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Nuovi scontri a Beirut 
fra i siriani e le destre 

Nuovi scontri fra i militari siriani della Forza araba di dissuasione (FAD) e le milizie 
cristiane di destra si sono verificati ieri nei pressi di Beirut, nel quartiere di Hadath, 
pesantemente bombardato dai siriani. La tensione sembra destinata a crescere. 

(A PAGINA 5) 
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Chiaromonte e Pajetta ai Festival di Siracusa e Pescara 

Con il PSI un confronto Governo e maggioranza 
alla prova per il Sud 
Occorre un cambiamento serio che investa non solo gli 
strumenti dcirintervcnto ma le responsabilità politiche 

DALL'INVIATO 
SIRACUSA — «Abbiamo più 
volte richiamato, negli ulti
mi tempi, l'attenzione del go
verno, degli altri partiti della 
maggioranza, della opinione 
pubblica nazionale. .sulla 
drammaticità della situazio
ne del Mezzogiorno. Ripetia
mo, dal Festival meridiona
le dell'Unità, questo nostro 
monito ». 11 piazzale dinanzi 
al quale si erge il palco 
centrale, allestito per la ma
nifestazione conclusiva è 
gremito di folla quando il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte, della segreteria del 
PCI, sottolinea con forza, al
l'inizio del suo discorso, 
l'urgente necessità di inter

venire con un impegno 
straordinario ed ecceziona
le per modificare concreta
mente la grave condizione 
in cui si trova l'intero me
ridione del Paese. 

Da Siracusa, dove per 
quindici intensi giorni si è 
svolto il Festival meridiona
le dell'Unità. grazie all'im 
pegno generoso di decine di 
militanti, l'appello acquista 
un significato particolare. 
Specchio eloquente del males
sere e delle profonde inquie
tudini di tutta la realtà del 
Sud. Siracusa vive in questi 
mesi drammi e guasti che so
no comuni al resto delle re
gioni meridionali. 

Dal vicino « polo » industria-

Oggi il CC del PCI, il 28 il CN democristiano 

La sortita di Fanfani 
apre una polemica 

all'interno della DC 
I sostenitori della segreteria del partito ricor
dano le sconfitte della leadership fanfaniana 
« Non forzare l'equilibrio politico attuale » 

ROMA — I partiti stanno 
tracciando — ognuno dal pro
prio punto di vista — un bi
lancio di uno dei periodi più 
ardui della vita politica ita
liana; e stanno discutendo 
sulle scelte immediate, come 
sui temi della prospettiva. 
Questo pomeriggio, con una 
relazione di Enrico Berlin
guer. si apre la riunione del 
Comitato centrale del PCI. 
Il 28. con un discorso di Be
nigno Zaccagnini. avrà inizio 
una sessione del Consiglio na
zionale democristiano che sa
rà chiamata a esaminare la 
vicenda politica di quasi un 
anno (l'anno, tra l'altro, in 
cui è stato consumato l'as
sassinio di Aldo Moro). 

Il recentissimo convegno 
di Saint Vincent è stato una 
sorta di anteprima del gioco 
di posizioni che si avrà nel 
CN democristiano. E che co
sa ha detto, sotto questo pro
filo? Che oltre alle inquietu
dini di carattere politico-
culturale. riguardanti la pro
spettiva, nella DC vi sono or
mai tensioni molto forti sul
le scelte che incombono, a 
partire da quella che dovreb 
Ix? portare all'elezione del 
nuovo presidente del partito 
democristiano (Piccoli se si 
sceglierà una soluzione dichia
ratamente « politica ». Conci
la se passerà la tesi del no
tabile accettato da tutti o 
da quasi tutti: queste sem
brano ora le alternative, an
che se non mancano altri 
candidati). 

La sortita di Fanfani. e il 
successivo intervento di Bar
tolomei a Saint Vincent, han
no e fatto notizia >. E si ca
pisce bene il perché. Anzitut
to. per il fatto che questa 
sortita fanfaniana vi sia sta 
ta (così si aprono in modo e-
splicito i contrasti del dopo 
Moro), e poi per le motiva 
zioni che ne sono state date. 
L'attacco è alla segreteria del 
partito democristiano, anche 
se in qualche caso viene tat 

. ticamente indirizzato contro 
quella che con tanta poca gra
zia è stata definita la « ban
da di Sciangai » (i Galloni, i 
Bodrato. i Beici). Il tiro è 
stato spostato sulla politica 
del confronto, con un forte 
accento di « attenzione > (da 
parte di Bartolomei) nei con 
fronti del nuovo corso socia 
lista. Casi viene ad essere 
toccato il cuore delle vicende 
e delle scelte politiche di que
st'anno. 

Nella DC l'intervento di 
Fanfani — che è stato forse 
meno estemporaneo di quel 
che si è voluto far credere — 
viene attribuito anche al fat
to che il presidente del Se
nato è deluso, pur se non lo 
confessa, dall'esito della cam
pagna per il Quirinale. Qual
che fanfaniano non ha nasco
sto di essere convinto che una 
« battaglia alla morte > della 
DC nell'assemblea di Monteci
torio avrebbe potuto portare. 
magari dopo una serie di 
passaggi di mano, il nome di 
Fanfani sul tappeto. Ovvia
mente. nel far scattare la 

mossa del presidente del Se
nato hanno giocato anche al
tri fattori, che forse potran
no meglio essere valutati nel 
corso dei lavori del CN. 

I sostenitori della segre
teria democristiana rispondo
no comunque molto secca
mente. fin da ora. alle bor
date che sono state scarica
te contro di loro da Saint Vin
cent. La loro replica si può 
riassumere in due punti: 1) 
che Fanfani. dopo aver porta
to il partito de alle cata
strofi elettorali de! '74 e '75. 
non ha le carte in regola per 
dare lezioni a nessuno: 2) che 
gli oppositori delia linea dei 
la segreteria possono, se vo
gliono. andare anche alla con
ta in sede di CN. e cosi si ve
drà quale è la maggioranza. 
Più articolata, ma molto po
lemica. è una risposta dello 
on. Pumilia. il quale ha detto 
ieri — rispecchiando le posi
zioni della segreteria — che 
un e elementare senso di re
sponsabilità deve spingere 
tutti a non forzare un equili
brio di rapporti, che non 
trova alternative percorribili». 
In riferimento alle parole de
gli esponenti fanfaniani. il 
parlamentare de ha osservato 
che il « recupero di fiducia » 
della DC non poteva avvenire 
senza l'affermazione di una 
linea quale quella impersona
ta da Zaccagnini. Infine, un 
monito: * Nessuno - - ha detto 
Pumilia — pensi che si pos
sa impunemente mettere tra 
parentesi tutto ciò che è av
venuto dal '76 a oggi per ri
pristinare un ordine antico e 
riaffidare la gestione a quel 
sodalizio di gloriosi veterani 
che ha disegnato la vecchia 
carta geografica e tenta di 
conservare e consolidare i 
propri spazi: sarebbe questa 
un'operazione che l'opinione 
pubblica e la base del par
tito rifiuterebbero ». 

Per la nomina del nuovo 
presidente della DC. Fanfar.i 
avrebbe chiesto un rinvio del
la decisione. Evidentemente c-
gli non gradisce che. con una 
eventuale elezione di Piccoli. 
venga a costituirsi un « asse » 
— non facilmente condiziona
bile — tra il leader doroteo. 
Zaccagnini ed Andreotti. 

L'n riferimento alla dialet
tica interna democristiana è 
contenuto in una dichiarazio
ne di Romita, il quale si è 
augurato che in autunno ap
paia chiaro « quali sono le 
tendenze risultc'e vincenti al
l'interno della DC ». Secondo 
il segretario del PSDI. oggi 
non è in discussione l'intesa 
di maggioranza, ma piuttosto 
« il ruolo futuro di ogni forza 
politica e la possibilità di ri
pristinare, nei tempi doniti, 
una corretta dialettica demo
cratica ». Attraverso un lin
guaggio sfumato emerge an
che qui la tendenza — affiora
ta nell'ultima direzione del 
PSDI — al doppio binario: un 
piede nella larga maggioran
za e un altro proteso verso 
un nostalgico ritorno a colla
borazioni tipo centrosinistra. 

C.f. 

le di Priolo. simbolo della 
distorta politica delle « cat
tedrali ». son venuti allarmali 
ti i segnali dell'offensiva an-
tioperaia: quasi duemila lavo
ratori in cassa integrazione 
nei colossi chimici, ancora ir 
risolta la vicenda dello stabi
limento Liquichimica di Augu
sta, serie minacce di licenzia
mento per altre centinaia di 
lavoratori. Dalle campagne al
tri segnali di crisi, in assen
za eli una programmazione 
degli interventi per una agri
coltura produttiva che valoriz
zi le risorse. 

E' per questo, come ha af
fermato Chiaromonte. che 
« occorre un cambiamento se
rio. che investa non solo il 
funzionamento degli organi 
tecnici di intervento straordi
nario. ma la responsabilità 
politica di questo intervento e 
tutta l'azione governativa ». E 
qui Chiaromonte ha indi
cato le linee generali at
traverso le quali dar corpo. 
con estrema sollecitudine, ad 
una diversa politica per il 
Sud. 

« Meridionalistici — ha af
fermato — devono essere i 
piani di settore industriali, di 
cui si sta discutendo in que
sti giorni; meridionalistico de
ve essere l'impegno per far 
funzionare e applicare la leg
ge per l'occupazione giovani
le: meridionalistica deve es
sere l'impostazione che si dà 
al bilancio dello Stato del '79 
e al piano triennale ». Si 
tratta di indicazioni specifi
che. ma che sottendono un 
orientamento di grande respi
ro e di lunga prospettiva. 
e Ogni problema — ha infatti 
aggiunto Chiaromonte — che 
sta oggi sul tappeto (come, 
per esempio, il rinnovamento 
del sistema previdenziale) de
ve essere affrontato tenendo 
conto degli interessi delle 
grandi masse diseredate del 
Mezzogiorno ». 

« Bisogna intervenire con 
drammatica urgenza — ha 
sottolineato più avanti — nel
le grandi concentrazioni ur
bane dell'Italia meridionale. 
che stanno diventando esplo
sive. E' per questo che ab
biamo detto che un cambia
mento della politica verso il 
Mezzogiorno è banco di pro
va per la vita stessa del go
verno, della maggioranza ». E' 
questo il filo conduttore che 
ha caratterizzato, del resto, 
nel corso di quindici giorni di 
svolgimento del Festival di Si
racusa. le numerose iniziative 
politiche (sui temi dell'occu
pazione. della condizione fem
minile. dei giovani, del rap
porto tra partiti e masse e 
tra masse e istituzioni) ricon
fermando ancora una volta 
dal cuore del Sud l'impegno 
delle organizzazioni comuniste 
nella battaglia per un nuovo 
sviluppo e il rafforzamento 
della democrazia. Lo stesso 
Chiaromonte ha voluto rileva
re che l'allarme che viene dal 
Sud « non lo rivolgiamo sol
tanto al governo, né pensiamo 
che esso riguardi solo l'atti
vità governativa e parlamen
tare. Il nostro appello — ha 
detto — é diretto a tutte le 
forze democratiche del Sud e 

s. se. 

SEGUE IN SECONDA 

responsabile e unitario 
A chi giova riproporre calunnie anticomuniste? - Guardare ai 
fatti e agli interessi dei lavoratori - Una risposta all'« Avanti! » 

PESCARA — Concludendo a 
Pescara il Festival provincia 
le della stampa comunista, il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta ha affrontato il problema 
del rapporto col PSI. anche 
in relazione alle recenti jxile 
miche: « Non abbiamo con
trapposto e non intendiamo 
contrapporre — ha detto — 
l'unità dei partiti dei lavora 
tori all'unità nazionale e de
mocratica. Che la prima sia 
stata condizione possibile e 
necessaria della seconda quan
do è stato necessario salva 
re il Paese, è una lezione 
della storia che non intendia
mo dimenticare. Così non in 
tendiamo dimenticare — per 
non ripetere errori di setta 
rismo — contrapposizioni che 
nel nostro Paese o in altri fu 
rono letali per la libertà di 
tutti, per ogni speranza di 
progresso. Ci possono essere 
differenziar'ani. non c'è da 
escludere il dibattito o la pò 
lemica. ma ci sono i fatti e 
i contenuti e su contenuti e 
fatti c'è la prova da dare, ci 
sono le garanzie da chiede 
re. Abbiamo espresso la no
stra propensione per un can 
didato socialista, di unità di 
tutte le forze democratiche, 
alla presidenza della Repub

blica. IAÌ abbiamo eletto sen
za esitazioni, abbiamo con 
tribuito con fermezza e spiri
to unitario a respingere e a 
far cadere veti che parevano 
irremovibili, abbiamo votato 
compatti come forse nessun 
altro partito: questa è una 
prova. La testimonianza dei 
fatti si chiama: Presidente 
Sandro Pertini ». 

C'è un dibattito in atto al 
Comune di Venezia -- ha ag 
giunto Pajetta —. Non c'è 
fra i problemi nessun rifili 
to di collaborazione, nessun 
difetto di assidua fatica di 
assessori comunisti clic hanno 
collaborato con un sindaco 
socialista, eletto unitariamen
te e non in base a uno steri 
le computo di chi ha più vo
ti in Consiglio. Non voghamo 
imporre nulla né sulla lagu
na. né altrove, ma non cono
sciamo posti dove siamo di
sposti ad accettare imposizio
ni. Discutere, decidere insie
me e. soprattutto, lavorare 
insieme nell'interesse di tut 
ti. Le polemiche, se diventa
no ingiurie, le respingiamo. 
Se VAvanti! di oggi — ha 
proseguito — crede di poter 
ospitare uno scritto nel quale 
ci si intima : « E' vero o fai 
so che Togliatti, Longo e Vi-

dali furono responsabili di 
assassinio in Spagna? ». ri-
pondiamo: è falso. Rimandia
mo a quanto questi nostri 
compagni hanno scritto. Ri
cordiamo che furono loro coni 
pagni di lotta quei combat 
tenti in Spagna che poi ne 
condivisero l'esilio e il cani 
pò di concentramento del Ver 
net. Ricordiamo Pietro Nen-
ni. la Pasionaria e Carrillo. 
Ci pare clic basti a provare 
l'onestà di un'affermazione di 
Longo. il fatto che quando 
si trattò della esecuzione di 
Mussolini, lo stesso Longo si 
assunse la parte di resjwn 
sabilità che gli spettava. 

Ma jK*rché ripetere le in 
giurie e le calunnie, ciiia 
mandole argomenti"! A che 
giova, a chi giova? Perché 
chiamare logica, l'invito a 
non intendere il processo di 
oltre mezzo secolo dalla rivo 
luzione d'Ottobre: perché in
vitare a rotture e assurdi ri
fiuti o accusarci di ogni at
to compiuto ieri o oggi in 
URSS, anche quelli die ab 
biamo condannato e condan 
uiamo? Non ci risulta che i 
socialisti francesi abbiano 
mai rifiutato il 1789 e il '93. 

SEGUE IN SECONDA 

-JJ*. 

Spiagge al gran completo 
Mentre i convogli ferroviari provenienti dalla 
Svizzera, dalla Germania e dalla Francia ieri 
mattimi varcavano le frontiere con l'Italia ca
richi di emigrati che rientravano per le ferie 
e ;»i valichi di confine si formavano code di 
auto di turisti stranieri, le autostrade e le 
strade consolari si animavano di lunghe co
de di automezzi dei penultimi partenti per le 
vacanze. Gli ultimi, infatti, lasceranno le citta 
alla fine del mese. L'esodo si e risentito so

prattutto sulle spiagge che si sono ulterior
mente infittite di bagnanti (nella foto, quella 
di Ostia, ma tutti ì litorali italiani ieri pre
sentavano lo stesso spettacolo di calca) che 
cercano di arraffare questo scampolo di bel 
tempo che ci ha concesso questa pazza estate, 
e prima che tornino ì temporali di mezz'ago
sto. Il traffico, nonostante tutto, e stato scor
revole e non e stato funestato da sciagure. 
Scarso il traffico a medio raggio, per le scam
pagnate di fine settimana. 

Tuttora in vigore lo stato d'assedio 

Sciuperò dei minatori boliviani 
contro il «golpe» dei militari 

La brutale violazione dei diritti democratici nel Paese latino-americano non sembra turbare il Dipartimento 
di Stato - Nessuna notizia del leader dell'opposizione di sinistra Zuazo - Una dichiarazione di Paz Estenssoro 

LA PAZ — Brevi dispacci di 
agenzia informano che cinque
mila minatori di Catavi e Si
glo XX. centri situati a circa 
350 chilometri a sud est della 
capitale La Paz, hanno effet
tuato uno sciopero di 48 ore 
(conclusosi ieri) per protesta
re contro il « golpe » com
piuto dal generale Juan Pere-
da. che — come è noto — 
si è fatto nominare presiden
te della Repubblica, calpe
stando il voto espresso il 9 lu
glio dai boliviani, con l'appog
gio aperto delle forze armate 
e probabilmente anche con 
quello indiretto del capo del
lo Stato Hugo Banzer che lo 
aveva sastenuto anche du
rante la campagna elettora
le truffa e che si è dimes
so poche ore dopo il * pro
nunciamento » militare di San
ta Cruz e Cochabamba. Que
sto sciopero, stando alle in
formazioni finora disponibili. 
sarebbe l'episodio più signifi
cativo di reazione al brutale 
intervento delle forze armate. 

I-o stato d'assedio e il co
prifuoco — tuttora in vigo
re in tutto il Paese — decre
tati da Banzer all'annuncio 

della « rivolta » avviata da 
Pereda dopo la decisione del
la Corte nazionale elettorale 
di annullare le elezioni del 9 
luglio, che avevano visto una 
risicatissima « vittoria » (50.3 
per cento) del candidato go
vernativo. ottenuta però attra
verso una serie impressionan
te di frodi e di intimidazioni 
che le opposizioni ed una au
torevole commissione inter
nazionale di osservatori ave
vano documentato in modo 
schiacciante ed inequivocabi
le. sarebbero nel complesso 
riusciti a bloccare l'iniziativa 
delle forze democratiche e 
delle masse popolari. 

Non si sa dove sia Hernan 
Siles Zuazo. il candidato uni
tario dell'opposizione di sini
stra (appoggiato anche dal 
PC e dal MIR): egli era ri 
sultato con tutta evidenza il 
vero vincitore delle elezioni 
ed aveva dichiarato, subito 
dopo l'annuncio della « solle
vazione » militare, la sua in
tenzione di non abbandonare 
« in nessun caso » il Paese. 
Ma non si hanno più sue no
tizie da venerdì scorso: è nel
le mani dei « golpisti ». che 
gli avevano ingiunto di lascia

re la Bolivia. Le generiche di
chiarazioni di alcuni alti uffi
ciali — come il generale Vii 
talpando — secondo cui non 
sarebbero state prese e fino a 
questo momento » misure con
tro « gli elementi di sinistra > 
non cancellano le inquietudini. 

La situazione non sembra 
comunque turbare troppo i 
« campioni » della campagna 
per i € diritti civili ». Charles 
Shapiro. « portavoce » del Di
partimento di Stato USA. non 
ha trovato altre parole che 
queste, quanto meno debolis
sime. per commentare l'aper
ta violazione di ogni elemen
tare regola democratica che 
è stata perpetrata in Bolivia. 
contro la volontà chiaramen
te espressa dal voto popolare: 
« Ci spiace — si è limitato a 
dire — che gli eventi bolivia
ni abbiano interrotto, a quan 
to pare ('.). il processo eletto 
rate che era stato avviato. 
Ma speriamo che questa in 
terruzione sia temporanea e 
che il nuovo governo ritrovi 
quel processo ». Punto e ba 
sta. 

Circa le ragioni che avreb
bero indotto Banzer a rasse-

Niente mafia alla festa di S. Rosalia 
DALLA REDAZIONE 

PALERMO — In prima fila il 
sindaco Carmelo Scoma ed un 
nugolo di consiglieri comuna
li democristiani: dietro, con 
l'abito di una delle antiche 
confraternite, l'attore Frana 
sco Rabal. che nel film in 
terpreta la parte di un vec
chio € padrino * mafioso. Lo 
accoppiamento è sembrato 
troppo pericoloso al cornila 
to organizzatore dei * festi
no ». l'antica festa in onore 
della santa patrona di Paler
mo. Rosalia, che ha chiesto 
ed ottenuto a tamburo batten
te il sequestro della parie in
criminata del film. 

Si tratta di alcune centina
ia di metri di pellicola im
pressionati dal regista Pa
squale Squitieri in questi gior
ni a Palermo. Formavano la 
sequenza-chiave di un film 
che dovrebbe portare il nome 
emblematico di e Corleone ». 

diede i natali a Luciano Lig-
gio. Interpreti: Claudia Car
dinale. Francisco Rabal, Gin 
hano Gemma. Stefano Satta 
Flores e Michele Placido. 

La troupe ha fatto i primi 
ciak indisturbata a metà lu 
glio tra le montagne che so 
vrastano Palermo, nel bosco 
di Ficuzza. Poi si è spostata 
in città dove, a quanto sem 
bra, senza che l'originale 
sceneggiatura lo prevedesse, il 
regista ha deciso di inserire 
alcune scene ritratte dal ciclo 
di spettacoli feste e processio
ni in onore della santa. 

L'altro sabato le cineprese 
di Squitieri si sono apposta
te cosi nei punti strategici 
della città dove di lì a poco 
sarebbe passato il corteo. E 
in una splendida cornice di 
folla (i festeggiamenti richia
mano ancora migliaia di per
sone) gli attori della troupe 
si sono dati da fare ad im-

U paese del palermitano che 1 provvisare alcune azioni che 

a film terminato potrebbero 
costituire magnifiche note di 
colore. 

Sotto ii portone di un palaz
zo patrizio nella centrale di 
via Maqueda quel giorno ac 
canto a modernissimi jeans e 
magliette alcuni « estranei » 
portavano impeccabili doppio 
petto stile anni 30 Ma la goc
cia che ha fatto traboccare ù 
raso, determinando il passo 
presso la magistratura da par
te del comitato organizzativo. 
è stata comunque la parteci
pazione diretta di alcuni at
tori alla processione religiosa 
accanto ai fedeli e alle auto
rità. 

A fare la roce più grossa 
contro il film è stato il pre
sidente del comitato, l'asses
sore al Turismo fanfaniano, 
ingegner Francesco Paolo 
Alamia, socio dell'ex sindaco 
di Palermo, il chiacchieratus-
simo Vito Ciancimino. in al
cune spericolate imprese fi

nanziarie compiute anche nel 
Nord Italia dal gruppo immo 
biliare IS1M. « Non bisogna 
permettere di accoppiare an 
cora una volta la parola ma 
fia con Palermo. E poi. che 
fiqura ci fanno le autorità r» 
tratte da Squitieri accanto 
agli attori che impersonano i 
mafiosi? » ha scritto grossi 
modo in un esposto inviato al 
questore di Palermo. Gioran 
ni Epifanio. Il quale ha tra 
smesso lutto alle autorità giù-
diziarie. Ed il giudice, dopo p7^i.«w"che"T"p^rt'iti"dòp 

gnare prima il potere nelle 
mani di un e triumvirato » 
militare e quindi (appena tre 
ore dopo, per salvare le ap 
parenze e per dare a Pereda 
il tempo di arrivare da San
ta Cruz, dove stava dirigendo 
la « rivolta » nella capitale) 
far trasferire questo potere 
al < suo » candidato. Radio 
La Paz ha affermato che la 
aviazione aveva minacciato. 
in caso di rifiuto, di bombar
dare il palazzo presidenziale. 
emulando 1"« impresa > com
piuta nel settembre del 1973 
a Santiago del Cile contro la 
Moneda dai generali cileni. In 
ogni caso. Banzer ha poi as
sistito. « commosso fino alle 
lacrime », riferiscono le agen
zie di stampa, all'insediamen
to di Pereda ed in tal occa
sione ha anche pronunciato 
alcune parole « significative ». 
che avvalgono l'ipotesi di un 
« giuoco delle parti » condot
to « in tandem » fra il Presi 
dente uscente ed il suo < del
fino »: e Inscio la presidenza 
— ha detto Banzer — fiero e 
soddisfatto dell'era di pace e 
di progresso che si e avuta 
sotto il mio mandato. Che Dio 
vi benedica tutti! ». 

Juan Pereda. 47 anni, ex 
capo dell'aviazione militare ed 
ex ministro dell'Interno di 
Banzer. ha intanto ricevuto 
ieri — informa un comunica
to — « personalità militari e 
ririli. compresi rappresentan
ti dei partiti d'opprtsizione (di 
quali partiti si tratta non vie 
ne specificato), per cercare 
di formare un governo di 16 
persone che regga la Bolina 
su una base di unità nazio
nale ». In una breve conferen 
za stampa, ha ripetuto che 
e il comunismo da noi non 
passerà » e. a scanso di equi
voci su ciò che egli intende 
per < unita nazionale ». ha 

Gli eroi 
della domenica 

Perchè? 

arer visionato gli spezzoni di 
pellicola ha finito per acco
gliere le proteste di .Alamia. 

I produttori hanno cercato 
di opporsi facendo presente il 
pericolo che l'opera non pos 
sa essere terminata priva del
le scene sequestrate, divenute 
essenziali per l'economia del 
film. Ma il potente comitato 
organizzatore del festino ha 
acuto la meglio. Per ora. 

v. va. 

posizione < saranno permessi 
a condizione che non siano 
distruttivi ed estremisti ». 

Ieri sera, l'ex Presidente 
boliviano . Paz Estenssoro — 
anch'egli candidato nella con
sultazione del 9 luglio scor
s o — h a rilasciato a giorna
listi stranieri una dichiarazio
ne nella quale denuncia il 
« golpe Jascista di Pereda » e 
chiede nuove elezioni < pu
lite ». 

Del dramma di Jacopuc-
ci si è già lungamente par
lato in questi giorni esa
minandolo sotto ogni a-
spetto' qui. in questa ru
brica dedicata agli r. eroi ». 
resta solo da parlare di 
uno che eroe non era. Il 
dramma di cui il pugile 
morto sul ring e stato in
consapevole protagonista. 
è forse identificabile prò 
prio wl suo aver voluto 
inserirsi in un mondo che 
ha bisogno di eroi rifiu
tandoci tuttavia di esserlo. 

Per tutta la sua carrie
ra — anche net momenti 
non infrequenti dt succes
so — Angelo Jacopucci è 
stato seguito dall'accusa di 
essere un codardo, di esse
re pronto a battersi bene 
contro avversari che non 
lo intimorivano, ma dt es
sere incapace di soffrire 
contro avversari della sua 
stessa forza. Certo può ap
parire sconcertante che, ri
fiutando la sofferenza, un 
giovane decida di dedicar
si allo sport che più dt 
ogni altro esige imece la 
capacita di soffrire, dt sop
portare il male anche a li
vello fisico. Può apparire 
sconcertante, ma non lo e-
il rifiuto della sofferenza 
non è una sorta dt mar
chio d'infamia, e un fatto 
umano, una caratteristica 
di ognuno II dato è dt sta
bilire fino a che punto la 
pratica sportila esiga la 
capacita di soffrire, si con
cili con questa qua! e. 
quindi, la linea di demar
cazione tra sport e violen
za. tra coraggio e nlta. 

Ora si dice che Jacopuc
ci è morto perche, non es
sendo un eroe, ha voluto 
dimostrare di poterlo es
sere prima di tutto accet
tando di battersi con un 
aviersarto famoso per la 
sua spietata durezza, poi 
accettando di battersi con 
le stesse armi dt questo. 
sul suo stesso terreno pe
rò non arendo quelle ar
mi e non conoscendo quel 
terreno. Può darsi che la 
causa occasionale sui stata 
quella ma l'origine del 
dramma e più lontana- nei 
giorni che precedettero 
l'incontro tutti i critici di 
cose pugilistiche erano 
concordi nello scrtrere che 
Jacopucci andava incontro 
ad un rischio gravissimo; 
nessuno ovviamente pensa
ta a quello che poi è acca
duto — e che non era for
se ipotizzabile, — ma ad 
una dura sconfitta sì E al
lora perché si è consentito 
che salisse sul ring, che 
diventasse un * eroe »' 

Impedirglielo — si obiet
ta — significava troncargli 
la carriera Ma non impe
dirglielo ha significato 

troncargli la vita: l conti 
non tornano. Si obietta an
cora che simili conclusio
ni sono fortuite: può ba
stare un pugno solo ad uc
cidere come può bastare 
lo scivolare giù dal marcia
piede. Ma il fatto è che 
queste conclusioni « fortui
te » si verificano troppo 
sfosso per essere davvero 
fortuite si muore più di 
frequente sul ring che ca
dendo dal marciapiede, ep
pure le persone che cam
minano sui marciapiedi so 
no ogni giorno miliardi. 
mentre quelle che salgono 
sul ring sono poche mi
gliaia I conti non torna
no un'altra volta 

Rilevare questo non si 
qnifìca affatto giungere al 
la conclusione moralistica 
di chi vuote che il pugila
to sta messo fuori legge 
significa chiedere che ti 
pupilato si sottoponga ad 
altre leggi, dia altre ga
ranzie E naturalmente tut
ti sono consapevoli che 
nessuna legge, nessuna ga
ranzia sarà mai tale da e-
scindere di per sé eventua
lità tragiche: ma tutti sia
mo contemporaneamente 
consapevoli che leggi e ga
ranzie attuali non sono in
sufficienti. ma mutili. 

Il discorso e però so
prattutto un altro che oc 
corre educare ed educarsi 
a negare i miti. <r Fortuna 
ti i popoli che non han
no bisogno di eroi » 
Brecht st riferiva all'ime 
ra i icenda di un popolo. 
figuriamoci quanto più val
gono. quelle stesse parole, 
riferite al solo ambito del
lo sport. E' proprio una ri
cerca ad ogni costo di e-
roi. di divinità, di idoli ad 
aier prodotto quasi tutte 
le distorsioni che falsano 
il concetto stesso dt sport. 
il suo significato, ti suo 
mondo, le sue strutture-
quando poi questa impo
stazione conduce ad un gla
diatorio i pollice verso » 
sul quadrato, allora si rag
giungono i confini dell'ir-
responsabiltta 

I familiari di Jacopucci 
volevano che gli organi del 
giovane ucciso — i reni, il 
cuore, i polmoni, gli occhi. 
integri come ti sono in 
vn giovane sano, che non 
doveva morire — servisse
ro almeno a salvare altre 
vite, ad alleviare altre sof
ferenze- non e stato possi
bile perché la legge vuote 
vederci chiaro nella morte 
di Jacopucci. una morte 
cominciata assai prima che 
eqlt saltsse sul ring, una 
morte che non è servita 
neppure a questo. 

Kim 

Per la morte di Jaco
pucci tre comunicazio
ni giudiziarie. 

( IN ULTIMA) 

_> ./ 
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Con un'improvvisa decisione La fiducia alle sinistre a 21 anni dal colpo di Stato 

0r7alla7rova^ San Marino AJSSH^ 
il «nuovo modo di governare» layorì di Gìunta 

«, | La Federazione comunista disponibile ad anda
i/avvio di una politica di programmazione - Polemica astiosa della Democrazia cristiana ! re quanto prima al confronto con i socialisti 

Il dibattito sul prossimo congresso della FNSI 

Il giornalista 
«dopo il sessantotto» 

La fatica di trovare un volto nuovo . I n a discussione trop
po interna: (piale spazio c"è per il lettore ed il cittadino? 

SERVIZIO 
S MARINO — I componenti 
del governo delle sinistre che 
ha ricevuto la fiducia nella 
seduta del Consiglio Grande 
e Generale di lunedi 17 hanno 
preso ieri possesso dei ri
spettivi dicasteri. Nel Palaz
zo del Governo, che si af
faccia sulla storica piazza del
la Liberta affollata in que
sti giorni di luglio da nume 
rosi turisti, intenti a foto
grafare le guardie di Castel 
lo nelle loro divise settecen 
tesche. le sinistre unite .sono 
tornate in maggioranza a 21 
anni di distanza dal colpo 
di Stato che aveva rovescia
to il governo popolare nel 
1957. C'è stato chi nei giorni 
precedenti la formazione del 
governo ha cercato di gio 
care la carta dell'allarmismo, 
delle contrapposizioni front» 
li, ma i tempi sono profon 
damente cambiati e nella pò 
polazione della Repubblica del 
monte Titano il riconosci 
mento della necessita di una 
politica di solidarietà demo 
cratica e oggi senz'altro an
cora più esteso della base 
elettorale delle forze di si
nistra 

La Repubblica di S. Mai ino 
sconta oltre un ventennio di 
monopolio del potere della 
Democrazia cristiana, mentre 
in questi anni si sono accu
mulati problemi di grave en
tità. Le strutture istituzione 
li della Repubblica non paio 
no adeguate a soddisfare la 
domanda di partecipazione 
che promana dai cittadini; la 
organizzazione dei vertici del
lo Stato abbisogna di una 
sena riforma * si pensi che 
ì Capitani reggenti che dura 
no in canea fi mesi accumu
lano le responsabilità di c i 
pi dello Stato, di presidenti 
dell'esecutivo e di pres,den 
ti dell'assemblea rappreseti 
tativa), la convenzione che 
lega S Marino alla Repub 
blica Italiana risale al perio
do fascista e da allora, pur 
avendo subito alcuni aggior 
namenti, l'ossatura e rimasta 
la medesima 

Anche sul terreno economi 
co e sociale i nroblemr si so 
no moltiplicati, lo sviluppo 
spontaneo degli anni passati 
ha lasciato il posto in tutti 
i comparti economici alla sta 
gnazione procinti iva e sono 
circa 000 ì giovani in cerca 
di prima occupazion*» su di 
un totale di B (KM) unita lavo
rative (un tasso di elisoceli 
P izione tra ì più alti d'Eu-
rooa ) 

Gli apparati dello Stato han 
no conosciuto una progres 
siva perdita di efficienza." 
Sotto la spinta di una e 
spansione improntata ad un 
uso clientelare ed assisten 
z'.ile dell'impiego pubblico ì 
dipendenti hanno raggiunto 
le 1700 unita contro una pò 
polazione res dente di 20 00(1 
abitanti A questo apparato 
elefantiaco non corrispondo 
no strutture del'o Stato m 
grado di indirizzare lo svi'.ttp 
pò economico e di equilibra 
re e superare le sperequa 
zioni sociali 

L'avvio di una politica di 
programmazione individuan 
do gli strumenti necessari, si 
presenta Dercio come un 
banco di prova per il gover 
no Affrontiamo questo tema 
con Emilio Della Balda, se 
gretario di Stato alle finan 
/ e . e 'egretano del PSU. 

« Le priorità cui fa riferì 
mento il programma presen 
tato dalla nuova maggioran 
za. dall'allargamento della 
base produttiva. attraverso il 
risanamento delle industrie e 

) la valorizzazione dell'artigia
nato, alla ristrutturazione del 
turismo e del commercio , al 
potenziamento e riqualifica 
zione dell'agricoltura, abbiso
gnano di precisi plani di set
tore, che diano la possibilità 
di coordinare le risorse pub
bliche e quelle private. Non 
c'è nelle nostre intenzioni lo 
intento di mortificare la ini
ziativa privata, si tratta m 
vece di indirizzarla verso o 
biettivi unitari per risolvere il 
problema principale dell'oc
cupazione, particolarmente 
pesante per le giovani ge
nerazioni. Per la spesa pub 
blica l'indicazione e quella di 
contenere quella corrente per 
indirizzare le risorse in in
vestimenti, allo scopo di age
volare la ripresa produttiva 
Qui si pone la questione del
le leve creditizie Nel prò 
gì anima noi proponiamo di 
andare alla co-.titiiz.ione di un 

i Ente finanziario pubblico per 
• lo sviluppo economico Su 
! questa proposta la DC ha pre 

ferito sollevare il polverone, 
attribuendoci l'intenzione di 
nazionalizzare la Cassa di Ri
sparmio Ciò non corrispon
de a verità; cosi si solleva 
allarmismo e ciò e un cattivo 
servizio, che finisce per ri
torcersi contro le finanze lo 
cali » 

L'efficienza della macchina 
amministrativa nel persegui
re questi obiettivi e di gran-

' de importanza parlando con 
, ì compagni che hanno ini

ziato a governare l ' impressio 
ne e quella dell'impatto con 
una disorganizzazione mag 

! giore di quanto si potesse 
supporre stando sui banchi 
dell'opposizione Non c'è 
coordinamento tra ì diversi 
apparati e permangono nor 
me contrastanti, la mancan 
za di una direzione unitaria 
e lo scadimento della vita 
amministrativa nella prassi 
burocratica ha finito per mor 
tificare gli stessi operatori. 

C e un grande lavoro di 
risanamento da svolgere per 
fare recuperare efficienza al 
lo Stato e quindi per rin 
saldare il legame delle isti 
t imoni con ì cittadini Su 
questo piano rimane decisi 
vo l'intento unitario teso a 
mantenere aperta la collabo 
razione con le altre forze pò 
polari 

« La DC sammarinese — ci 
dice il compagno Umberto 
Burulli. segretario del PCS. 
che ha assunto il dicastero 
dell'Industria — ha invece 
\o lu to assumere una posizio 
ne di chiusura, ne abbiamo 
avuto prova nel dibattito in 
Consiglio e in una recente 
riunione dei capigruppo C e 
nella posizione della DC mol 
ta polemica ed altrettanta a-
stiosità. Essa lascia capire co 
me questo partito non si stia 
predisponendo ad una oppo 

I s i / ione cost i tutiva e respon
sabile quale noi abbiamo 
condotto in questi vent'anni, 
ma ad una opposizione set-

I tana Comunque, nonostante 
le diffie olta che questa posi
zione potrà portare alla mag
gioranza, la DC d e \ e sapere 
che noi s iamo per la colla 

j bora/ ione, per un rapporto 
corretto e da questa stada 
non ci sposteremo Ciò non 
va ( onsiderato un elemento 
di debolezza, le forze di sini 
'•tra hanno r u e u i t o il man 
dato di governare, e di go 
\ e r n a i e in modo nuovo, per 
e ni non ci lasceremo immo 
bilizzate da una opposizione 
di questo tipo » 

La DC sammai inese sta d: 
mostrando una chiusura che 
non corrisponde certo alla e 
voluzione della situazione po
litica italiana E' in una pò 
'•'zinne di atte»; ì delle scolte 
che effettuerà la nuova mag 
gioran/a, per e onrastarle in 
ogni caso e cavalcare qual 
SUIM piotesta Attende un mi 
probabile logoramento Sem 
bra questa una linea desti
nata alla sconfitta proprio in 
quanto non tiene tonto del 
cambiamento dei rapporti pò 
litici nel Paese e quindi del
la impossibilita che esso giuo
chi quel ruolo negativo che 
invece sostenne nel 1957 

Sergio Gambini 

P \ R \ I \ Si e appiedo l eu 
della decisione assunta dalla 
delegazione socialista di aste 
nersi d i ) partecipale all'atti 
vita della Ciiunta comunale di 
Fatma, in attesa di un esa 
me dei r a p a r t i fi a le due 
componenti di maggioranza 

La delega/ ione del PSI ha 
motivato il suo atteggiameli 
to richiamando carenze di col 
lega l i tà tdat ivamente ad ì 
niziative assunte da assenso 
ri comunisti 

La notizia ha desiato soi 
pi esc nel gruppo comunista. 
negli ambienti del partito e 
nella cittadman/a In questo 
periodo, infatti, la (minta co 
miniale e impegnata in un'in 
lensa e positiva attività su 
piobleini di g lande n l ievo 
quali il piano poliennale urba 
rustico, il programma plurien 
naie degli investimenti, il 
rafforzamento del decentra 
mento e degli strumenti di 
partecipazione popolare, il de 
collo del consiglio tributano, 
il piano di intervento nel cen 
t io stonco 

Tutto questo in confronto a 
perto con le forze sociali, e 
conomiche e culturali della 
citta Appare pertanto spro 
positato il rilievo che il quo 
tidiano locale, espressione 

elellTnione industriali, ha in 
teso dare alla v icenda 

Negli ambienti della Fede 
razione parmense del PCI si 
ritiene oppoituno. ed m tal 
senso -ì sta già operando an 
dare quanto prima al confron 
to col PSI nell'intento di pei 
venire ai noeessan chianmen 
ti e superare la situazione 
che si è venuta a detenni 
nare 

Ciò al fine di ripoitare nel 
le sue giuste dimensioni la v i 
cenda e mettere la Giunta in 
condì/ione di riprendere atti 
vamente il proprio lavoro al 
sei VIZIO e nell'interesse della 
citta 

Trieste: incendiata 
la cappella 

dello psichiatrico 
TRIESTE — Un incendio, con 
ogni probabilità doloso, ha 
disti otto ieri la cappella del 
l'ospedale pst ih iatnco provin 
ciale di Trieste Sul posto so 
no accorsi 1 vigili del fuoco 
che non hanno potuto far al 
tro che cu coscrivere le fumi 
me 

Per impedire che continuino a contaminare le falde idriche 

Il Comune di Milano controllerà raccolta 
e smaltimento dei residui di lavorazione 

Finora artigiani e piccoli industriali 
il materiale tossico ina non si sa dove 

si affidavano a ditte specializzate in spurghi che ritiravano 
lo scaricavano - Sottoscritta una convenzione con una società 

MILANO — « Il nostro prò 
frema, ora, subito, e di bloc
care la contaminazione del 
patrimonio idrico racchiuso 
nel sottosuolo di Milano Ab 
biamo lavorato per questo, 
arrivando a proposte concre 
te che la Giunta ha già ap
provato e che porteremo nei 
prossimi giorni alla Comnns 
sione consiliare. Entro que
sto stesso anno daremo av-
vro allo smalt imento control
lato di alcuni tipi di residui 
delle attività industriali e ar
tigianali che ora vengono ma 
lamente dispersi, a w e l e n a n 
do l'ambiente »• per il coni 
pagno dottor Ercole Ferra 
n o . assessore all'Ecologia del 
Comune di Milano, non ci 
sono dubbi, qi&idi, sulla ne
cessita e sulla possibilità di 
prendere in mano una situa-
z'oi'e tropnr. a u"vj > r man 
data rn attesa dr applicare 
improbabili leggi e regolamen 
ti sovracomunali 

Milano, si sa. sia pure con 
i mutamenti dovuti alla ter-
ziar.zzaz one spinta, resta una 
citta nella quale le attività 
produttive di tipo industria 
le restano uno dei cardini del 
la sua economia Ci sono 
grandi fabbriche insieme a 
una miriade di piccole e me-
d'e a"»'"",dc e una m f , n tà 
di attività artigianali, disse 

minate praticamente in tutte 
le zone, con preferenza per 
certi quartieri della vecchia 
periferia industriale ormai in
globati nel corpo della cit
ta 

Sono migliaia di grandi, me
die. piccole e piccol iss ime a-
ziende meccaniche, chimiche. 
galvaniche. tipolitografiche. 
farmaceutiche, della gomma, 
ecc che, a prodotti finiti, si 
trovano alle prese con ton
nellate di residui solidi, s e 
miìiquidi e decisamente flui
di carichi di fenoli, di cia
nuri. di prodotti arsenicali. 
di solventi clorurati, di gras 
si. di olii che nessuno sa do 
ve e c o m e s istemare. 

Il problema è grosso so 
prattutto per le piccole e me 
die aziende e per gli artigia 
ni che non possono certo 
installare impianti per disin 
quinare e smaltire i propri 
rifiuti II problema e gros 
so. per l'intera collettività che 
porta le conseguenze d e l l a 
narchia rmpeninte nel setto 
re 

Succede, infatti, che chi ha 
dei rifiuti industriali da smal 
trre chiama la solita ditta 
et specializzata m spurghi ». 
questa carica ì materiali ma 
dove li scarichi nessuno lo 
sa Certo e che fenoli, eia 
m i n . tne l ina . i loroformro, 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

La Camera riprende i lavori stamane. 
con lo svolgimento di una serie di inter 
rogaziom li presidente Ingrao. all'inizio 
della seduta, annuncerà l'avvenuta pre 
scntazione. da parte del governo, del DDL 
per l'amnistia ed indulto La discussione 
ìniziera domani in commissione Giustizia 

Nel pomeriggio di oggi l'assemblea di 
Montecitorio uuziera la discussione sul bi 
lancio interno della Camera, eh? sani vo 
tato domani. 

Anche il Senato, in vi«ta della chnisu 
ra estiva fissala per il 4 agosto. lavore 
ra a tempi stretti Domani l'assemblea 
discuterà l'approvazione dei prowedunen 
ti relativi alla ncongiunzione dei periodi 
lavorativi ai fini previdenziali e pensio 
nistici. Nei prossimi g ionu verrà affnm 
tata la conversione in legge ni alcuni de 
cren , fra ì quali il decreto per l'occupa 
zione giovanile. 

Sia alla Camera che al Senato sono pre 
viste inoltre numerose nanioni di coni 
missione 

La settimana prevede anche i m p o n a n 
ti scadenze politiche Nel pomerisgio di 
oggi si nunira il Comitato Centrale del 
PCI. Giovedì avrà inizio il Comitato Cer. 
trale del PSDI. mentre venerdì si apri 
ri» il Consiglio nazionale della DC. che 
dovrà eleggere anche il successore di 
Aldo More» alla presidenza del partito scu 
docrociato 

Inchieste e processi 
Riprende questa settimana a Cantazaro 

il processo per la strage di piazza Fon 
tana a Milano. Entro il mese di luglio M 
dovrebbe giungere alla conclusione della 
fase istruttoria. 

A Roma continua, da domani mattina. 
il processo per le tangenti della Loc 
kheed Dopo gli ultimi interrogaton si 
prevede che i guidici passino alla lettura 
delle deposizioni dei testimoni statuniten
si implicati nella vicenda degli Hercules. 
Entro la settimana dovrebbe essere chiù 
sa l'istruttoria dibattimentale. Il proces 
so sarà quindi nnviato . per la pausa esti 
va, al 5 settembre, quando inizierà la di
scussione. 

Anche il processo di Brescia sulla stra
ge di piazza della Loggia e stato nnviato . 
per l'interruzione delle ferie, al 18 set

tembre Riprenderà con l'ascolto delle 
parti civili, ossia dei parenti delle vitti 
me e dei feriti 

Giovedì, infine, saranno resi noti i ri 
Miltati della inchiesta parlamentare su 
Seveso 

Economia e lavoro 
Tema centrale della settimana e la va 

lutazione in dettaglio, ria parte della Fé 
derazione sindacale unitaria, delle prono 
stc- di riforma del s istema pensionistico 
presentate dal ministro del l a v o r o S iot 
ti Oggi il ministro M incontra u n i i rap 
presentanti della Confindustria e merco 
ledi con i rappresentanti delle Confedera 
zioni dei lavoratori autonomi Sempre 
mercoledì e prevista la nunioi .e della se 
gretena unitaria CGII.-CISL-UIL. 1 cui ri 
saltati sui problema pensioni, e possibi 
le vengano riferiti al ministro già alia 
fine della settimana 

Quanto alle vertenze, ogg: si ineontre 
rano nuovamente le parti per discutere 
del rinnovo del contratto nazionale de! 
«ettore tunsticcvalberghiero, ancora in di 
s c i s s i o n e ì problemi dell' inquadramento 
e dell'unificazione contrattuale e quelli 
della contrattazione regionale Intanto ci 
sono già in programma altre 48 ore di 
sciopero 

Domani dovrebbe e>«ere siglalo l accor 
do per il nnnovo del contratto dei marit 
timi, per il quale e g:a stata raggiunta 
un'intesa di massima, mentre riprende 
la trattativa con la FULAT «aerei» per le 
festività soppresse Giovedì v>r.o corno 
cate al ministero del l a v o r o le parti in 
teressate alla vertenza tra editori ed rdi 
colanti, nella stessa giornata, in come. 
denza con uno sciopero di due ore dei la 
voratori ospedal ien. e previsto un incon 
tro della FLO con i rappresentanti del go 
verno e delle Regioni per il contratto de; 
medici , il giorno successivo per i dipen 
denti delle Regioni 

Venerdì si apnranno a Bologna ì la 
v o n della Conferenza nazionale dei dele
gati dei ferrovien. indetta dalle organiz
zazioni sindacali di ca tegona della CGIL-
CISL-UIL e Sindler. Nel corso della con 
ferenza. che proseguirà anche sabato, sa
ranno affrontati t problemi del rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro e della 
riforma dell'azienda delle FS. 

cromo, olii hanno trasforma
to in paludi venefiche le gran
di cave dell'estrema pènfe 
ria; che sono stati trovati 
nei pozzi dell'acqua potabi
le, che sono presenti in quan 
tita allarmanti in certe zone 
s ino a trenta metri di pro-
fondita 

Gli « spurgaton ». quindi, si 
rivelano specializzati soltanto 
nel togliere dai piedi delle 
aziende ì residuati di produ
zione (a prezzi salati, oltre
tutto) e nel collocare ì ri
tìnti in punti che non sono 
discariche attrezzate, dai qua
li ì veleni colano nel terreno 
arrivando sino alla falda do 
ve si pesca l'acqua potabile. 

Un anno di ricerche « mi
rate ». portate avanti da una 
Commissione d'indagine, in 
cui operano e ongiuntamente 
il Comune di Milano, la Pro 
vincia e il Consorzio acqua po-
tabil" - - -<che ha fatto e con 
tinua a fare un lavoro egre 
g.o >. precisa Ferrano —. ha 
consentito di accumulare le 
prove che. se dell'inquinamen 
to dei corsi d'acqua superfl 
ciali. come l'Olona, il Seve 
so. il Lura, il Garbogera. e 
soprattutto responsabile quel 
che avviene a nord di Mila 
no, dell' inquinamento della 
falda e del suolo di Milano 
le responsabilità vanno cer
cate in e itta 

«« Di qui s iamo partiti — 
dice l'assessore — per cer 
c-are t o m e bloccare l'inqui
namento. come prevenirne la 
diffusione Abb.amo sollecita 
to la collaborazione di spe 
ciahsti di alto livello, di m 
dustnal i e artigiani, attraver 
so le loro organizzazioni. Sia 
ino arrivati a una ste l la che. 
a quanto 11 risulta, e per il 
momento unita in Italia I! 
Comune, t o m e prima espe 
rienza tontrol la la raccolta 
e lo smalt imento di aitimi 
tipi di res dui industriali, the 
vengono fatti da una ditta 
già attrezzata per il rec ipe 
ro di sostanze < ontenute nel 
le pe< i. nei fanghi, nei fini 
di t h e s u o ad ora sono stati 
in un modi) o nell'altro sca
rnat i nel suolo di Milano» 

La Giunta la si orsa setti 
mana ha appunto, approva 
to la tonvenzione se. ondo la 
quale U ditta speciauz-zata in 
quest.one si impegna a riti 
rare presso ,1 deposito t ne 
1 Azienda m mie mule del.a 
nettezza urbana gestirà, un 
primo stock di 10 SOO tenne! 
late anno ti: alt .ini tipi d. 
material. :nss:. , p a n al lo 
per t ento u n a dei sottopro 
dotti inquinanti di latta Mi 
lano II Comune .nterviene 
a controllare oani momen'n 
dell'operazione dallo stoeeag 
grò al ree opero e allo sma 
timento dei man»r.a:i non re 
« uperabili II m - t o dell ope 
razione viene pagato da «hi 
produce ì rifiuti A conti fat 
ti. artigiani e .nd.istnali spen 
deranno meno di quanto non 
spendano oggi per farsi por 
tare via dagli • sp irgaton » ì 
residui 

Perche la scelta di una 
convenzione con una ditta 
privata^ • Il Comune — spie 
ga Ferrano — A\e\Ji il dove 
re di fare qualcosa per im 
pedire I inquinamento Qual
cosa che non fosse soltanto 
la pur neces sana ordinanza 
che spesso , però, lascia, pur
troppo. il t empo che trova 
Non poteva, però, assumersi 
ì cos' i di un'operazione che 
è ancora allo stadio della 
spenmentaz ione e che richie
de grande elasticità, attrez
zature tecniche e lavoro alta
mente specializzato La con
venzione con la società Eco-

deco non ci lega in alcun 
modo Niente monopolio dello 
smalt imento dei rifiuti indu
striali Ben vengano altre pro
poste ed altri apporti. D'ai 
tra pai te. s iamo convinti che, 
avviato il riciclaggio dei re
sidui, il recupero di certe 
sostanze si presenterà econo 
mico per le stesse imprese 
industriali che provvederanno 
a fare ì loro impianti » 

Per il momento , ci sono 
cinque anni di sperimentazio
ne davanti. 1 1 convenzione. 
infatti, prevede un rapporto 
quinquennale con la « Ecode 
co ». Quel che urge, adesso . 
è organizzare presto e bene 
la raccolta del 105 nula quin 
tali di materiali tossici da ri
ciclare I contatti con gli ini 
prenditori hanno dimostrato 
un grosso interesse soprattut
to da parte dell'Unione arti
giani e del settore piccola e 
media industria dell'Assolom 
barda La Regione considera 
« l'iniziativa posit ivamente — 
t ome dice una lettera del 
l'assessore all'Ecologia — per 
la tempestività e la concre 
tezza con e tu si prevede di 
risolvere complessi problemi 
non ancora adeguatamente af 
frontati in altre parti del ter 
ritorto regionale » 

Ci sono tutte le premesse 
perche a partire già da que 
s f a n n o nel suolo di Milano 
si finisca di rovesciare mi 
boni di chili di veleni av 
viando un processo di bo 
niflca profonda del territo
rio 

Renata Bottarelli 

Da oggi chiuso 

il casello di 

Agrate sulla 

Milano-Brescia 
MILANO — La polizia strada 
le ha reso noto t he da questa 
mattina alle ore ti e fino a da 
ta ancora da stabilire, il ca 
sel lo di Agraie dell'autostrada 
Milano Brescia sarà chiuso al 
traffico per lavori, all'altezza 
dell'ingresso riservato agli au 
tomoblhsti diretti verso Bre 
scia 

Il comitato direttivo dtl grup
po comunista dalla Camera e 
convocato per lunedi 74 alle 
ore 11 

* 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti SEN

ZA ECCEZIONE alla seduta di 

martedì 25 luglio 

II comitato direttivo del grup

po del Senato e convocato per 

lunedi alle ore 20 

Corto circuito, autocombustione o un piromone? 

Prato: incendiati due 
stabilimenti tessili 

Da oggi 70 lavoratori in cassa integrazione 
I danni ammontano a oltre 2 miliardi e mezzo 

PRVTO .Firenze! — Ad Oste 
di Mon'emurlo v a i n o a Pra 
to. il Ianifìt io Rolar fio f arra 
dori A- C situato in via Om 
brone. e stato distratto ieri 
da un ir.< endici I danni si a g 
girano - u due miliardi e *nez 
zo I * fiamme hanno a'ta. 
ta to il reparto mae e lunari 
propagandosi poi ad altri di.e 
capannoni dove M trovavano 
depositate le materie tessili 
ed un quantitativo di pezze 
di finta pel.e e di peli» < la 
pronto per la spedizione N o 
nottante il tempestivo m*er 
vento d: alcune squadre d: 
vigili del fuoco accorge da 
Prato Firenze e Pistoia tre 
capannoni sono crollati men 
tre tremila pezze di finta pel 
le e pelliccia, duemilacmque 
cento quintali di materie pri 
m e e quattrocento quintali di 
filati sono stati incenenti Del 
tutto inservibili i maeehinan 
Settanta dipendenti, da oggi. 
saranno messi in cassa mte 
grazione. fintanto che l'azien 
da non sarà riattivata 

Un altro incendio, con con 
seguenze lievi, e scoppiato in 
una azienda tessile poco di
stante 

Difficile per il momento sta
bilire le cause del sinistro nel
la stabil imento Carradon Al
l'interno non c'era alcuno dal 
primo p o m e n g g l o di sabato. 

I.a :; a-tis'ra* .ra ' i iperto 'ÌTA 
! T.< mesta ed 1 l a r a h n ' t n e 
j irdag.m Nel -iiro di due n e>: 

nella zor.a inr i i . s 'nde di Mori 
temu»lo — tra 1 a lTo - fmpre 
nr-i « I O T I fé**r.: — MI'-O ri: 
vampati, c o n p r e s . q .e-M u.'i 
mi rane incendi (-li mqi.i 
remi fanno d.verse :i*.'e*i 
sul.e <a .se tra m i qt.el.a de. 
corto t ircuiio aufoc ombuMio 
r e delle materie in lavorazio 
ne dovu*a ali eccessivo caldo 
ma non *i es< I ide cr.e possa 
trattarsi an< r.e di ì.n p;ro 
mane 

Il pronto ìn'ervenTo d«*. 
pompieri che erano nei dir. 
torni e valso a domare le 
fiamme, evitando che potesse 
ro estendersi nella fabbrica 
fuoco 

Ad Alex Haley 
il premio 

«Bancarella» 
PONTREMOLI — Con un r. 
su l ta to largamente plebiscita
rio ( h a n n o votato 184 banca
rella! o librai di tutta Italia 
s u 200» l'americano Alex Ha
ley ha vinto con « Radici » 
(edito da Rizzoli» il vent:-
se.fcsimo premio Bancarella. 

M I U N O — Sui temi ti! 
i entro del dibattito pie 
tangressuale della ISSI 
ospitiamo oggi il lontri 
buto dei lolleght Aiquai 
u Martra Cosi e l'esen 
ti dell ,4sso( io tare lavi 
barda dei giornalisti 

Inlervt maino nel dibattito 
precongressuale pei d i e con 
vinti che anche li debba spi 
u n e quello che schei /o^amen 
te — ma neaiu he |M>i tanto 
e stato thi,inulto ». il vento di 
Si nignllui » Per i non .iddet 
ti ai lavon chiari,uno subito 
the nella lotalit i adriatica 
dall 11 al 11 api ile scoi so s e 
svolto il pnmo espei mietilo di 
* scuola quadr1 » della F \ M 
In quell'oc t anione un giuppo 
di giovani espresse alcune e 
s igen/e di c l u a i e / / a di pulì 
/ la di coerenza politica e tuo 
ìale puntualnunte nemerse 
in occasione dei iectnti epi-o 
di di frazionismo e di squalli 
da lottizzazione tentati e l e 
spinti ali interno della coi 
lente niogiess is ta di Rumo 
v amento snidile ale 

Come nella favola oggi il 
giornalista * e nudo » Prota 
gollista e insieme v ìttima del 
le complesse tensioni che a 
gitano la nostra società, fa tua 
a trovale un volto nuovo the 
non sia più quello dell'intellet 
tuale portavoce di chi coniali 
CIA ne si riduca a quello del 
solitario caval ie ie senza mac 
tlua e senza paura che si li 
unta a denunciare i torti 

Kppure i lineamenti esseri 
ziali di questo volto nuovo. 
collettivo, sono stati onnai de 
lineati nell'ultimo decennio 
Ci ha pensato il Sessantotto o 
peraio e studentesco che ha 
spazzato via tanti miti della 
nostra categona (la pretesa 
neutralità, la cosiddetta ogget 
tivita il colpo sensazionale, il 
t iombomsmo) ci hanno pen
sato le battaglie dei giornali 
sti democratici — sempre più 
condivise — contro l'arrogati 
IA della corruzione di chi si 
considera * al di sopì a di ogni 
sospetto •> e contro 1 buratti 
Hai della sanguinosa congiura 
contro la Repubblica, t i ha 
pensato infine la nostra sin 
dacalizzazione che e avanzata 
con le giuste battaglie per il 
diritto e la completezza della 
informazione, per l'autonomia 
e per la riforma 

Proprio quest'ultima |>ero 
è venuta meno quando seni 
brava ormai acquisita la leg
g e di riforma dell editoria. 
che avrebbe dovuto essere 
l'arco di trionfo di un decen 
ino di lotte, ma prima anco 
ra la pietra miliare the . la. 
segnava il raggiungimento e 
la codificazione di un ruolo 
(iiornalista. servitore profeta 
dell'informazione 

Purtroppo invece, mentre i 
barbari sono alle porte, a Hi 
sanzio gira la grande tenta 
zione di parlare solo del ses 
so degli angeli II problema 
vero e t o m e affrontare le ino 
dilu a/iom ormai in atto nella 
struttura stes-.i dell'informa 
zione e della t ultura le imo 
ve tecnologie la prohferazio 
ne dei luoghi d emittenza il 
moto pesante delle concentra 
zioni editoriali 1 oppressione 
dei colossi pubblicitari La 
legge di riforma se ne sta li 
a segnare il pascti, mentre a 
vanza la tattica del « fatto 
compiuto > dei montali i 
giornalisti venduti e comprati 
da un solo padrone K lo stes 
so avviene per I informazione 
via etere Nella nostra Hisan 
zit) parlare del ses-o degli 
angel. vuol dire bah*tars i an 
torà fra i di.»- opposti en 
tramili sbagliati d( 1 gamia 
hs'a conformista divoratore di 
veline e dt 1 gio*-*ialis'a tutto 
tontrt)|>o*ere e to.ntroinforma 
ziont 

Ma insomma 1 Italia -i s-.i 
profondamente trasformando 
e ha o n ' r o « normi r« - i - t o 
ze colo-.*te dai colon pai d 
ve' - i t « arii.' l'iti l » . fati r . 
f inno |xi'.t < a dappt ••"u'to 
s i 1 ,o'_v.l t' 1 iv o'o ! i !.< 
~ uolt i •• o'ia-' it ri ti t "i •' 
do :'i -al .* i'< < risi '•• i * * i 
/ <>"i e i e - o ' i . '. > '( ' ' 
m >'' d i n » •> ì '«co i a \ i 
de 'i •> > o r t . !>a-* '. t ' i v.'i 
d.u .iti f 1 o<ro d r «p )-« s. •! 
•a i / i d'i la vo'o '.i ri t-.'"i 
C ') t / i o li» 

Pari.arno ti. • o t.t ì.a "i ' 
s " \ i . ì i ' f l ' o T ' i rie'I » r O s ' ~ ! 

prnfi-sion dita * if o gin *o 
F il ! f 'o-< " V il < t 'ad"-o' 
C nq e ni'l.oni ri « op e ,'i ' i* 
t Ita! a p« r . q o* d «*•>! s,, 
no pò I .>s 'ii« i v» ro Ma .1 
mot.vo t t e il à Ito"-, t he 
fa la sua battati,.! p< r .a 1 
berta di st;>m;M sono le mas 
se che t i « i l forma no » « r.< 
rosi puri va the dobbiamo 
e ambiare 

Occorre che il dibattito s i i 
1 informazione esca d il re 
cinto degli addetti a. lavori 
diventi patrimonio comune del 
movimento dei lavoratori del 
le donne di grandi masse di 
cittadini 

L'abbiamo fatto notare ne ! 
le giornate di Senigallia no i 
è un caso che accanto alle 
grandi battaglie ideali e pò 
litiche dei nostri anni — di 
ritto al lavoro, allo studio. 

alla casa alla salute — non 
si e c ica lo nessun fronte rea 
le in difesa della hbeita di 
informa/ione N'on e un taso 
che tra le grandi riforme chi 
avi ebbero dovuto cambiare la 
l u c i a del mistio Paese non 
e in,il c imata la n fo ima (lei 
1 infoi inazione 

Di chi è la co lpa' Dei gior 
nalisti. terto delle fortr e a 
patita di resistenza e pies 
sioiu elicli editoti ma anclit 
delle forze politiche e socia 
li che in forme dive rse con 
pi eoe e upa/iom ee i to di l le 
tinti non hanno saputo o vo 
luto c h i a m e gli aspetti ani 
bigui del loto tapporto con il 
mondo dell infoi inazione 

\1 piossiiuo toniMfsso n i 
zinnali della l ' \ S I non fai a 
male a tutti noi una ai e ni a 
ta v e i i l u a delle c o t i e n / e del 
la ideologia t eli Ila piassi di 
pattiti e sindacati nei con 
fionti eli II intuì inazione I t 
ultime sottite di diligenti pò 
litici e sindacali a pioposito 
delle vicende della I titubatela 
dimosttano che in t i t co la /m 
ne ci sono ani ma f iccanasi 
incapaci eh eapi ie cosa t la 
autonomia del giornalista 
Noi cicchamo che non sei va 
no i limbi otti a dissuade) li 
ma una piti vasta unita e toni 
battivita della categona 

Non ti nascondiamo the 
queste interferenze sono st,É 

te jxissibih anche ptithe nel 
passato molti di noi hanno 
elmiostiato una celta < elispu 
nibiht i » Non ci nascondili 
ino che la piste delle lottiz 
/azioni e delle spaiti/ ioni ha 
prodotto s e n danni nella ino 
ialita collettiva elei giornali 
sti II fatto e che siamo an 
co'a molto deboli e olile euga 
niz/a/ ione di massa P. sia 
ino deboli p e n i l e ani ora 
sminili sia etoiiomii amente 
che iì<\ un punto eli vista noi 
illativo anche se nella no 
stra memoiia s t o m a t i sono 
conquiste alle quali non in 
tendiamo i mulinare In caie 
sta autocritica non e e niente 
di autolesionistao Ci' mie
l e la consapevole/za che se 
si vuole esaltare la piofes 
sionalita e I autonomia del 
giornalista occorre il eorag 
gio delle scelte e della eoe 
reri/a Ne dis iute ie ino al con 
gì esso 

Giorqio Acquai na - Mari 
va Cosi - Roberto l'esenti 

Sul «comunismo 
difficile» vivace 

confronto fra 
Terracini e 

numerosi giovani 
CORTONA — I'mtet vista «sul 
comunismo ditlu ile» con l'in 
beito 'lei un mi i edita da l a 
t e i /a ) l> stata presentata pei 
la p u m a volta in Italia nella 
splendida sala della bibliote 
e a comunale di Coi tona Fra 
no pi esenti con I'eiracint 
stesso, 1 autore dell'intervista 
Ai t ino disinomi!, il senato!e 
Hatueio l a Valle, lo storico 
socialista Giuseppe Tambur 
MIMI Ma la presentazione si 
e tisolta in un incontro. Imi 
go e vivace fra l'mherto 'ler 
iac ini e un pubblico nume 
loso nel quale predominava 
no in modo assoluto nella 
piesen/a , nelle domande, nel 
le contesta/ioni, ì giovani 

La lunga e tormentata mi 
hzia politica di '1 i ' i latini , dai 
gioì ni della gueira di Libia 
e digli se otitiì con gli sto 
denti nazionalisti H banco eh 
Angeli» lasca e alt ti e miteni 
poi miei a « Online nuovo» 
imi ( . lanist i , alle grandi di 
spute mternuzlonali. e ai el. 
battiti ideologie 1 nel carcere 
sulla ti svolta » e il patto IUS 
so tedesco al dopogueria. tilt 
to e stato npe ico i s t i nel di 
battito 

«Nel la mia vita ini sono 
sfoizato - - ha detto r e n a c i 
ni — di tenere insieme due 
piuicipi ai cpiali ho e eie atti 
di i imane ie fedele la licere a 
della verità nel momento del 
dibattito anche ejuando que 
sta m e n a e appai sa tos i dif 
beile e la disciplina nell'azio 
ne, senza la quale nessun pai 
tito tanto meno un partito 
i ivo lu / ionano . pur» operare 
sulla iealta Non ho mal scel 
lo — ha detto Terracini n p e 
tendo una frase e ontenuta nel 
h b i o — il destino delle ani 
me tielle Perche nein ritengo 
che si possa incidere sulla 
lealtà se non misurando le 
proprie idee con quelle de 
gli altri uomini, con le mol 
titudim, cosi t o m e esse si 
organizzano e lottano ». 

dalla prima pagina 
Chiaromonte 
del Nord, peri he le Regioni 
le Province e i Comuni rie 
s c i n o ad operare in tutte le 
parti d'Italia, tenendo sempre 
Ix'ii presenti le priorità e he 
riguardano il Mezzogiorno 

« Le intese e he sono state 
raggiunte tra le forze demo 
eratithe in quasi tutti i Con 
sigh regionali dell'Italia me 
neiionale — ha continuato lo 
estxmente comunista — elevo 
no mise ire più di quanto non 
sia avvenuto fintini a rispct 
tare e applicare in pieno i 
programmi concordati a go 
ver; are in modo veramente-
nuovo rispetto al passato \n 
che ne-lle He-gioni i comunisti 
ritengono che- epie-ste eonthzio 
ni siano u,e!is|x Usabili pe r 
mantenere e sviluppare le m 
te>( realizzate * 

I a e risi e la diffic ile situa 
z.n'ic in e u si trova il Pae 
-e si pre se ut,il'i con aspetti 
eh .iiui.i rir.tmm.itti ita K al 
lor.i « I appe Ilo i o tro — da 

1 soggiunto e" luaromoi.'i — si 
[ rivolge- . l i e te alla e I,i-.se o|>e 
' raia dt 1 Nord e al movimen 

'o sjtd naie- l'aliano Mante-
w re ft rma la pptirita me ri 
(1 ii I.III-'K i ••,»•- l o e c u p a / . o 
te > » s e nzi ùe pe r ' | i inji re 
ad il i i i i >i\ a poi.tic a v e rso 
il Me//o- . ion o « la fioven 
' , . P< ri ' i li Mi zzei^ion o 
fé Ui <o i.i p'ov.i aneln per 
i o |» r li Forze ope r.ui > 
* I„i COIIS.IJH voli zza [ne na eie-I 
|i i.i'.n dr.iiiiu.a'ieo m eia sia 
1 o k,il.t.tl I i Ila Ini t a e tor 
menta'a s'i^j,! della qt.estio 
l i ti e riti.o aie- ha fune Insti 

il t o ' l ' M g ' o f la.immolile 
t It v e ammari le lotta e l in i 
zi t'va politica della classe 
n|K r.n.i e di tutti i lavoratori 
eie Ile forze demexratiihe rie 1 
Partito comunista > 

Paietta 
t he non derivassero la loro 
fede repubblicana e la loro 
volontà di progresso soc .ale 
r di democrazia <UÌ quella 
the per antonomasia chiama 
v ino » la rivoluzione» 

V. allora"* In un momento 
grave e i.ecessar.a per tutti 
un'opera di nflessiono un 
-enso altrs-amo di re-ponsa 
b.l.ta comune Quando si e 
responsabili di fronte a mas 
~e di lavoratori e sj ha alle 

spalle una tradizione ormai 
antica, si deve sapere che il 
Paese pretende da tutti, e pn 
ma di ogni altro da socialisti 
e comunisti, la conoscenza 
delle cose delle proposte 
chiare e concrete, un onesto e 
tenace lavoro fier realizzare 
propositi che non |>ossono es 
sere solo propaganda o pa 
role vane o peggio dannose 

Messaggio 
di Paolo VI 
sull'Etiopia 

( \STFLOANDOLFO — Cri 
appello per aiutare a soprav 
vivere le popolazioni dell'Etto 
pia dove « si muore di fa 
me » e stato rivolto ai fé 
clH. da Paolo VI Parlando a 
mezzogiorno ar pellegnni nel 
«ortile- della Villa Pontificia. 
prima della recita dell'* Ange 
'us > il Pafia ha detto, fra 
l a b r o «Oggi il nostro nen 
s u r o si rivolge all'Etiopia, a 
i o . tante» tara K un Paese» 
< he nutre tante speranze, e 
ri-eie- di antiche tradizioni bi 
hl'i h< e- di nobili usanze cri 
stiar.e l- una nazione che 
presenta un vero mosaice» di 
popolazioni di aspirazioni, di 
problemi d i ! appe 111 fatti in 
qui sii giorni, p» r motivi di 
ti'iitruta, hanno messe* in ri 
1 '-vo le dure prove a cui se* 
n'i sottoposte e erte parti di 
rnie-l tt-rrirono. e specialmen
te l 'Fntrea t 

A Mestre e Padova 
cabine telefoniche 
per handicappati 

VFNF7IA - La SIP instai 
lera a Mestre e* a Padova 
iscplte con.e citta «campici 
n e n cabine telefoniche spe 
nal i studiate p» r consenti 
ir late esso anche a persone 
e .«strette* a spontarsi m car 
rozze! la 

A questo proposito la SIP 
attende l'autorizzazione da 
parte delle due amministra
zioni per la posa degli Im
punt i 

H* raemunro li suo eraro marito 

AGNESE LOVISOLO 
xrdnt.* K^COSSE 

l* p.angor.o le» figli* MmrUa. MI 
rriU f l'fcdorata nipote Ciurla. | 

. genrn Pwrro «• Tito, sorelle, cornati 
r parenti tutu 

I ftnvral! nu l i avranno luogo 
| uni al> H30. da via Donizpttl 16. 
1 Torino, 24 luglio 1971 
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Tra malgoverno ed eversione 

Chi aiuta gli autonomi 
all'ateneo di Padova? 

Problemi inevasi da tempo o deliberatamente lasciati incancrenire - Le facoltà dove i docenti han
no affrontato lo scontro per la difesa della dialettica democratica - Verso un settembre caldo 

Nel momento In cui l'atti
vità universitaria si avvia al
la pausa estiva, conviene ten
tare un sommario bilancio 
del trascorso anno accademi
co, un anno che ha visto 
aggravarsi ulteriormente, nel
l'ateneo padovuno, problemi 
già da tempo aperti (va da 
se che la specificità locale 
di questi problemi è stata 
spesso trascesa da emergen
ze di carattere nazionale), il 
serrato confronto nel quale 
le forze democratiche dell'a
teneo si sono misurate in oc
casione del rinnovo del ret
tore, Luciano Merigliano non 
ha raggiunto, com'è noto, gli 
effetti sperati. Il rettore u-
scente è risultato confermato 
con una maggioranza che è 
chiaramente indicativa di una 
situazione di blocco di pote
re, dove il consenso viene 
ricercato ed ottenuto, non nel 
quadro di una dialettica de
mocratica e di un corretto 
confronto politico, ma nel ri
fiuto di ogni discorso di pro
grammazione; l'obliterazione 
di una visione efficace del
l'attuale funzione dell'univer
sità e del suo rapporto con 
la società equivale, nel no
stro caso, ad una difesa del
le tradizionali posizioni di 
privilegio e delle situazioni di 
sfruttamento esistenti all'in
terno dell'ateneo. Difesa ad 
oltranza dell'autonomia della 
università <e di tutto ciò che 
sotto questo nome viene con
trabbandato), potenziamento 
e privilegiamento di alcuni 
settori (con l'abbandono e lo 
sfascio di alcune facoltà u-
manistiche), rifiuto di affron
tare 1 grossi e tuttora inso
luti problemi strutturali e 
congiunturali. 

Una simile politica non po
teva che favorire l'emergere, 
anche nelle forme più distor
te, delle contraddizioni più 
gravi che affliggono l'ateneo. 
La pervicace azione dei grup
pi di autonomia (condotta 
pressoché senza interruzione 
da novembre a metà luglio) 
si è proposta come obiettivo 
un progressivo scollamento 
fra docenti e studenti, scol
lamento ricercato attraverso 
la cosiddetta autogestione, e 
cioè attraverso il rifiuto del 
rapporto istituzionale docen
te-studente e della tradiziona
le divisione del lavoro uni
versitario. Il seminario auto
gestito. caricando lo studen
te anche della totalità o qua
si delle funzioni del docen
te (seminari e accertamenti 
«li profitto, nella prassi del 
voto fiscalizzato), rappresen
ta in effetti un principio, non 
di innovazione, ma di ribal
tamento ed eversione dell'at
tuale funzione sociale dell'u
niversità. Si aggiunga che la 
prassi dell'autogestione è sta
ta costantemente accompagna
ta. nel disegno di autonomia, 
alla pratica del terrorismo (at
tacchi alle cose e alle per
sone: con l'apice rappresen
tato dall'attentato a Rionda
to). Si rafforza sempre più, 
nella pubblica opinione, la 
convinzione del carattere stru
mentale delle iniziative di au
tonomia, momento di una 
strategia complessiva miran
te non solo allo sfascio uni
versitario. ma alla destabiliz
zazione del quadro politico, 
al servizio di un disegno e-
versivo di cui i collettivi au
tonomi non sono che mano
valanza subalterna. 

Sembra tuttavia di dover 
rilevare che i percorsi segui
ti da questi disegni appaiono 
sempre più funzionali al pas
sato sgoverno dell'ateneo. I/e 
aree dell'iniziativa autonoma 
hanno di fatto coinciso con 
quelle facoltà umanistiche 
che. nella visione del retto
rato, rappresentano un po' 
le cenerentole dell'università. 
Problemi inevasi da tempo, 
o deliberatamente lasciati in
cancrenire. hanno offerto a-
gli autonomi dei bersagli fin 
troppo facili da individuare 
e da perseguire: pensiamo a 
Scienze politiche, dove l'as
senteismo dei docenti (mai 
rilevato, e tanto meno cor
retto. da chi di dovere) ha 
creato un vuoto politico e 
fisico quanto mai atto alla 
penetrazione eversiva; o a Psi
cologia. per cui ci si ostina 
a rifiutare qualsiasi provve
dimento. e si rimanda tutto 
alla vagheggiata — ma chi sa 
quando realizzabile — attiva
zione di altri corsi analoghi 
in altre sedi universitarie. 
Che siano le situazioni ab
normi ad attirare le iniziative 
autonome, e non queste a 
creare quelle, è dimostrato 
fra l'altro dalla maggior ca
pacità di resistenza offerta 
da facoltà come quella di Let
tere. dove la maggiore pre
senza del corpo docente te 
anche l'esistenza di un'ampia 
area politicizzata di docenti 
democratici) ha costituito un 
ostacolo non indifferente al 
tentativo di penetrazione del 
comitato di lotta. Qui lo scon
tro c'è stato, ma gli autono
mi non possono certo cantar 
vittoria: frustrato il loro ten
tativo di aggregare consenso, 
respinta l'imposizione dei se
minari autogestiti, il comita
to di lotta ha dovuto più 
volte accontentarsi di azioni 
tanto spettacolari quanto in
consistenti al Liviano, lascian
do al terrorismo clandestino 
il compito di cercare in al
tre forme gli effetti mancati 
nella lotta « ufficiale >. 

La partita giocata fra i 
frappi autonomi e l'ateneo 
si chiude, provvisoriamente. 
sui provvedimenti assunti dal
l'ultimo senato accademico. 
Provvedimenti che hanno a-
vuto indubbiamente il meri
to di costituire ima prima. 
necessaria risposta, anche se 
si t ratta di una risposta in 
negativo, e che. se ha alme
no per il momento tampona
to la situazione di Scienze 
politiche, non ha però dis

solto il malcontento tuttora 
serpeggiante fra I docenti di 
Psicologia (si veda il rinno
vato rifiuto di svolgere gli 
esami della sessione estiva). 
Per Scienze politiche, la cui 
situazione di degrado, anche 
nelle dichiarazioni del presi
de dimissionario Acquaviva, 
era ormai pubblicamente in
sostenibile, si è nominata an
che una commissione d'in
chiesta (che ci auguriamo vo
glia e possa lavorare spedi
tamente ed efficacemente). 
Vero è che nella mentalità 
del rettore Merigliano non è 
certo dalle facoltà umanisti
che che Padova riceve il suo 
lustro. Il prestigio dell'ateneo 
sembra affidato assai più a 
facoltà come Ingegneria (fio
re all'occhiello del rettore, ! 
fortilizio nel quale gli auto- i 
nomi non hanno finora ten- | 

tato neppure di mettere il 
piede), o Giurisprudenza 
(roccaforte di una concezio
ne universitaria che guarda 
al passato), o Medicina. Lo 
sfascio di alcune facoltà u-
manistiche non rappresenta, 
in quest'ottica, che un incon
veniente secondario e soppor
tabile. Cosi come si chiudono 
gli occhi sul clima generaliz
zato di terrorismo, sulla si
tuazione a dir poco straordi
naria delle case dello studen
te, autentiche sedi extraterri
toriali dell'eversione, sugli e- I 
spropri proletari nelle mense. [ 

Un settembre caldo aspetta ; 
però, per unanime previsio
ne, la nostra Università. E 
non è difficile prevedere che. 
come in passato, l'impatto 
sarà sostenuto prevalente
mente, se non esclusivamen
te, da singoli docenti o isti

tuti decisi a non transigere 
sulla difesa della dialettica 
democratica, anche a proprio 
personale rischio. 

Nella tradizionale latitanza 
degli organi di governo del
l'ateneo, spetterà alle organiz
zazioni democratiche, ai par
titi, ai sindacati, il compito 
di chiamare gli studenti, i do
centi, il personale, alla dife
sa dell'istituzione dagli atten
tati eversivi, ma anche quel
lo di appoggiare e assecon
dare ogni iniziativa volta a 
mettere in movimento quei 
processi di rinnovamento dai 
quali soltanto si può sperare 
in un futuro migliore. 

Oddone Longo 
(Preside della facoltà di 
Lettere dell'Università di 

Padova) 

Rivolta sedata nel carcere USA di Pontiac 
PONTIAC — L'eccezionale sovraffolla
mento — uno dei problemi che afflig
gono anche il sistema carcerario italiano 
— sembra essere una delle principali 
cause della rivolta esplosa nel peniten
ziario di Pontiac. nell'Illinois. dove tre 
guardiani sono rimasti uccisi a coltella
te e altri tre feriti così come tre ammu
tinati. Il penitenziario, costruito nel se

colo scorso per seicento reclusi, ne ospi
ta ora duemila. I rivoltosi hanno anche 
appiccato un incendio che ha assunto 
subito notevoli proporzioni. 11 direttore 
del carcere Rowe — parlando ai gior
nalisti — ha affermato che nessuna ri
chiesta è stata finora avanzata dai dete
nuti; accanto al sovraffollamento egli 
indica nei gran caldo un'altra probabile 

1 concansa dell'atmosfera di tensione. A 
ogni buon conto la calma e stata ora ri
portata nel reclusorio dalla polizia; i 
vigili del fuoco hHnno domato le fiam
me. Non si sarebbe sparato; gli agenti 
avrebbero fatto uso solo di lacrimogeni. 

I NELLA FOTO: il penitenziario di Pontile du-
! rtnte l'incendio appicato dagli ammutinati. 

La «Lista per Trieste» a poche settimane dal voto 

H «melone» dalle molte fette 
INVI momento in cui si discutono programmi, Giunta, sindaco, il movimento che ha conquistato la maggioranza relativa pare incapace di uscire 
dalla logica della generica protesta - Il futuro come schermo per la difesa del passato - Il trattato di Osmio sta verificaiulo la volontà di camhiamento 

DALL'INVIATO 
TRIESTE — Ma che cos'è 
questa « Lista per Trieste »: 
la coscienza inquieta della cit
tà, mortificata nelle sue am
bizioni più profonde, o l'ar
mata Brancaleone del privi
legio e della confusa paura 
di perderlo? Diffìcile dirlo. Nel 
momento in cui si passa dal
la fase delia protesta alla ge
stione dei voti raccolti (il 27,4 
per cento, 18 seggi su 60) il 
«melone» (questo è il sim
bolo con cui la lista si è pre
sentata) mostra al suo inter
no una fibra sgranata e com
posita, dove si ritrovano vaio-
ri. idee, sentimenti, emozioni 
diversi in cui risulta proble
matico sceverare l'aspirazione 
al cambiamento dalla posi
zione conservatrice. 

L'impressione che se ne ri
cava. spesso, è di confusione: 
il medesimo avvenimento vie
ne interpretato in modo dif
ferente a seconda degli inte
ressi, delle convinzioni, delle 
paure di chi al « melone » ha 
dato il proprio voto. 

E' bastato che la Jugoslavia 
chiudesse la porta all'impor
tazione di alcune merci (elet
trodomestici con un valore su
periore alle 150 mila lire) per 
provocare il panico in alcuni 
settori mercantili della città 
che traggono dai traffici con 
il vicino Paese le ragioni tdel 
proprio benessere. I jeans'so-
no un po' il simbolo di que
sta corrente di affari. Il gran
de emporio mercantile, cen
tro mondiale degli scambi una 
volta. « magazzino d'Europa » 
come con invidia nel Sette
cento veniva definita Trieste 

I RISULTATI ELETTORALI AL COMUNE DI TRIESTE 
Unione 

LISTE PCI PSI PDUP DP PR PSDI PRI MIT Slovena DC PLI 

Voli 35.668 7.424 1.537 1.170 11.540 3.918 4.156 2.899 3.941 49.788 2.118 

Pere. 18,6 3,9 0,8 0,6 6,0 2,0 2,2 1,5 2,0 25,9 1,1 

Seggi 12 2 — — 3 1 1 1 1 17 — 

OSSERVAZIONI: la sigla MIT sta per Movimento per l'indipendenza di Trieste; PR, sono 

Per 
Tr i t ì i * DN 

52.762 1.911 

27,4 1,0 

18 -

I radicali. 

MSI TOTALI 

13.451 192.283 

7.0 

4 60 

a Parigi, è stato declassato a 
mercatino delle pulci, a fiera 
di paese, a punto di incon
tro d'interessi modesti e av
vilenti. 

Con un'ironia un po' facile 
e provocatoria, il giornale lo
cale ha presentato nei giorni 
scorsi una vignetta con un 
paio di « braghe » a mezz'asta 
sul colle di San Giusto: se
gnale di una città offesa ma 
anche di una paura diffusa, 
la paura che pure questa fon
te di reddito (e di ricchez
za per alcuni) possa prosciu
garsi. 

Il trattato di Osimo ha fat
to da deterrente nel « melo
ne » ad una miscela in cui si 
può trovare di tutto e il con
trario di tutto. Per esempio, 
ancora oggi i « cervelli pen
santi », come qui vengono de
finiti, della « Lista per Trie
ste » — Manlio Cecovini, av
vocato, e Aurelia Gruber Ben-
co, figlia dello scrittore trie
stino — continuano ad offrire 

una immagine « progressista » 
del loro impegno. 

Il movimento, che ha rac
colto il maggior numero ri: 
suirragi nella città, si propo 
ne come obiettivo principale 
il riscatto definitivo da una 
condizione mortificante di que
sto antico centro mercantile, 
famoso un tempo in tutta Eu
ropa. E' l'anima imprendito
riale di Trieste, il suo carat
tere battagliero, il suo gusto 
per il rischio che si vogliono 
recuperare nel quadro di una i 
collocazione internazionale. La | 
proposta della zona franca in- | 
tegrale è la chiave che do- j 
vrebbe aprire la porta di que- i 
sto futuro. Un messaggio. 
dunque, lanciato per la con- j 
quista di nuove frontiere eco- . 
nomiche, sociali, culturali. Ma I 
chi lo ha inteso fra coloro I 
che hanno votato « melone »? | 
Quanti fra quelli che hanno : 
espresso il loro consenso al- j 
la « Lista per Trieste » sono j 
stati mossi da ragioni e sen- i 

Limenti diversi se non addi
rittura opposti? Il trattato di 
Osimo rappresenta pur la pri
ma e sola occasione offerta 
alla città in questi ultimi ses
santanni per essere rimessa 
nel circolo della storia. 

Si può discutere il modo 
con cui ci si è arrivati, senza 
una preventiva consultazione 
delle popolazioni, senza un di
battito che coinvolgesse l'in
tera struttura democratica 
della città e della regione. Nel
la nostra epoca, in cui più 
forte e pressante si fa la do
manda di democrazia e di 
partecipazione, queste cose 
contano e se ne avvertono pu
re i riflessi nei dibattiti che 
si svolgono in questi giorni 
nei partiti. Ma. al di là delle 
critiche al metodo ed anche 
al merito del trattato, resta 
il fatto che esso apre una 
fase nuova e straordinaria 
nella storia di Trieste e del 
Friuli-Venezia Giulia. Perché 
allora una reazione così rab-

«... che idea, morire di 
marzo ». Sembra t'inizio di 
tuia struggente poesia ed e 
invece il titolo di una rac
colta di liriche, di lettere, 
di ricordi dedicati a due ra
gazzi di diciotto anni morti 
ammazzati a Milano la sera 
del 1S marzo 197S. Sono let
tere, ricordi, poesie di auto
ri anonimi, ragazzi, in gran
dissima parte, come Fausto 
e Jaio. Anche il titolo è tol
to da una lettera che si chiu
de « con tantissima tenerez
za» e con la firma di Ste
fano. Le lettere, i ricordi, le 
poesie sono 115 ma molte al
tre avrebbero potuto essere 
pubblicate se ce ne fosse 
stato ti tempo. Ma già cosi 
offrono una testimonianza 
corale dei sentimenti di com
mozione profonda, di dolo
re. di rabbia e di sgomento 
per questa morte « assur
da ». 

« Morire sì. non essere 
aggrediti dalla morte ». seri-
vera Vincenzo Cardarelli. 
Fausto Tinelli e Lorenzo 
lannucci sono stati, invece, 
aggrediti da orribile morte 
e nel modo più vile. Gli a-
mici dei due ragazzi che han
no curato il libro (Edizione 
COP.T.E.. pagine 159. lire 
2.500). anch'essi anonimi, ri
cordano nella brevissima 
prefazione che « non sono 
stati individuati i loro as
sassini ». dichiarandosi però 
convinti che « si è trattato 
dt un assassinio politico 
contro la sinistra ». 

Chi erano intanto questi 
due ragazzi? Alcuni amici si 
sono offerti di parlarne. Sap
piamo così da Ivano che 
Fausto veniva da Trento. 
che frequentava il liceo ar
tistico e che si « divertiva 
come un ragazzo qualsiasi ». 
Da Giorgio apprendiamo che 
amava la musica e gli ani
mali. Da un altro che era 
un tipo timido, che * si fa
ceva molti problemi rispet
to alle ragazze ». Da Moni
ca sappiamo che « è sempre 
stato anarchico ». 

Jaio. invece, era venuto 
dal Sud. a nove anni La 
sorella ci dice che frequen
tava l'oratorio. Luciano che 
amava la musica e che era 
un po' triste. Antonio ci 
parla del tenero affetto che 
aveva con la madre- * Le di
ceva tutto, anche se sapeva 
che lei non capiva ». 

Tutti e due erano politica
mente impegnati, ma né 
Fausto né Jaio spiccavano in 

Liriche, lettere, ricordi per 

Fausto e Jaio uccisi a 18 anni 

«... che idea, 
morire 
di marzo» 

I due giovani furono ammazzati la sera del 18 
marzo scorso a Milano a pochi metri dal Centro 
sociale Leoncavallo • Si trattò di un delitto 

politico « contro la sinistra >» 

mezzo agli altri. Frequenta
vano il Centro sociale Leon-
cavallo e a pochi metri da 
quella sede sono stati ucci
si da killers rimasti senza 
volto. Proprio per questo. 
forse, la loro tragica fine ha 
suscitato tanta commossa 
partecipazione: per la loro 
storia esigua, per la troppo 
brerc stagione vissuta, per 
la loro « anommità ». per la 
loro freschezza stroncata 
quando appena era finita la 
adolescenza. 

Le lettere, i ricordi, le poe
sie sono state raccolte tra 
il 18 marzo e i primi di apri
le: * Sono state lasciate in 
via Mancinelli. sul luogo del 
delitto, oppure sono state 
fatte arrivare al Centro 
leoncavallo e a Radio Popo
lare. o a qualcuno di noi ». 
Citarle tutte è impossibile. 
Alcune sono semplicissime 
(n Fausto ti volevo un monte 
di bene »/. altre sono più 
elaborate. Colpisce la ricor
rente identificazione con le 
vittime, con la loro fragilità. 
con i loro sogni di ragazzi. 
con la loro grande voglia di 
cambiare in meglio questo 
nostro mondo. Ricorrente è 
anche la ribellione contro 
una morte improvvisa e as
surda: « La morte è un dol
ce passaggio nel mistero, ma 
non quando una mano ne
mica ti chiude gli occhi » 
Colpisce anche la pressoché 
totale assenza di violenza. E 
del resto quando le « BR ». 

in un loro comunicato, cer
carono di appropriarsi di 
questa morte, gli amici del 
Centro sociale Leoncavallo 
replicarono subito, respin
gendo « l'uso strumentale 
del nome dei due compagni 
da parte di un gruppo che 
ha scelto di inserirsi orga
nicamente nella strategia 
della tensione ». 

Fausto e Jaio furono as
sassinati due giorni dopo il 
rapimento di Moro e l'ecci
dio della sua scorta: « Ro
ma .. Milano... la stessa ma
no ». scrive Dino m una sua 
poesia del 1S marzo 

Colpisce in queste testtmo-
manze il rifiuto della morte. 
Molti non ne vogliono pro
prio sapere. Preteriscono te 
derli correre ancora per le 
strade, seduti su una panchi
na del parco, ridere e scher
zare m mezzo a loro. Questo 
rifiuto si unisce, a volte, a 
repentini rimpianti * Puoi 
sentire quello che non ti ho 
mai detto?*. Ed ancora
ti Quanto sarebbe bello se 
centomila persone vi avesse
ro conosciuto e amato quan
do eravate vivi e non solo 
quando ci sono i vostri fu
nerali ». 

« Vorrei baciarti da vtvo ». 
scrive un altro. * Che senso 
ha morire a questa età ». 
« Assurdo dipingere l'asfalto 
col sangue ». scrivono altri. 
* Ma come faccio a non pian-
gere"* ». e il grido tenero e 
straziante di una ragazza. 

« Sono come voi. sapete, e 
la vostra tomba deve essere 
fresca e pulita come erava
te voi... Sono venuto a por
tarvi dei fiori... Fausto e Lo
renzo. due giovani, due com
pagni. due vite falciate dal
la violenza del potere, dalla 
violenza dei violenti... ». 

Potremmo continuare a 
lungo nelle citazioni. Ma è 
la testimonianza corale che 
deve non soltanto colpire e 
commuovere per la lucida 
rabbia e. più spesso, per la 
malinconica tristezza. Chi ha 
curato il libro ammonisce a 
non leggere con gli occhiali 
dell'intellettuale questi ricor
di. E perché mai si dovreb
be farlo'' Anche loro, peral
tro. si sono accorti che que
sti ricordi sono « sinceri ma 
non sempre autonomi » e 
che spira in essi * una spe
cie di religiosità ». A noi in
teressa di più che queste te
stimonianze «anonime», scrit
te però da persone che sono 
vive e che. pur prendendo 
a volte lo scatto da punti di 
partenza confusi, intendono 
cambiare il mondo, suscitino 
in tutti, e m noi innanzitut
to. una riflessione critica. 
Queste testimonianze non de
vono. m nessun modo, esse
re spazzate ria dal gelido 
vento dell'indifferenza o, 
peggio, del fastidio. 

In queste testimonianze 
mancano quasi sempre pun
ti di riferimento sicuri. Si 
rifiutano il conformismo, la 
pigrizia, la burocratica spie
gazione di ogni slancio, an
che i partiti come sono 
strutturati e sono vtsti. ma 
ci si trova spesso di fronte 
a parole come tristezza, so
litudine. disperazione, pau
ra. Eppure tutti questi gio
vani. con forme e modi che. 
per l'appunto, possono appa
rire ingenui, vogliono e so
gnano una società in cui tut
ti siano davvero eguali, dorè 
lo sfruttamento e lingiusti
zia siano cancellati una vol
ta per tutte. 

'Cammino su un prato e 
rifiuto la tristezza e l'ango
scia anche se queste co
se mi perseguitano. Ho 
voglia di pensare, di ca
pire tante cose ma purtrop
po non le riesco a raggiun
gere ». Ecco, alla ragazza 
che ha scritto queste cose. 
che ha tanta voglia di pen
sare e di capire, si deve una 
risposta. 

Ibio Paolucci 

biosa ed estesa in alcuni set
tori della città? Il dubbio che 
sia proprio la paura di usci
re dalla logica dell'assistenza, 
del vivere alla giornata, dei 
piccoli ma redditizi traffici, 
per entrare in quella più af
fascinante ma rischiosa del 
grande circolo di scambi in
ternazionali ad avere « arma
to la mano» con la scheda 
del « melone » ha avuto con
ferme clamorose da questa 
crisi dei jeans. 

I leader — o alcuni di essi 
— della « Lista per Trieste » 
ne hanno tratto nuovi argo
menti per affermare che bi
sogna rompere con questo 
passato che non garantisce 
nulla alla città messa alla 
mercè delle « braghe di tela » 
ma molti dei grandi elettori 
del «melone», commercianti 
dai nomi famosi, le cui inse
gne campeggiano nel centro 
appaiono più timidi ed incer
ti e già si domandano se han
no fatto bene ad alimentare 
l'ondata di protesta che ha 
sconvolto la geografìa politica 
cittadina. 

A poche settimane dal vo
to. allora, la « Lista per Trie
ste » è già in crisi? Manlio 
Cecovini lo nega energicamen
te: « Se si dovesse votare og
gi — ' dice con sicurezza — 
riceveremmo non 53 mila ma 
70 mila voti ». Qualcuno, pe
rò. sostiene il contrario, rite
nendo che la « crisi delle bra
ghe di tela » ha provocato un 
certo panico. « Il "melone" — 
dice — oggi verrebbe dimez
zato». Ma si tratta solo di 
ipotesi, costruite su impres
sioni, voci, stati d'animo. 

Di sicuro c'è che opposta 
risulta 1* interpretazione di 
questa piccola crisi all'interno 
della « Lista per Trieste »: i 
leader — o alcuni di essi — 
la propongono per andare 
avamì. per rompere con la fi
losofia dell'assistenza, dei sus
sidi. dei privilegi d'accatto; 
gli altri, invece, per non per
dere con questo passato, con
cepito come garanzia di pro
tezione, come rendita, come 
diritto alle più svariate facili
tazioni <* In queste condizio
ni — mi diceva brutalmente 
un irritato triestino — anche 
uno scemo può mettere su 
un'attività » volendo intende 
re con ciò che l'ultima dote 
richiesta è la capacità im
prenditoriale». E', insomma. 
la difesa strenua dell'esisten
te. certo, anche se carattenz 
zato da forme umilianti di as
sistenza. in confronto con un 
futuro che può nutrire le più 
grandi ambizioni ma che si 
presenta incerto, rischioso, ca
rico di tensioni di ogni ge
nere. 

Osimo prevede sul Carso 
una zona industriale a caval
lo fra l'Italia e la Jugoslavia. 
ad altissima concentrazione 
tecnologica. Qui dovrebbero 
trovare posto i migliori tec
nici, gli specialisti. ì ricerca
tori. gli scienziati dei due 
Paesi. E' la prima forma di 
collaborazione intemazionale 
nel campo della trasforma
zione industnaie. Una specie. 
si è detto, di università della 
produzione, faro per l'Europa 
di domani che nella collabo
razione ha la sua principale 
carta per un futuro diverso. 
più ricco, più solido e. per
ché no?, più felice per tutu. 
Sicuramente, una prospettiva 
che avrebbe ripercussioni sul
la vita di Trieste, sul suo 
modo di essere. 

II vecchio ordine di cose, 
costruito sul tran tran di una 
esistenza che si dipana se
condo abitudini consolidate 
da sessantanni di isolamen
to. ne sarebbe sconvolto. 

Aurelia Gruber Benco so

stiene che « non importa ». La 
città recupererebbe, così, il 
suo spirito imprenditoriale, la 
sua capacità di stare dentro 
alla storia del proprio tempo 
come protagonista. Cecovini è 
dello stesso parere. « Nessuna 
opposizione di principio — af
ferma — al trattato di Osi
mo. Non mettiamo assoluta
mente in discussione la defi
nizione delle frontiere. E' so
lo una parte del capitolo eco
nomico che non condividia
mo ». Non si rifiuta, insom
ma, lo spirito del trattato. Si 
dubita, però, che esso possa 
assolvere la funzione che si 
propone. Cecovini. anzi, ritie
ne che esso possa rappresen
tare l'ultima resa nei con
fronti di chi vuole cancellare 
Trieste dalla geografia econo
mica dell'Italia e dell'Europa. 

E ' l'odio, fomentato da de
cenni di politica sciovinista. 
che si ripresenta? La Gruber 
Benco e Cecovini negano con 
forza. « Per carità — afferma 
con passione la Gruber Ben
co —. non diciamo sciocchez
ze. Non c'è nessun sentimen
to antislavo in noi; abbiamo 
preciso il significato del ruo
lo svolto da Trieste nella sua 
storia per sentirci completa
mente vaccinati contro una 
simile infezione; sì. Trieste è 
città italiana nel senso che la 
sua cultura è italiana, che la 
sua lingua è italiana, che an
che nei secoli della domina
zione austriaca ha sempre 
mantenuto le sue caratteristi
che italiche. Ma da qui a so
stenere che queste caratteri
stiche abbiano rappresentato 
delle barriere razziali ne cor
re. Anzi, questa è la città che 
più delle altre ha fuso genti 
diverse per origine, cultura, 
costumi. Basta dare un'occhia
ta ai nomi per rendersene 
conto ». 

Per la Gruber Benco. Trie 
ste ha assolto in piccolo la 
medesima funzione che gli 
Stati Uniti hanno svolto nei 
riguardi di tutti i popoli che 
sono sbarcati sulle sponde 
del nuovo continente facen 
done. « al di là del colore del
la pelle, della storia, della re 
ligione, degli orgogliosi ame
ricani ». Ecco, dice la Gruber, 
Trieste ha accolto tutti con 
spirito aperto e ha saputo nel 
corso della sua esistenza di 
grande centro mercantile tra
sformare slavi, tedeschi, gre
ci. ebrei in « italiani » nel sen 
so di averli assimilati ad una 
cultura italiana. « Noi non 
vorremmo adesso che con il 
trattato di Osimo ]a città per
desse questa sua capacita e 
venisse sopraffatta dalla pre 
senza massiccia sul Carso di 

popolazioni venute dall'inter
no della Jugoslavia ». 

Su questa preoccupazione il 
«melone» ha però costruito 
una parte del suo successo. 
raccogliendo voti anche nei 
settori fascisti che hanno sem
pre inteso il rapporto con gli 
slavi in termini di prepoten
za, di sopraffazione, di terro
re. Cecovini nega con sdegno 
intenzioni antislave da parte 
della sua lista. « E' una pre
senza importante, valida, in
dispensabile. Un elemento, in
somma. di ricchezza per tut
ti ». Egli riconosce, anzi, che 
c'è stata da parte italiana 
una sottovalutazione di que
sta presenza sino ad ora. 

« E" necessario — afferma 
— che noi impariamo a par
lare lo slavo. Non possiamo 
— precisa — pensare di dare 
al rapporto con i nostri vicini 
il carattere amichevole e di 
collaborazione che diciamo di 
volere se non ci impadronia
mo dello strumento che ga
rantisce la pienezza di questo 
rapporto, vale a dire la lin
gua ». Questo significa che la 
lista del « melone » propor
rà l'insegnamento obbligato
rio nelle scuole di Trieste del
lo sloveno? Cecovini non Io 
ha detto, ma le sue parole 
sembrano intendere questa 
mtenzione. Amicizia, collabo 
razione, confronto, rispetto: 
questi sembrano gli ingre
dienti che alimentano la poli
tica dei leader della lista 
maggioritaria nella città nei 
confronti degli slavi. 

Ma come conciliare queste 
intenzioni e proposte con una 
propaganda che ha insistito 
sino all'ossessione (contro 
ogni documentata smentita» 
sulla presenza minacciosa sul 
Carso, nella zona industriale 
prevista dal trattato di Osi 
mo. di 21)0 mila <e qualcuno 
ha parlato addirittura di -KX) 
mila) jugoslavi provenienti da 
tutte le zone dell'interno? Con 
il risultato di innestare an-
che sul fondo del peggiore 
razzismo e fascismo, respon
sabile primo della decadenza 
della citta, della sua emargi
nazione. del suo isolamento. 

Ecco perché nel momento 
in cui si tratta di definire 
il programma amministrativo 
della città, il « melone » si 
presenta così carico di con
traddizioni. lacerato fra pas
sato e futuro, fra chi guarda 
al cambiamento come alla so
la speranza per la città e chi. 
invece, vuole mantenere l'in
tero sistema di sussidi e di 
privilegi in cui Trieste vive 
morendo. 

Orazio Pizzigoni 

Filatelia 
Si prepara 

la trentesima 
Fiera 

di Riccione 
Preparativi in grande per la 

trentesima edizione della Fie
ra internazionale del franco
bollo che si svolgerà a Ric
cione il '.!(>. 27 e 28 agosto. l>e 
amministrazioni postali che 
saranno presenti, direttamen
te o rappresentate dalle loro 
agenzie, sono ben 36. ma l'av
venimento di maggior rilievo 
è costituito dalla partecipa
zione dell'Unione Sovietica e 
della Repubblica popolare ci
nese; quest'ultima sarà pre
sente a Riccione per la prima 
volta. 

Per i collezionisti è stato 
preparato un « passaporto fi
latelico » sulle pagine del qua
le si potranno raccogliere i 
francobolli e i bolli speciali 
approntati dalle amministra
zioni postali presenti. Chi non 
può essere a Riccione in oc
casione della Fiera potrà ri
chiedere il passaporto a: «Ric
cione 78» - Azienda di soggior
no - 47036 Riccione, invian
do la .somma di 5000 lire en
tro il 20 agosto. 

PER L'INAINE .MALINCO
NICO TRAMONTO — Per 
alcuni anni questa rubrica ha 
seguito con attenzione l'atti
vità dell'UNAFNE i Unione na
zionale delle associazioni fila
teliche e numismatiche Enal>, 
un'organizzazione che pur fa
cendo parte dell'Enal svolge
va una propria efficace azio
ne di propaganda della fila
telia tra i lavoratori di molti 
circoli aziendali e ne coordi
nava l'attività. Da alcuni an
ni l'UNAFNE è andata per
dendo ogni connotazione au
tonoma per rientrare sempre 
piii nell'alveo della burocra
zia enalistica. Il quinto con
gresso dell'Unione, svoltosi a 
fine aprile a Taormina, ha 
eletto presidente il sen. Oscar 
Andò e segretario Giuseppe 
Crea. Ai nomi di Carlo S. C'e
rutti e di Italo Vascotto. ben 
noti da anni in campo filate
lico. si sostituiscono i nomi 
di persone che nel mondo fi
latelico non godono certo di 
molta notorietà. Ora l'UNAF 
NE ha per presidente l'im
mancabile senatore democri
stiano e resta solo da vede
re per quanto tempo alcuni 
degni filatelisti, quali Giusep
pe Talpone e Carlo Alberto 
Berioli, vicepresidenti per il 
nord e il centro Italia, ri 
terranno utile rimanere in un 
sudalizio che ha ormai perso 
i caratteri originari che gli 
avevano dato un posto nella 
filatelia italiana. 

A questo punto forse l'ARCI 
non dovrebbe trascurare il 
fatto che la filatelia conta fra 
i lavoratori un buon numero 
di appassionati e agire di 
conseguenza. 

BOLLI SPECIALI E .MANI
FESTAZIONI FILATELICHE 
— Mercoledì 26 luglio gli spor
telli filatelici degli uffici prin
cipali di Bologna, Parma e Ri-
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Dalla Galleria d'arte moderna di Milano 

Schioda un quadro 
e se lo porta via 

Rubato un l'alaci - La domanda di 
un visitatore <» la risposta d'un custode 

MILANO — I n quadro dei 
IS00 del pittore Pelagio Pala 
pi è stato rubato ieri pome 
riggio da una sala del .Musco 
della Villa comunale di via 
Palestro II ladro — un uo 
mo sui 40 anni dall'aspetto 
un po' trasandato, indossan 
te una giacca impermeabile 
grigia — è stato visto men 
tre usciva dalla galleria ten 
tando un po' goffamente di 
nascondere il dipinto sotto gli 
abiti. 

A notarlo sono stati due 
coniugi che assieme alla loro 
bambina si erano recati a \ i 
sitare il museo. Iasospettito. 
l'uomo é andato da un cu 
stode. dicendogli: e Ma qui i 
quadri si possono portar via? 
Ho appena visto uscire uno 
con un quadro ». Il custode 
ha pensato ad uno schei 

i zo e ha concluso lapidano: 
« Ha fatto bene ». 

Pochi minuti dopo, verso 
le 15.30. un altro custode moti 
tre accompagnava un gruppo 
di scolari in una sala del mu 
seo M è accorto del furto e 
ha dato l'allarme. Il ladro si 
era impossessato del dipinto 
schiodandolo dal suo telaio. Si 
tratta di un olio su cartone-
applicato su tela eseguito da 
Pelagio Palagi (1775 1868) nel 
terzo decennio dell'BOO. Il di 
pinto (cm. 35.5x2» ritrae il 
segretario dell'Accademia di 
Brera. Ignazio Fumagalli. 

In seguito è stato reso noto 
dagli investigatori il nome del 
l'uomo che ha segnalato al cu 
stode della Villa reale il fur
to della tela; si tratta di Gio 
vanni Ferigo. di 40 anni, resi
dente a Milano. 

'° dietro 
mini saranno dotati di bolli 
speciali, in occasione dell'e
missione del biglietto postale 
da 120 lire dedicato ai Cam
pionati mondiali di baseball. 
Il termine per le richieste di 
bollatura è prorogato di li) 
g:omi. 

Dal 7 luglio è in uso presso 
gli uffici postali di Agrigento 
corrispondenza e pacchi, di 
Palermo ferrovia e di Roma 
ferrovia una targhetta di pro
paganda della settimana pi
randelliana (piazzale Caos, A-
gngento. 29 luglio-6 agosto» 
che resterà in uso fino al 6 
agosto. Per chi desidera ave
re la prima data d'uso della 
targhetta, il termine per le 
richieste di bollatura è sta 
to prorogato di 20 giorni (con 
un po' di pazienza arriveremo 
anche a proroghe di un an
no». Dal 15 luglio al 15 ago
sto e in uso presso l'ufficio 
postale di Tivoli una targhet
ta che celebra il gemellaggio 
tra Tivoli e il Tivoli di Co 
penaghen (proroga 10 gior
ni». Presso gli uffici postali di 
Celle Ligure (Savona) e di 
Savona ferrovia d3l 16 luglio 
ai 15 agosto è in uso una tar
ghetta con la dicitura < Vacan
ze serene a Celle Ligure » « so
lita proroga di 10 giorni». 

Una targhetta di propagan
da — che viene ad aggiunger
si al bollo speciale segnalato 
la .settimana scorsa — a ri
cordo del .15 o anniversario 
della morte di Carlo Avegno. 
prima medaglia do ro della 
guerra di liberazione, e in 
uso presso l'ufficio postale di 
La Maddalena «Sassari» dal 15 
luglio al 15 settembre (proro
ga di 10 giorni». 

Il 29 luglio ad Aliano (via 
Caporale), in provincia di Ma-
tera. un bollo speciale sarà 
usato m occasione della se
conda Rassegna nazionale di 
pittura « Premio Carlo lievi ». 
Nei giorni 29 e 30 luglio a Vig-
giù «Villa Butti» si terrà la 
quinta mostra filatelica; nel
la sede della manifestazione 
funzionerà un servizio posta:» 
distaccato dotato di bollo spe
ciale. Negli stessi giorni, nel 
comune di Pieintsco (Frosfc 
none», in località Prati di 
Mezzo, un bollo speciale sarà 
usato in occasione del Cam-
pò nazionale dei giovani esplo
ratori ed esploratrici. 

Bolli speciali saranno usa
ti il 30 luglio a Sondalo (scuo
le elementari) in occasione 
della manifesuzione motoci
clistica • Stelvio International 
78» e a Sarnano (viale del
la Rimembranza) in occasione 
della gara nazionale di sci 
sull'erba. 

Giorgio Biamino 
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L'opera delle istituzioni locali 

Stanno per sparire 
i manicomi a Genova 

L'attuazione della legge « 1 8 0 » (cui si lavorava da tempo) è già una 
realtà in ben 5 ospedali - Entro l'anno il nuovo servizio in altri 11 punti 
di assistenza - I ricoveri (pubblici e privati) diminuiti di 1.700 unità 

Al ministero del Lavoro 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Mentre all'ospe
dale psichiatrico di Quarto 
vengono abbattuti con la fiam
ma ossidrica 1 pesanti porto
ni di ferro ed eliminate le in
ferriate che per un .secolo han
no testimoniato materialmen
te lo stato di drammatica e-
marginazione riservata ai «ma
lati di mente», l'Amministra
zione provinciale genovese, in 
« per/etto accordo » — come 
dice l'assessore alla Sunlta 
Lamberto Cavallin — con le 
linee generali di intervento 
tracciate dalla Regione, sta 
costruendo i nuovi servizi di 
assistenza psichiatrica previsti 
dalla legge « 180 ». 

Il provvedimento, divenuto 
operativo concretamente da lu
nedi scorso, elimina, come è 
noto, il ricovero in manico
mio, stabalisce l'istituzione di 
servizi specifici presso i nor
mali ospedali civili e, soprat
tutto, prevede l'articolazione 
territoriale dell'assistenza psi
chiatrica, integrata con tutti i 
servizi socio sanitari destinati 
a dare corpo alle future unità 
sanitarie, fondamento della ri
forma. 

Genova si è presentata pun
tuale all'appuntamento della 
legge, sui cui « tempi stretti » 
non sono mancate recente
mente le polemiche: da lunedì 
nei cinque ospedali individuati 
dalla Regione funzionano i re
parti specifici — dotati di 15 
posti letto ciascuno — per la 
assistenza psichiatrica, grazie 
alle 5 équipes sanitarie che la 
Provincia ha fornito, dopo una 
non semplice attività di con
sultazione e confronto col per
sonale sanitario e le organiz
zazioni sindacali. 

Questo primo non trascura
bile risultato è stato possibile 
da un lato perché ora si rac
colgono i frutti di una inizia
tiva, volta alla distruzione dei 
manicomi, avviata dall'Ammi
nistrazione di sinistra sin dal 
suo insediamento, all'indoma
ni del 15 giugno; dall'altro 
grazie all'intensa attività pro
mossa in questo periodo più 
recente dalla Regione e dagli 
Enti locali. Attraverso nume
rosi incontri col personale sa
nitario, con r.ippresentanti del
la magistratura e con i sinda
cati, è stato creato quell'in
dispensabile quadro di certez
za amministrativa e giuridica 
e quel concorso di volontà 
che soli possono garantire una 
applicazione della legge a van
taggio dei pazienti e dell'inte
ra collettività. 

La partenza del nuovo ser
vizio, che ora dovrà articolar
si — secondo l'impegno del
l'Amministrazione provinciale 
— in altri 11 «punt i» di as
sistenza decentrati nel territo
rio entro la fine dell'anno, 
rappresenta la coerente pro
secuzione — come abbiamo già 
accennato — dell'opera già 
avviata negli anni scorsi. Una 
opera che ha ripreso nuovo 
impulso negli ultimi tre me
si, da quando l'ospedale psi
chiatrico di Quarto è diretto 
da Aantonio Slavich {«adesso 
— dice a questo proposito 
Cavallin — non ci sono più 
contraddizioni tra la linea po
litica e culturale dell'Ammini
strazione e il momento delta 
applicazione tecnica e scienti
fica » e che può essere ben 
sintetizzata nel fatto che i ri
coveri in manicomio sono di-
minuti in questo periodo di 
ben 1000 unità. Se a ciò si 
aggiunge che anche i ricoveri 
in istituti speciali privati si 
sono contratti di circa il 90 
per cento (gli enti sono calati 
dn 101 a 14), otteniamo la ci
fra di circa 1700 persone per 
cui è stata abolita l'emargi
nazione. 

« E' come se fosse stato eli
minato un manicomio grande 
quasi due volte quello di Vo
ghera — commenta Slavich 
per dare più consistenza alle 
cifre e per sottolineare la qua
lità e la quantità di problemi 
che si pongono alla elimina 
zione degli istituti segreganti 
in una corposa realtà urbana 
e industriale come quella di 
Genova. 

« L'applicazione della "ISO" 
— aggiunge Cavallin — non è 
stata concepita meccanica 
mente, me in modo articolato, 
secondo una contestualità che 
comprende tre momenti: la 
continuità della politica rot
ta ad eliminare, o per lo me
no a trasformare, l'emargina-
zione nei manicomi, la costru
zione dei servizi territoriali. 
intesi come il momento cen
trale. e l'apertura dei servizi 
presso gli ospedali arili ». Per 
quanto riguarda questi ultimi 
non va trascurato i! pericolo 
che si ricrei la logica di tanti 

A Seul 
pullman 

nel fiume: 
decine di morti 

SEUL — L'imprudenza di un 
pedone ha provocato a Seul 
ima sciagura che è costata 
la vita ad una quarantina di 
persone. 

Per evitare un uomo che 
aveva improvvisamente attra
versato là strada nonostante 
il semaforo segnasse rosso, il 
conducente di un autobus ha 
dovuto compiere una brusca 
sterzata perdendo il controllo 
del pesante automezzo. L'au
tobus ha sbandato, ha ab
battuto il guardrail ed è 
piombato da un'altezza di cir
ca venti metri nelle acque 
del fiume Han, che attraver
sa il cuore di Seul. Finora 
sono stati recuperati 15 ca
daveri. Una decina di perso 
ne sono rimaste gra\cmcnte 
ferite. 

piccoli « manicomi » all'inter
no delle strutture civili. Non 
se lo nasconde lo stesso Sla
vich, che insiste sulle poten
zialità dinamiche e dialettiche 
messe in moto dalla nuova 
legge, il cui successo dipende
rà anche dalle capacità di «ge
stione » del movimento impe
gnato per la trasformazione 
dell'assistenza. 

A Quarto — è una realtà 
drammatica che non ci si può 
nascondere — rimarranno an
che degenti che dopo decine 
di anni di reclusione non han
no altro destino se non quello 
di terminare la loro esistenza 
nell'istituto. Ma la trasforma
zione profonda che sta avve
nendo è visibile anche fisica
mente: cadono i vecchi porto
ni e le inferriate, mentre i 
bambini della zona possono 
giocare sui prati. Ai « malati » 
sarà riservata la parte più an
tica del manicomio, vecchio 
vanto dell'architettura umber
tina, che i tecnici moderni 
hanno riconosciuto piii « uma
na » di quella fascista e an
che di quella dell'era demo
cristiana. 

Oggi la DC vota con tutti i 
partiti democratici in Consi

glio provinciale le delibere re
lative all'attuazione della 
«180», ma non sono distanti i 
tempi in cui favoriva l'impie
go di enormi capitali per e-
dificare nuove strutture se
greganti quali il PON (padi
glione per l'osservazione dei 
nevrotici) con muri di cristal
lo e attrezzature modernissi
me (anche, in passato, per 
praticare l'elettrochoc). Que
sta struttura sarà ora destina
ta ad accogliere un istituto 
scolastico, che sarà intitolato 
a Giulio Maccacaro. Parlando 
di questa piccola ma signifi
cativa decisione della Giunta 
provinciale Cavallin non rie
sce a fare a meno di ricor
dare uno dei concetti su cui 
piii insisteva proprio Macca-
caro, e di grande attualità, 
non solo per la trasformazio
ne dell'assistenza psichiatrica: 
il funzionamento dei servizi 
può essere davvero migliora
to <=olo .se si considera come 
parte integrante e decisiva 
della loro funzione la parte
cipazione e il controllo da 
parie dei cittadini e degli 
utenti. 

Alberto Leiss 

Turismo: trattative oggi 
per 700 mila lavoratori 

Il sindacato ribadisce il diritto di esercitare un reale controllo 
su tutti gli aspetti deiroccupazione - L'esempio della CICA 

ROMA — Riprendono stama
ne al ministero del Lavoro le 
trattative per il nuovo con
tratto di lavoro dei settecen
tomila lavoratori del turismo. 
Le organizzazioni padronali la 
settimana scorsa avevano chie
sto una breve pausa per « con
sultare gli associati ». All'in
contro — hanno sottolineato 
i sindacati — si va con la 
volontà di uscire dalle sec
che, per trovare un'intesa su 
tutti i punti della piattafor
ma. Uguale volontà debbono 
però dimostrare i rappresen
tanti padronali. In caso con
trario alla segreteria unitaria 
della Federazione di catego
ria (Filcams-CGIL, Fisascat-
CISL, Uiltucs-UIL), convoca
ta per mercoledì, non rimar
rà che dar corso, fissandone 
forme e modalità, alle 48 ore 
di sciopero già proclamate 
per tutto il settore: in questo 
caso le responsabilità dell'ina
sprimento della vertenza non 
possono non ricadere sulla 
controparte (Faiat, Fipe, Conf-
commercio). 

Se è vero che negli ul'imi 
incontri alcuni parziali r.assi 
avanti si sono fatti su aspet
ti normativi e sulla classifi

cazione, è altrettanto vero che 
resistenze e chiusure conti
nuano a caratterizzare l'atteg
giamento della delegazione pa
dronale sulla parte politica 
della piattaforma. Tant'è che 
il negoziato ha potuto ripren
dere proprio accantonando, 
su proposta del ministro del 
Lavoro Scotti, i punti politici 
della vertenza. Ma questi, mes
si momentaneamente da par
te, si ripresenteranno al con
fronto già in questa nuova 
sessione negoziale. « I~i ripre
sa del negoziato — sostiene 
Roberto Di Gioacchino, segre
tario della FilcamsCGIL — 
dovrà vedere una disponibilità 
della controparte a trattare 
su tutte le richieste e deve 
essere chiaro che il sindacato 
non è disponibile a subire me
diazioni al ribasso sui conte
nuti politici e qualificanti del
la piattaforma ». 

Il nodo da sciogliere, quel
lo su cui si determinò, il t!tt 
giugno scorso, la rottura, è 
l'articolazione a livello terri
toriale e aziendale del diritto 
all'informazione e le materie 
da sottoporre a controllo so
ciale. Con gli strumenti di in
formazione e controllo a livel-

La vittima avrebbe dovuto essere un imprend i to re francese 

Olbia: rilasciato dopo 24 ore 
il giovane rapito per errore 

OLBIA — Dopo essersi accorti di avere ra
pito la persona sbagliata l'hanno rilasciata: 
è durato solo ventiquattr'ore il rapimento 
di Giampiero Arba, 26 anni, di Assemini 
(Cagliari), impegnato da anni a Roma nello 
ambiente del cinema, a prelevato » da ignoti 
banditi nella notte tra venerdì e sabato, 
sulla costa Smeralda, e rimesso in libertà 
ieri, sulla strada che da Nuoro porta a Si-
niscola. 

La persona « giusta » era George Lourie, 64 
anni, francese, direttore di una società edi
le. II dirigente è sfuggito ai banditi per 
puro caso, essendo il suo aereo arrivato a 
Olbia con molto ritardo. Al suo posto è sta
to preso il giovane Arba, ritenuto molto Ie-

i 
gato al Lourie, che dall'inizio del mese (fa- ! 
cendo la spola con Parigi) sta trascorrendo 
le vacanze in Sardegna con Marie Sollettier 
e sua figlia Sabine. Arba era ospite nella 
villa dell'imprenditore, presa in affitto da 
Leone Concato, un industriale rapito lo scor
so anno e mai liberato. 

Giampiero Arba è stato interrogato dagli 
inquirenti a lungo e ha sostenuto di essere 
stato rapito da due. forse tre banditi, men
tre era alla villa e obbligato a salire a bordo 
della «Mercedes» del Lourie. 

NELLE FOTO: Giampiero Arba, il giovane rilucia
te (a sinistra) e Georg* Lourie, il professionista 
francese (a destra). 

Razzia notturna 
sul Parigi-Lecce: 

derubati 
dieci viaggiatori 

MILANO — U treno straor
dinario Parigi-Lecce è stato 
bloccato all'alba di ieri, fra 
Casorate Sempione e Galla-
rate. in provincia di Varese. 
dal segnale di allarme, azio
nato da alcuni viaggiatori che 
si erano accorti di una se
rie di furti, compiuti pochi 
attimi prima. Il rallentamen
to e poi la sosta del convo
glio hanno permesso ai ladri 
— tre, tutti di giovane età, 
saliti alla stazione di Domo
dossola — di balzare dal tre
no e fare perdere le loro 
tracce nei campi circostanti. 

I malviventi, approfittando 
del la t to che alcuni viaggia-, 
tori .erano assopiti, avevano 
fatto'razzia di borselli e por
tafogli, alcuni dei quali sono 
stati poi ritrovati quando il 
treno è stato controllato mi
nuziosamente alla stazione 
milanese di porta Garibaldi, 
dove era in transito. 

L'attività dei malviventi è 
stata scoperta da alcuni pas
seggeri: uno di essi ha azio
nato l'« allarme » ed i ladri 
hanno trovato scampo nella 
fuga attraverso i campi. Sul 
posto si sono recati agenti 
della polizia ferroviaria e ca
rabinieri. E ' risultato che i 
malviventi erano riusciti a fa
re dieci furti prima di esse
re scoperti: il bottino si ag
gira sul milione e mezzo di 
lire. Il treno — formato da 
carrozze a cuccetta, dove 
viaggiavano soprattutto emi
grati di ritorno in Italia per 
le vacanze — è rimasto fer
mo per circa un'ora e mez
zo e con questo ritardo è 
transitato da Milano. 

lo regionale, di territorio e di 
azienda, il sindacato intende 
saldare — come ricorda Di 
Gioacchino — gli « obiettivi 
della programmazione regio
nale con impegni coerenti che 
devono assumere padronato e 
associazioni datoriali e quindi 
indirizzare le linee di svilup
po del settore verso il supe
ramento delle sue arretratez
ze strutturali e delle sue di
storsioni, riqualificando, stabi
lizzando e allargando l'occupa
zione ». 

Il sindacato chiede qualcosa 
di ancor più preciso: poter 
esercitare un reale controllo 
su tutti gli aspetti dell'occu
pazione. Come.' « Acquisendo 
— dice il segretario della Fil-
cains — impegni a confron
tarsi sulla utilizzazione degli 
impianti, sugli orari, 1 turni e 
i nposi, sull'allargamento del
la stagionalità, sulla fissazio
ne di periodi minimi di oc
cupazione stagionale, sul su
peramento del lavoro nero e 
delle evasioni contributive, 
sulla mobilita territoriale in
dirizzata verso il cumulo di 
periodi lavorativi nel settoie 
e tra i settori, sulla forma
zione e riqualificazione pro
fessionale. sulla occupazione 
giovanile ». 

E ' possibile tutto questo? 
L'esperienza ha dimostrato di 
si. Lo ammette lo stesso Co
sentino, presidente della Fe
derazione degli albergatori. 
quando ricorda che con una 
diversa organizzazione del la
voro. il prolungamento della 
stagionalità e una maggiore 
utilizzazione degli impianti, è 
stato possibile alla CIGA (ca
tena di grandi alberghi) rea
lizzare un aumento relativo 
dei periodi di occupazione e 
degli stagionali con effetti po
sitivi per l'azienda e il set
tore. 

In cifre, la CIGA, grazie ai 
processi di ristrutturazione 
(concordati con i sindacati), 
ha incrementato i propri ri
cavi del 36 per cento, ha re
gistrato un aumento dei po
sti letto utilizzati del 4-5 per 
cento, ha potuto aumentare la 
« stagione » e ha potuto utiliz
zare la legge 285 sull'occupa
zione giovanile. Ciò consente 
anche benefici indotti per gli 
esercizi pubblici e altri com
parti del settore e nel terri
torio. Nonostante ciò la con
troparte (se non tutta, alme
no una parte notevole) con
tinua a rimanere arroccata su 
posizioni di assoluta chiusura 
a .sostegno di ci assetti arre
trati » del settore- che si vuol 
continuare a 'sostenere — di
ce Di Gioacchino — con « le 
agevolazioni pubbliche, l'assi
stenzialismo, il clientelismo, il 
lavoro nero, la sottoccupazio
ne, l'evasione contributiva e 
fiscale ». 

I problemi sul tappeto, na
turalmente, non sono solo que
sti. Ci sono quelli di natura 
economica: la richiesta sin
dacale è di un aumento di 
25 mila lire, scaglionabile, u-
guale per tutti. Ci sono i prov
vedimenti legislativi che il 
governo dovrebbe varare (ma 
anche su questo fronte le co
se non marciano), in parti
colare in materia di previden
za e di collocamento. 

E ' su questi temi che si do
vrà sviluppare il confronto 
fra sindacati e padronato nei 
prossimi giorni e che si de
ciderà su un diverso modo 
di intendere la politica del 
turismo. 

i.g. 

I giorni agri dell'italiano in vacanza 
Tra un sospiro di sollievo e un altro c'è uno scompartimento torrido - E' già finita l'era dell'austero biciclo? - Il mistero dei 
giovani introvabili - Il lamento della ricca signora - Il tempo, la televisione e il bagnino - Il costume e il dilemma della crema 

Quando sei riuscito a met
tere piede sul treno tiri un 

I sospiro di sollievo. Il tabel
lone lin prova) che annuncia 
i ritardi alla stazione Termi
ni offre un panorama desolan
te: segna 10 minuti per il tre
no in arrivo che ha la coin
cidenza con quello che devi 
prendere ma. poi. il treno in 
arrivo sembra sparito, inghiot
tito nel nulla e allora anche 
l'altro treno parte dopo. In
somma. inutile descrivere una 
esperienza che migliaia e mi
gliaia di persone fanno in 
questi giorni Lasci Roma e. 
dicevo, tiri un sospiro di sol
lievo: caldo, umidità e tante. 
tante macchine in giro per il 
centro. Sembra di essere nel
le giornate di piena, alla fi
ne del mese quando la gen
te riscuote lo stipendio e bru
cia benzina a più non pos
so. Che i romani abbiano in
ventato un modo nuovo di fa
re le vacanze m città? Quel
lo. appunto, dt girare, senza 
meta e senza sosta, per le rie 
di Roma? Pare proprio di si. 

Il treno alla fine parte. 
L'aria condizionata non fun
ziona. Siccome le vetture so
no francesi non c'è terso: 
l'impianto non si può ripara
re — si sente dire una 
folla di viaggiatori furiosi — 
perchè i pezzi sono france
si. D'altra parte, i finestrini 
non si possono aprire perchè 
«ORO fatti per stare chiusi. 
Sembra di essere in un vago
ne piombato. Ma c'è il mi
raggio della vacanza e, final
mente. di un po' di tranquil
lità ÌJI Versilia Arrivi, ti ac
coglie un venticello fresco 

fresco. Tiri il secondo sospi
ro di sollievo. 

Ma fai pochi passi e sei 
di nuovo in un groviglio di 
auto. Parcheggiate per ogni 
dove, tante, in movimento 
lungo i viali che attraversano 
questo lembo di costa. Ci so
no le prime statistiche sut 
numero dei turisti in Versi-
lia. Ma per una volta non 
usiamole. Andiamo a occhio 
Ce ne sono di più degli al
tri anni e ci sono più auto 
Mentre redo un numero di 
biciclette nettamente interiore 
a quello di qualche tempo fa 
Già finita l'era del biciclo. 
riscoperta per far fronte al 
prezzo crescente della bcnzi 
na-* A vedere' l'impegno che i 
« vacanzieri » mettono nell'uso 
dell'auto pare proprio dt si 

G 
Il sociologo ha un bel aa 

fare a studiare il fenomeno 
« vacanze ». a capire cosa vuo
le l'italtano m ferie, cosa cer
ca. Certo la scienza è scien
za, le indagini campione han
no il loro valore ma. per una 
volta, affidiamoci alle impres
sioni. a qualche colloquio con 
gli amici o con gli amici de
gli amici. Il mare: dalle spiag
ge sembrano fuggiti i giovani. 
O meglio, ci sono i bambini 
e poi su su fino a dodici. 
tredici anni. Ci sono i geni
tori, specie le madri, in quan
tità. I giovani fanno rare ap
parizioni. Sembra abbiano 
paura del sole. Ricompaiono 
la sera a popolare le strade. 
il lungomare. Stanno seduti ai 
tavoli delle pizzerie, st trova
no in qualche discoteca. Ma 
nelle altre ore del giorno do
ve sono? E' un mistero che 
non siamo riusciti a risolvere. 

Le persone parlano quando » 
sono in vacanza? Sul mare, 
salvo le grida dei bambini. 
sembra ci sia un gran silen
zio. Ma la sera, nei centri del
la Versilia, il lungomare è gre
mito Devi fare a gomitate per 
passare. Ce folla che va in 
su e folla che va in giù. Un 
gran brusio, anzi, un frastuo
no Si guarda tutto, si vende • 
di tutto: dai cappelli di pa- | 
glia ai « ciotolint » versiliesi. 
C'è sempre pieno di gente. 
con arande attenzione viene 
scrutata la mercanzia. Si può 
trascorrere anche un'ora sen
za poi comprare niente, per
chè uno non può. ogni sera. 
comprare un cappello di pa
glia. Ma dove si vende qual- \ 
cosa, c'è folla. Guardo le 
aste.. 

Di cosa si parla'' Molto dei 
prezzi, del costo della vita, di 
questo Paese dove « non si 
può andare avantt ». Proprio 
in treno ho ascoltato un dia
logo tipico delle vacanze ma
rine. Una signora-architetto si 
lamentava con un altro viag
giatore delle difficoltà della vi
ta attuale, difficoltà economi
che. s'intende. Sembrava ri
dotta sul lastrico. L'ho guar
data attentamente. Aveva un 
anello d'oro per ogni dito del
ta mano, sfoggiava una colla
na da capogiro. Ha nominato 
l'albergo di Forte dei Marmi 
dove avrebbe alloggiato e ha 
fatto sapere che, per carità, 
a terra ci sarebbe stata mol
to poco perchè era venuta là 

per godersi l'aria pura del ma
re. Perciò tutti i giorni li 
avrebbe trascorsi in « yacht ». 

Molto si parla anche del 
tempo, ma con un linguaggio 
di tipo nuovo. « Quella nuvo
letta la e il segno di una per
turbazione'* ». La domanda e 
rivolta da una signora al ba
gnino Il linguaggio e quel
lo radiotelevisivo, non ce 
dubbio. Potenza delle comuni
cazioni di massa' La signora 
continua con le pressioni al
te e basse, con le perturba 
zioni. ma il bagnino, molto 
poco radiotelevisivo, le rispon
de con la vecchia lingua dei 
marinai viareggini Xomina i 
venti, si volta verso le monta
gne. da la sua prensione e. 
come si vedrà il giorno do
po. l'azzecca in pieno. Scher
zi a parte, la questione del 
tempo non è uno scherzo. 
Provoca anche vere e proprie 
risse nelle famiglie. La col
pa è sempre del manto che 
ha scelto male il periodo del
le ferie. E sono soldi butta
ti via perchè invece del sole 
si prende tento e pioggia. 

// costume da bagno E' un 
indicatore prezioso. Qualche 
anno fa erano le ragazzine 
quelle più ardimentose. I ge
nitori prima brontolavano per 
le nudità filiali, poi abbozza
vano. Quest'anno va di mo
da, per le donne, l'anca sco
perta. Due pezzetti di stoffa 
sono tenuti insieme da cate
nine dorate o argentate. I pez
zetti di stoffa sono sempre 
più minuti. Ma le più assi
due seguaci di questa moda 
non sono, come allora, le ra
gazzine. ma le signore dai tren

ta in su. Quelle stesse signo
re che. con fare disinvolto. 
slacciano i reggiseni, si spro
fondano nella sabbia per na
scondere l'improvvisato top
less. 

Sempre queste signore sono 
alle prese con vere e proprie 
dispute Grande uso di cre
me. olio, anche naturale, per 
rassodare i tessuti Ma altre 
propendono per il secchiello 
di acqua di mare, scaldata al 
sole Ogni tanto immergono 
la mano e si bagnano. Que
sto con gran disappunto dei 
venditori rlt olio e di creme 
del più vano tipo, i quali scon
sigliano l'uso dell'acqua di 
mare. E t maschi'' Per loro 
ci sono poche novità, anche 
se qualche catenella che tie
ne insieme due pezzetti di 
stoffa comincia a fare mali
ziosamente capolino. 

ix 
Allora m vacanza non ci si 

riposa'' Ma qual è il motivo 
per cui un trer.tatrentacinque 
per cento degli italiani (sono 
quelli che possono permetter
si una vacanza) spende tan
ti soldi per recarsi al mare 
o ai monti'' Più che il mirag
gio del nposo ce quello, fi
nalmente. di organizzarsi co
me meglio pare la giornata. 
Lo dicono in molti- « Òggi pos
so fare quello che mi pare*. 

Quindi anche stancarsi fino 
alla morte e tornare poi a ca
sa più affaticati di prima. In 
realtà, ci pare, neppure in va
canza riusciamo a scuoterci 
di dosso la pelle di tutti i 
giorni. Unica differenza: sia
mo liberi di stancarci. Se de
cidiamo di farlo la colpa è 
nostra. 

Alessandro Cardulli 

Giovane 
drogato muore 

a Cervia 
nel gabinetto 

di un bar 
CERVIA — Un giovane è mor
to a Cervia in seguito ad una 
iniezione di sostanze stupefa
centi. Si tratta di Riziero Pon
tino, 28 anni, originario di 
Cesena, ma residente a Cer
via in Borgo Sassi 4. Sabato 
sera, dopo la mezzanotte, a-
veva chiesto al gestore del 
bar del circolo Endas, sito in 
viale Roma dove è posta an
che la sede del FRI, di po
tersi recare nel gabinetto, dal 
quale non è più uscito. 

E' stato lo stesso barista, 
al momento della chiusura 
dell'esercizio, a ricordarsi di 
non aver visto ripassare il 
giovane. Entrato nel bagno 
lo ha trovato esanime, river
so sul lavandino; accanto era 
una siringa vuota. Dato l'al
larme, un'autoambulanza ha 
provveduto al trasporto del 
Pontillo all'ospedale di Cer
via. dove ì medici ne hanno 
constatato la morte. 

Le indagini sono state aper
te dai carabinieri del nucleo 
radiomobile della compagnia 
cervese. 

Si è appreso poi che Pon
tillo era stato arrestato nel
l'agosto dello scorso anno dal
la polizia cesenate per deten
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Viveva con la 
madre in un modesto appar
tamento del quartiere dei Sa
linari ed era noto alla poli
zia come tossicomane. Con 
tutta probabilità ad uccider
lo è stata una dose eccessi
va di eroina. 

[situazione meteorologica] 

Rapina a un 
distributore: 

cinque giovani 
arrestati 

FERRARA — Cinque giova
ni (quattro napoletani ed un 
cesenate). responsabili di una 
rapina ai danni del gestore 
di un distributore di benzina 
a! Lido degli Estensi (Ferra
ra) . sono stati arrestati da 
agenti della polizia stradale. 
Sono finiti nelle carceri di 
Ravenna, accusati di rapina 
aggravata e di associazione 
per delinquere, i napoletani 
Raffaele Maresca, di 19 anni, 
Domenico Di Costanzo e An
tonio Amirante, di 20, Anto
nio Salerno, di 23 ed il cese
nate Edmondo Baldini, ven
tunenne, proprietario dell'au
to — una « Renault 15 » — u-
sata per la rapina. 

L'aggressione è stata com
piuta alle 3.30 di ieri, quan
do Lucilio Benetti. di 37 an
ni, residente al Lido degli E-
stensi e gestore della stazio
ne « Gulf » sulla statale Ro-
mea. è stato immobilizzato da 
quattro giovani (Baldini, il 
quinto, era rimasto ai volan
te della vettura), legato e ra
pinato di mezzo milione di 
lire in contanti, tre autora
dio e due libretti di assegni. 
Benetti. poco dopo, è riusci
to a liberarsi e a dare l'al
larme. La cattura dei cinque 
è avvenuta un'ora più tardi, 
mentre sulla « Renualt » per
correvano la statale Adriati
ca nei pressi del bivio per 
Milano Marittima. Il bottino 
è stato recuperato. 

Genova: 
indagini 

sulla ragazza 
strangolata 

GENOVA — Maria Catena Al
ba, la ragazza genovese di 14 
anni, strangolata martedì se
ra in un bosco presso Savi-
gnone, nell'Appennino ligure. 
e poi legata per il collo, con 
una cinghia elastica, a un al
bero, quasi sicuramente è sta
ta portata sul luogo del de
litto a bordo di una « 500 » 
di colore rosso. Lo hanno ac
certato i carabinieri del re
parto operativo del gruppo 
Genova, che indagano senza 
sosta per individuare e arre
stare i colpevoli. 

Infatti, secondo indiscrezio
ni che non trovano ufficial
mente conferma, ma che ne
gli ambienti degli inquirenti 
vengono definite attendibili. 
insieme a Maria Catena Al
ba. seduta sul sedile poste
riore dell'auto, vi sarebbero 
stati due uomini, gli stessi che 
l'avrebbero uccisa dopo aver
la violentata. 

Una sestogradista 
cade dalle Pale 
di S. Martino: 

è grave 
TRENTO — Tiziana Weiss. se
stogradista triestina ventiseien-
ne, e rimasta ferita ieri mat
tina mentre compiva una sca
lata nel gruppo ó>31« Pale di 
San Martino. 

La giovane alpinista è « vo
lata • dalla parete per una 
quarantina di metri, e. ben
ché trattenuta dalla corda di 
sicurezza, ha battuto violen
temente il capo contro la roc
cia. 

Trasportata al vicino rifu
gio Treviso è stata poi prele
vata da un elicottero del quar
to Corpo d'Armata di Bolza
no e trasferita alla clinica 
neurochirurgica di Verona. Le 
condizioni della giovane, nota 
negli ambienti alpinistici del
l'Alta Italia, sono gravi. 

LE TEMPE 
RATURE 

Palarmo 
d i t t i l i 
Alghtro 
Cigliar! 

• fluii di m*'!tnva 
- Une* » *}.** pre»«X» 

A «ha prts<jcn« . fttiìcnt midi in lab 
ai Imito (M aura 

L'Italia è sempre rmnprtwa entro un'arra (Il alta prensione atmosferica 
Ir *raneti perturluilnni atlantiche trauditami a latitudini superiori In-
teresvind» la fascia settentrionale tifi continente. l'I conwjuenui II tem-
1)0 inni rimrehbe oggi far registrare \arlantl notevoli rispetto alla gior
nata (ti Ieri. Sa tutte Ir regioni della penisola condizioni prexalentl di 
trinilo buono caratteri»/jto da scarsa atti» Uà nuvolosa rd ampie ìonr di 
srrrno. Sullr Tre \ curile r in particolare sulle regioni dell'alio e inrdlu 
Adriatico, dote aucura .sussiste una moderata cirrolaiione di aria fresca 
r Installile, si avranno accenni alla variabilità con alternanza di annu-
tolainrntl r schiarite. Sulle pianure del nord e sullr vallatr drl centro 
tendenza a formailonr di fosrhlr più o meno dense, roti conseguenti 
riduilonl tirila visibilità, ittivltà di nubi ctiiuullfnmil ad rvoluilonr 
diurna in prossimità del rilievi alpini e della dorsale appenninica. Tem
peratura in ulteriore aumento. 
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Bombardato il quartiere di Hadath 

Nuovi scontri a Beirut 
fra truppe siriane 

e milizie della destra 
La tensione si estrude ittiche alle regioni meridionali . Il go
verno israeliano rifiuta <li restituire Kl Arish agli egiziani 

HKIRUT — La Forza araba di 
dissuasione (FAI)), costituita 
prevalentemente da < caschi 
verdi » siriani, ha ieri bum 
bardato pesantemente il quar 
tiere di i(adatti, nei pressi di 
Beirut, roccaforte delle mili
zie cristiane di destra di C'a 
mille Cintinomi. (Questi ultimi 
rispondono al fuoco con armi 
leggere, razzi e tiri di mor 
taio. Il bombardamento, ini 
ziato dopo una serie di prò 
vocazioni delle milizie di C'ha-
inoini contro le pattuglie dei 
< caschi verdi*, ha improvvi
samente arrestato quel prò 
cesso di normalizzazione che 
sembrava ormai avviato nella 
capitale libanese dopo il ri 
tiro delle dimissioni da parte 

del Presidente Klias Sarkis. 
La tensione era esplosa nel 

quartiere di Hadath, grosso 
agglomerato urbano alla peri 
feria sudorientale della capi 
tale, fin dalla notte tra \ e 
nerdi e sabato, con un mitri 
to scambio di colpi d'arma 
da fuoco, comprese mitraglia
trici, lanciarazzi e lanciagra
nate, che si era esaurito nel 
corso di un'ora. Precedente
mente, un camion siriano, che 
trasportava viveri, era stato j 
attaccato da franchi tiratori 
alla periferia del quartiere 
lungo la strada nazionale. Nel 
l'attacco un soldato siriano 
era stato ferito. 

Il bombardamento siriano 
contro il quartiere di Hadath. 

L'Egitto abbandona 
i Giochi africani 

IL CAIRO — L'Egitto ha de 
ciso di ritirarsi dai Giochi 
africani di Algeri, in segno di 
protesta per gli incidenti che 
hanno fatto seguito — saba
to sera — all'incontro di cal
c io vinto dalla squadra egi
ziana su quella della Jama-
hiriyah Libica con il punteg
gio di 1 a 0. Subito dopo il 
fischio finale, è infatti scop
piata una lunga e violenta 
zuffa, che ha coinvolto gio
catori e dirigenti delle due 
squadre. La partita e ia tra
smessa per TV. Il collegamen 
to è stato interrotte» dopo lo 
inizio degli incidenti, che for
tunatamente non hanno pro
vocato feriti gravi. 

Il comunicate» del governo 
egiziano informa che il primo 
ministro. Mamdouh Salem ha 
dato ordine « che tutte le 
squadre egiziane di sport si 
ritirino dai Giochi africani di 
Algeri ». 

L'incidente sembra, in ef
fetti, avere avuto origine dal 
contrasto politico che vede 
l'Egitto opposto alla Libia e 
all'Algeria: questi due Paesi 

appartengono — come è no
to — al cosiddetto « fronte 
arabo del rifiuto », contrario 
alla politica di Sadat verso 
Israele. 

Secondo il governo egiziano 
i Giochi africani si sono tra
sformati in una « espressione 
di cieco risentimento », in 
luogo di promuovere legami 
di amicizia e solidatietà. 

La partitu veniva trasmessa 
in diretta, via satellite, da Al
geri, f migliaia di tifosi del 
Cairo hanno assistito, coster
nati, alla scena dei loro gio
catori che venivano percossi. 

Il comunicato del Cairo af
ferma anche che i poliziotti 
algerini « non solo non hanno 
fornite» protezione agli egizia
ni. ma hanno dato man forte 
ai libici ». Tuttavia, al mo
mento di impartire la diret
tiva di interrompere il colle
gamento TV. le autorità di 
Algeri avevano definito l'epi
sodio un « delitto » e anche 
« un incidente senza prece
denti nella vita dello sport e 
degli sportivi ». 

Lauta mancia per il 
recupero di refurtiva 

Lauta mancia (anche a 
richiesta) a chi darà infor
mazioni su un furto avve
nuto la notte tra il 20 e il 
21 scorsi nella zona di Mo-

TU DIO 
MUSCI 

miisno via A. Costa, 2 dorato) 
tei. 28.22.826 28.96.273 

Provata esperienza 
e serietà in 

MEDIAZIONE 
ACQUISTI 
VENDITE 

AFFITTANZE 
AMMINISTRAZIONI 
E ASSICURAZIONI 

immobiliari 
Assistito da consulenze 
tecniche, legali e fiscali 

rolo (Frosinone), vicino al 
fiume Sacco, ai danni del 
signor Vincenzo Costantini. 
Nel furto sono stati sottrat
ti un camion Fiat 642 tar
gato FR 19:1249, un carrel
lo elevatore OM muletto 
numero di matricola 144422, 
due macchine da scrivere, 
una calcolatrice, pezzi per 
officina, 4 pistole sparachio-
di. 400 mila chiodi, una sal
datrice. una macchina affi
laiame e lame per seghe a 
nastro. Tutto il materiale 
è necessario per il lavoro 
del proprietario e di 5 ope
rai della sua ditta. Chi a-
vesse informazioni può te
lefonare al proprietario al 
numero (0775» 33.040, op
pure al (06> 43.80.238 e (06» 
49.51.70fi e chiedere di Ca
taldo. 

avvisi economici 
I 22 ) OCCASIONI _ _ _ 
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...E ANCHE LEONE 
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Cronaca di un settennato incompiuto. 
dì una crisi e di una elezione presidenziale. 
L 1.800 

Giovanni Berlinguer 
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A dieci unni dal Vi.V 
un'analisi — qua*.: un bilàncio — 

del complesso e tormentato rapporto del Tei 
co*i la questtor.e intellettuale 

e :l problema dei ' numi movimenti ' 

• Dissensi 9 1 - , L. 3 200. pp. 264 

DE DONATO 

iniziato nella notte di .sabato. 
si è intensificato nel pomeri^ 
gii» di ieri, coinvolgendo ai» 
che la vicina regione di Baal) 
da. dove si trova il palazzo 
del Presidente della Reputo 
bhea. A Baaba. la popola 
/.ione, scrive il corrispondeii 
te dell'zliV.S'A da Heirut. è rin 
lanata nelle case, nei piani 
bassi e negli scantinati dei 
palazzi, mentre i proiettili di 
mortaio e i razzi delle « ka-
tiuscie » lambiscono il palaz 
zo presidenziale provocando 
diversi incendi nella pineta 
circostante. Molte abitazioni 
sono state colpite. Finora non 
ci sarebbero morti, ma i fé 
riti sono numerosi. 

Hadath ospita oltre .1(1.(XX) 
abitanti (ceto medio e cla.s 
se operaia): in seguito alla 
guerra civile si è popolato 
di migliaia di sfollati che 
hanno perso la loro casa nel 
la capitale. Dalle colline del 
quartiere si domina tutta Bei 
rut orientale e meridionale. 
compreso l'aeroporto interna
zionale. 

Nella giornata di sabato la 
tensione era salita anche nel 
quartiere del porto, dove si 
attendeva una ripresa dell'at
tività (Mjrtuale. interrotta da 
diversi giorni. Le riunioni 
previste per ripristinare la si 
cure/za nel porto non si so 
no potute tenere e l'attesa 
riapertura è stata rinviata 
.sine die rendendo ancora più 
drammatica la situazione de 
gli approvvigionamenti nella 
capitale. 

Il presidente del Consiglio 
libanese. Selim Boss. ha in
tanto dichiarato ieri che re
parti del ricostituito esercito 
libanese, saranno presto in
viati alla frontiera con Israe 
le. nel sud del Libano. Hoss 
ha detto che *. la situazione 
nella regione meridionale at 
traversa una fase cruciale 
che non ammette ritardi nel 
ristabilimento della sovranità 
e dell'autorità legale ». Le mi
lizie della destra cristiana 
che occupano nel Sud una 
cintura proronda dieci chilo 
metri alla frontiera israelia
na hanno comunque dichiara 
to ieri che le loro truppe (che 
godono di un appoggio lo 
gistico isarcliano) si oppor
ranno all'ingresso delle trup 
pe del ricostituito esercito li 
ìjanese nelle regioni meridio 
itali. 

• 

TKL AVIV — Il governo i-
.sraeliano ha deciso nella sua 
seduta di ieri di respingere 
la pro|KJsta del Presidente e-
giziano Sadat di consegnare 
all'Kgitto. come gesto unila
terale di « buona volontà ». 
la cittadina di HI Arish. il 
più im|Jortantc centro abitato 
del Sinai, sulle coste del Me 
diterraneo. Il vice primo mi 
nistro Yigael Vadim e il mi 
nistro della Difesa Weizman 
hanno invece votato a favore 
della pro|>osta. .Vello stesso 
tempo, il governo di Tel Aviv 
ha fatto appello al Caini per 
t h è siano ripresi i negoziati 
diretti tra i due Paesi, prò 
ponendo come loro sede al 
tcrnati\ amento le due capi 
tali, o Alessandria e Haifa. 
o « qualunque altro posto ». 

Sadat a \ e v a avanzato la 
sua richiesta di un gesto di 
buona volontà concernente 
Kl Arish nel corso dei suoi 
colloqui in Austria col mi 
nistro israeliano della Dife 
sa. Kzer Ueizman. 

Sulle |x>vsibilità di una ri
presa del dialogo diretto tra 
Kuitto e Israele, dopo il pra
tico fallimento della riunione 
a tre di Locds (Vanto Ka 
mei e Dayani . si è anthe 
parlato ieri in Marocco, do 
ve il segretario di Stato ag 
giunto americano. Harold 
Sanders. si è intrattenuto a 
colloquio por tre ore tori il 
re Massa n IL Sanders ave 
\ a partecipato all'iniontro di 
Locds come membro della de
legazione americana. Som 
prò in Marocco è atteso per 
m e n o l e d i l'arrivo del vice 
presidente della repubblica e 
giziana. Mohammed Hosni 
.Mubarak. il quale si trova 
oggi a Parigi per incontrare 
il Presidente f r a n t e s i Vale 
ry Giscard d'Rstaing. 

La «repubblica bananiera» che si trasforma in un Paese moderno 

Le prospettive dell'Ecuador 
dopo il petrolio e le elezioni 

Due uomini nuovi hanno vinto il pr imo turno delle presidenziali - L'« oro nero » non ha miglio
rato la vita dei contadini , metà della popolazione - Colloquio con il candidato alla vicepresidenza 

DALL'INVIATO 
QlTl'O — l'n giorno di cui 
quo anni fa. mi racconta un 
amico ecuadoriano, si svolse 
una singolare processione lino 
alla centrale piazza Santo Do 
mingo. La genti- seguiva un 
barile, un barile di legno co 
ine tanti altri, e quel barile 
venne |j<»stn accanto alla sta 
tua di Sia re. uno dei * li ber 
tadorc.s > d '1 colonialismo spa 
untilo, (puoi barile era pienti 
tli petrolio. I pozzi della Sier 
ra avevano appena comincia 
to a gettare il prezioso prò 
dotto e il patrio governo lo 
mostrava agli abitanti della 
capitale. Tra la gente festosa 
t i fu tlii si bagnò la testa con 
quel liquido come si trattasse 
(li una nuova acqua bonedet 
ta. * Ora siamo un Paese rit
ti» - si gridava. Mi indica dei 
grattacieli sullo sfondo della 
città 0 aggiungo: « Cinque an 
ni fa non c'erano. Ma per 
noi. p;»r la gente che lavora. 
c'è stato solo aumento dei 
prezzi e salari congelati *. 

Il petrolio è statt» il primo 
scossone. Il Paese, che già si 
avviava a uscire dalla sua 
condiziono di « repubblica ha 
miniera ». compi un salto in 
avanti non solo economico. 
ma psicologico. Xol I!I3(I in K 
cuador non c'orano industrie 
se non di dimensione ait igia 
naie, l'unica via tli comunica 
/.ione degna tli questo nome 
ora la ferrovia Quitti ( luava 
quii. La società, dice Osvaldo 
Hurtatlo. candidato alla vice 
presidenza, era « abulica. sen 
za interessi e conformista ». 

In una ventina di anni l'K 
cuador ha subito un cambia
mento: « Da tutti i lati soffia
no venti di progresso, in un 
Paese che sembra essersi fi 
•talmente risvegliato ». Dal 
l!J70 al 1JI75. con il petrolio. 
il ritmo di crescita diventa 
« insolito » a una media del 

Scerbakov nuovo 
ambasciatore 

sovietico in Cina 
MOSCA — L'agenzia Tass 
rende noto che Ilya Scerba
kov è stato nominato amba
sciatore dell'URSS a Pechino 
in sostituzione di Vassily Tolk-
stikov «dest inato ad altre 
funzioni *. 

Tolkstikov ha lasciato Pe
chino il mese scorso dopo 
esservì rimasto otto anni. 

Scerbakov è nato nel 1912 
ed è stato ministro con-sighe-
re dell'ambasciata dell'URSS 
a Pechino nel 1963-"64 prima 
di essere nominato ambascia
tore ad Hanoi. Nel 1974 Scer 
bakov era stato sostituito ad 
Hanoi e destinato a un « po
s to di responsabilità » in se
no all'apparato del Comitato 
Centrale del PCUS. 

nove por cento annua. Il va 
loro tifilo esportazioni tli un 
anno è uguale a quello dei 
centotrenta anni di storia in 
dipendente. Però, aggiungo 
Hurtado. dal Milleseicento ad 
oggi Li tondizione tlt-l conta 
timo nullo non è mutata in 
meglio. 1 anzi forse è poggio 
rata v te la metà della |M»po 
laziono vivo nello campagne) . 

Il secondo scossone é venti 
to ora imi lo ole/ioni, l'n si 
stoma |jolitico basato sul tra 
dizionalo binomio conservato 
ri liberali 0 poi sul fenomeno 
Velasti» Ibarra — un capono 
polo il cui * caudillismo » ip 
Mi^iÀ:«i»-4r-'^w-^rtoiMii/a degli 
elettori - . 0 nel quale fanno 
ripetuto. 0 a volte prolungate. 
incursioni i militari, subisce 
un mutamento: un movunon 
to politico fuori della tradizio 
no. la Concentrazione delle 
forze popolari (CFP) , preseli 
ta candidati alla presidenza e 
v iti 'presidenza .lamio Koldos 
o Osvaldo Hurtatlo. e i duo 
ottengono la maggioranza re 
lativa ilei voti: la vittoria è 
a portata tli mano per il Un
no di ballottaggio (il metodo 
è simile a tinello france.se». 
K" un movimento giudicato 
•< ambiguo 0 pericoloso » tlai 
partiti della sinistra marxista. 
odiato tlai conservatori 0 co 
stantemonto avversato tlai mi 
litari. K' la apparizione ih una 
realtà •* fuori degli schemi ». 

Come Koldos, Hurtatlo ha 
treiitasette anni. K' professo
re di sociologia all'Università 
cattolica di Quito e presiden 
to della DC (un piccolo par 
tito che si è alleato alla C F P ) . 
•e Non vogliono che andiamo 
al governo ». mi dico, od è 
chiaro a chi si riferisce: alla 
oligarchia e ai militari. Ri 
sponde al telefono e avvisa il 
suo interlocutore: < Ho appo 
na saputo che il mio telefono 
è sotto controllo, quindi at 

tonto a quel t h e dici *. « Vo 
gliomi farci passare |KT CO 
munisti portilo temono i l io 
qualcosa cambi in questo Pao 
s o - . K' visibilmente prone 
itipato «Non sono un |M»htico 
tropicale: sanno i l io so quel 
i l io din», munsi OMO la mia 
preparazione o siccome, so 
tondo la nuova Costituzione. 
il vice presidente è l'orienta 
toro della economia. . •. La 
scia lo parole in sospeso, vuo 
lo che comprenda la situa/in 
no delicata in cui M trova (il 
Uiorno dopo Koldos in una 
1 (inferenza stampa si dediche 
ra a rassicurare gli ambienti 
industriali e finanziari con pa 
rolo i l io mi m o r d a n o quello 
di Allenile nei primi morni 
della sua presidenza: v 11 set 
toro privato ha tutto lo garan 
zio. La nostra mota non ò tuia 
società totalitaria. Siamo por 
il pluralismo. 11 nostro obiot 
tivo sono lo sviluppo etono 
mici» 0 la giustizia sociale »). 

» Vogliono creare — dico 
ancora Hurtatlo — un china 
di paura, al larmare chi vuole 
investire il proprio donalo. 
paralizzare la vita economica. 
creare lo condizioni por un 
colpo ili S ta to* . Osservo t h e 
e loro v. gli avversari a cui 
si riferisce, non possono non 
sapore che nò lui nò Holdos 
.sono dei e perii oln.si comuni 
sti ». 

« Ciò che più temono, mi 
risponde, è la possibilità che 
il popolo .si organizzi. tomai 
ci a farsi avanti pai iecipau 
do davvero alla vita 010110 
mica e politica del Paese. He 
lativaulente alla situazione in 
cui è l'EciK'dor oggi, questo 
è molto, suscita reazioni t h e 
por esempio in un Paese co 
mo l'Italia già non (jossono 
più prodursi ». 

So Hurtado sembra non un 
professore e un presidente di 
partito, ma uno studente, ero 

Domani comincia la riunione dei ministri (Irgli Esteri 

«Non allineamento» e Africa 
nei colloqui Tito - Bumedien 

I due statisti hanno discusso anche della Conferenza • L'arrivo del vice pre
mier cubano Rodriguez accresce l'interesse degli osservatori per la conferenza 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO - L'improvvisa 
breve visita « di amicizia > 
del presidente algerino Bu-
niodieii. i suoi lunghi collo 
qui con il maresciallo Tito 
e il quasi contemporaneo ar 
rivo a Belgrado di Carlos Ra 
phael Rodriguez. v ice prò 
sidente del Consiglio dei mi 
bistri tli Cuba e incaricato 
ilei rapporti con l'estero -~ 
hanno tontnbtiito ad alimeli 
tare l'interesse degli osserva 
tori per la conferenza dei mi 
distri degli Esteri ilei Paesi 
non allineati, t h e M aprirà 
domani mattina al palazzo ilei 
Congressi del Sava Center. 
Ncir»Ki.isioni'. allo de lega/ io 
ni degli Wi Paesi membri, di
gli invitati 0 degli osserva
tori — mnipless ivamente LI HI 
rappresentanti di Paesi , mo 
\ intenti tli liljorazionc o or 
ganiz/azioni internazionali - -
dovrebbe rivolgere un breve 
saluto lo stesso presidente Ti 
to. Ani ho so questo duo \ 1 
sito non vengono dirottamen 
to collegato con l'imminente 
incontro ministeriale, appare 
evidente che nel corso dei 
loro mlloqtii imi i dirigenti 
jugoslavi sia il presidente al 
gerimi che Rodriguez hanno 
affrontato anche i! problema 
della conferenza, della sua 
impostazione, dogli ostatoli . 
delle pressioni esterno o del 
lo prospettivo |>er il movi 
monto. 

Non va dimenticato, infat 
ti. t h e . 1011 la Jugoslavia. 
l'Algeria e Cuba sono dei 
Paesi ili punta tiri non alh 
tiramento Cui» , al rr« ente 
vertice della Organizza/urne 
dell'unità afra a, 1.1 di Kar 
thum. è stata v uilriitrniciite 
a t t a n ala dal presidente so 
malo e per il sortombre del 
l'anno prossimo all'Avana e-
ìii programma il s,-»to verti 
t o del tapi di Slatti del non 
allineamento 

In una nota d'agenzia di 
ramata nel pomeriggio, dopo 
la partenza di Bumedien. vie 
ne infatti sottolineato il fat 
to che il primo toma affron
tato da Titti e dal presiden 
te algerino nei loro tolloqiii 
è stato proprio la conferenza 
di Belgrado, et! e slata nl»a 
dita la necessità della piena 
indipendenza del movimento 
e della lontmuità dell'aziono 
per il raggiungimento degli 
obiettivi dei non allineati. Da 
parte sua il presidente a lge 
rino ha informato il presi
dente jugoslavo sullo svolgi
mento e sui risultati del ver
tice deirOL'A, appena conclu 

t so a Karthum. Il fatto s tesso 
1 che Bumedien ;i 1 arrivato a 
: Belgrado direttamente dalla 

capitalo sudane.se conferma 
l'interpretazione degli osser
vatori secondo cui il vortice 
africano e la conferenza tli 
Belgrado sono strettamente 
collegati . 

I colloqui, iniziati nella se 
rata di sabato, subito dopo 
l'arrivo del leader algerino. 
sono proseguiti o si .sono con 
elusi ieri mattina. Oltre ad 
altri dirigenti vi hanno par 
tecipato anche il presidente 
ilei governo jugoslavo. Vose 

1 1111 Djuranovic. il ministro de-
) ali Ustori tli Belgrado. Josip 

Vrhovec. e quello algerino. 
Abdelaziz Butoriika. 

Xol corso dei colloqui oltre 
che su altri temi di politica 
internazionale i due presiden 
ti hanno dunque avuto uno 
scambio di opinioni, e nella 

B A R C E I J J O N A — Il Consi 
- h o supremo spagnolo di «in 
saz ia militare ha rifiatato de
finitivamente d. concedere U 
amnistia ai quattro attori del 
ia compagnia teatrale tataia 
na • Kls Joglars 1» condaima 
ti il 7 marzo s«-or*»i dal Con 
sigilo di guerra di Barcel 
Iona. 

l-a decisione è Mata conni
na ata agli avvocai: dei ii>:i 
danna: j . 

Andreti Soisona. Arnau Vi 
lardebo. Gabnel Remon e 
Myriam de Maetzu sono de 
trnnti nella tappale catalana 
sotto l'accusa di « vilipendio 
delle forze armate » per aver 
messo m .vena il dramma 
« IJC Torna » < he racconti* il 
pr«*"es*o e Tese» u/ ione avve
nuti sotto il regime di Fran 
co del polacco Heinz Che/ 
acculato di aver 11001*0 un 
agente di polizia. 

Il direttore della compa
gnia. Albert Boadel!a e un 
altro attore erano riusciti a 
nfugiarsi in Francia prima 
della riunione del Consiglio 
di guerra. 

Gli avvocati dei quattro de
tenuti hanno precisato che il 

loro ruolo e terni.nato e < he 
solamente 1 parliti politn 1 s.» 
no ;n grado di soll i-ctare un 
a;to di e lemrn/a da parte 
del govrflio 

In una « Sierra * a nord di 
Madrid proseguono intanto 
s i vasta s, ala le ricerche del 
« c u m n u m l o » — due uomini 
ed una donna — che venerdì 
iia assass inalo r.e'ùa capitale 
il j£ c : : r r a !e Juan San< hez Ka 
tnos ed ;'. -no amtan'e di 
< a m p o 

IJI <ai«.:s all 'uomo e cunnn 
t tata nel tardo pomeriggio 
d: sabato quando una guardia 
forestale ha < o m u n n a t o di 
aver aiutato un u o m o ferito 
a medicarsi. Almeno uno dei 
terroristi, a giudicare dalle 
macchie di s^nsue trovate sul
le d:ie auto utilizzate da'. 
« commando » per la fuga, sa
rebbe stato ferito dai colpi 
sparati da un sergente di po-
l:/ia mentre 1 terroristi si al
lontanavano dal luogo del
l'attentato. 

Le ricerche, che si svolgo
no con la partecipazione di 
elicotteri e d: cani, non han
no finora dato risultati. 

tradizionale atmosfera molto 
cordiale o amichevole ». su 
> diversi aspetti della situa
zione in Africa » che sono 
stati oggetto tli discussione 
alla riunione di Karthum. Du
rante le tino tornato di col
loqui è stato anche mosso in 
rilievo il fatto che in questi 
17 ani i principi t h e erano 
stati enunciati .il primo ver
t i lo di Molgratln dei non al
lineati hanno dimostrato la lo 
ro piena vitalità e il loro va
lore. 

Negli ambienti del Sava 
Center si osserva che la con
comitante presenza, anche s e 
con motivazioni diverso, di 
Bumedien e «li Rodriguez do 
vo venire interpretata come 
una conforma dell'importanza 
che per il non all ineamento 
avrà la conferenza 1 he si 
apre domani. 

Silvano Goruppi 

Dal Consiglio spagnolo di giustizia militare 

Negata l'amnistia 
agli attori catalani 

« Els Joglars » tono condannati per vilipendio dell* 
f o n * armata - In una « Sierra » a nord di Madrid le 
ricerche degli assassini del generale Sanchez Ramos 

do non lo si potrebbe distili 
miete tra gli alunni del suo 
mrso . Koldos non è meno 
•Giovanile: sono 1 rappreseli 
tanti della gotici azione dive
nuta adulta nel periodo della 
cresi ita ei 01 u nuca capitalisti 
cii e del governo militare 
(installatosi nel 72 l a i c i a n d o 
Velaseli Ibarra). la genera 
zinne impaziento di libertà e 
che vuole un Kcii.itlor. aline 
no, moderno. Sono duo kenno 
duini forina'o ecuadoriano. 
Hurtado ò più -1 inlollettua 
lo - : Koldos è un tipico uomo 
dell.' v- classi- media » di qui 
(ma anch'- di Roma o Ma 
drid). Pingue, un'aria affabile 
iti eflii ionte. è avvocato ed è 
stato deputato. K" colui the 
ogni ecuadoriano vorrebbe os 
sere, ed è un ideale tli uomo 
vicino, domestico. Di lui si lo 
dano la onestà, la chiaiezza 
della esposizione nei discorsi 
(iiii'i doL'li clementi di novità 
di questo ole/10111 è stata la 
TV 1 he ha impolariz.zato in 
pochi giorni i due < nuovi » 
della politica ecuadoriana). 
Kd ò divenuto il candidato 
con maL'ginri probabilità di 
diventare Presidente proprio 
a causa della avversità dei 
militari per il suo partito. 

Il capo della CFP è Assatl 
Bui canini , figlio di emigranti 
libanesi, che ha cominciato le 
sue fortune tli leader politilo 
divenendo sindaco della città 
di Guayaquil (la Milano del 
l'Kcuatlor) Por impedire cin
si prosoiitas.se alle elezioni, il 
triumvirato militare the go 
verna il Paese ha promulgato 
una legfc'" che impedisco ai 
tigli di stranieri tli divenire 
Presidenti della nazione. I n a 
invenzione assurda 0 pura 
mente discriminatoria in un 
Paese dell'America Latina. 
Koldos è il marito della ni 
|jote di Bueearain. I.a scolta 
cade su di lui. Le scritte imi 
rati dicono ancora: « Con Min 
caram. Koldos alla presiden 
za >. Ma quel che sembrava 
un ripiego, una posizione tli 
fensiva. si è trasformato in 
un vantaggio e la stessa im 
magino che della CFP aveva 
l'opinione pubblica è in parto 
mutata. 

Il partito di Bticcaram non 
ha perso l'elettorato degli an 
ni passati e ne ha acquisito 
uno nuovo, che si è ricono 
scinto in Koldos. La C F P na 
sce come espressione della i 
niziata mobilità della società 
ecuadoriana: il mondo ilei la 
voro procario, della emigra 
zione verso i contri urbani 
(specialmente della costa». 
dei ceti modi poveri, del prò 
letariato incipiente elio non si 
riconosco nei socialisti o nei 
comunisti. Bticcaram diviene 
popolare per la sua azione 
1 ontro la corruzione e contro 
i capi clientela del velaselo 
sino. Si differenzia da quel 
precedente populismo perchè 
limi a g i s t e |H*r ottenere fa 
vori |H-r i suoi elettori, ina 
por volere inserire questa 
massa socialmente etoroge 
noa nello Stato, eliminando la 
tradizionale d:sr mulilazione. 
K" un impegno che ha forza 
aggregante- più su un terreno 
individualo t h e di progetto 
politico complessivo. Chiede 
aumenti salariali , un |»>' ih 
giustizia per un mondo di 
emarginati 0 sottopagati. ed 
è ambiguo, di difficile definì 
zumo c-oino propositi di gover 
no. K' la espressione di un 
mutamento S«K lale 111 mrso . 

anch'esso ancora indefinito. 
Le istituzioni trath/mnah so 
itali e politiche lo sentono di 
verso, estraneo, imprevedibile. 
in questo senso nemico. K' 
un movimento 1 he fa pensare 
ai « de.soamis«idos » dei pruni 
anni di Peniti. 

Su questa spinta, MI questo 
quasi sjMintaiieismo avviene lo 
inserto dei due « kentiediani » 
Rnldos e Hurtado che otten 
gotMi una penetrazione rile
vante anche tra 1 nuovi ceti 
so» tali legati all'Kcuador «iti 
sviluppo ». A quel settore di 
«modernità » t he e «<ià nato 
dove si è stantia dei veti hi 
partiti e si Meglio una forza 
t h e dia la garanzia elettore 
le di poter arrivare al potere 
K" questo, forse, il dato piti 
interessante della fase politi 
(a nuova in in i r entrato l'K 
tuaiior' la possibilità di ima 
ra/i<Hiali/zaziolic della etero 
gelielta ideologica del popoli 
SIIMI di B iKiaram che gli a* 

su un un pm ampio e t oeren 
te aptioggio [IOIIIMO e sociale 

rullo scontro coti la ohgar 
«Ina e il eotiservatorismo mi 
htare. 

K' la logie a stessa della e 
h / iono in due tempi e he e rea 
infatti, oggi, in Kcuatlor una 
divisione in due campi tra 
progrcssei r conservazione, e 
«he impone anche ai partiti 
della sinistra trit i t i o avver
si al populismo di Boccaram 
una scelta che significhi ga 
rantire alla forza nuova che 
ha fatto irruzione nella socie 
ta di svolgere la sua funzione. 

Guido Vicarie 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Tredicesima, ferie 
e cassa integrazione 

Cari compagni della lubrica 
.< Leggi e contratti ». 

.ioni» un comuauno upcitr.o 
e lavoro nella tabbnea * F''o 
ti Industriali » tessili dr! 
inuppo .S'.V/A. clic ha Ni)') 
dipendenti, una delle più gius
te del settore in Italie .'Ve-
ciò parte del Consiglio di nib
bi tea. e forici espoire dei 
problemi perette sono convin
to che l'azienda ci .>ta pren 
dendo dei \oldt eh- tacendo 
t conti per tutti 1 dipendenti 
Mino svariati milioni 

l- p iobVnnc l-'<- mensilità -
l.a direzione aziendale dalla 
;.<• mensilità ci trattiene tut 
te Quelle ore non lavorate ne!-
luteo del! titillo, escluse le .'e 
ne. e cioè malattia, perni'.'s 
\i ani he letnbmti no die so
lfi ninsiglicie comunale 'te 
piendo molili, cu*MI inlegra-
zione. scioperi, ecc Ho soste
nuto con l'azienda che devo 
no darcela micia, non ci do 
riebbe scontare mente per le 
assenze che non superano il 
mese Ci tate sapere coni e 
la questione'' 

2 piciblema: fono — Da noi 
da S anni si sta tacendo la 
cassa integrazione. L'entoien 
ti opeiai sono a 0 ore. tnen 
tre i'cjn lavoriamo ,'f giorni la 
scttimunti. con - giorni di cas
sa integrazione settimanali 
con una media di SU giorni 
al mese 

l. azienda dice che per i 
giorni che tacciamo di cassa 
integiu.ione anche se scaglio 
nati, OV.MI / ; conta e poi per 
quei gioì ni non ci da le le 
rie Un esempio ;'!' giorni di 
cass'i tntegiazione uguale un 
mese scontato per le tene Io 
credo che questo modo di 
comportarsi dell'azienda in 
base alle leggi vigenti non sia 
regolare. semmai poti ebbe 
trattenere le tene per quei 
mesi a ti ore Coni e legal
mente la questione'' 

SALVATOR»: SCANO 
Consiglio di Fabbrica « Fi
lati Inibisti ntli » di Villaei-
dru 1 Cagliari» 

OPor giungere ad una rispo
sta che tonali conto dei 

vari aspetti sotto i quali può 
essere riguardato il proble
ma, bisogna partire ria alcu
ne considei azioni pielimina-
ri. Innanzitutto c'è da ricor
dare che la disciplina giuri
dica del rapporto di lavoro è 
cnntiaddistinta dalla corri
spettività delle prestazioni, o s 
sia dallo scambili delle ener
gie lavorative da parte ilei la
voratore. enntro il pagamen
to della retribuzione da par
te dell'imprenditore. 

Su questa base strettamen
te econoiiuoistioa. sia la con
trattazione sindacale che le 
norme di legge, sono interve
nute per attenuare notevol
mente il principio secondi» il 
quale il lavoratore ha diritto 
ad una retribuzione solo 111 
quanto presti la propria ope
ra. ed hanno trasferito sul-
l'imprenditore o sull'intera 
collettività, l'onere di coi ri
spondere al lavoratore la re
tribuzione anche in parla "la
ri situazioni, nonostante elio 
da parte del lavoratore non ci 
.sia stata prestazione. Cosi. 
per tare degli esempi, il la
voratore lia di i i t to alla retri 
biizioiie. totale o parziale, an
che quando sia assente per 
malattia, per ferie, per gravi
danza 0 puerperio, per per
messi retnbiuti . ecc. 

Venendo o la al quesito, bi
sogna partire dall'esame del
la norma contrattuale circa 
la gratifica natalizia, per ac
certare se la « orresponsione 
della gratifica stessa e lega
ta all'effettività della pre-sta
zione. come sostiene l'azien
da. o al decorso deH'iinzi.ini-
ta ili servizio, curile e pure 
sostenibile. 

Il eontratto di lavoro per 
gli addetti all'industria rieile 
fibre chimiche tessili afferma 
c'rìe ia gratifica natalizia spet
ta r al lavoratore considerato 
in servizio ». il che latria pro
pendere per l'interpretazione 
p.u favorevole. 111 quanto pre 
supposto per la corresjxitisio 
ne e l'essere in • servizio » e 
non la prestazione lavorativa. 
AIH iie nell'accezione comune 
dei termine, il « periodi) di 
servizio » e quel periodo di 
tempo che intercorre dal gior
no dell'assunzione a qupilo 
della cessazione legale del rap
porto d; lavoro, senza che sul 
lo stesso miniano le as«enze 
dal lavoro. 

AI di ia di una interpreta
zione strettamente letterale. 
ci.e n*>n sempre e possibile o 
nule, fi pare tuttavia che 
in ali uni dei < asi da voi ci
tati :'. 1 umportarnento deiia 
azirnria s.^ illegittimo. 

Dobbiamo ra ordare inflitti 
1 he le assenze per malattia 
non vengono ad incidere rie 
gelivamente vi i la gratifica na
talizia. giaiche il lavoratore 
111 malattia non deve subire 
ai* una decurtazione delia re
tribuzione durante 1] periodo 
per il quale e garantita ia 
conserva/ione del posto di la 
voro. Del resto l'INAM. aiior-
c:ie corrisponde l'indennità d; 
malattia. Ria la maggiora del 
ia quota corrispondente alia 
gratifica natalizia. Cosi pure 
l'assenza per gravidanza e ma
ternità non comporta alcuna 
diminuzione delia gratifua na
talizia. essendo n ò vietato dal
l'art. 6 della legge 1204 1971 
Per quanto attiene ai periodi 
di cassa integrazione, sul sa
l a n o integrato già vengono 
calcolate le incidenze della 
gratifica natalizia (circolare 

1NPS n. (U1724 OS 152 del 7 
novembre 1%7». 

Per quanto attiene ai per-
niess!, bisogna distinguere 
q'iel'i retribuiti da quelli non 
ie:-Minti Per questi ultimi 
invi Mieti a ovviamente retri-
buzioiie; per la gratifica nata
lizia i n c o i l e esaminale il con
tratti» di lavoro, per accerta
te se. come M è visto sopra. 
la gratifica stessa è legata al 
periodo di sei vizio o all'effet
tività della prestazione svolta. 

Per i permessi retribuiti, 
e in pai titolare per i per
messi richiesti per l'esercizio 
eli funzioni pubbliche, come 
precisa l'art .T_» dello Statuto 
dei lavoiattui, non e ammes
sa « ali'iinu docili fazione della 
lettibuziune »: di conseguenza 
non e ammissibile alcuna tic 
l u n a z i o n e anche sulla gì alt-
fu .1 natalizia 

Assai più continversa è la 
ipotesi di assenza tlai lavoro 
per sciopero, della quale la 
giuii.sprudenza si e già occu
pata. La soluzione dipende 
dall'accertamento se la grati 
fica è legata alla presenza in 
sei vizio o dalla effettiva pie 
.stazione i.ivorativa Facendo 
propini IH pinna coiisideiii 
zione. hanno ritenuto ìllegitli-
nia la trattenuta sulla giati 
fica natalizia in relazione ad 
assenze per sciopeio. ad e 
sciupio, la Pretina di Roma 
ito maggio 1M8 ( Repertorio 
(•lunspritileuM Italiana liKiS. 
2.V.M1 e da ultimo la Pretura 
di Kste 1K marzo l!»74 un Fo 
10 Italiano 1JJ7-4. 1. 'J.VI-»». In 
senso conti a n o si e espres
sa la Coite tli Cassazione con 
.sentenza n. 5(11 del il marzo 
l!)(ì7 t Repellono (ìiurispru 
denza Italiana 1W7; -J35K» e di 
recente la stessa Cassazione 
con .sentenza 11. .'I28-' del 23 
Ingiù» 1!)77 u n / 'mo Italiano, 
I. 2(i9a». 

G Nun possiamo in questa 
risposta, per ragioni di 

spazio, toccale il problema 
della Cassa uitegiazione gua
dagni. il cui meccanismo con
duce talvolta a .situazioni as 
.siirde e pesantemente negati
ve. come quella delia tua a-
zienda. dove ci sono lavorato
ri 11 1) ore tla quitti i o anni. 
Occupiamoci del problema 
deilo fene . 

Come e noto, il lavoratore 
ha diritto ad un pei iodo di 
riposo annuale, la cui finali 
ta e quella di tutelare la sa
lute, consentendogli di iecu 
perare le energie fisiche e 
psichiche consumate durante 
l'anno. Cosa avviene quando 
il lavoratore non presta la 
p r o z i a opeia . totalmente o 
parzialmente, per causa a lui 
non imputabile, qual è ap
punto quella della messa in 
cassa integrazione? 

Al riguardo, in assenza di 
una specifica norma di legge 
o contrattuale, la giurispru 
denza ha in passato respinto 
le richieste dei lavoratori. 
fondando questa decisione su 
duo affeiinazioni a» che es 
senrìo le ferie destinate a ri
costituire le energie fisiche 
consumate, non può parlarsi 
di consumo di energie alloi-
ohe non c'è stata prestazione 
lavorativa; b» che anche a 
voler considerare il diritto al 
lo ferie legato all'anzianità di 
servizio e non all'effettività 
della prestazione lavorativa. 
tuttavia l'assenza dal lavoro 
fa decori ere l'anzianità di 
servizio, ai sensi dell'art 2110 
Cod Civ . solo per quanto ri
guarda infortuni, malattie. 
gravidanze, e che in mancan
za di diverse disposizioni con
trattuali o legislative non e 
possibile estendere tali tpote 
si u f r . 'l'iiti Torino II no 
veinbre 19SH, Appello Mila 
110 2K a p r i l e l!».Vì). 

Trattasi di affei inazioni cer
tamente discutibili. Cosi la 
giurisprudenza più recente, 
fai ondo leva sulla non impu 
lamina al lavoratore della 
mainata prestazione lavorati
va. e sul fatto che le ferie 
possono ritenersi legate alla 
anzianità di servizio, ha rico
nosciuto il diritto al paga
mento dell'indennità sostitu
tiva per ferie anche ai lavo
ratori m Cassa integrazione 
• vedi Appello Miiano 4 mar
zo IJI75 in Boll Ixiv PV75. 
WM. Appello Roma .10 giugno 
I»7."> in Utili IJII 1975. fififl, 
T n b Massa '_'»> novembre 74 
in Orientamenti Giurispru
denza del Ijiinro 1976. .19] ». 

Come si vede, s iamo anco
ra lontani da una soluzione 
che possa dirsi certa e n-
spondente ai cr i ten di logica, 
soluzione che. a nostro pare
re. deve essere trovata in se
de legislativa più che contrat
tuale Ci pare infatti che la 
Cassa integrazione guadagni 
abbia Io scopo di reintegrare 
ii patrimonio dei lavoratore 
di tutto quello che avrebbe 
percepito ove avesse potuto 
lavorare, e < io v i bas* an-
n ia; il sa lano reintegrato. In 
aitre parole, dovrebbe sem
pre tener conto anche degli 
istituti di retribuzione diffe
rita. in analogia a quanto par
zialmente avviene per istituti 
analoghi, quali l'indennità di 
malattia e per gli infortuni. 

Owt ta rvbrìca • curata «ta ori 
«rvpa» di eipcrti: GvffMlm* 
Sim*rwtchi, g iudi» , cui è af. 
M a l * «neh* il coordinamene; 
Fior Giavannl Aliava, avvocata 
CdL di •• lagna, decanta uni
versitari»; Ciuteppe •«rra , 
giudice; Nin« Baffone, avvoca
to CdL Torino; Salvator» So-
neve, giudice. 
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SqphU i.9r«o • Richard Burton *l Festival di San S«b«Mi*n, dova « Il 
vjUflgip* tu urawnUtò oal '73. 

« IJ viaggio » stilla Rete uno alle 2 0 , 4 0 

Stasera in TV 
l'ultimo film 
di De Sica 

Va in onda questa sera, 
sulla Rete uno alle 20,40, 
il film di Vittorio De Si
ca // viaggio, girato nel 73. 
Il viaggio in questione è 
quello compiuto da una 
giovane vedova, che sa di 
essere condannata a morte 
da una malattia incurabile, 
in compagnia del cognato; 
un viaggio insieme di amo
re e di morte, verso la cit
tà che piti di ogni altra 
sembra in grado di ispira
re, nella buona come nel
la cattiva letteratura, pen
sieri di amore e di morte: 
Venezia. 

Interpretato da Sophia 
Loren e Richard Burton, il 
film di De Sica (l'ultimo 
prima della morte del re
gista) è stato accolto piut
tosto freddamente dalla cri
tica. Tratto da una novel
la di Pirandello, che mette 
l'accento soprattutto sulla 
crudeltà del destino (trova
re l'amore proprio quando 

si sa di dover morire), il 
film di De Sica è stato ar
ricchito — e appesantito 
— dal regista di un pream
bolo discutibile: la descri
zione degli ultimi scampo
li di vita matrimoniale di 
Adriana con il marito, ric
co e non amato. 

L'argomento è trattato 
con toni molto sentimen
tali; e il tema del film, già 
di per se sufficientemente 
tragico, è tale da non tol
lerare le sottolineature me
lodrammatiche. 

Il mestiere di De Sica e 
il professionismo degli in
terpreti, divi di grande e-
sperlenza, sopperisce in 
qualche misura a condur
re in porto un racconto di 
taglio convenzionale. 

Tra gli altri interpreti 
del Viaggio. Ian Bannen, 
Barbara Pilavin, Annabel
la Incontrerà, Paolo Lena, 
Renato Pinciroli, Daniele 
Vargas, Ettore Geri, Olga 
Romanelli. 

Sta per aprire i battenti a Bordighera 

il Salone internaaioiiale dell 'umorismo 

Gli UFO come pretesto 
per ridere di noi 

Oltre settemila vignette sono giunte nella città ligure 

OAL CORRISPONDENTE 
BORDIGHERA - Merco 
ledi bere Bordighera inau
gura il suo trentunesimo 
Salone internazionale del
l'umorismo. che quest'an
no ha per tema risso « (Ili 
UFO*. A sceglierlo ci lian-
no pennato gli ste.ssi umu 
risti. 

Settecento « maestri del 
hi risata ». con predominio 
degli stranieri sugli italia
ni. hanno preferito invece 
trattare degli « oggetti vo 
lanti non identificati »; te
nia di particolare attuali 
tà alla luce dj recenti ope
razioni hollywoodiane. Per 
fortuna gli umori.sti, anzi 
che perdersi tra le galas 
•Me. limino utilizzato gli 
UFO come semplice pre 
testo per ridere di quello 
che accade qui sulla 
Terra. 

Mariano Congni. ad 
esempio, disegna un disco 
volante che si sta avvi
cinando alla 'l'erra. « Pri
ma di atterrare telefonia
mo alla federila: lei può 
indicarci le zone infestate 
dai "mangiaufo"... >. L 'ar 
gent ino Eduardo IVloreya 
ha realizzato una vignetta 
(riprodotta qui a lato) che 
raffigura un disco volante 
dal quale discende la Giu
stizia. con tanto di spada 
e bilancia. Ad attenderlo. 
innalzando striscioni di 
benvenuto, generali, preti. 
sceicchi, fascisti, miliarda
ri: i quali, alla vista del
l'inatteso visitatore, fuggo
no terrorizzati. 

Del giapponese Koji Na-
Mfcima è il disegno raffi
gurante dischi volanti già 
bene integrati nella socie
tà dei consumi: volano so
pra una lunga fila di auto 
in sosta offrendo agli au
tomobilisti gelat i , hot doge. 
hamburgers. Di Hec to r 
Mancini, che evidentemen
te preferisce dare ai suoi 
lavori un taglio più surrea
lista, il disco volante che 
porta i bambini mentre la 
cicogna assiste sconsolata. 

Abbiamo citato a caso 
alcune vignette: al Salone 
di Bordighera. che si chiu
derà il 30 di luglio, ne so

no giunte oltre settemila. 
I visitatori ne potranno ve 
dere soltanto un migliaio, 
perchè il Palazzo del Par
co, dove ha sede la mani 
festazione, non può ospi 
tarle tutte. 

Ci saranno anche interes
santi manifestazioni colla
terali. (ìigia Perfetto, gio 
vane prefidente della ma
nifestazione, lia chiesto al 
la TV (ed ottenuto) di pò 
tere presentare in antepri
ma la puntata della tra 
hmissione Un mestiere da 
ridere dedicata a Marcel 
lo Marchesi, recentemente 
scomparso. 

Il « Salone » ogni anno 
consegna numerosi pre 
mi: i più prestigiosi sono 
il Trofeo Palma d'oro per 
il disegno umoristico a te 
ma libero: il Dattero di 
oro per il tema fisso 
(quest'anno, appunto, gli 
UFO), il Trofeo Palma di 
oro per il libro umoristi 
co. Altri riconoscimenti 
vanno alla letteratura il 

lustrata, la letteratura per 
ragazzi, l'umorismo in pub 
blicità. il pezzo inedito. 
l'umorismo involontario. 

A questi si è aggiunta 
quest'anno la < Rama di 
Palma d'oro ». d i e una 
commissione di cinque 
umoristi laureati con Pai 
ina d'oro assegna a gior
nalisti. redattori della la 
dio e della teevisione e 
personalità del mondo del 
lo spettai olo che abbiano 
con la loro attività profei 
stonale contribuito alla dif 
fusione dell'umorismo La 
scelta di assegnare Paline 
e Datteri ai \ i n u t o n del 
« Salone # è legata alla 
stona di Bordigliela, de 
finita « citta delle Palme »: 
la tradizione, infatti, vuole 
che i primi alberi di pai 
me trovassero dimora a 
Bordighera. giazie ai se 
mi portati dall'eremita 
Ampelio provenienti dal 
l'Egitto. 

Giancarlo Lora 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13,30 
13,45 
18,15 
19,10 
19,20 
19,45 
30 
20,40 

22 35 
23 

13 
13.15 
17,15 
18,15 
18,50 
19,10 
19,45 
20,40 
21.15 
21,40 

22,40 

CONCERTO PELLK TREDICI - W. A. Mozart: Sonata in 
sol maggiore Jv 301 per violino e pianoforte - Franz Scliu-
bert: Fantasia in do maggiore op. 139. Violinista Salvatore 
Accanto, pianista Leonardo Leonardi 
TELEGIORNALE 
HPECIALE PARLAMENTO (colori) 
IL RAGAZZO E LA TARTARUGA 
LA PANTERA ROSA (colori) 
ZORRO - «Disordini a Monterey» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
IL VIAGGIO - Film. Regia di Vittorio De Sica. Con So-

CIÌA Loren. Richard Burton, Ian Bannen, Barbara Pi-
vin, Annabella Incontrerà (colori) 

L'AVIAZIONE NEL MONDO (colori) 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
T G 2 ORE TREDICI 
LABORATORIO 4 
TV 2 RAGAZZI: PENSIERINI 
CUCCIOLONE E MIA MAO (co lon) 
DAL PARLAMENTO - TG ì KPORTSERA (co lon) 
LA VELA: Un pianeta a misura d'uomo (co lon) 
T G 2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE • Trasmisisone » premi ( co loro 
BENNY HILL SHOW (colori) 
GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - Nuova Guinea 
scontro fra culture (colori) 
PROTESTANTESIMO • T G 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19.15. Gli insetti; 19,20: Bini bum barn - Le avventure 
dell'Arturo; 19.45: Dai ohe ce la fai; 20,10: Telegiornale; 20,25. 
Obiettivo sport; 20,55: I due vagabondi; 21,30: Telegiornale; 
21,45: Enciclopedia TV; 22,30: Condamnè. Film con Zygmunt 
Hubner. Piotr Pawlowski, Zbigniew Zaposieiwicz, Irena Karel. 
Gabriela Kownacka, Wirgiliusz Gryn, Stanlslaw Michalskl. 
Regia di Andrezi Trzos-Rastawicki; 23,55: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 18- Telesport; 19: PugihUo; 21: L'angolino del ragazzi; 
21,15- Telegiornale; 21,35: La grotta sommersa: 22.05: Ido-
meneo; 23: Passo di danza. 

Francia 
Ore 11: Morte a credito; 1444: Il quotidiano illustrato; In: 
Recre * A 2 » ; 18,40: Notizie flash: 19.45: L'ora dell'estate; 
20- Telegiornale; 20,30: La televisione di un tempo: 21.25: 
Top club: 21,40: Leggere * vivere; 22.33: Telegiornale; 22,48: 
Musiche per la notte 

Montecarlo 
Ore 19.30 Corkl, il ragazzo del circo; 20.05- Parollamo: 20.30. 
Notiziario; 20,40: Telefilm: 21,30: Agente Ted Ross - Rapporto 
segreto. Film. Regia di Julian Bush con Arthur Fernand; 23.05: 
Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
L'aviazione nel mondo 
(Rete uno- ore 22,25) 
Quarte puntata del programma, di realizzazione francese, de 
dicaio alla a tona del volo. Questa sera la trasmissione di Da
niel Costali* prende in considerazione il penodo eh» va dal 
1927 al 1939, l'epoca che vede la nascita dell'aviazione coni 
mereiai*. 

Benny Hill Shott 
(Rete «lue. ore 21,15) 

Il Ht'MKo f o r t e 
(Rete due. ore 20.40) 
Il patetico « scontro » tra squadre maschili e femminili, in uno 
dei più illuminanti esempi di quanto possa asser* insulso e 
irritante un gioco a quiz, continua, accompagnato, per fortuna, 
dall'indifferenza quasi generale Per chi non sapesse i brillan
ti contenuti del giochetto, acquistato dagli USA (dovt , pare, 
furoreggia), spieghiamo in breve, anzi in brevissimo vince 
la squadra che nesce a gabbare gli avversari inventando la 
frottola più verosimile. 

Quarto appuntamento con il comico britannico Benny Hill; lo 
spettacolo, come è abitudine dei « mattatori » nei paesi anglo
sassoni. è stato scrìtto dallo stesso Benny Hill. Partecipano 
anche Hanry McGee. Bob Todd. Jack Wnght e The Ladybirds. 

Zorro 
(Rete uno, ore 19,20) 
Don Rico, cattivissimo e senza scrupoli, spadroneggia in quel 
di Monterey I poven peones, dipinti dalla Walt Disney 
Production come un branco di imbecilli privi di qualunque 
dignità, sono oppressi e infelici Per loro fortuna, c'è Zorro . 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO: ore 7. ». 
10. 12, J3, 14. 17, J9. 21. 23.05; 
Ore 6: Stanotte, stamane; 7,20. 
Stanotte, stamane; 8.30: Inter
m e t t o musical*; 9: Radio an
ch'io; 11.30: Saluti e baci; 
12.05: Voi e io 78; 13,30. Voi 
t io T8: 14.05: Musicalmente; 
14.30: Edith Oassion in arte 
Edith Puf ; 15: E.-»tate con 
noi; 16,40; Trentatregin; 17.06: 
Un guerriero di Cromwell sul
le colline delle Langbe; 17.15: 
Oli ultimi uomini; 18: Gli ul
timi uomini; 18: La canzone 

d'autore; 18.30: L'umanità che 
ride; 19,15: Un'invenzione chia
mata disco: 19.50: Obiettivo 
Europa; 30.25: La Scala è sem
pre la Scala; 21,05- Chiamata 
generale: 21,35: Festival di 
Vienna 1978; 23,20- Buonanot
te dalla dama di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30, 
8.30, 9.30. 11J0, 13.30. 13J0. 
15,30, 16,30. 18,30, 19,30. 22.30; 
Ore 6: Un altro giorno musi
ca; 7,30: GR2 Radiomattmo; 
7,55: Un altro giorno musica; 1 

8.45: Il si e il no; 9.32: Le ra
gazze delle Lande; IO: GR2 
Estate, 10,12: Incontri ravvi
cinati di Sala F; 11,32- Canio 
ni per tutti; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12.45- Il meglio 
del meglio dei migliori; 13.40. 
Citarsi addosso ovvero; 14. 
Trasmissioni regionali; 15-
Qut Radio 2. 15.45: Qui Radio 
2. 16.37: Qui Radio 2; 17.10: 
Uno tira l'altro; 1735: Spazio. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6.45. 
8,45. 10.45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20,45. 2345; Ore 6. Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino, 7,30: P n m a pagina: 
8.15: Il concerto del mattino, 
8J0- Il concerto del mattino; 
10.53: Dentro lo specchio; 
11.30. .Musica operistica; 12,10 
Long playing; 12A.V Musica 
per tre; !4- Il mio Verdi; 
15,30. Un certo discorso : 17-
Le battaglie per la libertà; 
17,30: Spazio Tre; 19,15: Spazio 
Tre; 21: I musicisti della ri
nascite; 21,45: Libri novità; 
23: La musica; 23: Il jazz; 23 
• 40. Il racconto di mezza
notte. 

Gli «Area» 
per l'Italia 
al Festival 

di Cuba 

ROMA — Il gruppo di Jazz 
rock degli « Area » rappresen
terà l'Italia alla prossima edi
zione del Festival mondtnle 
della gioventù, in programma 
a Cuba dal 26 luglio al 7 ago
sto. 

Gli *< Area » sono stati in
vitati in considerazione della 
particolarità della loro mast
ra. che ha contribuito negli 
ultimi tempi a farne uno dei 
gruppi più popolari del no
stro Paese nella pop music. 

Prima di partire alla volta 
di Cuba, gli « Area » ieri si 
sono esibiti a » Bussola Do
mani » nel tendone d! Sergio 
Bernardini, dove hanno pre
sentato li loro ultimo album 
d a l t i to lo « 3978, gli dei se 
ne vanno gii arrabbiati re
stano ». 

Le interviste del lunedì: Ugo Gregoretti 

L'itinerario di un autore 
La formazione napoletana e il primo approdo alla TV - La difficile vita profes
sionale ili un «enfant terrìhlc » - I/esperienza del cinema e l'impegno di militante 
Come ricercare un nuovo lin^ua^gio televisivo - Il rapporto tra riprese e montaggio 

Kabir Bedi 
« lanciato » 

eon due film 
negli USA 

Ugo Giegoretti, 48 anni 
(ma ne dumet iH uppena 40), 
l'aria peuuuiienteniente :n>ni 
ca e autoironica, qualche \ul 
U impertinente, come di chi 
e Muto (e [osse io e a iuo iu i 
un enfant terrible sulle lab 
bra un SDITIMI sempre inter
rogativo. di chi preieiisce che 
a pai lare MU 1 interlocutore. 
(ìregoretti ama nu contale* 
più che iHccontuisi ne avcm-
ino una dimosti azione, pei 
molti aspetti indimenticabile, 
in occasione del suo c u l o IÌI 
trasmissioni televisive dedi 
cale al Nomatilo popolare ita-
liunu, tre anni fd, quando 
con la .sua voce venata di 
sarcasmo ci i ondasse detitio 
le straoidmarie e paradossa 
li .storie stiappacuoie inveii 
tate da Carolina Invernizio o 
le fosche vicende ( he si ce 
lano d ie t ro ì Misteri dt .\'u 
poli di Must nani 

Qaesla \nlia. pero, a Ciré 
gorelli (mediamo di i ai con 
tarsi Oli domandiamo qual 
e la s'/<( Minia, ionie e a n i 
vato ul < iiiema. alla (elevi 
sioiu*. qual e la sua conce/ io 
ne - - che noi meniamo for
temente innovativa — del lin
guaggio televisivo e dell'uso 
del mt)/7(i, quali .sono stati 1 
.suoi maestri 

Non ho avuto mae1-"-', t-
ìu sua pi ima nsposta, e i;"*-
.sto e foi.se il mio limite 
più grosso Non velino da 
una scuola, come tanti altri 
la mia scuola e .stata lo 
.schei mo. E racconta di quan 
do. ragazzo, trascorreva tilt 
ti ì pomeriggi al cinema, a 
vedete tutti ì film Preferiva 
quelli spettacolari a quelli co
siddetti « imi>egnati », e tace-
va colle/ione (il lotografie di 
attuti, di a t t ln i , di legisti, di 
cui sapeva tutto Ero un po' 
un fanatico, precìsa r ag 
giunge al n r o i d o dell'assidua 
frequentinone delle sale ci 
nematografiche l'esperiPn/a 
teatrale vissuta nel convitto 
dei gesuiti dove .studiava, a 
Napoh. citta nella quale la 
sua famiglia s'eia trasferita, 
andando a cozzare, il padre 
.soprattutto, dirigente d'azien
da e ingegnere animato da 
una concezione del mondo ef 
licientistica e tecnologica, con 
l'empirismo napoletano. Nel 
convitto, il lucale Gregoretti 
si .scopi i la vocazione di or 
gani77atore di filodrammati
che ne mi«e in piedi una. 
di cui divenne il presidente. 
Scriveva i copioni, organiz
zava gli spettacoli, li inter
pretava, li dirigeva 

Ma la passione vera rima 
neva il cinema Dopo la li 
cenza liceale tentò la caria del 
Centro sperimentale di cine 
matograf.a. Niente da fare 
prima ti laurei, poi fai quel
lo che ti pare, fu la risposta 
del padre. Si iscrisse alla fa
coltà di Architettura solo per
che 1 suoi interessi culturali 
andavano sopiattutto verso le 
arti figurative. Dopo un an
no cambiò, passò a Legge. 
il limbo-ghetto, dice, dei gio
vani borghesi meridionali. Ma 
neppure questo faceva per lui. 
e si iscrisse a Lettere 

Nel frattempo si era legato 
ad un gruppo di giovani in
tellettuali napoletani, il grup
po « Citta libera », collegato 
alla nvista bolognese 11 Mu 
hnn Ije istanze laiche e me
ridionalistiche. progressive, di 
questo gruppo, si alimenta
vano anche dello scontro quo 
tidiano con il greve regime 
clientelare dell'amministrazio
ne laurina 

I miei compagni, m o r d a 
Gregoretti. erano allora Gin 
seppe Galasso. Nello AJello. 
Ruggero Guarnii e di qual
che anno più grandi France
sco Compagna e Vittorio De 
C'aprarns. che era un po' la 
nostra giuda gli stessi ( h e 
più tardi avrebbero dato vi
ta alla rivista Sorti e .Sud e 
i he si sarebbero ritrovati in 
torno al Vintilo di Mario Pan
nunzio N'aiurahnrtite. un'in
fluenza decisiva sulla forma
zione libera! demi* rama de t 
gruppo i't-.st-ri ito don Bene 
detto. Ma :o vidi il t sena
tore « — come lo ' h'.amavamo 
— solo una volta, rammenta 
Gregoretti fu quando, ecce 
zionalmente. venni ammrsv i a 
vegliarne il feretro 

Suo padre, chiamato come 
« tecnico * a presiedere l a 
ztenda tn»mviana di Napoli. 

betulle non fosse un uomo 
di destra, era intanto diven 
tato, in qualche modo, un 
« notabile » Fu cosi che ebbi 
i! mio piinio «pos to» . pri>-
sejjue Giegoretti Ititti noi e 
ravamo in attesa dell'esodo 
da Napoli, e questo avvenne 
sulla falsariga di un altro e 
semento formidabile del « na 
poletauismo » la r.iu ornali-
da/ione Avevo duesto di fa 
le il giornalista, e mi ntro 
vai invece, a Milano, a fare 
l'impiegato amministrativo in 
un quotidiano laurino. l.a Pu
triti In redazione non ci arri 
vai mai e d'ulti a parte, dopo 
pochi mesi di permanenza a 
Milano, polche cominciava la 
estate e mi mancava il ma
te, me ne tornai a Napoli 
A casa fui accolto male ne 
nacque un dramma familiare. 
I.o risolsi giurando che. se 
fossi riuscito ad entrare nel
la televisione, che stava na
scendo in quegli anni in Ita 
ha. avrei studiato 

Ed ebbe cosi il suo secon
do « posto ». per raccoman 

dazione, natura'inente Ma lu 
delusione fu, anche questa 
volta, cocente' volevo fare il 
regista, ricorda Gregoretti, 
e ini ritrovai invece nella se
greteria del direttore genera 
le di allora. Se mesi , lonta
nissimo da quel che mi tnte-
iessava. Poi finalmente, con 
Veltioni direttole del telegioi-
nale, riuscii a passale ai ser
vizi giornalistici. 

Cominciai a Lue ducumen-
tari e inchieste e comincia
rono miche ì pruni casini. I 
miei servizi erano tutti co 
strmti sugli schermi cinemu-
tografici, e io utilizzavo gli 
intervistati come attori, dram
matizzando il racconto, che so. 
della costruzione di una stra 
da o di una diga. Erano gli 
anni in < m la RAI era sof 
focata dal poteie demociistia 
no e quel che bisognava ino 
strare in TV erano le ojiere 
del regime. Nei miei filmati. 
invece, tendevo a far vedere 
la povertà e lo sfruttamento 
Ma non si doveva fai e e fui 
messo da parte. 

«Trentadue da difendere» 
Mi fecero fare delle cose 

avvilenti, per esempio un do
cumentano dal titolo Trenta-
due da difendere. e ì trenta
due erano 1 denti e la dife
sa era contro la carie Sai, 
non tolleravano che quando 
andavo m qualche posto per 
un servizio, invece di pren
dere contatto con il corri
spondente locale della RAI, 
mi rivolgessi al corrisponden
te dell'Unita 

Poi le cose, in parte, cani 
biarono Leone Piccioni mi 
fece fare fra le altre cose. 
un'inchiesta sull'antiquariato 
che fu notata Fui incarica
lo di fare un documentano 
sul (iattt'pardu. e fu un gros
so successo, che mi lancio. 
La una vena ironica si era 
andata intanto sviluppando e 
affinando F fu anche per 
questo che mi affidarono una 
rubrica di satira. Controia 
aotto che riscossa molti con 
sensi al punto che, finalmen
te, ini venne una projMista dal 
( ulema 

Eravamo agi: inizi degli ali
ti' Sess.ni'd la Tit.m ìs. che 
iti q ìel momento disponeva 

\ di parecchi rapitali, deriv
ili investirli sui giovani Fu 
< osi che in queeli anni esor
dimmo nel cinema, io. Olmi. 
Petn . De Seta e Pier Paolo 
Pasolini Io feci / nuoti ari-
neh, nel 1SW2. una sorta di 
viaggio fra la gioventu ìtal.a-
na II film ebbe un Erande 
sui cesso * Rosselnni, cui 

piacque multo, volle presen
tarlo a Cannes 

Poi feci un episodio di Ro-
gopag. Il pollo ruspante Gli 
altri tre episodi del film era
no diretti da Rosselhni, Go
dard e Pasolini. E ancora, 
nel I9«.t. realizzai Omitron. 
una favola fantascientifica 
sulla condizione dell'uomo 
nella società di massa con
temporanea Credevo molto in 
quel film fu stroncato dalla 
critica di allora, in termini 
duri. Ci fu chi scrisse che 
ero andato a dissotterrare 1 
motivi della lotta di classe 
L'insuccesso del film, che og
gi e stato completamente ri
valutato, mi piegò. Si apri 
per me un periodo di profon
da involuzione, di grossa cri
si, cui contribuì la tradizio
nale profondu sfiducia che a-
vevo in me stesso 

Dei tsi stupidamente, di fa 
re un film di cassetta e d: 
ressi Le belle famiglie, un 
altro insuccesso di c n t u a e 
di pubblico. Tornai a lavo
rare in RAI. come collabo
ratore esterno 'ini ero di 
messo nel I***»l ». e questo j 
ritorno io vissi come una 
retrocessione. Realizzai / / cir 
volo Pn ku-tck nel 1%7. ma 
non fu molto gradito in RAI 
Per anni non mi fec prò fare 
più nulla :n TV. fino a R<> 
marno popolare, nel 1$*'» 

Ma intanto c'era stato i! 
lf*58: per me. per quelli del
la mia generazione che vive 

vano la conti addizione pro
fonda fra società civile e im
pegno personale e professio
nale, fu l'anno della svolta, 
molto più, forse, che per tan
ti « sessantottardi » più giova
ni' ed è ad allora che data 
il mio impegno politico-civile. 
Non -si tratto solo di discu
ter*» i criten organizzativi del
la Biennale, di contestarla, di 
m e n a r e forine e modelli nuo
vi di organi/zuzione politica 
e culturale del cinema 

In quel momento, una del
le questioni centrali per noi, 
fu quella dei rapporti fra ci 
neasti e classe operaia Io fé 
ci l'esperienza dell'Apollon. 
una (abbi ica di Roma occu
pata da sette mesi Non an
dai in fubbruu a dire agli 
opeiai come si fa una lotta. 
ne essi vernicio a dirmi co 
me si fa un film Lavorammo 
insieme. conce|X'ndo lo stru
mento cinematografilo coinè 
un mezzo attraverso il quale 
e ia possibile incidete sul tes 
sino sociale II film (he tea 
lizzammo insieme, Apollon n 
vitalizzò la lotta e si nvelo 
come uno degli strumenti più 
decisivi per la sua soite. chi-
fu posili VH 

Con Apollon e poi con ( '<>'.' 
tiattti un film diK umento sui 
conttatti dell'autunno caldo. 
si potè ditnostiaie che l'uso 
della macchina da presa al 
servizio della lotta operaia 
può t o m a i e utile a questa 
lotta Pei me personalmente. 
poi. tutto ciò significò l'ac 
quisizione definitiva di una 
e oscienza politico oiganizzati 
vu che mi po:tò a sceglie! e 
di militare nelle file del PCI. 
visto come forza politica in 
grado di proporre un'ipotesi 
complessiva di trasformazio
ne della società 

L'impegno militante mi por
to a lavorare per l'Umtele-
film. pei lu quale realizzai 
un documentano su Roma e 
un'inchiesta, realizzata con 
Romano Ledila, sul Vietnam 
subito dopo la vittoria l'ief-
nani, ictne del dopoguerra, 
del 1975. Mentie per la TV. 
caduto ormai il diktat di 
Hernabei che aveva vietato di 
e onsiderarnu un registH, rea
lizzai. oltre al Romanzo pò 
polare, un programma. San-
dokun, con Gigi Proietti, inU 
/talmente destinato ai ragaz
zi, e poi trasmesso, invece. 
per il glande pubblico In 
line, nel li)77. Le uota fatali 
di Hulgakov e una comme
dia post elisabettiana di Tho
mas Middleton che sarà tra
smessa in autunno. 

Questo della televisione è 
per ine un discorso partico
lare. condizionato com'ero 
dall'uso della macchina da 
presa nel cinema, ho credu
to inizialmente di dover la
vorare con gli stessi stni-
mentl anche in TV. / / circolo 
Pickwick lo girai infatti, per 
metà, con la cinepresa, usan
do poi in studio solo una 
telecamera, come se fosse una 
cinepresa 

A questo punto ho comin
ciato a studiare il mezzo, e 
a ricercare un linguaggio spe 
cifico legato al mezzo efet 
ironico. Un linguaggio che va 
tutto ancora inventato e al 
quale mi sto avvicinando prò 
gressivamente, con 1 risultati 
che hai visto. Il problema 
fondamentale, nell'uso del 
mezzo televisivo, è quello di 
assommare insieme, e con 
temporaneamente, due fasi 
ben distinte nel lavoro del 
cinema quella delle riprese 
e quella del montaggio, che 
in TV devono svolgersi con 
temporaneamente, ciò che ri 
chiede al regista la percezio 
ne esatta, mentre gira, di quel 
la che dovrà essere la rea 
hz/a/ ione finale 

I miei progetti futuri? Una 
( ommedia di John Gay, che 
girerò negli studi di Torino. 
e un lavoro di Achille Campa 
mie. Ma che cosa e questo 
amore, che registrerò a Na
poli Avendo sempre presrn 
te — (ome ho fatto negli al
tri mtel lavori — che una 
volta fatta la dichiarazione i-
romea sulla » falsità » di quel 
che si rappresenta, il « f a l s o » 
apre vie infinite per la fan 
•asia e la partecipazione del 
pubblico 

Felice Laudadio 

f/attecwiaineiilo del governo sulla questione del mediatorato 

ROMA — Due film internatio 
nah per Kabir Bedi che. do
po i successi televisivi euro 
pei della serie Sandokan. e 
stato « scoper to» da Holìv-
wood. L'attore indiano ha da 
poco terminato d: girarr un 
rifacimento del famoso L~.dri> 
dt Bagdad, diretto da C i n e 
Donner mei quale e protago
nista avendo al fianco Peter 
Ustinov. Terence Sfamp, Rod 
dy Me Dowall e Marma V'.a 
dy l , e attualmente è impe
gnato nelle ripresi in Israele 
e nel Sahara del film Axhant 
tratto dal best seller di Al
berto Vasquez Figueroa 

Il film, che racconta un ca 
so dt moderna schiavitù, aii 
cora esistente in alcuni Paesi 
arabi, e diretto da Richard 
Fletscher, ha un costo pre
ventivato di 10 milioni dt dol
lari e accanto a Kabir Bedi 
allinea nel catt i nomi di Mi
chael Carne, William Holden 
R*x Harrlton. Omar Sharlf • 
Beverly Johnson. 

/ / aoier'.n f,e'.ìa ceduta ai 
tf'.i'f,;! ria ti)i]iTnì'iiti in pre-
>eiitaì:n',e d: wi tutey.o d: 
le-j\jC s.ù me naturato u r ico «• 
e o',c e/7i>.'iio. a f^.rere del 
It'l pero «ijrvìi.'a >/afo :e-
i e n a r r o iware w; decreto 

Perche, noi (orili ' .Mfi to". 
'rari a! tntemn de: « decrei 
•i pun,uia » lui mter.a di i^t 
questo yuier'w % e '.n trop 
;AI seri ito/ yue^ta i o.ta eiu 
'tirrjo d Miai do io', y.'l cjifr. 
ÌHA't.tt e ari il 7\n,,*t'iì di'. 
lo Sjietta>.ota ;>erifir \i *tne\ 
<"• un decreto1 Perete v.u che 
mal :t: quento COMI M fci"'r 
•j'trcii a-Ui Lji.-'".e i:rcn%ta:ìe 
,:: :irgci..u fi ect r-.,or,aliti. 
}rer ie q.iJl: :1 decreto legwe t 
un ifrot--yi co\Utuztiriuljner,te 
}>rei i"ta 

IA n.tuanor.e è questa i! 
ministro Pa%torma illustrata 
lei giorni MO^M ai partiti del
la maggioraìtiti iì tetto di ;<*i 
proiit'Jw.er.tn che atiroyaia 
gli articoli 47, V< W della ieo-
ce f>> (i>\yiti QÌI aiticolt !'' 
?wj«c» ai qunl. »t erario r.rutt 
ali arresti 'ra l nitro dei di 
lettori artistici di altuut tra 
i principali f.nti lirici it'i.ui 
•..•/. lomentendu quindi latti 
uta di rappresentanza de^li 
artisti e autorizzando i teatri 
a rirolgersi per gli tngagai agli 
agenti degli artisti stetti per 
cui sarebbe caduta l impetra 
tura dt un procedimento pe
nale assurdo in partenza, per-

Una battuta d'arresto 
che non giova 
agli Enti lirici 

'•'ettetrlt n' temxxi i.V«'f» il 
!C:tri l:r;t ; , o y ;/ wrilliz^lllt 
. ; ; rischiti di denunce e <-"" 
re^t. ì. l.reix.r ir,- : projrn'l 
rti ytr .,- pr"«i,'..c i.'ai/'O'.; 

Iti proi reti: lecito dunque 
(he r . og\i M ' M ' I u'irhìie r, 
fxirtato ".ella rifu Mn.Ci l f ' i l 
ilima di distensione e la poi 
spuliti di Intoraie. a^t he se 
d altra parte froprn, per il 
suo cara'tere di urgenza non 
redola'i irimpiutamente la 
materii nel me'naturato Per 
questa ultima raiiinne i com\ 
nuli 'éieiann chiesto e otte 
•,:to che nel testo 1ns%e intra 
dolio il principio de,la tra'.s: 
torieta m usta del'a ritorna 
(onienendo al tempo stesso 
c o i gli altri {tortiti e ti mo.i-
stro che M doiesse andare 
al decreto e non al disegno 
dt legge 

Invece il Consiglio dei mi
nistri ha decito per il dite 
ano dt legge Perche'* Perché 
il goter'io non ha rispettato 
l accordo dei partiti della 

' mii^gioranza con il ministro 
! Pastorino scartando la i ia del 
! dt.reto'' le ragioni franca 

me'tf ci stuci'jo' ti atn he se 
e h'-n /~ompre'i\i>n'e ir,e la so 
iuztone del i.et retoleoae r.nn 
\cretibe 'tata j>er n'i'la gra 
dita t" Tornimi ai Sebnstir, 
ni ai cjruijpi di abitazione e 
di }ire\sione che in questi me 
si hanno operato per ti ing
oio Iella nostra i ita mitsita 
le A quei grupjti a quei per
sonaggi e più gradito il dise 
QI.O di legge, la sua discussto 
ne essendo rir-andntn a'.l'au-
tw.'in e i suoi c'ietti non pò 
tendo dunque essere imme
diati 

Xaturaln.e' te anche il di\e 
tjl.o di legge esprime un orien 
tan.ento posituo quello di 
ondare i una legge che per 
metta ai teatri e agli artisti 
dt lavorare liberando t direi 
ton artistici dalle minacce di 
procedimene legali che ancora 
penano loro addosso e infat
ti elidente a tutti che la io 

lot.ta espressa in materia dal 
la mn-jQ-.fiìQ'Kii e raccolta dal 
gol erro < s.v, pure in modo rn 
s: poco solerte obbliga il gn 
i err.n stesso n muoiersi ti o 
ra fi manti m una mann co 
ttriitttra 

Cotuin.que <i! ti: tuuri della 
questione riguardante il disc 
gnu di legge, l'intera i irenda 
iti usta in j>ros[*ttua t e da 
sperare i he alla ripresa jntla 
mentore i' dibattito sulla ri 
forma DOV'.U amarti senza m 
tìugi in quella i he e la sede 
jiiu il l itla per urta ttismssio 
ne sullo sfessft mediatorato 
. \o i comunisti jrer pumi por
teremo alanti le nostre posi 
zumi senza est Iutiere la pos 
sibilila di riproporre un proi 
redimento p r o t r i t o r t o e ur 
gente destinato a durare fin 
che la riforma non sia oppli 
tata e in piena coerenza con 
essa 

Ciò che ora e urgente e ri 
mediare al più presto r nel 
migliore dei modi a questa 
r.uoia 'lattata d arresto ti. 
tendo comunque del disegno 
di leoge presentato i entriti 
storto il punto di ritenmen 
lo di un iniziatila unitarui che 
elimini al più presto i guasti 
sempre maggiori che l inciti 
denta gorernattra ha causato 
alia vita musical* italiana 

..£«. 
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Dietro lo specchio 

La via degli interrogativi 
Ci «ono alenili' voci il'cnci-

rloiu-clia più di altre cruciali 
e più di altre rivelatrici. So
no quelle che affrontano ipir-
.«licini t i na i e o temi iln- ri-
l'Ilicdono un vario confluir!- ili 
apporti, e M dilatimi) i unir li-
liri. Leggendole non si hcupre 
<n|o il urgri-to costruttivo del
le opere di cui fuillio parte. 
lini anelli- le difficoltà enormi 
che la cultura modi-niii, qua
le d i r sia il suo respiro iilru-
Ir, incontra ijuaudo Mini eiritu-
ni//.are una »erie di informa
zioni ircondo una «triiltiira se 
non xi'teuiatlca almeno orga
nica e eouipiiita, Così. a «niil
io di ri|uivoci e M'iiiplici'ini. 
si prende la strada del sonila);-
gin aperto e problematico, ii 
«tcfilie In via degli interroga
tivi fitti e sollecitanti. 

I.a voce IItiliit ilt-ir/V'ifif/«• 
pedia Europea di (Parianti era 
una voce atti-Mi, un appunta
mento. Ora si può leggere con 
rlirionitù e intere-<ie, «erificali-
ilo la iiri'r*<<ità di un approc
cio laico, da varie angola/io
ni, ilelilii-ralainenle coii-apt-vnle 
della opportunità di -curlurc 
<|Ual<iia4Ì rigure unitario. Tra 
Canal iti delle clat-i sociali di 
l'aolo Svio- l.uliini. e la Min
teli di storia propoilii da Ro
sario Koiueo riii te soli» il rap
porto chi! da entramlie le par

ti ' i parla di un '«lo l'ae-e. 
l'ero non ci tentiamo di avan
zare per questo un rimprove
ro a chi Ila voluto far intrec
ciare MiH'idrnlilà storica e at
tuale di una società lauto loui-
pleisu un dialogo a più voci, 
articolato, capace di fuc i lare 
o suggerire i|ilrtlioni più di 
i|iianlo non >ia in grado di in-

| funii.tif con compila u-.-ulr/ili-
• là. I!' il laicismo, appunto, di 

cui ii diceva, la «confezione 
loercnte di quuMu-i amiti/ione 
di compatia e omogenea ii»ir-
maticilà. 

A volle tale -celili può spin
gere fino ttHYrlrlli-iiio pili 
«nincculo, a volte consente agli 
autori di affidarli a imposta-
/ioni molto colloquiali e pini- ì 
gent i : ina chi rimpiange le I 
enciclopedie di un tempo, con 
la loro impellila prosopopea j 
idealistica o il loro impu«<ihi- J 
le si ienli-nio'.' K questo nuche | 
.se su divcr-e afferma/ioni «i | 
e presi da un molo nello di i 
(lisM-n-n. Nino Andreatta se la | 
piglia un po' lirim aulente e ! 
professoralnienle con la nostra i 
mentalità uiiliiudiistriale, co- ! 
me «e parlasse ad una tavola ! 
rotonda, mentre Francesco VI- j 
lieroui cataloga i vari movi
menti e curii Inde dando per 
avvenuta l'unifica/ione cullo- ; 

rate del Paeie, almeno Ira i 
giovani: « l'ur restando diffe
renze di tipo economico, la 
secolare frattura fra nord f 
sud, >oprattutto a livello del
le nuove genera/ioni, è prati-

città. -— »i legge quasi all ' ini. 
/io della lunghissima voce — 
tanto nella turo struttura quan-
lo nel loro sviluppo, non Me
lili che il riflesso di n-gole ° 
di leiulen/e sociali generali, 

camrute scomparsa ». Se non | definite al di fuori di quaNia-
si realtà spaziale ». (.osi si 
analizza il rapporto tra città e 
demografia, quello Ira funzio
ni e attività. »i tratteggia la 
nozione di cu II li ni iirliana, -i 
deliiieaiio la divisione fuii/ìit-
nale e quella sociale dello -pa-
iio urinino, per concludere, in-

si teiies.-e conto che le enei-
clopedie ormai raccolgono più 
proposte di quanto non con
densino dati ci «arehhe di che 
iliviilere. 

Sempre per questo -i può 
far a meno di insorgere quan
do, trattando del nostro pas-a-
to prossimo. Miliario Monieo 
afferma «tvcameiile che « il 
centrismo degaspcriaiio rr»lu 
un momento uettaiucutc posi
tivo nella storia del l'ae-e » e. 
a proposito dell'oggi, conclude 
rimpiangendo « la perdila di 
molte delle po.-i/ioni conqui
state nei decenni precedenti ». 

Se la via drH'/fa/ia è quel
l'i dei «oudnggi aperti e, io
nie M diceva, prohlemalici. il 
carattere della voce Cillà del-
l'h'm irh>i>r(lia Kinmulì è quel-
lo di pagine piene zeppr di 
originali interrogatiti. L'auto
re qui è unico ( Marcel lino-
ca)olo), ma non per que.«to 
il fine è la coucliisivilà. (-Ili 
si aspettasse la sintesi di una 
consueta linea ili storia urba
nistica sarebbe deluso: • l.e 

fine, con due capitoli dedicali 
' a (.'lidi e fiulitiiii e alle Kn/i-

firrteiilnzioiii e iilrolnpif tifili! 
litlù. Si rovescia un po' l'iti-
m-rario Iraduiotiule : l'idenlo-

i *ia conclude il percorso e 
I scende in campo quando può 
I c - r r e salutarmente aggredita 
i in base alle roUMilcra/ioui e 

alle analisi già iiccumtilate. I a 
città, come luogo di centrali
tà, come luogo in cui privile
giatamente -i -uno couden-ate 
nel cor-o della «loria le idee 
e le lolle, le mire egemoniche 
e la volontà direzionale, appa
re in rri-i. ( no dei lauti in
terrogativi di-->c minali lungo 
queste pagine di enciclopedia 

j «nona •• l 'immagine della cil-
I là r solo un'ideologia lulaliz-
I «ante che nasconde la natura 

dei rapporti «ociali? ». \uche 
di fronte a qucsl'inlerrogativo 
si può avere un moto di fa
stidio. per il -eiiipliri-iim mi 
po' aggre.-»i\o che contiene. 
Ma non si può far a mriio di 
pensare a laute forme di * pa
triottismo cittadino ». più o 
meno muiiicipali-licamenle ali
mentale, attraverso cui si è 
irso ad allutirr le tensioni o 
a confonderne perirolosameiite 
spes-ore e contenuti. 

\ | )paie dunque salutare la 
toni lu-ione cui perviene la 
voci eiuaudiaua, qua-i un in
vito a sfogliare qualcuno dei 
libri elencati in bibliografia r 
nulla p iù : " S i tratta vera
mente di rimettere in discus
sione la cillà ». (.'un la città 
vanno in discussione tanti con
sunti paradigmi, tanti frequen
ti accostamenti stnriio-estelici, 
land punti di vista riduttiva. 
mente sociologici, lieti venga
no que-te voci, elle -mantella-
mi inopportune sicurezze e di-
sentono la stc»-.i idea di em •-

1 clopedia per come una certa 
| nobile Irtidizione l'ha cun-egna-

l.i ai dubbi im-v it.ibili ili una 
1 cultura elle oggi non può più 

credere alla compiutezza tutta 
I definitoria del sapere che si 
' maschera d'idrologia. 

! Roberto Barzanti 

Quando dalle vespe 
si passa all'uomo 

Si approfondisce la discussione intorno ai risultati e ai metodi dell'etologia umana - Rap
porto Ira ambiente e comportamento - Le critiche a Lorenz dello psicologo Schmidluuier 

Freud 
e il progetto 
incompiuto 

Il tema dell'unità della 
scienza costituisce un'antica 
aspirazione rintracciabile nel
la mente di ricercatori ed e-
pistemologi ma. eli fatto, il 
sempre più complesso artico 
larsi della ricerca nei vari 
settori e con ometti diversi 
di studio. |Mirta spesso ad tuia 
diversità di importazione che 
ostacola o im|H-discc la rela
zione interdisciplinare. 

Pribram e Merton (ìill ci 
forniscono, con questo volu
me, un esempio di felice col
laborazione: un notissimo neu 
rofisiologo (Pribram) e un al
trettanto noto psicounalista 
((.ili) indagano, alla luce del-
la moderna conoscenza neuro 
fisiologica, un lavoro di Freud 
rimasto inedito sino al 1950 e 
cioè il Progetto di una psico
logia. 

Il Progetto è del 189."i. scrit 
to in poco tempo, lasciato in 
compiuto da Freud e quindi 

ra ed il pensiero dello studio
so viennese. 

Ma gli autori compiono un 
passo ulteriore che chiara
mente va al di là di uno stu
dio di tipo storico culturale: 
emerge cosi dalla lettura del 
libro la possibilità di coglie
te nel Progetto una serie di 
elementi (concetti, osservazio
ni. ipotesi relative alle moda
lità di funzionamento del neu 
ione, ecc.) che \anno consi
derati ancora validi e sugge
stivi per l'attuale neurofisio
logia. 

Il Progetto viene esplorato 
in riferimento ai diversi aspet
ti concernenti il comportamen
to neurolisiologico e psicologi
co quali, ad esempio, i prin
cipi regolatori e la teoria del 
controllo, la struttura della 

Le streghe sapienti 
Le tracce di una cultura sommersa e di antiche pratiche terapeutiche sopravvissute alle 
società che le espressero raccolte da uno scienziato positivista della fine dell'Ottocento 

Ai margini della .storia, re j 
legata tra le quattro mura do- , 
mestiche a svolgere un lavo- j 
ro faticoso e ripetitivo, la ! 
donna ritrova un ruolo di j 
protagonista ogni volta che | 
la natura riaffiora e scan j 
disce il corso della vita. Nel
le società più diverse la na
scita, la malattia e la mor
te sono sempre- state per, la 
donna l'occasione di un ri 
scatto dalla subalternità del 
quotidiano. Ancora nell'Italia 
contadina di pochi decenni 
addietro era la donna ad as 
sisterc la partoriente e ad 
aiutare il bambino a nasce
re. cosi come era la donna 
ad occuparsi del cadavere, a 
lavarlo, vestirlo e vegliarlo. 
Nel suo bel libro sul pian 
to funebre Krnesto De Mai-

motivazione mnestica e dei I t in"' ascrivendo questa u 
processi dell'Io, i proressi as
sociativi e dissociativi nei so
gni e in psicopatologia e co-

dimenticato dall'autore. Eppu- j s ; via. L'apporto di Pribram 
re la sua riscoperta ha su- j j„ particolare è percettibile 
.scitato un enorme interesse. ; nell'agilità e chiarezza con 
interesse da attribuirsi a di- ! c u i vengono proposti temi di 
versi fattori. Vi si può rin- | , ,n a notevole complessità e nel 
tracciare il tentativo di Freud j g u s t 0 (]j assimilare un discor
di costruire un modello espli- j s o o r m a j lontano nel tempo 

i all'odierna indagine nel cam-
; pò del comportamento. 

cativo dei processi psichici in 
chiave neurufisiologtca e. nel 
contempo, è individuabile in 
esso il configurarsi di una 
rete concettuale che. per cer 
ti aspetti, anticipa la soluzio
ne psicoanalitica che. come è 
noto, prende le mosse dall'/» 
terpretazione dei sogni (l'JOO). 
In questo senso il « fenome 
no Freud » emerge come il 
risultato dell'intreccio tra lo 
impiego del sapere .scientifi
co accumulatosi nell'Ottocen
to e la spinta innovatrice che 
caratterizzerà più tardi l'ope-

La lettura perciò può acco
munare psicologi di diverso 
orientamento e ricercatori e 
studiosi provenienti da altri 
campi. E la stessa riflessio
ne psicoanalitica potrà risco
prire. in un figlio dimentica 
to dal proprio padre, le sue 
nobili e controverse origini. 

Enzo Funari 
P r i b r a m - Merton Giti, 

FREUD NEUROLOGO, Bo-
ringhieri, pp. 216, L. 8.000. 

sanza pagana che si è mante
nuta fino ai nostri giorni nel 
le campagne del Mezzogiorno, 
ci spiega come proprio alle 
donne che piangono il mor
to fosse affidato il compito 
delicato di operare il distac
co dei vivi da colui che è 
trapassato. 

Nel corso dei secoli la don
na è stata vista come il tra 
mite di potenze oscure e mi
nacciose: per questo è stata 
perseguitata e temuta. Piti vi
i-ina alla natura ne conosce 
i segreti, è la dc|x>sitaria di 
un saix're non appreso sui 
libri, è lei che lenisce le sof 
ferenze e cura i malati, i 11 
solo medico del popolo |>er 
mille anni fu la strega ». seri 
veva Michelet 

Ed è a questa sapienza 
antica, che si svolge del tut
to al di fuori dei canali isti
tuzionali della scienza medi-

battito culturale il fatto che 
molli tentativi di criticare la 
etologia umana, cioè lo stu 
dio del comportamento umano 
condotto ton i metodi etolo 
gtet. si risolvano spesso, io 
me appunto in gran parte il 
libro di Schmidbauer, in at 
tacchi a Lorenz. 0 , più in 
generale, in attacchi al cat 
tivo uso che dei metodi eto 
logici viene fatto. 

Che iosa c'è dietro una 
polemica tanto annosa e tan 
to astiosa, anche se confusa? 
C'è anzitutto il carattere prò 
blematico, difficile, a volte 
ambiguo, di alcuni dei temi 
fondamentali dell'etologia: il 
lomportamento cambia con 
Unitamente con il cambiare 
dell'ambiente, il quale a sua 
volta cambia anche a causa 
del comportamento (il solo 
fatto di spostarsi mette l'ani 
male di fronte ad aspetti seni 
pre nuovi dell'ambiente che 
lo circonda): i cambiamenti 
del comportamento però a\ 
vengono secondo moduli che 
sono ereditati gentticamente, 
cioè secondo moduli che cani 
biano nell'evoluzione delle 
specie, ma all'interno della 
singola specie o razza sono 
invarianti. Il -omportamento 
è influenzato Jall'apprendi 
mento, cioè dalla capacità di 
adattarsi a condizioni che 
cambiano, anche in animali 
che consideriamo abitualmen 
te come rigidamente determi 

1 nati (per esempio le vespe), 
' ma la capacità di apprende 
i re è basala su predisposi/io 
I ni innate che all'interno del 

conoscenze e di pratiche tera- | la specie si tramandano da 

La comparsa, fra le scien 
ze, dell'etologia, che propria 
mente si definiste come lo 
studio comparalo dei coni 
portamenti, ha siisi italo da 
molti anni ormai una pule 
mica molto astiata, nella qua 
le si iscrive un libro di Wolf 
gang Sclunidbaiier. psicologo 
e psicoterapeuta tedesco, tra 
dotto da Laterza. Il titolo ori 

I gmale dell'opera, in tedesco. 
I suona litologia e ideologia • 
| Critica dell'et Augia umana: 

il titolo coniato dall'editore 
italiano da un lato porta l'ar 
gumento nella vughezza di 
Uomo e natura, dall'altro co 
glie il carattere specifico del
l'opera. che vorrebbe essere 
una critica dell'otologia unni 
na ma finisce, nel concreto. 
con l'essere un attacco a Lo 
renz. Che la figura del gran 
de maestro austriaco degli 
studi etologici, sotto certi a 
spetti addirittura affascinati 
te. sotto altri aspetti si pre 
sti a molte critiche, è cosa 
nota: soprattutto per certe 
incursioni alquanto infelici di 
Lorenz nel campo delle scien 
ze sociali e della politica. 

Non porta chiarezza nel di 

Riti magici in una stampa dal XV tacolo. 

ca. alle donne che ne sono ] bro di Zanetti, Cirene ritro 
le eredi e le amministratri ] va >: i complessivi atteggia 
ci sapienti, che un curioso ; nienti ideologici che la bor 
personaggio. Zeno Zanetti, j ghesia italiana venne assu 
medico e scienziato ixisitivi t mendo verso il 
sta del secolo scorso, ha de- ; lare o subaltern* 
dicato un libro dal titolo si j mento importante della co 
gnificativo IM medicina delle j stru/ione dello Stato unitario 
nostre donne, pubblicato nel ; borghese e contemporanea 
1892, che oggi è ristampato mente della nascita del movi 
a cura di Raffaella Trabalza. mento operaio e contadino ». 

peutiche che sopravvive alle 
culture e alle società che lo 
espressero. Nelle pratiche me 
diche delle donne della cani 
pagna umbra della fine del 
l'BOO. Zanetti ritrova infatti 
« lacera e sgualcita tome un 
vecchio tessuto, la medicina 
di loco di Taranto, di Hafis. 
di Averroè. di Moschione. di 
Paracelso e di tanti altri 
sommi i quali ci precedette 
ro nel tempio della dea Sa 
Iute ». Una medicina che la 
scienza moderna esclude dal 
proprio ambito e che destina 
quindi alle classi popolari, a 
gli esclusi e alle donne. A 
tutti coloro per i quali, come 

i ci fa notare Raffaella Tra 
| -bal/a. la malattia diventa un 
j valore sostitutivo, un mezzo . 

per riscattare la propria e- t 
; sistenza. | 
'< Timoroso di offendere « le ! 

gentili lettrici », Zanetti si 
.' affretta a spiegare perché ha 
; dedicato il suo libro alle don 

ne: « Per il solo fatto che la 
donna, più conservatrice del 
l'uomo, più tardi di questo 
dimentica le antiche teorie, 
più tardi -i spoglia delle fai 
se credenze e dei pre-giudi J 

genitore a figlio senza cani 
biare. Una scienza che si 
muove lungo il confine tra 
t ciò che cambia » e « ciò che 
non cambia ». una scienza che 
ha fra i suoi oggetti quel che 
si potrebbe chiamare * ciò 
che non cambia nel modo di 
cambiare ». si muove su un 
terreno molto difficile ed è 
esposta ai pericoli di opposte 
deviazioni, oppure di opposti 
fraintendimenti, da parte di 
c l ^ l a osserva. 

1 fraintendimenti sono ideo
logici. hanno a che fare cioè 
col minio di collocarsi ut-Ila 
società: e, curiosamente, fra
intendimenti op|M)sti possono 
portare al medesimo risul
tato. Perdere la capacità dia
lettica e vedere soltanto ciò 
che non cambia. \ale a dire 
la determinazione genetica 
dei comportamenti umani, 
conduce ad un'accettazione 
fatalista del rapporto socia 
le nel quale siamo immersi. 

Ma anche il vedere soltan
to ciò che cambia, vale a 
dire la determinazione dei 
comportamenti umani |M-r ap 

Tutto Heine 
in cinquanta volumi 

LVdizioue delle opere complete del poeta 
tedesco è in fase di realizzazione nella KDT 

Una monumentale edizione I noscritti originali, che fino ad 
te di Meni ! allora erano appartenuti a col 

mondo popò zi ». Maliziosamente Cirese si j prenclimento. può portare a 
o in un mo chiede «che msa inducete i "" r | s < h i o analogo. Può por 

Soffermandoci sulla figura 
e l'opera di Zanetti. Alberto 
Cire.se. in un lungo saggio in 
troduttixo. tratteggia un am 
pio quadro dell'ambiente po
sitivista italiano di fine se
colo. al cui interno comin 
ciano a svilupparsi le prime 
ricerche demologiche. Nel li-

K" nell'intreccio articolato 
e complesso tra cultura domi 
nante e culture subalterne che 
Cirese viene oggi rileggendo 
La medicina delle nostre don 
ne, rintracciando in essa la 
testimonianza di una cultura 
sommersa, che reca in sé le 
tracce di un patrimonio di 

un medico laico e colto del 
la fine dell'Ottocento a pen 
sare che le sue lettrici iloves 
sero adontarsi più del tilt» 

' lo che non delle ragioni ad 
i dotte a giustificarlo. Oggi, in 

verità, ci si aspetterebbe prò 
prio il contrario ». 

Carla Pasquinelli 
Zeno Zanetti, LA MEDICINA 

tare, cioè, al rischili di imi 
siderare l'uomo ionie total 
mente adattabile all'ambien 
te che il rapporto sociale ha 
creato, di concepire l'uomo 
come plasmabile interamente 
dal rapporto sociale, senza 
porsi il problema di modifi
care la società cosi da adat
tarla alle esigenze dell'uomo. 

K non è persuasiva la so 

delle Opere compiei 
ridi Heine è in fase di rea 

' lizzazione grazie alla collalxi 
I razione tra l'Istituto della let 

tenitura classica tedesca di 
Weimar e il Centro naziona 

' le francese per lo sviluppo 
! scientifico. L'edizione conste 
• rà di cinquanta volumi, l'iti 
| timo dei quali dovrebbe usci 
I re nel 1985. Vi saranno rac 
j colti non solo le poesie, i 
! drammi, i saggi, gli articoli 
; scritti in lingua tedesca, ma 
! anche la parte in francese 
! dell'attività letteraria di Ilei 
| ne. le lettere e le testimi) 
j nianze dei contemporanei Si 

tratta di una novità di gran 
I dissimo rilievo non solo per 
' i due Stati tedeschi, ma per 

la stessa Francia, dove pu 
re Heine riuscì a curare per 
sonalmente due edizioni dei 
propri scritti. 

Alla redazione delle Opere 
lavorano sei specialisti della 
RDT. a Weimar, e otto in 
signi germanisti in Francia. 
La collaborazione tra i due 
Istituti si è rivelata deter 
minante sia per la completez 
za che per la qualità critica 
della redazione. Come è no 
to. infatti. Heine visse io 
Francia dal IKil fino alla 
morte, nel 185(i. e in Fratina 
è stato |>ossil)ile reperire una 
parte notevole dei suoi ma 
noscritti e dei documenti che 
si riferivano alla sua vita. 
Nel 19CT). per esempio, su di 
retto interessamento di De 
Gallile, la Biblioteca raziona 
le francese riuscì ad acqui 
stare un ricchissimo fondo di 
documenti heiniani e di ma 

Come cambia 
l'idea 
di America 

Le poche iniziative svoltesi 
in Italia per il bicentenario 
americano sono state in gran 
parte patrocinate dal «Comi 
tato italiano per gli studi di 
storta americana ». cosi i due 
volumi usciti l'anno scorso 
da Marsilio con diversi sag
gi sui rapporti fra Italia e 
Stati Uniti e cosi un Con 
gresso intemazionale tenuto
si a «Genova ne! 1976 e di 
cui CM-ono *olo ora. con il 
solito ritardo, gli Atti. Anche 
il tema del Congresso e sta 
to quello del rapporto fra t 
due Paesi. Fra le relazioni 
che hanno affrontato i diver
si aspetti di questa proble
matica. spiccano gli interventi 
ri: Giorgio Spini sull'influen
za di Galileo e dei Valdesi 
nella cultura pantana e di 
Knn:o Di Nolfo sul coinvol-
gimento dell'Italia nella g:ier 
ra fredda. 

Alcune interessanti comuni
cazioni d: giovani studiosi 
hanno esaminato le reazioni 
di diversi periodici italiani ad 
avvenimenti statun'-tensi (ta-
nffe doganali alla fine del
l'Ottocento, IWW, New Deal» 
e le drammatiche condizioni 
di vita negli USA di immi 
grati in cerca di lavoro ed 
esuli politici (mazziniani, an
tifascisti). 

Purtroppo questi interventi 
— su un argomento, su» det
to per inciso, relativamente 
secondario per la storia ame
ricana — non hanno permes
so di cogliere in tutti ! suoi 
aspetti una storiografia viva
ce e dalle complesse artico
lazioni come è attualmente 
quella statunitense. In questo 
senso forse sarebbe stato più 
opportuno un tema come quel

lo della rivoluzione america 
na di cui diversi nodi «ma
trici ideologiche, strutture po
litiche. ruolo delle ma^se» 
sono stati affrontati negh 
USA in modo nuovo. 

Di questi problemi ha par 
lato Raimondo I.uraehl. orga
nizzatore del Congresso, in
dicando nelle conclusioni al 
cune linee direttive nei essa
ne per il futuro sviluppo de 
yli studi di storia america
na Tali studi dovranno su
perare i limili d: una visio
ne storiografica che <i an
cora in modo esclusivo al te
ma dei rapponi fra i due 
Paesi per immergersi in pro
fondila nel tessuto di que 
sta storia (come hanno già 
fatto m diversi lavori Spini. 
Tiziano Bonazzi e Lunghi 
stesso l. Esiste anche l'esigen 
za che queste ricerche si qua 
litichino come disciplina in 
dipendente da quella di « Let
teratura statunitense ». acqui
sendo una propria scientificità 

Luraghi ha infine ribadito 
che il concetto di « Amen 
ca » deve comprendere non 
solo gli Stati Un.ti, ma tut
to il continente americano e 
che comunque la storia de
gli Stati Uniti deve cimen
tarsi — e non ai può non 
essere d'accordo — non solo 
con la cultura delle maggio
ranze etniche, ma anche con 
quella dei neri e degli india
ni. 

Malcolm Sylvers 
ATTI DEL PRIMO CONGRES

SO INTERNAZIONALE DI 
STORIA AMERICANA. Til-
Qher, pp. 192 -r U w . , Lira 
15.000. 

La storia in alta uniforme 
« A d u a » di Tugnoli : una famiglia di nobili «sullo sfondo dell'Italia umbertina - Una 
puntigliosa rico.stru/ioue d'ambiVntr d i r non rcstitiii.-ce lo spr/r^ore di quel periodo Morirò 

Un'ant ica famiglia bolognr 
se . quella dei conti Della Val 
le. è nel romanzo storico di 
(•iii-eppe Tugnoli il ca rd ine 
at torno a cui ruotano perso 
nans i e vicende di a lcuni an 
ni t ra i più compiest i e tor 
mentati nella >tona del l ' I ta l ia 
unita , dal governo Di Kudini 
alla bat tagl ia di Adua r al 
la caduta del governo Crispi. 
cioè dal IK91 al 1K96 

Le vicende pr iva le dei due 
protagonisti , il conte Krman 
no Delia Vaile, cap i tano nel 
regio e -e r i i tu di sua maes t à 
l 'uilk-rto I. e suo ingo io Car 

tevole dei i s p e t t i v i ruoli pò 
Ittici e sociali Tul l i , infine. 
corrut tor i e corrot t i , carneri 
t i e vittime, vengono travili 
ti e annientat i da quella sor 
tu (il enti tà s o v r u m a n a e im 
passibile che è. nel libro di 
Tugnoli. la S t o r u Di fronte 
alla qua le sol tanto si sa lvano , 
nel -eliso che r iescono a m a n 
tenere integra la propr ia in 
dividi iahtà e a sopravv ive re 
a m b e t ì«u . iment r . 1 |K-rsonag 
gì femminili, le donne 

Da queMo putito il' vi«fa lo 
epilogo di Adua non può non 

irpir i i i lere. lori la pa r t i t o l a 
lo. an . i r i h i i o e « p e n n a ne ia» r iss ima * mora!»- - i ! ,c , nel 
della famiglia, si ì n t r e c u a n o l 'ult ima pattina, l ' au tore t r a e 
i on fatti e azioni di prr>o 
narigi « l'.ibblici *: Crispt. Ca 
vallotti. Turati. Carducci. Ca 
fiero. Murri. D'Annunzio. Ha 
ratien. Toselh. sullo sfondi 
di uno scenario che ha ciHiie 
punti di riferimento due ut 
tà. Bologna e Roma. e. ne 
gli ultimi capitoli, quella par 
te d'Ktiopia in cui si svolse 
la tragica campagna militare 
di Cnspi contro l'imperatore 
.Menehk. 

Ina riflessione pessimistica 
e sconsolata sembra guidare. 
all'interno del romanzo, le vi 
cende dei personaggi maggio 
ri. anzi si potrebbe dire di 
tutti i personaggi maschili. 
maggiori e minori, positivi e 
negativi: tutti appaiono «vin
ti >, sfortunati in amore ma 
anche sfortunati nel gioco mu-

«lalla stona: «Fin qui ^>no 
sta»i gli uomini — -i vuol di 
re i viventi di ievso masi tu 
!e - a iredere di farla. So 
no loro comunque che la rap 
presentano o almeno che nel 
la rappresentazione occupa 
no la ribalta. Mentre le don 
ne \ i hanno sempre avuto 
un posto minimo, e quasi M-ITI 
pre alla loro ombra. Ksse si 
contentano di viverla, stando 
sene nelle retrovie. K chissà 
che domani non si scopra che. 
come accade nella battaglia. 
la retrovia abbia più ìmpor 
tanza della prima linea e del
le avanguardie. Certamente è 
quella che più dura, che resi
ste ai mutamenti della super
ficie massa dai gesti inutili dei 
primi attori ». 

E' forse, questo, un femmi

nismo di maniera: ma il libro 
di Tugnoli m e n t a che se ne 
parli a n c h e se i suoi esi t i . ci> 
me di rò più avant i , sono ridut 
t:\ i propr io n>|K-tto a qur l la 
Storia d o n la esse n ianisco 
la) i l ie dovrebbe e s s e r l e la i 
p io t agom- ta l ea le . Non è un 
libro brui to, è un libro ilio 
s o n o In i n i I intreccio nar 
rat ivo — forma Intente iure 
i r p ib : ! r — si a v v a l e di una 
a t ten ta r puntigliosa <)<H unirli 
t a / i une . ih una minuziosa ri 
d i s t ruz ione i roiiai d i s i . i a e 
ambien ta le i h e non lascia nuì 
la al t a s o r a l l ' a r b i t r o del 
l ' au tor r Insomma, da un p . n 
to di vista le t te rar io e. pe r 
d i s i i l :re. < an t iquar io ». non 
si può non g i u d i i a r r positiva 
mente il lavoro di Tugnoli Dr 
ve a n c h e es se re posi t ivamen
te va lu ta ta , sopra t tu t to in un 
momento come l ' a t tua le , la 
«celia del genere « romanzo 
storico ». la volontà di contri 
buire ad allargare la cono 
scenza de! passato per aiuta 
re — come si dichiara nel 
risvolto di copertina — la 
comprensione del presente 

Ma l'Italia jfn de siede di 
Tugnoli. così minuziosamente 
ricostruita nell'urbanistica del
le sue citta, nella sua rete di 
intrighi finanziari e narlamen 
tari, nelle sue cronache mon
dane. risulta in detlnitiva uno 
scenario, un minuzioso prese
pe buono tutt'al più per am 

DELLE NOSTRE DONNE, J lozione proposta da Ne limici 
Edlclio ed. , pp. 272, L. 12.000 l iauer quando a s segna a l l ' e to 

logia umana i! compito di 
€ t r o v a r e il i an ipo d 'az ione 
en t ro il q u a l e il compor ta 
mento umano possa v a r i a r e 
senza p e n d i l o , i ioè senza 
p r e t ende re t roppo da l l ' i ndù i 
duo >. Secondo la sua p r ò 

I posta , i c amb iamen t i da un 
{ p n m e r e a l l ' ambien te non de 

vimo e s s e r e e s t r emi , devono 
e s s e r e l imitati in modo ta le 

b .en tarc i presenze m i i c h r ed " ' ' " " " «»'P»rre ..Il nomo va 
emblemat i che (non a c a s o le j riazioni di comix. r ta inento piti 
pagine più felici de! libro so- i grandi di quelle i he egli, per 
no quelle dedicale a ( a r d u i 
11. a D'Annunzio, a Cafìero. 

a Caval loni a Toseihl L'Ita 
ita delle a i te uniformi, di a! 
ti appa r t amen t i e di nobiii 
sent imenti si sovrappone al 
l ' I tal ia vera dr«;!i anni che 
precedono Adua dir . i suo; 
contadini e opera i r p i n o l i 
liorghesi reali 

Risul ta evidente insomma 
ho dal ie pr ime pagine > he 
a sos tanz ia re e a sos tenere il 
r . i t i un /o di Tugnoli r.oti e 
la storia di un P a e s e r di un a questo .Schmidbauer si ri 
popolo, ma quella di una • la-
se d i r igente — corrot ta e or 
mai avviata al proprio tal!. 
mento - - cosi come essa «tes
sa ha voluto che venisse sirit 
ta su; propri libri. >ui prò 
pn giornali: perchè la carta 
riproducesse altra carta. 

L'impegno letterario di Tu 
gnoli e la levigatezza stili
stica del suo romanzo in»om 
ma non sembrano sufficienti 
ad atUngere l'obiettivo enun
ciato. quello di una conoscen
za del passato che sia utile 
alla comprensione del pie 
sente. 

Sebastiano Vassalli 
Giuseppe Tugnoli, ADUA, Riz

zoli, pp. 334, L. t . M t 

le sue « a r a t t e r i s t n he U n i r 
I n a m e n t e e r ed . t a t e . possa 
soppor ta re K" una propos ta 
a p p a r e n t e m e n t e sensa ta , ma 
lavi la ne l l 'ombra ali uni g r a n 
di in te r roga t iv i : « c h i » ha il 
d i r i t to di impor re cambiamel i 
ti a l l ' ambiente . ' • Da i in > at 
t i ialnieute vengono imposti la 
li cambiament i . ' K in qua le 
direzione? 

Non si po t rebbe r i spondere 
a tali in terrogat ivi senza fa 
r e i conti i n i ma rx i smo , ma 

f iuta: « la industr ial izzazione 
r appresen ta un 'a l ienazione g r 
ne ra l e per il l avora to re , ma 
e.ssa non può es«ere supe ra t a 
completamente con la socia 
lizza/ione dei mezzi di prò 
duzione. come promette il 
marxismo ». In realtà il mar 
\ismo non fa promesse, e 
nella socializzazione dei mez 
zi di produzione non vede 
un'automatica soluzione dei 
problemi, ma solo la condi 
zinne necessaria per trovare 
le soluzioni. 

Laura Centi 
Wolfgang Schmirfbauar, UO

MO I NATURA - ANTI-
LORENZ, Laterza, pp. TU, 
L. J * • 

tppar 
lezioni private ed erano dif 
fu ilmente accessibili agli stu 
diosi. 

Secondo il prof. Laveau. 
coordinatore dell'edizione, lo 
studio dei documenti e dei 
manoscritti ha portato a mio 
ve scoperte e ha permesso di 
accertare, tra l'altro, che 
<• contrariamente all'opinione 
finora corrente. Heine ha re 
datto e controllato diretta 
mente la gran parte dell'edi 
zinne francese della sua ope
ra. dando un personale con 
tributo alla ricerca dei vo 
caboti appropriati per la tra 
duzione. al ponto che si può 
affermare che Heine fu an 
che un autore francese ». La 
corrispondenza di Heine con 
scrittori come Halzac. (ìau 
thier. De Xerval. e con fa 
inosi musicisti del suo tein 
pò rappresenta una documen 
fazione di eccezionale inte 
resse per studiosi di lettera 
tura, storici e musicologi. 

I cinquanta volumi dell'edi 
/ione delle Opere di Heine 
costituiscono, dopo le Opere 
complete di Marx ed Kngels 
che stanno apparendo in que 
sti anni e che raggiungerai! 
no i cento volumi, una delle 

I più grosse imprese dell'edi 
! tona della RDT. L'iniziativa 
| è condotta dalla Akademiever 
J lag della RDT con la colla 
j bora zinne della CNRS - Kdi 
l tioris. 

Arturo Barioli 
i 

' Natia foto In alte un ritratto di 
1 Htinrich Haina. 

Lei hio^ratia dimenticale! 
«IH porla (Ivorg TrakI 

L'arte come espiazione imperfetta siogio su TiuKl di Giù 
seppe Dolei esce in Italiano p re s so una casa edi t r ice tedesca. 
la Akadenusche r Verla» H a n s Dieier Heinz. <.Stoccarda, p. 188» 
Georj: Trak l . che nacque a Sa l i s tmreo nel 1K87. e uno d r l più 
alti esponent i della lirica espress ion is ta tede«( a 

I. a m o r e del saggio rerm. nella d i spe ra t a sc r i t tu ra del poe 
ta aus t r i aco , infelice, dechn» alla d ro^a ed infine suicida nella 
campagna ru tena d u r a n t e la p r o n a gue r r a mondia le , le t racce 
di una biografia m a n Inaia finn dal! adolesi enza dal la colpa 
del l ' inces to bioxral ia che per un IPIK n t a p u d o r e la cri t ica 
lia i e r ea to di d imen t i ca re 

L'incidenza della real tà e s s e n z i a l e non e solo cifra carat 
ter is t ica delia |>oesia di T rak l . ma e anche il l imite della sua 
realizzazione, la sua a r t e infatt i , mezzo di oggett ivazione e di 
« e s p i a z i o n e » del la colpa, e nello .stesso t e m p o cosi s t re t ta 
m e n t e ancora ta alla presenza ciella colpa ' h e l 'oggettivazione 
non si comple t a e l 'espiaz:o:.e non avviene Infuni il poeta 
non raggiunge m a j q u e l l a d i s tanza dalla sua e»pe.-:cr.za pe r so 
naie < he . p ro i e t t ando la co lpa in un c o s m o pept ico, avrebbe 
po tu to l iberar lo da essa e dal la d isperaz ione che na e Lievita 
bile corol la r io 

Di qu i la s u a sc r i t tu ra do lo rosa che non conosce grand: 
spa / i . m a e proiezione grafica di una pena senza sfogo Di 
q;r. il f r an tumars i della s in tass i m f r amment i di immagini 
senza azioni < Ijaura Manrtr.rUn 

Due li lui 
T>O «infanzia» 

I-a s.operti tlell'r'fariu/i dirne universo sep.o^u». con di 
ritti, doveri, modalità di esistenza ed espressione diversi dà 
quello de»»h adulti, e un'acquisizione relativamente recente 
nella stona della nostra civiltà Anfora latente nel XV seco 
lo. rs*a ha avuto modo di manifestar»! «ompm'amentc solo 
a portire dal Settec«mto. con l'affermarsi della se* ;eta borghe 
«e. fino a raggiungere, ai nostri KK>IIU. forme estreme ed am 
bignè di esasperazione 

Questa la riflessione che apre due libri usciti di recente. 
assai diversi per approccio e contenuti, ma accomunati dallo 
lnteres.se per un tema mai abbastanza dibattuto, quello ap 
punto del rapporti adulto bambino vmeta educazione. 

Il primo. Alla scoiarla dell'infamia, ristampato da De Do
nato in seconda edizione «la prima risale al 72. pp. .112. Lire 
4 500) pubblica i materiali di documentazione relativi alle comu 
ni infantili, nate tra gli anni fin e 70 a Sten-carda. Prancoforte 
e Berlino, e due sagsi di Vera Schmidt « Educazione psicoana-
hticm nella Russia sovietica Rapporto sull'asilo sperimentale 
di Mosca» e « Lo sviluppo dell'istinto di sapere in un bambi 
no». Introduce il libro un ampio saggio di Chiara Saraceno. 
l'autrice di Anatomia della famiglia e di Dalla parte della don 
na, denso di spunti critici d: grande interesse. 

Ad esperienze francesi si riferisce invece il secondo testo 
di Simona • Roger Benjamin. / / bambino e i vuoi bitoym fon-
damentalt . Una rasttana delle principali ricerche (Emme edi
zioni. pp. 19fi. Lire 4..VW». che tenta di offrire una « riflessio
ne di sintesi » sulla base degli studi e delle espenenze con
dotte da pedagogisti ed educatori negli ultimi anni. 
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Un dibattito nella Repubblica Democratica Tedesca 

Duemila farmaci 
sono sufficienti ? 

JV <jijf>*to il mimerò «lei preparati in circolazione in quel Paese, che jjli esperti ritengono adeguato alle neces
sità «Iella popola/Jone - Dopo severi controlli sul mercato ogni anno solo una cinquantina di nuovi prodotti 

BERLINO — E' sufficiente un 
assortimento di 2000 medica
menti per garantire uno sta
to di buona salute e condizio
ni ottimali di cura alla po
polazione di un Paese? Per 
gli esperti della KDT la ri
sposta è pienamente afferma
tiva. Duemila enea sono in 
fatti i preparati farmaceutici 
in circolazione nella HDT, 
compresi i prodotti diagno 
stici, gli anticoncezionali, gli 
anabolici, il materiale odon
totecnico, i disinfettanti e tut
to quanto è destinato a ri
manere definitivamente o tem
poraneamente nel o sul cor
po umano. 

Medici, farmacisti, funzio
nari della sanità si dicono pie
namente soddisfatti. Qualche 
paziente invece lamenta la 
mancanza di certe specialità 
presenti sul mercato uccideu-
tale e dell'efficacia delle qua
li ha sentito parlare da ami
ci e conoscenti . Un ampio 
dibattito in proposito e sta
to condotto sulle colonne di 
un settimanale a larga tira
tura, il WnvtsniiHtst. IMI do
mande alle quali si è cerca
to di dare risposta erano ab 
bastanza analoghe a quelle 
che pone la nostra opinione 
pubblica. Aumenta il consu
mo delle medicine? Prendia
mo troppe pillole? Quanto so
no sicure le nostre medicine? 
E' troppo vasto o troppo ri
stretto il nostro assortimen
to di medicamenti? E" vero 
che i medici hanno la ricet
ta troppo facile? Dal dibatti
to sono emersi elementi che 
possono servire ad alcune ri
flessioni anche sulla nostra 
politica farmaceutica. 

Gli esperti della KDT so 
stengono che 2000 medicamen
ti rappresentano uno spettro 
sufficientemente vasto per far 
fronte a tutte le esigenze del
la moderna medicina. Su tale 
base, essi sostengono, la RDI' 
ha realizzato uno stato del
la salute pubblica migliore 
che in altri Paesi europei. La 
media della longevità e sali
ta negli ultimi anni a 74 an
ni per le donne e a «»9 per 1 
maschi. Molte malattie, dalla 
TBC alla poliomielite, alla 
difterite, sono state pratica
mente debellate. La mortali
tà infantile è scesa al Iti per 
mille e quella per parto all'I,.'* 
per mille. Da molti anni non 
si verificano piii diffusioni e-

té KÌ'Ì--? •, ' ' 

pidemiche di alcun tipo di 
malattia. Grossi successi so 
no stati ottenuti nella cura 
delle malattie cardiovascolari, 
nel trattamento del diabete e 
delle affezioni di origine reu 
matica, nella lotta contro la 
c a n e dentaria. Alcune malat
tie piofessionali , come il sa
turnismo o la silico.si, sono 
diventate cosi sporadiche che 
le apposite case di cura han
no dovuto essere trasformate 
in case di riposo e di va
canze. Tutto questo non e ov
viamente opera solo dei me
dicamenti. e frutto anche del
la medicina preventiva, dei 
depistages di massa, del mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro, dello svi
luppo delle attività ginnico-
sportive, di un sistema sani
tario cioè nel quale la far
macopea è strettamente in
tegrata. Duemila medicamen

ti. dunque dovrebbero basta
re. 

D'altra parte, sostengono gli 
esperti della RDT. nel limite 
di un tale assortimento non 
c'è solo la RDT, ci sono più 
o meno gì; altri Paesi sociali
sti ed anche la Svezia e la 
Danimarca E nella Repubbli
ca federale tedesca, dove pu
re sono in circolazione fili 70 
mila specialità medicinali, le 
statistiche affermano che ol
tre il 90"u dei casi di malattia 
vengono trattati con una gam
ma di circa 2000 medicamenti . 
La lestrizione dell'assortimen
to in questi limiti considerati 
ottimali dal punto di vista 
dell'efficacia terapeutica, faci
lita inoltre il lavoro dei me
dici e dei farmacisti e per
mette loro migliori possibili
tà di aggiornamento, e. ciò che 
è ancora piii importante, con
sente un controllo rigorosis

simo sia sulla produzione di 
farmaci nuovi che sulla qua
lità dei farmaci già in uso. 

, Ogni anno entrano sul mer-
I cato farmaceutico della RDT 
I una cinquantina di piodott i 
' nuovi (e circa altrettanti ven

gono ritirati dalla circolazio
ne). Ogni prodotto nuovo de 
ve avere l'autorizzazione del 
ministero della Sanità, che si 
avvale della collaborazione 
dell'Istituto dei medicamenti . 
dell'Ufficio centrale per la cir
colazione dei medicamenti , 
della Commissione centrale 
per i prodotti della tecnica 
medica e della Commissione 
della Farmacopea. Gli esami 
sulle persone dei nuovi ritro
vati vengono autorizzati so lo 
quando gli esami farmaceuti
ci e sugli animali giustifica
no un'applicazione sugli esse
ri umani e quando a è prova
to che il ritrovato rappresen-

Le nuove tecniche di chirurgia correttiva e funzionale 
BOLOGNA — I,a chirurgia 
correttiva e funzionale del 
setto e della piramide nasa
le- una tecnica che non pun
ta solo a correggere dal pun
to di vista estetico le defor
mazioni del naso, ma che vuo
le risolvere veri e propri pro
blemi di funzionalità di que
sto organo. Inoltre, nessun 
modello nel « rifare il naso ». 
via rispetto delle proporzio 
ni di ogni singolo volto. 

.1 parlarcene è il prof Gior
gia Sulsenti. delta sezione di 
«rinologia» dell'Ospedale Mag
giore dt Bologna, organizzato
re del secondo corso interna 
stonale di chirurgia correttiva 
e funzionale del setto e della 
piramide nasale, svoltosi re 
ccntcmentc nel capoluogo e 
miliano-romagnolo sotto i' IMI-
trovinio della Regione, con la 
collaborazione della Società a-
merteana dt rinologia. della 
sua consorella europea, delta 
clinica dt otorinolaringoiatria 
dell'Università di Bologna e 
della divistone specialistica 
dell'Ospedale Maggiore. 

e* Al concorso hanno preso 
parte illustri studiosi del set
tore — et dice — americani 
ed europei, t quali hanno di 
scusso ed approfondito t pro
blemi posti dalla patologia e 
dalla chirurgia del naso ». 

«Rifare il naso» 
ma senza modelli 

Un corso a Bologna sulle metodologie d'intervento 

« Infiniti sono, infatti — pro
segue Sulscnti — i disturbi 
the può provocare il naso 
quando il suo delicato mec
canismo viene alterato per t 
più svariati motivi ». 

E' questa team a. dt cui 
si e discusso a Bologna, as
sai diversa dalla chirurgia pu-
tornente a estetica » «Mentre 
quest'ultimo tipo di chirurgia. 
cosi nota al grande pubbli
co. interviene tri una fascia 
di età che va dai 20 ai 10 
anni, e non tiene conto dei 
problemi reali di funzionali 
la. — afferma il dottor Sul-
senti — la rinologia e una 
chirurgia che quei problemi 
li vuole risoli ere e che com
pirla interventi già nei bam
bini. per rimuovere e risolve
re. con le deformazioni del 
setto nasale, problemi di sa 

tute fìsica che possono diteti-
tare acuti con ti tempo e met
tere iti difficoltà altri orga
ni del corpo umano» E' no 
lo. infatti, che deviazioni trau
matiche del setto pongono se
ri problemi per lalimcntazio 
ne e l'integrità generale del 
corpo umano ed impediscono 
una respirazione « fisiologica » 
Ad esserne colpiti sono, oi • 
riamente, l'apparato respira-
torto e cardio circolatorio. In 
sintesi, la chirurgia insegnata 
e propagatidata dal prof Sul 
senti e da altri medici dt di
verse nazionalità, unisce l'ef
fetto estetico e la funziona
lità 

a E' una tecnica difficile, che 
richiede apparecchiature un 
tantiro più sofisticate di quel 
le usate per gli interi enti pu
ramente estetici, ma. soprat

tutto una preparazione supe
riore da parte dei chirurghi 
che la applicano », ricorda 
Giorgio Sulsenti Tra gli ope
ratori del settore, tuttavia. 
essa va diffondendosi, lo prò 
i a il fatto che il corso di Bo
logna era stato inizialmente 
organizzato per i>o jxirtecipan-
ti. le richieste sono divenute 
ISO Iniziata dati americano 
MII Votile, la rinologia la 
dunque oggi diffondendosi, ol
tre che negli USA. in Jugo 
slavta. Messico. Francia. Olan
da. Spagna. Si tzzera. Porto 
gallo e Italia, uni he in Cina 
e Giappone i soprattutto ne! 
primo di questi due Paesi a 
statici) la nascendo una scuò
la di rinologia In che cosa 
consiste l'intervento'' « In una 
modica del setto nasale the 
Itene conto di dati più coni 

COSENZA — In tempi di 
ricerra e di studio di fonti 
energetiche alternative, nel 
momento in cui domanda e 
offerta di energia si trova 
no allineate, le ricerche sul
lo sfruttamento razionale 
dell'energia solare hanno in 
Calabria. e precisamente 
nell'ateneo di Arcavacata. 
un punto dt riferimento a s 
sai interessante nel p3nora 
ma nazionale. E* dal I!>74 
che all'università calabrese 
opera il CIRAES. Centro in
terdipartimentale di ricerca 
ed applicazioni dell'energia 
solare, con due distinti pia
ni di intervento ad Arcava 
rata stessa e a Contessa. 
nel comune di Iettarteli. 

« S iamo stati allora dei 
precursori ». dice Robert»» 
Visentin, direttore del CI 
RAES « Abbiamo suscitato 
interesse nei gruppi privati 
più importanti, la Fiat ha 
stabilito una convenzione 
con l'università e al mas-i
m o fra cinque anni arrive
remo a costruire una pic
cola centrale di energia s<> 
lare, di cento chilovattora. 
grande come un campo di 
calcio » 

Le condizioni naturali in 
Calabria per la ricerca sul
l'energia solare sono fra le 
più favorevoli: sulla fascia 
del Mare J o m o si registra
no 2 800 ore l'anno di insti 
lazione contro una media 
nazionale di 2 200 ore In 
più. ed in questo la ricer
ca calabrese può trovare un 
immediato e positivo ri
scontro con ti territorio, va 
considerato il livello di ap 
plicazione in agricoltura. 
per la produzione di alcu-

A colloquio con il direttore del CIRAES 

In Calabria un piano 
per lo sfruttamento 
dell'energia solare 

ni prodotti tip:i.i 
L'impianto di Arcavacata. 

strumento di indagine e di 
studio per la costruzione 
della centrale vera e prò 
pria, e strutturato a para 
txile. imi spec« ni concentra 
tori di energia, ed e fina 
lizzalo alia produzione di 
alte tempeiature. A Conte-
sa ci troviamo invece di 
fronte ad uno strumento 
che e insieme di ru-en a e 
di « didatta a » ipuo servi 
re. ad esempli», per verifi 
care come nelle diverse sta 
gioni dell'anno viene capta 
ta l'energia solare» 

l e appareo hiature sorgo
no vicino ad una casa co 
Ionica e gli studi che ven 
gono condotti potranno ser
vire ad apportare, nell'ani 
bito della comunità agrico
la. una serie di migliora
menti che vanno, come i i 
spiega il prof. Visentin, dai 
le necessita termiche nel 
periodo invernale all'interno 
del casolare «si è pensato. 
per esempio, che per il ri 
scaldamento si potrà tappez
zare l'intero soffitto di ra
diatori». ai servizi domesii-

t i nel i u r v i di tutto l'anno 
II prof Visentin e i parla. 

ad esempio, dell'acqua tal 
da |>er tutto 1 anno nel «-a 
-««lare, delia po-sibiiita dt 
«—stivare «lei prodotti agi: 
«.oli utilizzando l'aria cal
da « .Stiamo impostando una 
indagine «il i .«ratiere trrn 
torma- — continua il prò! 
Visentin — «-he riguarda la 
ineteoroaigia. lì rapporto 
macchine solari - territorio. 
il che non significa volo 
priKluzume ma anche unliz 
zazione «teirenergia St iamo 
analizzando nuovamente lì 
nostro territori»» dai punto 
di visia deile realtà preesi
stenti. delle attività che si 
sviluppano e «ercando di sta
bilire «ome una macchina 
solare si possa inserire in 
questa realtà realizzando 
servizi sanitari, strutture 
commerciali legate all'agri 
coltura, sulle quali possano 
confluire gli interessi di più 
centri » 

I-a centrale so!are da co
struire «molto probabilmen
te nella pianura di S i b a m 
si pone in questa logica. Vi
sentin parla della possibili-

fa di produzHine di energia 
uieivaiuca per il pompag
gi»» di acqua nel periodo e-
stivo. basti pensare, in pro
posito. «he una «entrale so 
lare della grandezza di un 
ettan» (potenza 100 Kwhi 
può fornire energia per l'ir
rigazione di un'area da Ilio 
a 500 volte maggiore di quel-
la occupata dalia centrale. 
pui» far funzionare impianti 
«li refrigerazione per la con 
ser iaz ione di ali uni prodotti 
agni oli, può servire a ti;s 
salare l'ai «p.a «lei mare 

I.a m e n a portata avanti 
all'università delia Calabria 
• e i he rieiiira in un progetto 
più ampio dr, Cous.gj.io l u 
zinnale tirile ri. rri l ie i e il 
suo futuro -olio dunque 
si lettamente tollerati ad .1 
Ii'ipotesi «li sv.l.ippo delia 
legione basata su.In sfr i'ta 
mento delle ricorse Io» ali 

U; questa strategia. t he ve 
de l'univeis.ta ilel.a Ca.abria 
-ede degli esperimenti e «Jel 
progeit. dimostrativi più 
l o m p l u a t i ed avanzati d'Ita
lia. fanno parte i numero-: 
« onvegni e i onferenze in prò 
grani ma -ullo sfruttamento 
dell'energia solare A settem
bre «lei ì»79. ad esempi*». 
Arcavacata sarà sede, con il 
patrocina» de! CN'K e della 
università della Calabria, di 
una conferenza internazioni 
'.e sull'energia solare, il se 
m i n a n o « he si terra a Trie 
ste dal 4 all"S settembre di 
quest'anno sullo « stoccag
gio » dell'energia solare ve 
dra i ricercatori dell'univer
sità calabrese impegnati in 
primo piano 

Filippo Veltri 

plessivi di quelli estetici: in
nanzitutto l'esigenza di una 
correità respirazione, la neces
sità di armonizzarlo all'insie
me del volto di ogni singolo 
individuo, la volontà di non 
"distruggerlo" come troppo 
spesso avviene con gli inter
venti di semplice chirurgia e-
stettea 

<c Un'opera di ristrutturazio
ne che non introduce nel na 
so materiate dt origine ester
na. ma che utilizza solo quoti 
to già vi e. riconducendolo a 

! condizioni di normalità » Ver-
, so la nuova tecnica la gen 
' te reagisce con un'attenzione 
' che dimostra una maturità 

maggiore che nel passato 
« Non avi tene più. come in 

j rece accadeia nel passato — 
ricorda :l nostro interlocuto 
re — che si presentino perso 
ne con la foto dell'attrice o 
dell attore preteriti chiedendo 
d; assomigliarvi Oggi e pos 
sibile affrontare tali problemi 
anche dal punto di usta psi 
« ologico. oltre che da quello 
tecnico ihirurgit o. nel senso 
« he si tende ad ei iture ogni 
interi ev.Ut inutile, dettato più 
dal latto e he il jiazieute ri 
tiene di liberarsi da propri 
complessi, uiquisendo un na 
so più bello Cerchiamo dt cu 
pire se. rit et ersa il nuovo 
aspetto (he andranno ad ai 
qmsire porterà loro solo mio 
11 ed ulteriori problemi seti 
za risoli erne alcunt degli ut 
tuuli e 

Peri he il torso a Bologna'1 

«Fenhe qui si e tosi,tutto un 
gruppo omoyeneo di thtrur 
ght t he lavorano nel settore 
ali interno dell'Ospedale Mag 
gtore Tale grupjnt i utile por 
tare ai ariti l esjiertenza del! 
applu azione di questa tee ni 
« a arricchendola ultertormen 
te Olii abbiamo troiaio am 
pia tomprensioiie e tttllabo 
ragione, oltre < he al Maagio 
te ullo stesso S Orsola, le 
t ut amvnnistraziom hanno 
t/m dato il rntissiniu di aiuto 
ali organizzazione del torso, e 
u'.lu Hegioi.e Starni riusi iti 
uni he a pubbluare un libro 
< «>•/ le lezioni « he si i n i » te 
r.ute ai I U M I di rinoltHiia di 
Aiupuliu. Sun Gallo e Eutisus 
i ti'/ 'ir! Missuuri » 

Gli obiettili futuri ÌUV.O 
i/lielli di mettere in opera u'.ti 
Tnagg.itre assistenza uspedahe 
ra fi questo tarami. ai barn 
bmi già nelle prime ore di 
lita. ma. soprattutto • si ilup 
pare un depistage di mass-j a 
!n elio di quartiere, per indi 
uditore t difetti del setto di 
bambini che oggi sono rite 
nuli perfettamente normali e 
che magari hanno difficolta 
tìsiche che vengono. erronea 
mente, fatte risalire ad altre 
cause » Sul piano d'ile attrez
zature — afferma il chirurgo 
— * un buon reparto di thi 
rurgia funzionale può ruoli e 
re questo tipo dt problemi » 

I. esperienza dell mutatila 
bolognese sembra far pensa 
re che queste metodologie d' 
intervento studiate per Mol
ière i piccoli e grandi pro
blemi di bambini ed anziani. 
abbiano davanti a s é buone 
prospettive di perfezionamen
to e sviluppo. 

Giovanni Rossi 

r 

ta un progresso importante 
nell'assistenza medica » Gli 
esperimenti debbono essere 
realizzati s«»lo su soggetti pie 
munente consenzienti e a co 
noseenza degli efTetti primari 
e secondari e degli eventuali 
uscii: 

Eccezioni ristrettissime sono 
previste per controllale l'etti 
cucia di psicofarmaci i> per 
stabilire le dosi appropriate 
per 1 bambini E' proibito con
durre esperimenti su sogget
ti detenuti nelle carceri o ri 
coverati in case di «-lira su 
sentenza del tribunale E' a 
questo rigoie (consentito an
che dalla mancanza di pres-
sioni da parte dell'industria 
farmaceutica! che i funziona 
ri della sanità attribuiscono 
l'assenza, nella RDT, di casi 
«•ome quello del thahdomide 
o anche molto meno dramma
tici di esso 

I»i pubblicità dei medicinali 
e proibita. Sugli involucri e 
sui i outemtori vengono sent
ii la posologia e :1 modo di 
conservazHMie e le eventuali 
controindicazioni, ma non la 
«•«imposizione del farmaco e 
le sue indicazioni. Questo, si 
afferma, per non favonre un 
uso dei medicamento al di 
Inori delle prescrizioni medi
che. 11 prodotto viene fatto 
conoscere attraversi» un siste
ma di informazione riservato 
agli operatori del settore (me
dici, farmacisti, infermieri » 
•Secondo le statistiche nella , 
KDT si consumano prò ca- ; 
pite farmaci per circa lai) 
marchi all'anno 150 CO mila ( 
lire», che vanno ovviamente | 
a carico del bilancio dello 
Stato poiché tutta l'assistenza 
medica e farmaceutica è gra- ' 
tuita. La tendenza è ad un j 
aumento di circa il 5"» all'an- I 
no. dovuto in parte all'alimeli- i 
to dei costi delle medicine e j 
m parte alla loro maggiore 
diffusione. Gli esperti esciti- | 
dono che ci s ia un abuso o 
un uso indiscriminato di pil
lole e pozioni. 

L'85\. dei medicamenti è 
prodotto nella RDT, il resto 
viene importato da altri Paesi . 
socialisti o dai Paesi occiden- | 
tali. L'esportazione da parte ' 
delle 60 aziende farmaceutiche ' 
e chimiche della RDT (IH mi- . 
la dipendenti) è in forte au- J 
mento. 

Ar tu ro Bar io l i i 

motori 
Per salvare vite umane 
le Alfa sul girarrosto » 

Auto piccole: 
è minore 
la sicurezza 
I l problema non po
trà comunque mai es- La prova, che al l 'Alfa Romeo eseguono su auto deliberatamente 
sere completamente danneggiate, ha lo scopo di garantire l ' integrità e la tenuta del 
r isol to serbatoio e del l ' impianto di alimentazione del carburante 

Il ti febbtaio scoi so E ia 
sino lacovone. « goleador » 
del Taranto, usciva da un 
parcheggio alla guida di u 
na utilitaria fi arnese <(>oo 
cent imetn cubici. (UNI «hi 
logianimi di peso) quando 
la sua vettuia tu investita 
da un'Alfa Romeo GT L'ODO. 
dal peso quasi doppio, gin 
data a folle velocita I\A un 
piegiudicato. Completameli 
ti distrutta l'utilitana (dif 
iu-ile anche j>er un espei 
to n c o n o s c e i e il modello in 
«erte foto dell' incidente). 
morto il calciatole, prugno 
si di dieci giorni per il pre 
giudicato. 

Pochi mesi p u m a ut Fiati 
eia. un'utilità! ìa tedesca 
con cimine ragazzi italiani 
a boi do si era sco l ina 
ta fiontalniente con una 
Triuinph 'J500 Anche qui 
il rapporto di peso fra le 
due vettuie era di e l ica il 
doppio Nell 'ulto il fi onta 
le dell'auto più piccola ti 
muse disti otto e l'abitai «> 
lo deformato' i cinque gin 
vani morirono Quasi mtat 
t«» l'abitacolo della Triuinph 
« I.e conseguenze — scrisse 
m quell'occasione un quo 
tubano - sono state pu» 
porzionate alla i esistenza 
«Ielle vet tuie r.. 

Se qualcuno facesse una 
statistica degli incidenti fui 
due vetture ««tu disparita 
di dimensioni e pesi ossei 
veiebbe che gli effetti più 
tragici sono «piasi se iupie 
per gli occupanti dell'auto 
più piccola. I. 'osserva/ione 
suona lapalissiana e fo i se 
lo e- resta il fatto che non 
sempre — sembra — se ne 
traggono le net-essai le con 
seguenze. anche se il p i o 
blenni non potrà inai esse 
sere risolto completamente 
per la presenza sulle strade 
di veicoli di dimensioni e 
pesi certo non uniformi. 
(Basti jiensare alle conse
guenze di uno scontro fra 
la più robusta delle autti e 
un autocarro) 

A parte alti e soluzioni 
più indirette e complesse 
(per esempio rivedere il 
concetto di motori con ci 
Imdrata ridotta su corpi 
vettura di rispettabili di 
mensioni ) . bisognerebbe co 
munque rivolgere una seni 
pre maggio!e attenzi«»ne al
la sicurezza attiva (che si 
propone di prevenire gli in
cidenti) e passiva (che in
terviene per ridurre al mi
nimo le i-onseguenze del lo 
incidente) nelle automobili 
di piccola cilindrata 

Il l imitato spazio dell'a
bitacolo è di per sé un fat
tore pericoloso in caso di 
incidente e non consente di 
fare miracoli . Cosi pure le 
dimensioni ridotte delle par
ti anteriore e posteriore 
renderanno m e n o efficace 
l'utilizzazione della struttu 
ra a resistenza differenzia 
ta. oss ia la stnit tura che 
prevede una progressiva de
formazione del muso e del 
la «oda e la mass ima ri
gidità dell'abitacolo. 

Spesso , pert». negli anni 
passati, il criterio di ei o 
nonna, che «• di sol i to lega 
to alle utilitarie, si e tra
dotti» in scarse imbottiture 
negli abitacoli , volanti o 
specchietti retrovisori non 
ideali sot to il profilo della 
sicurezza, serrature che la
sciavano a desiderare, se
dili non ancorati saldamen
te i o addirittura non fissa 
ti in quattro punti) , mon 
tanti o punti metallici m 
posizioni per;««)lose 

Certi elementi t\\ su urtv 
za :mp<»rtantissuni. poi — 
<«mie i poggiatesta — non 
«iovrebbero ess«-re appai: 
naggio di vetture di «lasse 
<e dimensioni» medio supe 
n o n . ma essere montati «fi 
s e n e su tutti ì iniHlelli 

Pr«>bab.Intente - - «ome 
O-Sei-vava Mimo Damato nel 
suo libro « L'auto i he "non" 
in « ale ». — se ia-gli .Ma'i 
t i n t i si ha un rapporto f ia 
..'icidenti e vittime più !.. 
vorevo.e «ile m Italia, que 
slo nit i e -oli» dovuto ai 
«I.versi meliHll iti rilrvazu» j 
ne statist i ia. al diverso n ' 
spetto dei limiti di velo, i ' 
ta, alla diversa ampiezza 
delle strade e viprattu'tn 
dello spartltralfii o. ma. ap 
punto, alla diversità di d -
mensioni e pesi 

Sarebbe errato i oiu liule , 
re «oli l'equazione «auto 
pic< ola = ugna.e auto i>e 
r:< «>Iosj, » «si p,io avrre un 
cf»lo«so in* «uro e una «pui ; 
«e» ooiH'epita (ini «-riferì di j 
sicurezza ». ma n«m vi edili» j 
bio i he quest'ultima parie. 
da lami» cos i , -vantaggiala 

I.e vettuie Alfa Romeo so 
no tradizionalmente molto 
curate anche per «pianto u 
gnaula la sicurezza attiva e 
passiva e ciò permette loro 
di superni»' agevolmente 
tutti gli « esami », anche 1 
più difficili Per una casa 
automobilistu a d i e esporta 
il sessanta pei cento di 
quanto produce è necessa 
n o che 1 suoi piodotti sia 
no tali <ia ottenete l'appio 
vazione «ielle a u t o m a di pai 
Paesi, di ottenete cioè il 
ceit i f ì iato «il idoneità, da 
«onquistare. e il taso «li 
«Urlo, tra ultimative a tut 
fogg i le più diverse Infal 
ti. nonostante le npetute n-
chieste avanzate «ini co 
stiuttori . ancoia non si e 
potuto ottenere, in materia 
«li requisiti per la sicurez
za. una legislazione interna 
/ l imale abbastanza omoge 
nea 

Ciò nonostante la glande 

espei lenza e le soluzioni 
spesso genialmente seinp ì 
«i, anelli' se generate da u 
na lattinatissima tecnologi!. 
i onst'iitono all'Alfa Romeo 
di fai i «insegnai e al «ben 
t«l. tu qualsiasi punto della 
Tel i a si tiov:, un'auto .1 
cui limite di su-uiezza ai 
riva o imai alla pei lezione. 
ammessi» che questa sia u 
miinamente possibile 

Ti a le v a n e p iove « ni vie 
ne sottoposta una veti m a 
Alfa Romeo, per potei e-
sc i e <( p ionios-u » Sicilia, ve 
n e una, detta del « g u a n o 
s to» , che alla spettacolaii 
ta unisce la u.sostituibile 
necessita Questo e s p e u 
mento, «he viene definito 
dai tecnici « pitiva di su u 
lezza passiva sull'integutu 
dell'impianto di alimenta 
zutne «.arbitrante», ha lo 
si opo di loi i tutl l i i ie che nel 
la vettuia tale « omplesso 
abb'a 1 lequisi ' i di « tenti 

Coi) t i svolga all'Alfa Roniao la prova dì licurczia passiva sulla 
attinia di perdite dal serbatoio carburante e dall'intero impianto. 

ta » Come abbiamo detto e 
una piova nei essai ni. pei 
«he pei mette di verificale 
lu funi insella di benzina in 
caso d. un ideine, specie se 
avviene il tibaltament*» del
la venuta , ioti la possibile 
lonsi 'guen/a di un incendili, 
eventualità nella quale l'è 
spei len.a insegna che e dif 
tu ile cavai.scia 

I.a « piova tlel g u a n o 
sto » viene eseguita ponendo 
una vi'lluiii suiiStiata • su 
luto dopo «lite che s u sta 
la pei esempio lanciata con 
n o un u n n o .i .">o chilome 
Iti all'olii) su una siM'ciale 
appait i «"biadila «In* simula 
il suo ìibaltaniento v la 
i ni fonna l u n u l a appunto 
quella di un g u a i i o s t o («la 
(pu il noi'ie» 11 test e pò 
s i t u o «piando, l'onostante 
le siu-cessive .sollecitazioni 
hi vettuiii non jH'ide più «li 
'Jii .;"> gì animi di benzina al 
momento dell'inni (che può 
e s s e i e o l t ie «he fintila»» 
.incile l.iteuile e poster») 
i e ) . più di 142 grammi nei 
i inque minuti seguenti e 
più '2K alt gitimmi nei siic-
n-ssivi «bei i minuti 

Conie si vede si natta di 
limiti miniente ustu'tt: pei 
cui si può uffeimate che 
rimpianto pieso in esaine 
«.ève nsultare (italicamente 
indenne m qualsiasi i ondi 
/ ione , anche la pui esaspe 
tata K 1 tei D U I dell'Alfa 
Romeo, tini il loto pazien 
te «» sapiente lavoro, sono 
Musetti ad «itteneie tisulta 
ti che stanno al di sotto 
«lei pur esigui margini p ie 
visti In termini piatici que 
sto vuol d u e aver elimina
ti» il pericolo di perdita e 
di spargimento della benzi 
na in caso «li incidente, cu» 
i he consente un ultenore 
e ìmpoitantc passo avanti 
nella già collaudaiìssuna si 
l'iirez/a Alfa. 

Nel progetto della Fiesta 
quindici punti da premiare 
A questa conclusione è giunto i l Br i t ish Design Council - Dopo aver 
raggiunto in un anno i l t raguardo delle 500.000 unità prodotte la 
vettura della Ford è già a quota 800.000 

Seconda giovinezza 
per la Fiat 124 

Nessun problema 
per le t Allegro i 
vendute in Italia 

A prup^. 'n d e l » »Jni«li.r*- cV! 
la B'risfi l*\t*t.tl di rirfc,»n.»:»-
Mi» n.iij « \i:rxr>> > i>-oc1oi:r ,>r. 
n j ilei 29 -«•trrn.tirr 1»74 prr î i 
rrji^!:ar.or<c «Ir» j .oro »>«•.»> flfi 
i . v inr - : : il«-l!r 7 id'r pusterori. 
U I---.liivl Italia ha pre iva-.) ir. 
in i i»fn.,r..raio i t e > t Altari» » 
i»mn>rr< lal iua'r :,ri tu/*'in f.r 

-f ><<>no vlair 1 ,1'r p-ix*.i»;'c r 
*poi» » Ì T ^ - ^ . V » r pri'arcu :x>:i 
•M>T.O ir.lrresvale a. Tair opera/ <> 
:*r ili * or.tri»I!ij 

Prr q unto ri* urda '.e II.I.«. 
~«r.u • Kettr.t » <-o*lru.'e a I-*m 
tirale prima «lei s»-u«r.t»rr 1-*T4 
t.e <l*T.unc:*v»r.o i l i sirs-i fa»!. 

di. la vrnfira. t star» a suo trrr. 
pò falla ma, può «^vserr nprli. 
ìa fratuuamrnfe - prrrisa U ro 
munu-aio — pr*v«o otni ct>nc*"» 
i ionano • Le;land ». 

fai veci bla l'IAT 124. or
mai pratu amente scompar
sa dalle strade italiane, sta 
rontis«endo una sei onda 
giovinezza <o uria splendi 
da maturità) sulle strade 
«lei l*aesi deil'Kuuipa o u e n 
tale Kiveduta e corretta ne 
gli stabilimenti sovietui di 
Togbattigrad sulle rive del 
Volita, l.i vettura non ha 
soltanto conquistato il im-r 
ca lo «lei Paesi so«-ialisti. ina 
s" sta rifa<-fndo un nome 
e una posizione su quelli di 
alcuni Paesi occidentali «o 
m e il Belgm e ìO.an.ia e 
addirittura nella M e n a d e ] 
l'automobile. 1» KKT 

N'ella Germania fejerale 
la FIAT J24. alias I^tda per 
1 Paesi s ix iahst i . v . ene ih ia 
mata « L.elw ben ». amore. 
amorui <u» ed ha i ornila ìa 
fi» ad i-ssere importata nel 
H'Ti in dir. un.la esemp ari 
«Me. venduti, «rebhein a l> 
nula ia l ino v m r s s . v o I>i» 
anni» si-orso ne «MIIIO st.»:«* 
vendute '24 in.la e ipiest ari 
li » saranno suj/eiatr le 'tu 
mila unita, più di (piaii'o 
vendano, nella R f T . le più 
n o t e i a s e g i a p p o n e s i , la 
I>atsim o la l n j n t a 

«"ome no'o 1 tei n;n s*/ 
vietici hanno apportato al 
la \e< tbia H A T 124 nume 
rosi m.giuirainent.. notevo 
li soprattutto per quanto 
riguarda 1 ai « ensione. le s o 
spensiun.. la stabilita di 
guida f;.i utenti te<les<hi 
apprezzano della vettura 
particolarmente la semph 
« ita di manutenzaine. la ro 
buste7z.a. il prezzo e il fat 
to i n e consumi benzina nor 
male 

Ci sono cinque tip: di 
* f.ielx hen » un 1200. un 
r o m b i i> porte, un l.'JOO. un 
1500 e un 1600 LS. tutte n c 
camente arcess«iriate di se 
n e «orologio elettrico, c«»n 
tag in , contachilometri par

ziale. ac i endis.gari. poggia 
testa, cinture di sicun-zza. 
una borsa attrezzi «he ari 
«irebbe- Itene JMT un mecca 
meo. tergicristallo a dopp.a 
veliMii.t ed a l d o a i u o l i » 

li prezzo per il tipo più 
e lu l ioni . io «• di 7'»oti mai 
«hi. « orr.spontienti a |>oco 
più di H milioni e tr«««-nto 
mila lire II tlf*» piti i aro. 
la IUMI I.S. «osta 12 JKXImar 
•hi '<iiH* cinque milioni e 
400 mila l.rei I.a garanzia 
«• di un anno senza limite 
di |>er< orrt-n/a 

l'i» altro grosso sui i esso 
della « asa «li Toghattignici 
sul merlato della Cerni.ima 
federale si sta r.ve.atitio la 
versione fuoristrada «iella 
124. chiamata NP.vA W ti 
na « Liei* ben » a coda tron 
e a la i n : linea raorda \.tj:.i 
mente quella della VWf.olf. 
lungi K.7-' in. laiga 1»--. m 
e .«ila 1 M m con uria (>or 
tata utile «il J l'iO « m i . 
grammi II motore di ì'-oo 
c i . permei le una Ve.o» ita 
su strada di o.tre 1 MI < tuli. 
mclr. e uria ac i elera/aitir 
«la 0 a 1IXI < hll..ni« tri in _'.< 
sei ondi 

K' una quattro ruote ino 
fr.ci i o n uno spei :ale dif 
trrenziale. m n sospensioni 
robustissime a molloni eh 
co.dali. capati di UIJI otti
ma presa anc he sulla sabbia 
e sulla ghiaia, adatta a su 
perare i terreni più imper 
vi e «orsi d'acqua fino a Tu 
centimetri di profondità 

Il consumo e benzina n«»r 
malei e di 12 1» litri j>er 
«ente» chilometri II prezzo 
e stati» fissato in la finn 
marchi, sei milioni e mez 
ZÌI di lire, la meta di qua.i 
to costi una Kange K«»ver 
IJT c«»nsegne iniziano in que 
ste settimane e ì t edev hi 
ne hanno già prenotato 2 
mila esemplari 

A B. 

IJI Fiesta. la piccola vet
tura lanciata dalia Ford in 
Italia nell'autunno del '7fì. 
sta collezionando re«-ord di 
vendita in tutta Kuropa. 
Con le r>00 mila unita ven
dute nel pruno anno di 
commercializzazione la Fte 
sta ha scritto il suo nome 
i ei libri dei primati quale 
prima vettura europea ad 
aver raggiunto cosi veloce
mente il traguardi» del mez
zo milione Attualmente ne 
sono stati prodotti «IMI nu
la esemplari e in Spagini 
questo model lo ha «ctnqiu-
st.ito una fetta di mercato 
pari al 12 per cento 

Tanto s iu«esso si basa. 
oltre che sulle qualità ce» 
struttive, sulle piestazioni 
e sulla piacevole linea del 
hi carrozzeria, am he sul 
l'eccezionale economia dei 
costi operativi e di manu
tenzione della vettura Que 
M'ultimo fattore e valso al 

i la I-lesta un iiii|»ortante ri 
I i onos« une iito, il « Premio 
j progetto vettura ». assegna 

Iole- (ter le- soluzioni tecnl 
, i he adottate che- consento

no di ridurre presso* he del 
ia meta le- sjx-se- «h maini 

' ten/ione della truce hm.i 
Kd et co ì la punti prin 

' i ipah «sonei indicati nel di 
segno) sui (piali si e basa 
la la motivazione del pre 
m.o asse-gniito alla Fiesta 
dalla associazione inglese 
l int ish Design Comic il 

! l i Ammortizzatori poste
riori fa< ni da sostituire 

2i I-irghe a(»eriure nei 
(iai.tie.lt interni che per 
mettono di riparare la car 
ro/zen.i più agevolmente e 
• ori minor spesa 

ai C r c u . t o elettrico stani 
paté» situato dietro il qua 
dro s" rumeni ì 

4 i Se atola dei fusibili rag 
g tingibile dal posto di gin 

j da e impianto r l e ' t r ' o in 
una a matassa 

ai Frizione autoregolan 
te-

cji Contenitori del liqui
di m plast ic i trasparente. 

7i f us< .netti n a v e poste 
nor . «he timi necessitano 
di maiiu'eiizione 

J-.i .S;x s«-or. delle g lami 
/ioni d'attr.t'i — freni pò 
Merni.'l — e he (tossono ve 
:.ir isiiezion.it. senza dover 
r.m lover- le- ruote 

:M .Sistema d. se appamen 
'o con tubo in uiiici tratta 
si'uato sotto ali assale p<> 

. s tenore (/*r ur.a p.u celere 
eventuale- sostituzione 

101 Cromai ire fissate sul 
la carrozzeria nessuna a-
pertura che favori v e pun 
ti di rugg.ne 

11» Cerniere regolabili 
12» Tiranter.a dello ster 

zo «•' n lubrificazione a vita 
, 13» Cuv-iiietti mote ante 

n o n che non necessitano 
di alcuna manutenzione 

11» Pasticche freni ante-
, n o n che possono venire t-
' spez'.onati senza dover ri 

muovere le ruote 
15» Fari anteriori regola-

I b:h con la massima faci 
> ina. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 

tia-
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AMBURGO — Deludente prestazione della squadra italia
na che nei campionati mondiali di scherma, conclusisi l'al
tro ieri ad Amburgo, ha conquistato solo due piazzamenti 
di rilievo (due medaglie di bronzo) nelle prove individuali, 
con MafTei, e a squadre di sciabola. Il campione olimpico 
Fabio Dal Zotto non è riuscito a mettersi in luce nel fioretto 
individuale, ma nemmeno gli altri schermidori italiani sono 
riusciti a sostenere prove convincenti, soprattutto per evi
denti carenze nella preparazione atletica. 

I veri trionfatori di questi campionati mondiali sono 
stati, confermando pienamente i pronostici, gli atleti sovie
tici. che per la sesta volta consecutiva hanno ottenuto il 
successo nella < Coppa delle Nazioni >. la graduatoria a 
punteggio basato sui migliori piazzamenti. L'Unione So
vietica. anche in questa occasione, si è imposta soprat
tutto grazie all'omogeneità e alla solidità del propro schie
ramento, riuscendo a conquistare tre medaglie d'oro, quat
tro d'argento, una di bronzo. Ad eccezione della prova 

I sovietici hanno dominato 
nei mondiali di scherma 

individuale di spada i sovietici hanno partecipato a tutte 
le finali individuali della manifestazione e ne hanno dispu
tate tre su quattro nelle prove a squadre. Il successo più 
completo lo hanno conseguito nella sciabola, con la quali 
ficazione in finale di tre schermidori. 

Alle spalle dei < maestri » sovietici le migliori prestazio
ni sono state fornite dalla Francia e dalla Polonia. Le 
due nazioni, che nei campionati mondiali di Buenos Aires 
si erano piazzate rispettivamente all'ottavo ed al nono pò 
sto nella « Coppa delle Nazioni ». senza conquistare alcuna 
medaglia, quest'anno si sono ampiamente riscattate. giun
gendo al secondo e al quarto posto, con un titolo mondiale 

ciascuna. Inoltre i campionati mondiali sono stati occasione 
per consacrare campioni autentici come Didier Flament e 
Philippe Riboud per la Francia. Jablkovvski e la squadra 
femminile di fioretto per la Polonia. 

Discorso a parte per l'Ungheria, che ha conquistato il 
terzo piazzamento nella « Coppa delle Nazioni » deludendo 
le aspettative della vigilia. Il bilancio è stato salvato preva
lentemente dalla prova di carattere fornita dagli anziani 
spadisti Kulcsar. Fenivesy e Osztrics. che hanno conqui
stato inaspettatamente la medaglia d'oro nella prova a 
squadre sei anni dopo l'ultimo successo, ottenuto a Monaco. 
Grande delusione anche per la RFT, che ha organizzato 
la manifestazione, e sperava di replicare i successi otte
nuti a Monaco e a Buenos Aires I tedeschi, infatti, si sono 
dovuti accontentare della medaglia d'oro, peraltro assai 
contestata, di Alexander Pusch nella spada, e di quella di 
bronzo di llein nel fioretto. 

// campo della serie A '79 
ARRIVI PARTENZE FORMAZIONI 

ANASTASI dall'Inter 
GASPARINI dall'Inter 
TREVISANELLO dal Como 
PILEGGI dal Torino 
F. PULICI dal Monza 
ZAVARISE dal l 'At lan ta 

ASCOLI (ali. Renna) 
PASINATO all'Inter 
GRECO al Torino 
MARCONCINI al Monza 

PRANDELLI dalla Cremonese 
FINARDI dalla Cremonese 
MAROCCHINO dalla Cremonese 
BUCCILLI dall'Avellino 
OSTI dall'Udinese 
GARRITANO dal Torino 

ATALANTA (ali. Rota) 
LIBERA al Foggia 
MANUELI al Varese 
CAVASIN alla Spai 
ZAVARISE all'Ascoli 

F. Pulici; Anzivino, Pe
rico: Scorsa, Gaspanni, 
Trevisanello; Roccotelli, 
Moro, Anastasi, Bellotto, 
Ambu. 

Bndini: Andena, Mei; 
Vavassori, Marchetti. 
Piandelli. Rocca, Tavo
la. Garritano. Finardi. 
Pn cher. 

AVELLINO (ali. Marchesi) 
BUCCILLI all'Atalanta 
FERRARA al Rimini 

DE PONTI dal Bologna 
LA PALMA dal Napoli 
TOSETTO dal Milan 
MASSA dal Napoli 
CASALE dal Napoli 
CECCARELLI dalla Lazio 
ROGGI dalla Fiorentina 

BOLOGNA (ali. Pesaola) 
BACHLECHNER dal Verona CHIODI al Milan 
BORDON dal Foggia DE PONTI all'Avellino 
MEMO dal Foggia FIORINI al Foggia 
SALI dal Foggia MANCINI al Foggia 
VINCENZI dal Milan MASSIMELLI al Verona 

VIOLA alla Lazio 

Fiotti; Roggi. La Palma; 
Reali. Cattaneo. Cecca -
relli: Massa, Marco Pi-
ga. De Ponti, Lombardi, 
Tosetto. 

Memo; 
Maselli, 
Bellugi; 
Bordon, 
cenzi. 

Roversi. Sali: 
Bachlechner, 

Paris. Nanni. 
Colomba, Vin-

CATANZARO (ali. Mazzone) 
MATTOLINI dal Napoli 
MENICHINI dalla Roma 
SPEROTTO dalla Roma 
ORAZI dal Pescara 
SABADINI dal Milan 
TURONE dal Milan 

ARRIGHI al Varese 
GARRITO alla Lucchese 
BORZONI alla Nocerma 

Mattolini: Sabadini. Me 
nichini; Bandii, Groppi. 
Turone: Orazi, Impiota. 
R. Rossi, Arbitrio, Pa 
lanca. 

FIORENTINA (ali. Carosi) 
AMENTA dal Perugia 
FA VARO dal Napoli 
GALBIATI dal Pescara 
LELJ dal Vicenza 
PAGLIARI dalla Ternana 
RESTELLI dal Napoli 

BECCALOSSI dal Brescia 
DE BIASI dal Pescara 
FONTOLAN dal Como 
PASINATO dall'Ascoli 

CASARSA al Perugia 
DELLA MARTIRA al Perugia 
CASO al Napoli 
PELLEGRINI al Pescara 
ROGGI all'Avellino 

INTER (ali. Bersellini) 
ANASTASI all'Ascoli 
GASPARINI all'Ascoli 
COZZI «il Brescia 
PAVONE al Pescara 
ROSELLI al Vicenza 

Galli: Lelj. Tendi: A-
menta, (ìaldiolo, Galbia-
ti: Orlandini. Restelli. 
Sella, Antognoni, Deso 
lati. 

Bordon: Oriali. Baresi; 
Pasinato. Canuti. Bini; 
Scanziani. Beccalossi. AI-
tobelli. Marmi Muraro. 

BRIO dalla Pistoiese 
JUVENTUS (ali. Trapattoni) 

CACCIATORI dalla Samp 
CANTARUTTI dal Monza 
FANTINI dal Modena 
NICOLI dal Foggia 
VIOLA dal Bologna 

CHIODI dal Bologna 
DE VECCHI dal Monza 
NOVELLINO dal Perugia 
SARTORI dal Bolzano 

SPINOSI alla Roma 
MI ANI al Vicenza 
MAGNANI al Vicenza 

LAZIO (ali. Lovati) 
AVAGLIANO al Modena 
GARELLA alla Samp 
CECCARELLI all'Avellino 

MILAN (ali. Liedholm) 
CALLONI al Verona 
GAUDINO al Bari 
SABADINI al Catanzaro 
Tl'RONE al Catanzaro 
TOSETTO all'Avellino 

Zoff: Cuccureddu, Cabri-
ni; Gentile, Morini. Sci 
rea: Causio, Tardelli. 
Boninsegna, Benetti, Bet-
tega. 

Cacciatori; Ammoniaci, 
Martini; Cordova. Man
fredonia. Wilson: Garla-
schelli, Agostinelli. Gior
dano, D'Amico, Nicoli. 

Albertosi; Collovati, Mal-
dera; De Vecchi. Bet. 
Baresi: Novellino. Anto-
nelli. Chiodi. Rivera. Bu-
riani. 

NAPOLI (ali. Di Marzio) 
CAPORALE dal Tonno 
CASO dalla Fiorentina 
CASTELLINI dal Tonno 
MAJO dal Palermo 
PELLEGRINI dall'Udinese 
TESSER dal Treviso 
GABRIELLINI dalla Salernit. 
FILIPPI dal Vicenza 

CHIARUGI alla Sampdoria 
FA VARO alla Fiorentina 
LA PALMA all'Avellino 
MASSA all'Avellino 
MATTOLINI al Catanzaro 
RESTELLI alla Fiorentina 

Castellini: Bruscolotti. 
Vinazzani: Julia no. Fer
rano, Caporale; Caso. 
Filippi, Savoldi. Pin. Ca
pone. 

PERUGIA (ali. Castagner) 
BUTTI dal Torino 
CASARSA dalla Fiorentina 
DELLA MARTIRA 
dalla Fiorentina 

NOVELLINO al Milan 
AMENTA alla Fiorentina 
MATTEONI al Genoa 
BIONDI al Lecce 

PRUZZO dal Genoa 
SPINOSI dalla Juventus 

COPPARONI dal Cagliari 
GRECO dall'Ascoli 
JORIO dal Foggia 
ONOFRI dal Cenai 
VULLO dal Palermo 

ROMA (ali. Giagnoni) 
BRUNO CONTI al Geona 
MENICHINI al Catanzaro 
MUSIELLO al Genoa 
PIACENTI al Pescara 

TORINO (ali. Radice) 
BUTTI al Perugia 
BARBIERI al Foggia 
CAPORALE al Napoli 
CASTELLINI al Napoli 
GARRITANO all'Atalanta 
GORIN al Genoa 
PILEGGI all'Ascoli 

Grassi: Nappi, Ceccari-
ni; Dal Fiume. Della 
Martira. Frosio; Bagni. 
Butti. Casarsa, Vannini. 
Speggiorin. 

Paolo Conti: Peccenini. 
Chinellato; Boni. Spino
si. Santarini; Casaroli. 
Di Bartolomei. Pruzzo, 
De Sisti, Ugolotti. 

Terraneo: Danova. Sal-
vadori; P . Sala. Mozzini. 
Onofri: C. Sala. Pecci. 
Oraziani, Zaccarelli. Pu
lici. 

VERONA (ali. Mascalaito) 
BERGAMASCHI dal Foggia 
CALLOSI dal Milan 
MASSIMELLI dal Bologna 

BACHLECHNER al Bologna Superchi; Logozzo. Fran-
zot; Massimelli, Spinoz-
zi. Negrisolo; Trevisa
nello. Bergamaschi. Cai-
Ioni, Mascetti. Zigoni. 

L.R. VICENZA (ali. G. B. Fabbri) 
ROSELLI dall'Inter 
MIANI dalla Juventus 
MAGNANI dalla Juventus 
BIANCHI dalla Ternana 

LELJ alla Fiorentina 
FILIPPI al Napoli 

Galli: Marangon, Callio-
ni; Guidetti, Prestanti . 
Carrera: Cenili, Salvi, 
P . Rossi. Faloppa, R o 
selli. 

La società bianconera già da tempo percorre la strada del futuro 

L'esempio della Juventus 
per un nuovo calciomercato 

Si è aggravala invece, dopo le ultime follie, la posizione debitoria degli altri eluhs - Turone. Saba
dini e Pellegrini: uno squallido modo di intendere la firma contestuale e la propria protezione 

MILANO — Ora la sede mi
lanese del Totocalcio riposa 
finalmente in paci Quattro 
gioì ni di duri assalti hanno 
lasciato il segno. Carte, car
tacce, immondizie vane, con 
tratti stracciati, telefoni sur
riscaldati. Il « mercato », pri
ma di chiudere uificiulmente, 
ha voluto regalare spiccioli 
evidanti della sua inarresta
bile decadenza. Fu un prin
cipe palermitano, tale Lanza 
di Tarabia, ad inventario. Era 
l'immediato dopoguerra e il 
nobiluomo riceveva nei pro
pri lussuosi alloggiamenti del 
Gallia 1 dirigenti di quelle 
società che in precedenza lui 
stesso aveva contattato tele
fonicamente. Accadde che un 
dirigente tira l'altro e che 
fu facilissimo sconfinare nel 
folcloie. 

Ora, e auspicabile, nessuno 
rimpiangerà questo tipo di 
« mercato » che. del resto, a 
conferma di una tradizione 
negativa, si e sempre affi
dato al marchio « made m 
Italy ». In tutta Europa non 
si hanno infatti notizie di 
assembramenti e di bivacchi 
all'insegna della pedata. La 
Federazione, anchf» nel rispet
to del dettato comunitario, si 
sta dunqua muovendo per e-
quiparare la nostra legisla
zione a quella del Paesi mem
bri della CEE. Dalla prossi
ma stagione dovrà essere con
sentita la libera circolazione 
della manodopera calcistica 
nall'ambito della Comunità e-
conomica. Ed è già in avan
zata fase di studio anche la 
meccanica degli indennizzi 
che saranno riconosciuti alla 
società cedente. Si tratta di 
parametri fissi (precedente 
ingaggio, serie di provanien-
za, ecc.) da moltiplicare per 
un coefficiente rapportato al
l'età. 

La recente riunione del
l'UEFA a Zurigo ha comun
que ribadito la irreversibilità 
dal processo di europeizza-
zione all'interno delle singole 
roccaforti calcistiche naziona
li. Alle federazioni affiliate è 
stato infatti raccomandato di 
adottare il sistema di inden
nizzo comunitario anche al 
loro interno. Per i movimen
ti di calciatori che avvengono 
tra società appartenenti alla 
medesima nazione. 

L'UEFA ha perciò inferto un 
duro e forse decisivo colpo 
di piccone alle logore strut
ture del calciomercato italia
no. Praticamente accelerando 
la fine del vincolo. D'altronde 
che i complessi rapporti so
cietà-calciatore fossero rego
lati da norme anacronistiche 
era risultato chiaro sin dalle 
prime battaglie sindacali con
dotte dall 'Aie. Anche la giu
risprudenza, attraverso tutta 
una serie di sentenze, è an
data riaffermando il diritto 
dell'atleta professionista a ve
dersi riconosciuta la qualifi
ca di lavoratore subordinato, 
sia pure con evidenti conno
tati di atipicità. 

Sono trascorsi ormai dieci 
anni da quado Campana e il 
primo gruppo dirigente del 
sindacato (Mazzola. Bulgarel-
li. Rivera e De Sisti) riusci 
a strappare le più elementa
ri conquiste. Assistenza ma
lattia. fondo di accantonamen
to per l'indennità di fine car
riera, assicurazione contro gli 
infortuni. Mazzola. Ri vera, 
Bulgarelli e De Sisti già allo
ra erano ricchi e popolari. 
Ebbero comunque il merito 
di intuire il mutamento dei 
tempi svolgendo un'intensa a-
zione critica nei confronti del 
sistema, contro quello che di 
medioevale il sistema racchiu
deva. 

Ora, a distanza di dieci an
ni, i giovani di quei tempi 
si sono trasformati in tran
quilli borghesi con famiglia 
a carico. Rivera e De Sisti 
giocano ancora, sono gli an
ziani della squadra. Mazzola 
addirittura hz scavalcato la 
barricata e spara dure pa
role nei confronti di Cam
pana. Il sindacato comunque 
è cresciuto, si e creato una 
solida piattaforma contrattua
le soprattutto a livello di se
n e inferiori, ha insistito nel
la sua azione moralizzatrice. 
Molto presto tutto l'appara
to dell'Aie sarà chiamato ad 
un'importante verifica e 1 cal
ciatori dovranno fornire una 
sicura testimonianza della 
propria maturità. Il loro con
tributo sarà infatti essenzia
le per il superamento dalla 
delicatissima fase di transi
zione che condurrà, attraver
so lo svincolo, alla revisione 
globale dell'intero grattacielo 
calcistico. 

I sintomi purtroppo sono 
tutt 'altro che confortanti. A 
conferma della scarsa coscien
za sindacale dei giocatori ita
liani, soprattutto di quelli 

Turone, Sabadini, Pellegrini • Fi l ippi: t r i f int i r i f iu t i e un contratto da annullare. 

maggiormente privilegiati. Tu
rone, Sabadini e Pellegrini, 
tanto per ricorrere agli esem
pi più racenti e sconcertanti, 
hanno offerto uno spettacolo 
di mortificante squallore La 
loro Mugolate interpretazione 
della firma contestuale e del
la professionalità e sconfina
ta nel ricatto economico. For-
s.' era anche prevedibile. Ma 
non dev'essere più tollerabi
le. Toccherà a Campana una 
difficile opera di sensibilizza
zione della categoria. Per con
ferire alla conquiste del sin
dacato un autentico significa
to innovatore. 

I presidenti per contro, in 
questi dieci anni, hanno gio-

, cato a gingillarsi con la loro 
vanità, che è molta, hanno 
respinto qualsiasi istanza ri-
formatrice, si sono rifugiati 
dietro il paravento dell'ego
centrismo. Hanno sottoscritto 
accordi con Campana riser
vandosi di snobbare il sin
dacato nella pratica quotidia
na. Nonostante i richiami uf
ficiali. le prediche e le sup
pliche della federazione. Il 
calcio che dovrebbe essere 
professionistico soffre invece 
di dilettantismo acuto, di im
provvisazione congenita. 

Ricordiamo i tra giorni di 
«mercato» supplementare con
cessi dopo l'intervento della 
magistratura. I piesidenti a-

vevano giurato. Niente media
tori, niente alberghi, mante 
marciapiedi Promesse al ven
to perche l'Milton e il Gallia 
«sembravano tornati ai tempi 
del « boom » economico. E 
che due del conti atto rela
tivo al pass->j,»io c'n Filippi 
da Vicenza a Nap>.l ' Un det
taglio, ovviamente, u n sinto
matico del clima di anarchia 
che informa 1 modi di agire 
di parecchie società. Filippi e 
passato al Napoli un'ora e 
quindici minuti dopo 1 termi
ni di chiusura ufficiali. Il 
suo trasferimento e clamo
rosamente nullo. Ma i funzio
nari della Lega hanno cerca
to di minimizzare ricorrendo 

a pietose bugie Cosi la Fe
derazione dovrebbe interveni
re duramente anche nei con
fronti di quei dirigenti cha. 
cinicamente sprezzanti della 
noi illativa vigente, hanno con 
dotto le propne trattative nel
le stanze dei soliti alberghi 
Qualche noni? a caso'' Gior
gio Vitali, nonetto, Feilamo. 
Colombo. Sandro Vitali, lean
dri, Conti. Montanari. 

E' comunque evidente che 
certi atteggiamenti non po
tranno più pagare Le società 
infatti stanno per scontare la 
prossima riforma del sattore 
sportivo. Soffocate dai debi 
ti e dagli inteiessi passivi, 
perderanno anche la possibi

lità d'mseiue in bilancio il 
cosiddetto « p.itlimonio gioca 
tori» Saia un i olpo duris 
simo i he l'eventuale muta
mento di Miuttiiia potrà sol
tanto pai/talmente assorbire 
Nonostante tutto, però, il cai 
ciò prosegue nella sua folle 
volata al miraggio dell'infla 
/ione 11 Milan M indebita per 
due miliardi, la Roma Uova, 
no si .sa (iove, nulle milioni 
e prefensce investirli nel car
tellino di Pruz/o. Farina del 
Vicenza deve far fronte con 
garanzie personali ai debiti 
contratti per Paolo Rossi. E' 
oimai un vortice inarresta
bile. una reazione a catena 
cui nessuno riesce ad oppor
si Ancoi a una volta è la Ju
ventus a battere la strada del 
futuro- investimenti secondo 
disponibilità, programmazio
ne, « mercato » pulito, pieno 
rispetto dei regolamenti. E ' 
una formula semplice ed 6 
una formula chiaramente vin
cente. Ma proprio per questo 
non piace. Le cambiali, gli 
assegni a vuoto, i carabinieri 
danno brividi e sensazioni che 
soltanto Ronlperti si ostina 
a rifiutare 

Alberto Costa 

* - ? \ ' mmm -** 

Baresi (a «Inittra) • Calbiati, dita giovani registi per la difesa di Milan * Fiorentina 

La nuova serie B 

Sarà il Genoa 
a ripetere 
l'Ascoli? 

Le ambizioni della Sampdoria lasciano intuire un 
lunghissimo duello ligure - Bari «outsider»? Musielle: il difficile compita di sostituire Pruno. 

Dicono che è stato l'ultimo 
calciomercato con strutture 
da baraccone. Speriamolo. Ma 
dicono anche, per quel che 
riguarda la ser.e B. che il 
Genoa ricostruito da Sogliano 
col placet di Fossati e ì sug
gerimenti del nuovo trainer 
« Peo » Maroso ne è uscito in 
perfetta regola per ripetere 
con carta carbone quel che 
ha appena fatto l'Ascoli di 
tutti ì records. Le grandi ma
novre realizzate da Sogìiano 
dopo ìa vantaggiosa cessione 
alla Roma di un Pruzzo ri
scoperto fuoriclasse ali'indo
mani del naufragio dei rosso
blu te dopo che lo stesso di
scusso reuccio dei liguri ave
va riconosciuto il proprio ne
gativo e sconcertante contri
buto alla disfatta), hanno con
sentito ai genoani un vasto e 
profondo rinnovamento dei 
ranghi. 

Due terzi di squadra po
tranno cambiare volto radi
calmente grazie agli arrivi di 
Gortn, Brilli. Criscimanni, Ma-
gnocavallo e soprattutto di 
Odorizzi, della vecchia e as
sai gradita conoscenza Bruno 
Conti e dell'imprevedibile Mu-
siello. Senz'altro un Genoa 

« nuovo ». forse anche nella 
mentalità, ma da questo al 
dominio potrebbe correrci pa
recchio. In altre parole, per 
la lunga e ribadita esperienza 
che abbiamo della serie B, 
consiglieremmo ai tifosi gè 
noani di non campare d: illu
sioni troppo facili. Potrebbe
ro dimostrarsi mo'.to costose 
e. del resto, partire con ad
dosso l'etichetta di « squadra 
da battere » non sarebbe cer
to un vantaggio. 

Nascoste ovunque, in una 
sene B che sembra tutta da 
scoprire — anche se già i più 
frettolosi hanno pronti i loro 
pronostici — le outsider* non 
attendono altro che di rica
varne il massimo profitto. In 
proposito, s; faccia avanti chi 
non coltiva almeno qualche 
speranziella di metter il naso 
alla finestra, tantopiù se (Ge
noa a parte» il campionato 
denuncerà l'equilibrio dell'ul
tima armata. Ecco, un tenten
namento alimentato dalla pru
denza potrebbero averlo la 
e novità » Nocerina; il Varese 
che dopo la rottura di un an
tico sodalizio con Maroso si 
presenta con programmi vec 
chi ma con un nuovo timo

niere; la Ternana, il Cagliari. 
la Sambenedettese. probabil
mente il Monza «ha ceduto 
Palici. De Vecchi. Gamba e 
Cantarutti» e la Pistoiese «ha 
combinato affari col Cesena: 
Speggionn e Dossena in cam 
b:o di Bittolo. Rognoni e Lom
bardo; ha inoltre prelevato 
Bellinazzi. Mosti e Prunecchi, 
ma si è privata anche di Fer
rari. Brio e Romei», che per 
ragioni macroscopiche hanno 
dovuto ispirarsi più alle pe
santi esigenze del bilancio che 
ai martellanti desideri de'.la 
platea. 

Anche questa sorta di elen 
co va presa però con benefi
cio d'inventario. Dal 24 set
tembre prossimo al 24 giugno 
1979 con in mezzo le soste 
natalizia e di Capodanno, la 
sene B diventerà un grande 
palcoscenico per conferme e 
sorprese, per rivelazioni e de 
lusioni, colpi di coda e colpi 
di testa. Avanti c'è posto. Og 
gì, a oltre un mese di distan 
za dalla « prova generale » 
rappresentata dalla Coppa Ita 
ha. nel pentolone ognuno può 
far bollir quel che gli fa co 
modo Ovviamente trova ere 
dito chi vede come piatto for

te della gigantesca tavolata 
un duello ligure, confidando 
a favore della Sampdoria in 
un prolungato e polemico can
to del cigno di Chiarugi. in 
una rinascita del portiere Ga-
rella sottratto al vento pole
mico della capitale e natural
mente in una crescita di Fer
irmi. Chtorri. Re e m una de
finitiva esplosione del figliol 
prodigo De Giorgis. 

Inutile dire che gli altri 
commensali si batteranno per 
non ridursi alle briciole, vuoi 
per rinverdire un glorioso 
passato (la Spai e l'Udinese, 
tornate in sene B dopo ì 
trionfi tra i semiprofessioni-
sti»; vuoi per cavarsi la sete 
di rivincita (Foggia e Pesca
ra); vuoi per mettere con 
maggior sicurezza un piede 
dopo l'altro, rispetto all'ili'! 
ma stagione, come il Brescia 
e il Cesena, il Palermo e il 
Bari, il Rimini, il Taranto e 
il Lecce. Fra queste squadre 
«ma non solo fra di esse» si 
potrebbe tirare a sorte come 
vuole la regola dei cadetti. 

Un po' meno approssimati 
vamente si guarda tuttavia al 
Bari che si e assicurato il 
guardiarete De Luca, i cen

trocampisti Beliu/zi e Bagna
to e il centravanti Caudino; 
si guarda al Ure->< la. < he con 
G:gi Simoni tornato ai vecchi 
amori dopo le amarezze gè 
noane, e con Grop. Mendoza, 
Matteoni e Iachini intenzio
nati a colmare 1 vuoti lasciati 
da Be( caio-,M. Magnocuvallo 
e Rampanti, potrebbe trovare 
le condizioni per una favore
vole galoppata; si guarda al 
Pescara che malgrado le par
tenze di Galbiati. Orazi e C. 
ritiene d'aver conservato (e 
sotto certi aspetti rafforzato) 
un discreto equilibrio per ri
tornare alle soddisfazioni di 
due anni orsono. 

Infine, e non perché cosi è 
la cons'ietidme, s: guarda 
con interesse alle due « ma-
tr.co'e » del Nord !a Spai ha 
sostanzialmente mantenuto la 
vecchia ossatira. irrobusten
dola con un veterano come 
Bardin. con un esperto cen
trocampista come I a n n i e 
col terzino Cavastn; lTdine«e 
ha mollato il difensore Fane-
si e l'attaccante Pellegrini, ma 
potrebbe sensibilmente gio
varsi dell'arnvo di Del Neri. 

Concludendo la veloce car
rellata, un'ultima constatazio
ne. molte panch.ne nuove, dal
le quali s; spera arnvi bene
ficio Undici allenatori di fre
sca nomina Simom (Brescia). 
Cade ( C e s e n a » . Cinesmho 
(Foggia». Maroso (Genoa». 
Santin (Lecce». Angelino «Pe
scara». .Sereni (Rimimi. Tre
bbiani «Sambenedettese». Fan
tini (Taranto». Ulivien «Ter
nana». e Rumi?nani «Varese). 
I confermati sono Santecee-
ca (Ban) . T.ddia (Caglian). 
Magni « Monza ». Giorgi «No
cerina». Veneranda «Paler
mo». Riccomini «Pistoiese). 
Canali (Sampdoria». Caciagli 
(Spai» e Giarommi (Udine
se». ma nessuno potrà giura
re di viaggiare in una botte 
di ferro. Anzi, m B il valzer 
degli allenatori e sempre 
pronto a diffondere le pro
prie discutibili note 

Giordano Marzola 
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A POCO A POCO IL CALCIO RIPRENDE LA SUA ATTIVITÀ DOPO LE VACANZE 

Il «Trap» organizza da oggi 
l'assalto alla Coppacampioni 

I « non azzurri » si raduneranno nel pomeriggio presso lo stadio Comunale e partiranno per Vil-
lar Perosa - I bianconeri impegnati in Argentina raggiungeranno i compagni lunedì prossimo 

TORINO — La Juven tus 
campione d ' I ta l ia in car ica 
si r adune rà oggi. O meglio: 
si d a r a n n o convegno allo 
S tad io Comunale p r i m a di 
pa r t i r e per Villar Perosa 
solo i giocatori b ianconeri 
che non h a n n o d i spu ta to i 
«mondiali» d 'Argentina. In 
a l t re paro le oggi agli or
dini di T rapa t ton i si tro
ve ranno so l t an to nove gio
cator i della nu t r i t a « rosa » 
juvent ina . 

I convocati sono infatti 
il po r t i e re di r iserva Ales-
.sandrelli, i difensori Mori-
ni, Br io e Serena (en t ram
bi r ient ra t i dai prest i t i ri
spe t t ivamente alla Pistoie
se e allo Jun iorcasa le ) ; i 
cen t rocampis t i Fur ino e 
Verza; gli a t taccant i Bo-
ninsegna, r imas to a Tori
no nonos tan te all 'inizio del 
«mercato» si pensava venis
se d i ro t t a to a l t rove, Virdis 
e Fanna . 

Manche ranno dunque 
Zoff, Cuccureddu, Gentile, 
Cabrini , Scirea, Tardel l i , 
Causio e Bet tega ai qual i 
è s t a t a concessa una set
t imana di vacanza supple
m e n t a r e per sma l t i r e com
p le t amen te la fatica della 
t ras fer ta in Argentina. I 9 
« azzurr i » raggiungeranno 
l 'a l lenatore T rapa t ton i e i 
compagni , vecchi e nuovi, 
lunedì p ross imo . 

Lo « staff » b ianconero h a 
d u n q u e previs to u n a prepa
razione differenziata pe r i 
giocatori non azzurr i e pe r 
quelli che ha s a p u t o piaz
zare con onore e insospet
tati frutt i in Argentina. Gli 
a l lenament i a ranghi com
plet i comince ranno d u n q u e 
una se t t imana più t a rd i 
del previs to , m a i campio
ni d ' I ta l ia h a n n o a dispo
sizione sufficiente t e m p o u-
tile pe r p r e p a r a r e adegua
t a m e n t e campiona to e Cop
pa dei Campioni . 

E ' inut i le nascondere che 
l 'equipe di Boniper t i guar
da con r innova to proposi
to di conquis ta alla cop
p a eu ropea p iù prestigio
sa; coppa europea che nel 
corso della s tagione pas
sa ta non r iusci a far sua 
pe r l 'ennesima volta. 

Almeno due , comunque , 
i p rob lemi che T rapa t ton i 
dovrà r isolvere nel corso 
del soggiorno a Villar Pe
rosa : l 'esat ta collocazione 
in c a m p o di Cuccureddu in 
m o d o d a far p o s t o al va
l idiss imo Cabr ini , a u t o r e di 
u n « mundia l » ad a l t i ss imo 
livello, e la soluzione dei 
p rob lemi legati alla posi
zione di cen t ravant i . Tra
pa t ton i , al cen t ro del l 'area, 
p o t r à infatti d i spor re o l t re 
che del 35enne Boninsegna 
anche di Fanna e Virdis . 

Roberto Bonintegna (a liniitra ) e Pitlropiolo Virdis: un vecchio ed un giovane al centro dell'area bianconera. Chi dei due dovrà lasciare 
spazio all'altro? 

Lazio con pochi ritocchi 
in grado di riscattare 
una stagione incolore? 

Sono rimasti tutti i « 1>Ì«Ì» attorno ai quali l'esordiente Lovati farà 
ruotare i nuovi Cacciatori, Fantini, Nicoli, Cantarutti e Viola 

ROMA — Rinfrescata nei truc
co, la Lazio si raduna oggi po
meriggio in sede, per dar il 
via alla nuova stagione agoni
stica, una stagione nella quale 
cerca un pronto riscatto, dopo 
le diatribe e le paure dell'ul
timo campionato. 

E" in piatita la stessa squa
dra dell'anno passato I «big» 
et sono tutti, in più ci sono 1 
« nuovi » Cacciatori. Fantini. 
Nicoli. Cantai utti e Viola, che 
torna a Roma, dopo un anno 
di permanenza non tioppo 
foitunata a Bologna. 

Ma la novità maggiore è 
senz'alno l'allenatore Bob Lo 
vati, da vent'anni alla Lazio, 
che per la prima volta inizia 
la stagione nella veste di alle 
natore. E" quasi un esordio, 
anche se Bob um volte s'è 
seduto sulla panchina bianca? 
zurra, quasi sempre per porre 
riparo a momenti estrema 
mente diflicili Questa volta 
parte « titolare ». un giusto 
premio per quello the ha sem
pre saputo fare il suo lavoro, 
anche se il iiconoscimento e 
arrivato con un po' di ntar-
do. Gli angui ì maggion van
no sopì attinto a lui. 

Per la Lazio scatta quindi 
l'operazione riscatto. Non so
no arrivati, attraverso il cal
cio mercato, grossi nomi, dalle 
referenze sfavillanti, ma sol
tanto ottimi giocatori, in gra
do di porre rimedio la dove 
la vecchia formazione presen
tava le maggiori carenze, le 
maggiori lacune. Lovati in un 
certo senso è stato acconten
tato - aveva chiesto un portie
re titolare e uno di riserva, 
un centrocampista, un attac
cante « panchinaro » e questi 
sono puntualmente arrivati. 
Sarebbe stato completamente 
felice SP gli avessero compra 
to dal Pescara anche Zticchi-
ni. un altro centrocampista 
che gli piace molto, ma le e-
sorbitanti pretese della socie
tà abruzzese hanno spinto Ja-

Nicoli e Cacciatori (accanto al titolo) i due nomi nuovi della Laiio 

» nich e soci n fate piecipitosa 
marcia indietro. Avrebbe mi 
che desiderato qualche cesMo 
ne, avi ebbe soprattutto desi-
dei ato pai tire per Pievepelago 
con un paio di centrocampisti 
in meno, degli otto attuali, 
che sono veramente troppi. Ma 
anche qui ha dovuto fai e buon 
viso a cattivo gioco, visto che 
gli sono rimasti tutti sul grop
pone. Ancora una volta gli ad
detti ai lavori della Lazio han
no mostrato i loro limiti 
quando devono « piazzare » ad 
altre squadre 1 propri gioca
tori. E' possibile che tranne 
alcuni « big » gli altri nessuno 
li vuole? Comunque il proble
ma dell'abbondanza potrebbe 
almeno inizialmente rivelarsi 
un insperato incentivo, alme
no fino a ottobre, quando si 
riapriranno le « liste di ripa
razione ». Dell'attuale rosa dei 
titolari, almeno diciotto gioca
tori sono in grado di poter 
ricoprire il ruolo di titolare e 
per conquistare una maglia e 
l'ambita permanenza a Roma 

i nessuno ama lasciare la ca
pitale» ci sarà subito batta
glia grossa, a tutto vantaggio 
delia Min.uh a. che poti ebbe 
cosi uresentaiM sin dalla Cop
pa Italia con 1 giocatori già 
« gasati » al punto giusto 

Oggi nel salone della sede 
sociale a via Col di Lana si 
ritroveranno alle 19 in venti
tré 1 portieri Cacciatori e 
Fantini, 1 difensori Ammonia
ci, Martini. Manficdoma. Pi
gimi, Cihedin, Wilson «che pe
ro arriverà dagli USA in ri
tardo. essendo impegnato an
cora nel « soccer » coi C'os-
inos). Miele. Perione; i cen
trocampisti Coi dova. Agosti
nelli. Nicoli. Badiani, Lo
pez, D'Amico, Viola. Ferretti. 
gli attaccanti Ciarlaschelli. 
Giordano. Cantnrutti e De Sto-
fanis. Quasi certamente verrà 
aggiunto un ter/o portiere, il 
cui nome peni verrà comuni
cato soltanto all'ultimo mo
mento. Probabilmente sarà il 
neo biancazzurro Di Benedet

to. diciassette anni, piovenlen-
te dall'Avezzano 

Raduno in sede, dicevamo, e 
domani tutti al compiensono 
sportivo «Tommaso Mnestrol
li » di prima mattina, per le 
visite mediche, le analisi ed 
altri accertamenti Mercoledì 
alle nove tutti m pullman, per 
raggiungere Pievepelago. dove 
la-squadra laziale si tratter
rà fino all'undici agosto. In 
questo periodo disputerà un 
paio di amichevoli con forma
zioni dilettanti della zona. Da 
Pievepelago la comitiva bian-
coaz/urra si porterà a San Be
nedetto del Tronto, dove sa
bato dodici lore 2u..'U)> effet
tuerà hi prima vera uscita 
contro la squadra adriatica. 
Dopodiché vacanza per tutti 
fino a Ferragostt). lai prepa
razione riprenderà mercoledì 
sedici L'esordio all'Olimpico 
avverrà il 20 con una forma
zione straniera ancora da de
finire. 

Paolo Caprio 

Dopo l'acquisto di Felice Pulici 
Ascoli con una marcia in più? 

Compiaciuti commenti del presidente Rozzi per il fruttuoso « s h o p p i n g » mi
lanese - Il 3 0 luglio il raduno e la presentazione alla stampa dell'intera squadra 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — Siamo in 
periodo di vacanze e tutto va 
un po' a rilento, difatti la 
conferenza stampa di Rozzi 
fissata frettolosamente per le 
19 è scivolata di circa quaran
ta minuti poiché mancava il 
presidente "bianconero. Appe
na giunto, il massimo espo
nente dell'Ascoli Calcio ha 
iniziato il racconto del suo 
periodo in Lombardia. Come 
lo scorso anno abbiamo visto 
un Rozzi raggiante per lo 
« shopping milanese » che. a 
parere unanime, ha rafforza
to parecchio la compagine di
retta da Mimmo Renna. 

La soddisfazione del presi
dente si è notata particolar
mente quando si è venuti a 
parlare di Felice Pulici. Pun
tualmente Rozzi ha promesso: 
« Vedrete mercoledì quando 
arriva, ne rimarrete affasci
nati anche voi ». Quindi mer
coledì giunge l'ex laziale-mon

zese e il giorno seguente sarà 
la volta di Anastasi che, co
me ha esclamato Rozzi, « è un 
ragazzo che ha bisogno di 
comprensione e di calore ». 

Al termine di questa cam
pagna acquisti l'Ascoli ha un 
passivo di circa cento milioni 
che vena forse pareggiato 
dalle cessioni di novembre 
oppure dalle cessioni alle 
squadre semiprofessionistiche 
di Zandoli, Castoldi, Landoli. 
Quaresima e Cesaro, non com
presi nella rosa di prima 
squadra. Rozzi inoltre ha det
to che il sacrificio di Pasi-
nato era inevitabile sia per 
rafforzare la squadra sia per 
non far giungere il passivo 
a livelli intollerabili. 

Gli è stato chiesto se è vero 
che la Juve aveva fatto una 
allettante offerta. « Si — ha 
esclamato il presidente — i 
piemontesi ci hanno offerto 
un miliardo e mezzo e debbo 

dire che l'ultimissima offerta 
prima della chiusura l'ho avu
ta dal Napoli che ci propone
va un miliardo e mezzo più 
il giocatore Valente ». Per 
concludere, il presidente bian
conero ha descritto due dif
ferenti atteggiamenti che lo 
hanno colpito parecchio. « Il 
primo dei dirigenti leccesi a 
cui avevamo chiesto Adamo, 
un ragazzino di sedici anni, 
figlio dello scomparso Attilio 
Adamo, maestro calcistico del 
nostro allenatore. Lo stesso 
trainer ascolano pur di aiuta
re questo ragazzo si era detto 
disponibile a mantenerlo di 
tasca sua qui nel Piceno. In 
un primo momento i dirigenti 
leccesi si erano mostrati d'ac
cordo, poi hanno temporeg
giato e alla fine sono scom
parsi mentre io li ho aspet
tati dalle 18 alle 20,15 nei sa
loni del Totocalcio. Una figu
raccia quella del responsabile 
del Lecce che mi ha mandato 
in bestia. 

« Il secondo episodio — ha 
proseguito Rozzi — ha avuto 
come protagonisti i dirigenti 
del Monza, il portiere Pulici 
e anche me e Walter Panichi. 
Da premettere che non avevo 
mai" incontrato o visto diri
genti come quelli brianzoli, 
così affabili e pieni di signo
rilità. Infatti mi ha colpito 
molto la scena del saluto di 
Cappelletti — un signor presi
dente — e degli altri collabo
ratori lombardi con Pillici. Ad 
un certo punto i dirigenti 
brianzoli erano in lacrime co
me lo stesso portiere, tanto 
che anche io e Walter conta
giati dalla commozione ci sia
mo ritrovati con gli occhi lu
cidi ». 

Rozzi ci ha poi congedato 
dandoci appuntamento per do
menica 30 luglio quando ci 
sarà il raduno in sede e la 
presentazione alla stampa 
dell'intera squadra. 

m. p. 

II Bologna? E molto cambiato 
ma non è la squadra del futuro 
Irrobustita la difesa con Memo, Kaelileeliucr e Sali - Oggi sarà noto Pelenco dei 
convocati che partiranno per Abbadia S. Salvatore - Da chiarire il « caso » Rampanti 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il botto finale 
l'ha fatto il Bologna. Ha cam
biato parecchio nella forma
zione sperando di mettere una 
pezza ai numerosi abbagli 
presi in questi anni. Fra ì ri
sultati va anche aggiunto il 
« recupero » di un bel gruz-
zoletto. circa ottocento milio
ni (milione più, milione me
no) finiti nella cassa bologne
se che tuttavia non faranno 
smettere a Conti di piangere 
miseria. 

La squadra è diversa, resta
no comunque da verificare 
parecchie cose poiché già ora 
non mancano le perplessità. 

Di certo l'azione dei diri
genti bolognesi non si è indi
rizzata nella costruzione della 
squadra del futuro. Ci si dirà 
che nella situazione attuale il 
primo passo necessario e im
mediato era quello di solle
vare la formazione dai tra

colli delle due ultime stagio
ni. Resta il fatto che dalle 
manovre è confermato, ed era 
scontato, che il Bologna vie
ne ad assumere definitivamen
te un ruolo secondario. E ' or
mai una regola: appena salta 
fuori un elemento prometten
te con una prontezza unica 
viene ceduto. E ' il caso di 
Chiodi, anni 21, che fino ad 
ora ha offerto un rendimen
to altalenante, ma che resta 
una punta promettente, dota
to di scatto rapido e di un 
buon tiro. La cessione del gio
vanotto di Fimo di Argelato 
è l'ultima in ordine di tem
po di un'azione che ha visto 
in precedenza le partenze dei 
vari Fedele, Pecci, eccetera. 

Disse tempo fa Conti e lo 
sottolineò anche Pesaola, che 
era necessario cambiare per
chè, al di là dei valori, occor
reva dare una scossa a tutto 
l'ambiente, ricreare nuovi en
tusiasmi. offrire le premesse 
per introdurre una nuova 

mentalità. Facce nuove ne sti
nti venute, restano alcune que
stioni sulle quali Pesatila do
vrà applicarsi. Nella passata 
stagione si e lamentata la 
mancanza di un uomo che po
tesse dare ordine a centrocam
po, dopo il fallimento di Vio
la. Quella lacuna non e stata 
per niente colmata. Il centro
campo e praticamente lo stes
so con Massimelli in meno e 
con Nanni che e sulla tren
tina. 

Maselli e Paris dovrebbero 
assicurare un discreto lavoro, 
ma si conoscono bene i loro 
difetti. C e la potenzialità of
fensiva che e decisamente tut
ta da scoprire. Dovrebbe par
tire titolare Franco Colomba. 
dopo il discreto finale di sta
gione. Al posto di De Ponti 
e Chiodi il Bologna propone 
in avanti Bordon e Vincenzi. 
Il primo ha 28 anni e una 
carriera tutto sommato mo 
desta. Vincenzi, anni 22. cerca 
il definitivo rilancio. Ha avu

to un promettente inizio nel 
Milan. quest'anno ha dovuto 
fare il rincalzo a Vicenza: gli 
capita ora la grossa occasio
ne. Sfugge a qualsiasi valu
tazione dopo che tre stagioni 
in serie «A» (due con il Mi-
lan e una con il Vicenza» non 
lo hanno mai visto protago
nista. 

Irrobustita sembra invece la 
difesa con gli inserimenti di 
Memo. Bachlechner e Sali e 
con rincalzi come Cresci e 
Garuti che offrono garanzie. 

Solamente oggi il Bologna 
diramerà l'elenco dei convoca
ti che si dovranno trovare gio
vedì a Pontecchio Marconi per 
poi partire per Abbadia San 
Salvatore. Non è casuale que
sto ritardo: infatti la società 
ha bisogno di prendere tempo 
per chiarire alcuni « casi » che 
riguardano giocatori come 
Rampanti. Vanello, Valmas-
soi. Adam 

Franco Vannini 

ROMA — Domani e dopodo 
mani lo stadio Olimpico di Ro
ma ospiterà la scssantottesi-
ma edizione dei Campionati 
italiani maschili di atletica 
leggera e la cinquantaquattre-
sima di quelli femminili. Si I 
tratterà di un appuntamento 
particolarmente importante 
perchè dovrà chiarire la for
ma dei vari atleti in \ista de: 
Campionati europei che avran 
no corno palcoscenico, dal 29 
agosto al 3 settembre, il rin
novato stadio praghese della 
collina di Strahov. La stagio
ne dell'atletica pre\ede altri 
appuntamenti importanti, ol
tre a quello cecoslovacco. In
fatti la Federazione giappo
nese ha invitato sette Paesi a 
Tokyo do\ e, nel « National 
Stadium >. il 25 e il 26 settem
bre. si incontreranno in un 
match a un solo atleta per 
gara sulla formula della Cop
pa Kuropa e della Coppa del 
Mondo. I-a Fcderatletica nip 
ponica ha invitato gli Stati 
Uniti. l'Unione Sovietica, la 
Gran Bretagna, la Germania 
Federale. la Germania Demo
cratica. l'Italia o la Polonia. 
ta RDT ha declinato l'invito 
considerando conclusa la sta
gione con i Campionati Eu
ropei e cosi al posto dei te
desco-democratici è stata in
s t a t a la Francia. 

Per l'Italia si tratta di un 
grande onore visto che il no
stro Paese è stato preferito 
a Paesi atleticamente impor
tanti come la Svezia, la Fin
landia. l'Ungheria, la Ceco
slovacchia. il Canada. l'Au
stralia e la Nuova Zelanda. 
Dopo la « Suporcoppa > giap
ponese gli azzurri renderanno 

Domani e dopodomani all'Olimpico i Campionati italiani di atletica leggera 

Ma dopo Roma 
Praga e Tokyo 
già attendono 
Sara e Mennea 
L'appuntamento tricolore rappresenta 
una verifica importante sulla strada de

li « e u r o n e i » e dei Giochi di Mosca 

***! M *?%. 
gli « europei » 

visita, il 30 settembre a Pe
chino. ai cinesi che. come ri
corderete, vennero in Italia 
tre anni fa per affrontare in 
un confronto quadrangolare 
allo stadio Olimpico la nostra 
rappresentativa e quelle ro 
mena e spagnola. 

Il match di Tokyo è impor
tante in una triplice prospet
tiva: atletica, politica e di 
prestigio. Ma comunque, no
nostante Tokyo e Pechino, lo 
appuntamento che conta di 
più resta quello cecoslovacco. 
Quali possibilità abbiamo a 
Praga? Vediamole, esaminan
do il ricco programma, gara 
per gara. 

SPRINT — Pietro Mennea 
correrà cento, duecento e staf
fetta. Sui duecento — Pietro 
è il campione in carica — può 
essere sconfitto soltanto da se 

*> A t a l i a r 
Pietro Mannaa • Sara Simaoni, «icuri pròtafonitti a Roma • di tutta la ttaoiona d'atlatica 

stesso visto che gli avversari 
più temibili (il tedesco demo
cratico Eugen Ray. l'inglese 
Allan Wells e il polacco Ma-
rian Woronin) non sembrano 
alla sua altezza. Sui cento lo 
azzurro è per ora il numero 
due (alle spalle di Wells) e 
la gara più rapida sarà cer
tamente anche la più aperta. 
In staffetta è deplorevole che 
l'indisponibilità di parecchi a-
tleti abbia reso problemati
ca la costituzione di una 
squadra in grado di vincere 
o di salire, comunque, sul po
dio. 

Dopo la partita finlandese 
di Kouvola (moderatamente 
probante) ci resta il match 
con Polonia e Spagna, il 5 e 
il 6 agosto a Venezia, per 
vedere a che punto siamo. 
Diciamo che con Mennea il 

quartetto azzurro può corre
re in 39" e salire sul podio. 
Niente da fare sui quattro
cento e nella staffetta del mi
glio. Qui siamo poverissimi 
o c'è solo da augurarsi che 
Alfonso Di Guida si svegli 
dal letargo e sia capace al
meno di raggiungere la fi
nale. Cosa possibile ma non 
probabile. Diciamo quindi, a 
questo punto, tre medaglie in 
cinque gare. 

In campo femminile c'è l'in
cognita Rita Bottiglieri. Se la 
pluriprimatista italiana — che 
si è ben ripresa dall'opera
zione ai tendini subita a Pa
via — farà la staffetta po
tremo contare su una finale 
in più. Da Lauretta Miano 
(che ha coraggio da vendere) 
c'è da attendersi solo che si 
migliori. 

MEZZO FONDO — Carlo 
Grippo sta bene. Ma star bene 
non significa che sia in gra
do di tener testa all'inglese 
Coe. al francese Marajo e al 
tedesco federale Wulbeck. Qui 
\ a bene far la finale. Buio 
sui 1500 metri e molte speran
ze sui 5 mila e sui 10 mila 
dove Venanzio Ortis. Luigi 
Zarcone e Franco Fava pos
sono ottenere eccellenti piaz
zamenti. Ortis e Zarcone (se 
quest'ultimo si sarà ripreso 
dal malanno muscolare che 
gli ha reso la vita difficile in 
Finlandia) sono comunque in 
grado di salire sul podio. Di
ciamo. dopo il mezzo fondo. 
che le medaglie possibili so
no quattro. Tra le ragazze c'è 
Gabriella Dono che sta an
dando magnificamente. Ma è 

1 difficile pensare che possa 

conquistare una medaglia \ i -
sta la concorrenza delle tede
sche — democratiche e fede
rali —. delle romene, delie 
bulgare e delle inglesi. 

OSTACOLI — Buio anche 
qui. Per Giuseppe Butta ri e 
Ileana Ongar c'è la speranza 
della finale. Per Roberto Mi-
netti e Giorgio Ballati (400 
ostacoli) la finale più che una 
speranza è un miraggio. Idem 
per Roberto Volpi sulle siepi. 
In campo femminile l'assenza 
di Rita Bottiglieri ci priva di 
una medaglia sicura sui 400. 
Peccato. Le medaglie possibi
li. dopo gli ostacoli, restano 
quattro. 

SALTI — La regina è Sara 
Simeoni che cercherà di vin
cere il primo titolo continen
tale della carriera da affian

care ai due vinti al coperto. 
Se ci sarà Rosy Ackermann. 
che ha grossi problemi fisici. 
l'argento è garantito Se Ro 
sy non ci sarà è difficile ìm 
magma re si possa strappare 
l'oro all'azzurra. Nell'alto ma
schile con 2.24 (e lo può fa
re Massimo Di Giorgio) si 
può acciuffare il bronzo. II 
lungo, il triplo e l'asta non 
dovrebbero darci premi e cosi. 
dopo i salti. le medaglie di
ventano sci. 

LANCI — La lista è lunga 
e valida ma può darci me
daglie solo coi discoboli (Sil
vano Simeon e Armando De 
Vincentiis) e coi martellisti 
(Gian Paolo Urlando. Edoar
do Podberscek e Orlando 
Bianchini). Medaglie difficili. 
se si pensa che nel martello 

potrebbe anche ateadere che 
ai primi tre poMi finiscano 
tre lanciatori sovietici. Trat 
tandosi di ipotesi e di colpi 
di fortuna è ragionevole sup 
porre, dopo ì lanci, che le 
medaglie remino sei. 

MARCIA E MARATONA -
Dopo il « trofeo Lugano » (del
l'anno scorso) e il Lugano (e-
quivale alla Coppa del Mon
do) Maurizio Damilano e Pao 
lo Grccucci apparivano come 
i favoriti per una medaglia 
sui venti e sui cinquanta chi
lometri di marcia (massimo 
oro. mimmo argento). Dopo 
questa parte di stagione — con 
le sconfitte di Camaiore e 
Kouvola — le medaglie si 
fanno più problematiche. La 
maratona l'affronteremo con 
Massimo Magnani e Franco 

Fa \ a . I due rappresentano, 
soprattutto Magnani, una ga
ranzia. F a \ a potrebbe addi
rittura diventare campione 
d'Europa. Ma quali saranno 
le sue condizioni (soprattutto 
quelle di spirito) ai primi di 
settembre? Difficile dire. E 
co-i è ragionevole attendersi 
da marcia e maratona una 
sola medaglia. 

Quindi Praga può darci set
te medaglie che diventerebbe
ro i) a voler essere ottimisti. 
Il nostro potenziale, che è di
screto. può — e deve — dar
ci un bottino simile. Meno di 
COM vorrebbe dire che qual
cosa non ha funzionato e più 
di co^i significherebbe che a-
tlcti nei quali era difficile 
credere (Grippo, per esem
pio) si sono esaltati rendendo 
al massimo. 

Dopo Praga ci sarà tempo 
per lenire le eventuali feri
te. a Tokio. Ma forse è sba
gliato dire « lenire le ferite ». 

L'adetica italiana che ha 
meritato l'anno scorso la fi
nale europea di Helsinki e 
quo t ' anno la « Supercoppa > 
di Tokyo ha belle basi e buo
ne punte. Ha pure tanti bu
chi che davvero ci si stupisce 
che non ci siano tecnici così 
normalmente bravi da saperli 
colmare 

L'appuntamento romano di 
domani e dopodomani rappre
senterà quindi una verifica 
importantissima sulla strada 
di Praga (che è lì, girato l'an
golo) e di quella di Mosca 
(due angoli più in là) . 

Remo Musumtci 
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II Tour è finito col trionfo di un francese 

Hinault proclamato campione 
nella festa dei Campi Elisi 

L'ultima tappa all'olandese Knetemann - Una competizione che ha deluso - Levitai! incontrerà Torr iani? 

Il ciclismo 
di Coppi 
e quello 
dei 
macellai 

/ francesi cantano vittoria, 
gridano ai quattro venti di 
aver trovato nel ventitreenne 
Hinault un camp'one nel vero 
senso de'la parola, cajxicc di 
conquistare grandi traguardi. 
e poiché il ciclismo ha biso-
. *'o di uomini nuovi, di figu
re brillanti, anche noi ci au
guriamo che il vincitore del 
Giro di Francia non sia sem
plicemente il frutto di una 
competizione a passo ridotto. 
/ " stato infatti un Tour po
vero di contenuto tecnico, vit
tima delle sue follie, fuori dal
la realtà del momento. C'è 
ancora chi sogna, chi non ca
pisce il ciclismo dei nostri 
giorni, chi torna ai tempi di 
Coppi, Bartali, Anquetil per 
finire a quelli di Merckx, chi 
vive di paragoni perdendo il 
filo della matassa. Parliamo 
chiaro, spieghiamoci bene. 

Dunque, senza nulla toglie
re ai campioni del passato, 
al loro immenso valore, alla 
capacità di battersi e di sof
frire. di superare con forza e 
umiltà innumerevoli ostacoli. 
di entrare nella leggenda con 
imprese maiuscole, sarà uti
le ricordare quanto segue: 1) 
l'attività, nell'arco di due-Ire 
decenni, è triplicata, perciò il 
corridore di oggi — pur di
sponendo di un'assistenza pro
gredita — è sottoposto ad un 
logorio fisico che in termini 
di lavoro può ben chiamarsi 
supersfruttamento; 2) si so
stiene che le corse a tappe 
terminano con piccole diffe
renze e che quelle in linea 
danno luogo a grosse volate, 
che tranne poche eccezioni il 
livello è mediocre, che le lun-
glie fughe, i voli d'aquila co
me scrivevano fantasiosi cro
nisti. non esistono più. ma at
tenzione: adesso, nei momenti 
di battaglia il plotone pedala 
col ritmo dei sessanta orari 
e sbucare dalla fila è diffici
le. molto difficile; 3) in un 
ciclismo esasperato, in sella 
da febbraio a novembre, il 
fenomenale Merckx ha dovu
to smettere a poco più di 30 
anni, e quanti, seppure meno 
dotati, non riescono ad espri
mere il meglio di se stessi 
perchè troppo sollecitati?; 4) 
probabilmente manchiamo di 
talenti naturali, o quantome
no il loro numero è netta
mente inferiore rispetto alla 
epoca di Coppi (vicino al qua
le agivano tipi come Bobet, 
Kubler. Koblet. Magni...), pe
rò questo ciclismo che pro
cura la nevrosi deve cambia
re faccia, deve strappare dal 
suo giardino le erbacce cat
tive, deve cacciare i suoi ma
cellai. altrimenti la situazione 
peggiorerà ulteriormente, i ta
lenti moriranno sut nascere, e 
sarà la fine. 

I macellai del Tour sono 
così egoisti da non chiedersi 
cosa c'è alle radici di uno 
sciopero, perchè Maertcns è 
svanito, perchè Pollentier ha 
tentato di frodare al control
lo medico, perchè tran-tran e 
noia fanno rimpiangere la 
« bagarre » di una volte, per
chè questo e perchè quest'al
tro. Imperterriti, severi, con 
lo sguardo e l'autorità dei 
sergenti di ferro, dei coman
danti della leaionc straniera. 
i macellai dicono che il Tour 
è il Tour e come tate biso
gna prenderlo o lasciarlo. 
Questi uomini sono fuorilegge 
e vanno squalificati. Le mez
ze misure non servono più. In
vano in anni e anni di polemi
che abb'amo tentato di con
durli alla ragione. Basta II 
governo internazionale fl'i'CI) 
è autorizzato ad intervenire. 
a ragliare il percorso, a sta
bilire le norme del buonsen
so. Perchè devono pagare sem
pre C soltanto i corridori e 
non oueVi che li inducono a 
sbagliare'' 

II Tour è sotto processo e 
un tribunale di aente perbene 
deve discutere l'intero calen
dario. S'imoonaono modifiche. 
novità. taali la fatica ucci
da di più della pillola che Pol
lentier avrà nreso ver alleg-
aerire la scalata dell'Air* di 
Ituez. ma i nhidici hanno 
espulso il ciclista e hanno 
icnorato i macellai. E con un 
fucile puntato unicamente 
contro chi chiede di umaniz
zare la vrofessione. «j cam
mina a braccetto degli sfrut
tatori. 

Voqliamo un ciclismo di 
qualità, e anche se la nostra 
lotta, pur ottenendo consensi 
non ha ancora raggiunto il 
bersaglio, insistiamo nella 
critica che costruisce. Qual
cuno, finalmente, ha capito. 
E' necessario un bel congres
so. un bel coro a più voci, un 
bel rwu'isti. Via i macellai, 
aranti gli onesti. 

Gino Sala 

PARIGI — Bernard Hinault (a sinistra) sul podio dei Campi Elisi. Al suo fianco l'olandese Zoetemelk, secondo classificato. 

SERVIZIO 
PARIGI — I francesi han
no lenteggiato Hinuujt nel
lo scenario dei campi Elisi. 
Il Tour è finito e Hinault è 
il vincitore della settanta-
cinquesima edizione. Un suc
cesso meritato, dovuto alla 
regolarità di questo ragazzo 
di 23 primavere che giunto 
a tre giornate dal termine 
con un piccolo distacco da 
Zoetemelk (14"). ha polveriz
zato il suo maggior rivale nel
la tappa individuale di Nan
cy. Appunto nella specialità 
del cronometro. Hinault, ha 
dimostrato di possedere Tar
ma migliore, e poiché que
s to era un Tour con molte 
prove contro il tempo, poi
ché in salita il campione di 
Francia s'è ben difeso smen
tendo coloro che lo volevano 
molto debole, molto vulne
rabile, ecco spiegato il suo 
trionfo. Bisogna però aggiun
gere che alcuni avversari di 
Hinault hanno tradito l'a
spettativa. Pollentier. doro un 
paio di cadute, s'è fatto vivo 
all'Alpe d'Huez, ha indossato 
la magl ia gialla, ma è s tato 
spedito a casa per tentata 
frode al controllo medico. 
Van Impe pedalava con una 
placca d'oro alla spalla sini
stra: era reduce da una frat
tura e per lui il Tour avreb
be dovuto cominciare un me
se più tardi. Kuiper ha ini
ziato bene e ha proseguito 
male s ino a doversi ritirare 
per un brutto capitombolo. 
Non era però il Kuiper del
lo scorso anno. Thevenet ha 
subito dimostrato di essere 
una larva di atleta. Il s u o 
abbandono era scontato . Me
glio s e non avesse partecipa
to. Zoetemelk. un Tour non 
Io vincerà mai. E' apatico, ha 
una potenza limitata, non az
zarda e di conseguenza fini
sce piazzato. Per la quarta 
volta è secondo, ma più per 
mancanza di avversari di va
lore che per merito proprio. 

Adesso, resta da vedere qua
li sono limiti e massimi di 
Bernard Hinault. Il fatto c h e 

abbia colto il bersaglio subi
to. che abbia vinto il suo 
primo Tour costituisce sen
z'altro un risultato da sotto
lineare. La sua carta d'iden
tità dice che è nato a Yfli-
gniac il 14 novembre 1954, 
c h e è figlio d i un impiegato 
delle ferrovie, che ha due 
fratelli e una sorella, che è 
sposato da quattro anni e che 
é padre di un bimbo di tre. 
Il suo s ta to di servizio ag
giunge che ha cominciato a 
correre s u pista, che è pro
fessionista dal '75 e che su 
strada, prima del trionfo di 
ieri, s'è imposto nella Gand-
Weveìgem, nella Liegi-Basto-
gne-Liegi. nel Dauphine Li
bere, nel G.P. delle Nazioni a 
cronometro, nel Giro di Spa
gna e nel campionato nazio
nale . 

Hinault è un programma
tore. uno che procede per 
gradi, uno che contesta. Lo 
scorso 12 luglio, al la testa 
dello sciopero di Valence d'A-
gen. c'era lui. I corridori, co
m e sapete, avevano protesta
to per i trasferimenti, per le 
alzatacce alle 4.30 del matti
no. per le eccessive lunghez
ze delle tappe, e poiché gli 
organizzatori non intendeva
n o retrocedere dal loro pro
gramma. tut to il gruppo si 
fermava a cinquanta metri 
dal traguardo. E dopo aver 
superato a piedi la linea bian

ca, Hinault dichiarava: «Non 
s iamo delle bestie. Nessuno ci 
ascolta, nessuno ci invita a 
discutere l'itinerario nel mo
mento della stesura e così il 
Tour diventa sempre più mas
sacrante, così noi chiediamo 
rispetto, chiediamo una pro
fessione più umana. Dovre
mo organizzarci su scala in
ternazionale per discutere i 
tempi di lavoro, per evitare 
queste proteste che natural
mente indispettiscono i tifo
si. Ma non è colpa nostra... ». 

Hinault. dunque, ha un ca
rattere forte e sa quello c h e 
vuole, quello che bisogna fa
re. Riprendendo il discorso 
sul Tour, pare che Levitan 
e Goddet abbiano promesso 
di correggersi, di far tesoro 
del le lezioni e dei fallimenti 
di quest'anno. Probabilmente 
Levitan s'incontrerà con Tor
riani per vedere di s taccare 
maggiormente il Tour dal Gi
ro e anche per dare inizio ad 
una collaborazione che è sem
pre mancata. L'assenza degli 
italiani ha nuociuto al Tour. 
però da quanti anni i fran
cesi ignorano il Giro? Resta
no poi in sospeso altre que
stioni . Perchè, ad esempio, 
Giro e Tour non si d a n n o 
la mano per diventare una 
manifestazione unica, per dar 
vita ad un Giro d'Europa? 

1 Oppure perchè il Tour non 
1 torna alla formula delle squa-

Arrivo e classifica 
Online d'arrito drlla irntldue- | 

sima rtl ultima tappa del Tour -
dr France, Saint Oermain en Late- , 
Parigi di km. 161.8: 1. GERRIK ; 
KXKTEMANN «>!.) . 4.2T-I6". me
dia 36.915; 2. Rene Martrn* (Bel.) a 
1": 3. I.ubbcrdlnf (MI.); 4. Den 
llertofr (Ol.) a 3": 5. Berlin (Fr.) 
a ITO": fi. Ksclassan (Fr.); 7. Tha-
ler (RFT): 8. Hrzard (Fr.); 9. He 
Cairn er (Bri . ); 10. Sander» (Fr.) . 

Clavarie» finale: 1. BERNARD 
IIINAII.T (Fr.) in 108 ore W : t». 
Zoetemelk (Ol.) a 3'36"; 3 . Ago-

Minhn (Por.) a VOI": i. Rrujere 
(Bel.) a 9*01"; 3. Sexnec (Fr.) a 
12'30"; 6. Urllrns (Ilei.) a H*38": 
7. Caldo* (Sp.) a I7'08": 8. I.ubbcr-
dinc (OI-) a 17*33": 9. Van Impr 
(Ilei.) a 21*01": IO. Martlnez (Fr.) 
a 22*58": 11. Nlhson (Sve.) a 23*: 
12. Martin (Fr.) a 33*ITX": 13. 
Maertrns (Bel.) a M7«": H. l-au-
rrnt (Fr.) a -IO": 15. Romero (Fr.) 
a W28"; lfi. Hrzard (Fr.) a 53*20": 
17. Mencndrz (Sp.) a 53*27": U . 
Rittim-rr (Fr.) a 53*17"; 19. Ile 
Schoenmaecker (Bel.) a 51*11"; 20. 
Bario (Fr.) a 55*45". 

Il formidabile pilota bresciano senza rivali a Pergusa 

Giacomelli vince ancora 
e fa suo l'europeo di F 2 

K* il sesto successo consecutivo del pilota della «March-HiMW» - Il bresciano ha 
avuto la meglio nei confronti di Cheever e Daly - Sfortunata prova di Colombo 

dre nazionali? Molto, comun
que, resta da fare, e in par
ticolare deve scomparire dal
la testa di Levitan il concet
to c h e 11 Giro di Francia de
ve dettar legge a scapito del
le altre gare. 

Il piccolo, tarchiato Hinault 
ha sconfitto Zoetemelk con 
uno scarto di 3'56". Il vec
chio Agost inho è terzo a 
7'04", Bruyere quarto a 9'04". 
Seznec quinto a 12'50", e co
m e vedete in ultima analisi 
Hinault ha battuto gente 
piuttosto modesta. Le rivela
zioni. s e di rivelazioni possia
mo parlare, sono il bel^a Wel-
lens e l'olandese Lubberding 
i quali mil i tano nella squa
dra di Kuiper. Raas. Knete
m a n n e perciò erano tenuti 
a svolgere mansioni di gre
gario: con maggiore libertà. 
entrambi avrebbero potuto 
migliorare le rispettive posi
zioni. Molte le delusioni, co
m e già detto, e una di que
s t e è senza dubbio Fredcly 
Maertens che dopo la caduta 
nel Giro d'Italia del '77 non 
s'è più risollevato. Maertens, 
a parere dei tecnici, sta pa
g a n d o l'uso di grossi rappor
ti. e quindi può ritenersi una 
vitt ima di questo cicl ismo 
forsennato in cui troppo vie
ne richiesto per mantenersi 
sulla cresta dell'onda. 

Il bottino di Maertens (due 
tappe» è magro, è uguale a 
quello di Esclassan. di' Raas e 
di Knetemann. Già vincitore 
a Losanna, l'olandese Knete
m a n n ha realizzato ieri la 
seconda vittoria nella corsa 
di chiusura. Poi sono comin
ciati i festeggiamenti p?r Hi
nault . per il campione che i 
francesi paragonano ad An
quetil e che considerano co
munque superiore a Theve-
ne. Nell'euforia, qualcuno ha 
det to che Hinault somiglia 
parecchio a Merckx. ma nel
l'eccitazione della giornata 
tutto era permesso. La ve
rità verrà in seguito. 

Michel Degard 

SERVIZIO 
PERGUSA — Sesto successo 
consecutivo di Giacomelli, il 
formidabile pilota italiano lau
reatosi oggi campione euro
peo di F 2: a Pergusa ha man
dato letteralmente in delirio 
la folla che a fine corsa ha 
invaso la pista pacificamente 
per complimenturM con il 
promettente pilota italiano 
autore di una corsa spetta
colare. Nel Gran Premio del 
Mediterraneo ha letteralmen-
tp surclassato gli avversari 
dando a tutti una lezione di 
stile e di guida pulita e in
cisiva. 

Il pericolo numero uno al
la vigilia si era dimostrato 
l'irlandese Daly ma oggi e 
stato abbastanza facile per 
lo scatenato bresciano averne 
ragione. Giacomelli ha sopra
vanzato Ghinzani dopo appe
na un giro e ha condotto fi
no al termine senr i mai es
sere avvicinato. Una autenti
ca passerella intorno al la
go. La March BMW 7B2 di 
Giac non ha avuto nessun 
problema: è filata via abba
stanza spedita merito anche 
del telaio e de! propulsore 
efficacissimo. Gli spettatori si 
sono ugualmente divertiti e 
hanno fatto un tifo da matti 
per l'italiano. 

Inizialmente nella scia del 
battistrada si erano sistemati 
Ghinzani, Colombo, Brulica
teli! e Cheever. Posizioni pra
ticamente immutate per dieci 
giri. Poi al dodicesimo Colom
bo sopravanzava Ghinzani e 
Necchi era costretto al riti-
ro. Al quindicesimo giro "Te 
posizioni di testa si di'.uiea-
vano e dietro Giacomelli c'e
rano Colombo, Cheever, Daly, 
Ghinzani e Zimino. Al ventu
nes imo giro scompariva Co
lombo e Cheever era così se
condo sopravanzato però suc
cessivamente da Dily. Al tren
tatreesimo giro Cheever for
zava i tempi approfittando di 
un momentaneo calo dell'ir
landese Daly e passava in se
conda posizione in un ordine 
che rimaneva immutato s ino 
al traguardo. 

Senz'altro positiva la prova 
dei nostri piloti in questa dif
ficile gara siciliana: hanno 
mostrato coraggio e con del
le monoposto più competiti
ve avrebbero fatto meglio si
curamente. 

v. b. 

«Non ho neanche forzato» 
PERGUSA — (v. b.) Si è da 
poco concluso il Gran Pre
mio del Mediterraneo e si at
tende l'arrivo sul podio di 
Giacomelli per la premiazio
ne. Gli applausi all'indirizzo 
del nco campione europeo so
no scroscianti. Giacomelli do
po aver spruzzato, com'è abi
tudine, i fotografi è raggian
te- la folla aumenta sempre 
più e il bresciano per evitare 
la ressa con uno scatto da 
felino aggira tutti, scavalca 
ti guardrail e si rifugia nei 
box. 

Lo raggiungiamo successiva
mente in sala stampa: « / ite
ro detto stri dalla prova di 
Nogaro che mi interessava 
chiudere subito l'argomento 
europeo in Sicilia. Sono ab
bastanza jeitee di aver centra
to l'obiettivo. La corsa è ri
sultata più facile del previ
sto e disponendo di un mez
zo nettamente superiore ho 
vinto con tranquillità senza 
mai spingere a fondo nean
che quando si era sistemato 
dietro di me l'irlandese Daly. 

Adesso continuerò ad occu
parmi di formula uno e due 
con maggior entusiasmo ». 

Soddisfatto è anche l'ame
ricano di Roma Cheever: «Og 
gì contro Giacomelli c'era 
ben poco da fare. E' stato 
bravissimo sia in partenza 
(si era avviato in seconda fi
la) sia m corsa. Sono conten
to per lui. Anche la mia ga
ra è venuta bene e devo di 
re che sono soddisfatto di 
avere preceduto il pericoloso 
Daly ». 

Bianchi e Uncini (caduto) 
movimentano il GP svedese 
KARLSKOGA — Il Gran Premio motocicli
stico di Svezia, ottava prova del campionato 
mondiale, è stato inaugurato dalla vittoria di 
un centauro italiano, Pier Paolo Bianchi, che 
con la sua Mmarelli si è aggiudicato la corsa 
delle 125, ma i brividi maggiori del pomerig
gio motociclistico li ha forniti, al numeroso 
pubblico presente, un altro campione italiano 
nella gara susseguente, quella delle 350. 

Franco Uncini, che gareggiava con una Ya
maha, è infatti caduto alla curva a « S » nel 
corso del quinto giro. Uncini si è ferito ad 
una mano nello spettacolare incidente: è stato 
prontamente trasportato all'ospedale di Karl-
skoga dove i medici hanno dichiarato che le 
sue condizioni non sono gravi e non destano 
la minima preoccupazione. La gara delle 350 
è andata all'australiano Gregg Hansford 
<Kawasaki>, che ha vinto un bel duello con 
il -sudafricano Ballington, suo compagno di 
scuderia. 

Il ventottenne Bianchi, già due volte cam
pione del mondo, non ha avuto difficoltà 
ad assicurarsi la vittoria nella 125, essendosi 
venuto a trovare al comando sin dalle prime 
battute della gara, e approfittando anche del 
ritiro di Eugenio Lazzarini, la cui Morbidel-
li ha avuto noie all'alimentazione, appiedan
dolo nel corso del terzo giro. 

La gara delle 350 è stata più movimentata. 
e non soltanto a causa dell'incidente occorso 
ad Uncini nel quinto dei 36 giri. Il più pronto 

al via è stato il nipponico Takazumi Kataya-
niii ma poi ha dovuto cedere all'incalzante in
seguimento dello spericolato australiano 
Gregg Hansford 

Lo scatenato Hansford si è ripetuto anche 
nelle quarto di litro dove ha battuto ancora 
il compagno di scuderia Ballington ed il fran
cese Fernandez. 

Nelle mezzo litro si è invece imposto Barry 
Siicene che proprio sulla linea ha avuto la 
meglio nei confronti dell'olandese Hartog. 
Più staccati Katayama, Baker e l'italiano Vir 
ginio Ferrari, attuale leader del campionato 
italiano. 

COSI' ALL'ARRIVO 
CL\SSi: 350 CC-: 1. ( i r e « ll»n\fcml (Kawasa-

kl) 5U°17"K0H alla intilU di kmli. IXt.UM: 1>. IUIIIIIK-
IDII (Kauasakl) a "*"; 3. Kata.ijm» (Vamaha) a ti"; 
t. Kkrrold (Opitalan) a «3" 5- Merton (Yamaha) 
a 5.J". 

CLASSI-' 250 CC: 1. <irrr,r. Hansford (Kawasakl) 
50't:t-Si», mi-dia fenili. 136.10U: -'. Halllncton (Ka
uasakl) a 6": 3. l'rruaiidrz (()|i\Ul»ii) a Tifi": 5. 
Hrrron (Yamaha) a 1*32"; 5. l'adit-lt (Yamaha) a 
un giro. 

(.LASSE 125 <.C: 1. Paolo Bianchi (Hilltaro) 4»' 
0r*3™, mrdla 125.W0 kmh.: 2. Nirto (Itultaco) a 
10! mlllt-slinl: 3. E»ple (Motobrkanr) a 7": 4. Carlv 
son (Appli- MBA) a 51"; 5. Aulncrr (Morbldrlll) a i6 "-

t:i.%KSK 500 Vi:: 1. Barrv Shrrnr (Suzuki) 55* 
-I9"130; 2. llarlor (Suiukl) a 52 ccntrilml; 3. Kataja-
ma (Yamaha) a 8"; 4. Maker (Suiukl) a 15"; 5. Krr-
rarl (Suzuki) a 23". 

A Vudafieri- Marnimi 
il «Rally delle Valli» 

PIACENZA — (l.p.i - Prose
guendo nella loro serie incre
dibile di successi Vudafieri-
Mannini si sono aggiudicati il 
rally internazionale delle Val
li piacentine trofeo Vifra Lu-
be consolidando ulteriormen
te la loro posizione nel cam
pionato italiano nei confronti 
dai diretti rivali Venni-Ber-
nacchini tolti dalla lotta da 
una duplice foratura. 

AI secondo posto si è inse
rita la Opei Turismo specia
le di Ormezzano-Rudi che pro
prio nell'ultima prova crono
metrata hanno passato di un 
soffio Pittoni Gabriel afflitti 
da una perdita di potenza al 
motore della Stratos del team 
Americanino Jeans Olio Fiat. 

Al quarto e quinto posto as

soluto le due Fiat 131 Abarth 
di Pasetti e Ceccato del team 
Quattro Rombi. Nel turismo 
di serie successo di Cerrato 
sull'Opel davanti a Presotto 
con la Ford mentre in campo 
femminile Antonella Mandelli 
con la Fiat 131 Abarth ha pre
ceduto l'Opel della Pons dopo 
che Anna Cambiaghi rimasta 
al comando per tutta la gara 
si è dovuta ritirare nell'ulti
m a prova speciale. 

Nel complesso si è trattato 
d; un rally molto insidioso e 
più di metà dei concorrenti 
partiti sono stati costretti al 
ritiro soprattutto per le usci
te di strada causate dalla 
ghiaia portata sulla carreggia
ta dai numerosi passaggi del
le vetture. 

Sul Lario vola 
lo sci inglese 

CERNOBBIO (Como» — L'in
glese Billy Rixon, campione 
continentale in carica per lo 
sci nautico di velocità, ha vin
to ieri sulle acque del Lario. 
a Cernobbio. la quarta prova 
del campionato d'Europa e 
del Mediterraneo della specia
lità, il Gran premio d'Italia. 

Per il britannico è stata la 
seconda vittoria stagionale 
nella manifestazione continen
tale. dopo il Gran premio di 
Inghilterra, Rixon, in condi
zioni di acqua molto mossa, 
è stato sempre al comando 
con autorità ed ha preceduto 
sul traguardo tre connaziona
li, Hutchinson. Coe e Mar
tin. 

Durante i primi giri si era 
comportato bene Pier Antonio 
Cassio, ma poi ha avuto un 
cedimenti! Alla distanza è ve 
noto fuori il campione italia
no Donato Trpzzi. che si è 
classificato quinto seguito da 
Luigi Venini. Nella classifica 

| per il campionato europeo 
I Rixon ha rafforzato il proprio 
I vantaggio, portandosi a 84 

punti. 
Ecco l'ordine d'arrivo del 

Gran premio d'Italia: 1. Billy 
Rixon (GBi 85 chilometri in 
un'ora e 10', alla media ora-

; ria di km 72.500. 2. Hutchin
son (GB»; 3. Coe «GB»; 4. 
Martin iGB»; 5. Donato Trez-
zi (ITt . 

Combattuta settima edizione dello «Sportivi Varedesi» 

Mirri anticipa a Varedo 
i più quotati velocisti 

Lo sprint per il secondo posto ha visto prevalere Cugole su Barbisan 

SERVIZIO 
VAREDO — Il ventunenne 
Emilio Mirri del GS Polli di 
Lissone con un deciso allun
go a se'te chilometri dall'ar
rivo ha vinto a Varedo. in 
provincia di Milano, il setti
mo Trofeo sportivi varedesi 
conquistando la sua prima af
fermazione stagionale. Mirri. 
cugino minore del ben più co
nosciuto Gabriele, è un berga
masco che quest'anno s'è 
messo particolarmente in evi
denza. collezionando numero 
s iss imi piazzamenti anche in 
gare di una retta importanza. 
ma che non era mai riuscito 
a vincer? parche «posso negli 
arrivi dove \a veder«el.4 con av
versari ben più veloci di lui. 
Oggi ha pensato bei:e di evi
tar la volata, presentandosi da 
solo sul lunghissimo vialone 
d'arrivo «ristandoli in tutta 
tranquillità la gioia del suc
cesso e lasciando gli altri av
versari a dannarsi per la piaz
za d'onore. 

Terminata la premiazione 
Mirri ha dovuto riporre in 
tutta fre»:a caschetto e ma
glietta nella borsa per potersi 
presentare in tempo in caser
ma dove sta prestando servi
zio di leva presso la Compa
gnia atleti di Milano. 

Alla gara hanno preso parte 
settanta dilettanti che dove
vano percorrere due ampi gi
ri comprendenti la salita del 
Cucciago, quindi tre mini-tor
nate locali in tutto per com
plessivi 128 chilometri. 

Tre le società che tenevano 
in modo particolare al suc
cesso finale: il GS Polli di 
Lissone. il GS Rocca di No-
vedrate ed il VC Lentatese so
dalizi che vantano corridori in 
grado di decidere a proprio 
favore la prova. Infatti la 
prima Pisa cella giornata por 
ta la firma di Perego. Coda. 
Benegsi e Filigura. incaricati 
di acreìerare l'andatura E b: 
>ogr.a attendere il secondo 
giro per registrare un nuovo 
tentativo operato dall'attivismi 
ino Beneggi. che M trascina 
a ruota Mirri. Colombo e R: 
va. Alle "oro «.palle a condur 
re l'inseguimento sono gli 
atleti de! VC I*-ntate<:e che 
sono st.v.i nettamente sorpre
si dallo scatto di Beneggi e 
compaeni. ed ora g'i atleti 
allenati da B e m e n u t o Tur-
bian sono costretti » sprecare 
inutili ener?:e. Solamente a 
otto chilometri dalla condi i 
s:one il gruppo riesce a recu
perare sui battistrada. 

Nell'attimo di rilassamento 
sussegue-ite ecco che il più 

Ie<«To ad approfittarne è Mirri. 
che s: invola ver«o la vittoria 
Ora sono due le società che 
devono 'orzatamente v>bbar 
car>i l'onere deH'insegnimen-
to ma orma: la fjtica comin 
c.a ad affiorare e quindi r.on 
resta che «.TT'.rigers: i cinturi
ni ed a>petfare la volata per 
il secondo po>to II p.ti veio^ 
ce qt.i e il varesino C u ° o > 
che riesce a pretedere Bar 
bisan. Tan>ella. Porver: e M o 

Dal Pian vince 

a Barbagelata 

davanti al forte 

Jean Lundstron 

e a Rizzi 

SERVIZIO 

• meri. 
Gigi Baj 

I 
i 

L'ARRIVO 
1. KM11IO MIRRI (<•->. Polli). 

km. ItS in 3 orr. rimila C Ì34: ;. 
Rrrno Cnr.nl<- (Soc. C d Cardaiw-
* ) a *»": 2. Camello BarbHan 
(O.S. Rocral- 1. Antonio Tamrlla 
(fi. O. rtni): i. Ciò»anni Por»rri 
(S.C. C.iacobarzi); « Monlcrl; '. 
Sala: I. PofftanelU: 9. Girardi. 1». 
Perico. 

Montepagano: 
due nuovi 
campioni 

di ciclismo 
MOSTI" PACANO — M e . \o i -u :r 
ri a M '.-rpafino :1 Trofeo T:.-.o 
Th G-.zc ti» U «ara ricliv'ira *-» 
l:da per :! campiona'n i'a':a:v> a: 
Ue^i e j .i;ore«. ri: c:ci:->-r.o Carlo 
R«"»oo"fi ci Vi-T.erca'e »: e laure» 
lo carr.p:otTe :!aLano drgn a'.heti •• 
N:>"o'..i To-*-"r. ri; V:oer.7a -". e .rr. 
po«.To r-r-V.ì r?'ej:ona j .r.:orr^ 

I_» ^uri. or^Ar.:77a:a ri.-.. G > C,.; 
Arri---, t .ti: C:oo« «^>Ì:O :i p.*'r > 
c:r..o r"r'ra->"-ev^>rf a.:., prò-.;!-*-:» 
di Teramo Tino Di G;;:-*ppr. r., 
r.vro-v<o notevole «.ueve^o di pu.> 
b'iro e di panecipar.tl ed ha lau 
reaio due campioni varamente de 
fra del titolo per il modo t.i r-ji 
$1 sono imposti nellt nspetuve 
(are. 

H \ R B U . ! I \T \ — l'ropr.o t t~.ì -i* 
timi r:p.d: -ornar.': c.<I P J ^ V r!t . 
la *>-«>i;'.!r.̂  a B^-u»"-;jra. »: e -.e 
r:!.*~.»to 1 f p:-f»i:o *.:-% .*.-.u C- . IJ *--7 
/ a t-z.i.•*:.*• et, ,->/zXt * -- .. r - T a 
r.r l'.rY.A Rt-.v-rr-j • e C J I I I p~"'i 
i.KiT.---A r.r e - -Vo \.'.. :.">> I>J. P a' . 
ri»! O - l ' f s i r r » . r i - <«.r. i.r.i -r 
r-.r a: v*-*-:: r.iiity.ir.-. e r:.:*--;'r> a 
"-*r. are lo »\r-iV"*- .VJ.I I .r.i-tron 
t.-w :-..* r: : - . - * ><r»j i:-.. \ \ P : 
itri .-.r--^ !" .t oj 'd ..r.— ur..A (!:.:..> 
-•Ti." i.-.jr •:-'.«• : *. .o-e IA^M.. . ' J •".: 

r<r-o :.-. bre*.e .* -'o- A cr- .* - or 
»a parTrr...» ÌÌA I »n.̂ »>..»:"i-'- r - .. 
T..r> r.r.«i e p-..-..o \ 3 »r_.-.» T ..:.> 
* : CV^o-.-i c*>-.e ". '.' -T'.J A', rorr-jir 
rio de..A r» --A un e A'~r *o Tu' 
rr^i'n CA V* f::.. lor.'.ir^ SA'..-
IZAT*'.. "I.O.-H. *• _'? .»r. I ;:. .^'rur. 
^: *A •- .m- -.»--..) .A "- i<*.'-z* -'.. 
\A *-;.: -.-e".i e trj ( r i r.r.1.0 VA 
.*7~?A -• r.e. a ri:-, r̂ .» -: 4;*.".r ̂ -»r.t. 
:.. ->3**.-"r.a^ 1 D J . P..I:. A!VJ>.U. 
F o - i r j P.,'7. Vjr. r *> :" I. .-vi 
«:ron e q ,e»-o drappello arr.trr* 
.-orr ?*:•••> J.r.o *. *• p.-:rr.e :Arr.-t*-
r: e por"*r.o i l P J \ - « ri"-! « 5<>r 
rri'.i e --ira 1 .ni.) q :-^*: d ir: *o* 
r_»r.t: «Te »: rva-fr.era . i bagarre 
oec.-;ia C : *:r:vi -..1 ( r,r_» ' <*i 
Rjrlu, - f l j - i <•: \rr:! <T<r.«r.r.o j.vrr 
•SA'LV: t*a pevar-.'i d «-ar-.1-.: 

Franco Martello 
Online d'arriio « "«ulle «traile 

della ReM-ten/a •: I. « I U N M I 
IMI. PI \N ( ( . > . ( a v u r t a l km ITI 
in I ore 31". media 17.S"H. J. .Ir.tu 
I umtttrnn (««teria) a Vi': .1 Rij 
ri ((•_>. Termolan di Recgin H i 
a I l i " ; I. lejf I.nnd%iron (>->e 
zia) v t . ; 5. \alenza ((. S. Casar-
clal a «*ll": «. Fontana lO_s. Ter 
molan) a *'«0' : ". Aloisio a !•'; 
• . Clbei a 11°: t . Ottonello a 
H I * " ; 10. OrruU, 

Duello Fabi-Stohr 
nella Formula 3 

MISAXO ADRIATICO <d ti 
— Teo Fabi (March 783», del
l'Altra Ranng Team d; Pia
cenza. confermando le previ
sioni. ha vinto ieri al Santa 
Monica di Misano Adriatico 
il primo Gran premio inter
nazionale Repubblica di San 
M a n n o di Formula .1 — vale
vole come ottava prova trico
lore — organizzato da'Ia Fe
derazione a u t o m o ' o m t i c a del
la Repubblica del T:tano che 
h.i esordito con Mirre-sso in 
'ir. Grand Prix. d'auto Suo 
a w e r - a n o il « tede-< o » di R:-
m:r.i s tonr i("r.evro;i B 43 • 
« .-.<• -i.\ e fir-nio a i > spu.'.c 
nella h:.a> tr.e ;..i <jrat;enz 
ZJ'O !.t pr<i"..i cli)r>' lo -v<>!-
^;n.t-n"i> ci: ci ;*• batterie 

Sf F.ib. "-.a vi:.:.» :' Grar.d 
Pr:\ ."M f̂r.ed Stonr. ^iwn^en 
do >*Mindo. ;̂ e pero assnidi 
< a*o ::i an":.'ipo — dopo 4 

i pr.rr.i posti, .'< •secondi ed un 
q i j i l o — ì. "ilo", i iTa.iano. 
.J;--J:.VÌ.I q..f!.o ciello s. ur>-(i 
•si.no ::. Fo::i .: 'u Italia Prr 
•*>*ohr e F.ib: vara p r o e m i a 
:.i Forti, ila J r ' «*.i'a una fi 

! :..i> -.i\.i. .-«mia c^rattert/za 
ta >ia; a .e'.lu rie: d.ie e dal 
' :.".i ::r-ntt- » he ha e'imir.ato 
uaha tiara .C trrzo ;*'.:\> Salmi 
e Color... tonfatisi i:i cur \a 
pr::r.a de! rettilineo d'arr.vo. 

I-a n.ai.ife-ta/'ur.e può e>-e 
re i-mi riav--inta Fabi «March 
7H.1i ha v:r.ro la prima batte 
ria «-enza avversari che io in-
:as*idivvero Salmi, l'ex pilo 
ta delle due ruote, ha fatto 
un testaroda al terzo giro e 
quindi e Maio costretto a re 
cuperare :' tempo perduto 
Nella seconda batteria ha do
minato tj'iavi mm'errottamen 
te Stohr. partito :n testa alla 
ì*ara r i n e e restato fino alla 
fine s i >ono battuti per le 
posizioni d'onore Campomi 
nosi e Pedersoli. senza dare 
spazio allo svizzero Romano. 
awicmatos i ad essi dopo un 
testacoda di Colombo. 

La Morerod 
vittima di 

un incidente 
automobilistico 

MARTIGNY — La svizzera 
Lise Marie Morerod. vincitri
ce della Coppa del Mondo di 
sci del lo scorso anno e me
daglia di bronzo quest'anno, e 
rimasta seriamente ferita in 
un incidente automobilist ico 
avvenuto ieri a Dorenaz 

I.a Morerod. 22 anni, si tro 
va va su una vettura condot
ta da Pierre Alain Bnichez . j 
uno degli allenatori della 
squadra svizzera di sci. che 
si e scontrata con un'altra au
tomobile in una strada se 
rondami di Dorenaz. \ i c m o a 
Martigny 

La sciatrice svizzera, che 
fra l'altro ha riportato la frat
tura dp] bacino, dovrà rima
nere ricoverata in ospedale 
per almeno sei settimane 

Baseball: 
la Biemme 

vince ad Anzio 
ROMA — Risultati della setti
ma stornata d?l pirone di n-
to-Tio del campionato di ba
seball di s e n e nazionale: Ger-
mal Parma-Firenze 2ó-2. 9-0; 
Derbijrum Rimmi-Grosseto 4-1. 
I 0; Alpestre Novara-Pouchain 
Roma 7-9. 12-2; Biemme Bo
logna-Anzio 16-5. 15-0; Glen 
Grant N'ettuno-Diavia Bolla
te 4 3 . 1 12. 

Pilette e Spice primi alla «24 Ore» 
FRANCORCHAMPS (B«lgi«) — L'tqv'paygio composte da PiUtt* • 
Spie* (IWI-GB) %v Ford Capri ha vinto la « 24 Ora» auomabilittica 
di Francorchamp», conclusati tari. Al secondo posto si sono classi
ficati I belgi V*rm**rsch-Van Hov*-Joos**n. Ecco la classifica: 1 . Spico-
Pitette (GB-Boi), Ford Capri, allo modi* orari* di km 179,160; 2. 
Vormoorsch-Van HorvJoosson (Boi) , BMW $30; 3. ••ftior.Navo, 
BMW $30; 4. ClarfcLkrnova. Ford Capri; S. Brailard-Xhonovai, 
BMW $30. NCl lA FOTO: lo auto al momonto dal . via >. 
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Cinque anni di professionismo prima della tragedia di Bellaria 

Jacopucci: un personaggio per necessità 
L'esordio con Ekpeli e la grande avventura tricolore con Sarti - La rivalità con il romano Koimrsi e la felicità per l'europeo conquistato contro Sterling - La sconfitta con Valseceli! e lo 
accuse della madre: «Era un match truccato» . Dopo aver battuto Nosley, il belga, non fece nemmeno la doccia . Le ultime parole del luttuoso mercoledì dopo il combattimento con Minter 

li dolore di Giovanna Jacopucci. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Angelo Jacopuc
ci ha pagato duramente il 
primo combattimento affron
tato a viso aperto, senza il 
timore di salvare la sua im
magine dt pugile timoroso, 
unicamente votato a pubbli
cizzare la sua teoria di « gla
diatore del ring » col viso in
tatto Cause d'origine diverse, 
l'avevano portato a gettare la 
sfida al temutissimo Alan Min-
ter. Ma prima di tutto è sta
to il suo orgoglio di uomo, a 
spingerlo verso l'azzardo. 

Jacopucci era stanco di sen
tirsi chiamare «bluff». La sua 
carriera tra le dodici corde 
aveva conosciuto più vittorie 
che sconfitte. Ma il suo carat
tere guascone trovava resi
stenze nell'ambiente del pu
gilato. Non era ammesso in
somma, che un "{Taglie dal 
curriculum modesto, st pavo
neggiasse a campione. 

Quando a Torino finì al 
tappeto davanti a Lukas fu
rono in molti a darlo per fi
nito. E Jacopucci aveva rea
gito in modo istintivo, illogi
co se vogliamo. Era già stato 
campione continentale dei pe-

Stamane alle 10 sarà eseguita l'autopsia 

Indiziati di omicidio colposo 
Agostino, l'arbitro, il medico 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — La salma di Angelo Jacopuc
ci 6 adagiata in una cella frigorifera dello 
Istituto di medicina legale di via Irnerio. La 
prevista autopsia ordinata dal dott. Rubini, 
Sostituto procuratore della Repubblica, ver
rà effettuata solo stamattina alle 10. Sem
bra che l'accertamento necroscopico sia af
fidato al prof. Pappalardo ma ancora non 
vi è nulla di ufficiale. Per ora del cadavere 
di Jacopucci si è occupato solo il custode 
dell'Istituto che su un libro ha scritto la 
usuale frase semplice, burocratica, questa: 
« Angelo Jacopucci. nato a Tarquinia il 22 di
cembre del 1948, di professione pugile. Mor
to all'ospedale Bellaria di San Lazzaro di 
Savena alle ore 10.04 di sabato 22 luglio 1978 
in seguito ad un incidente sul ring in com
battimento a Bellaria ». 

Ogni tanto arriva qualche sportivo che 
vuole rendere omaggio al cadavere ma sono 
pochissimi. I parenti del povero Angelo so
no quasi tornati tutti a Tarquinia affranti 

e prostrati dalle lunghe ore di veglia con
sumati sulle poltrone dell'atrio dell'ospedale 
di San Lazzaro. A Bologna sono rimasti so
lo in due: un cugino e Maurizio De Stefa
ni. il miglior amico che aveva Jacopucci. 

La città è rimasta deserta anch'essa. L'op
primente calura ha indotto tutti a cercare 
luoghi di refrigerio. Del dramma di Jaco
pucci non si sente più parlare. Nei pochi 
bar rimasti aperti si parla d'altro. In poche 
parole Jacopucci è rimasto un'altra volta 
solo. 

Nell'occhio del ciclone adesso vi sono al
tri. Proprio ieri, sono state inviate comuni
cazioni giudiziarie per omicidio colposo nei 
confronti del manager di Jacopucci, Rocco 
Agostino, dell'arbitro del match il francese 
Raymond Baleyrou, che attualmente si sta
va godendo il sole a Rimini, e del dottor 
Pimpinelii, il medico di servizio nella riu
nione di Bellaria. La macchina della giusti
zia si è dunque messa in movimento. 

I.r. 

si medi e davanti alla scon
fitta, che lui reputava un sem
plice infortunio dovuto più 
alla superficialità nella prepa
razione che alle doti dell'av
versario, aveva reagito dicen
do che tutti si sarebbero ri
creduti quando avrebbe 
combattuto per la riconquista 
del titolo europeo. 

Si era messo d'impegno, Ja
copucci. Aveva cambiato alle
natore; faceva vita d'atleta. 
Orari precisi scandivano t rit
mi della sua giornata divisa 
tra footing, allenamento in pa
lestra e riposi. Era, insomma, 
un pugile diverso da quello 
istintivo e irrazionale sino ad 
allora conosciuto. Ma t suoi 
limiti non erano però cam
biati. Il suo modo di boxare, 
che eludeva la lotta con visto 
4i passi all'indigtr*} TtótóW lo 
avversario awinza?a.*ì?&iiera 
camhuito,4*fé3tt poteva comne-
tere con la potenza dt*&Kn 
Minter. 

IL PASSATO — Jacopucci 
aveva iniziato a frequentare le 
palestre giovanissimo. La sua 
carriera sin dai tempi dei no
vizi incontrò ben pochi osta
coli. Passato dilettante, diven
ne campione d'Italia. A lui si 
guardava come all'astro na
scente del pugilato italiano 
che da troppo tempo si dibat
teva nella mediocrità. Da di
lettante Jacopucci non conob
be sconfitte. Gli avversari di 
fronte a lui si trovavano a 
disagio. La sua boxe sgusciati-
te aveva sempre la meglio 
sull'aggressività dei conten
denti. E passando di successo 
in successo. Angelo si decise 
a salire tra i professionisti 
sotto la guida di Andrea Cioc
cio, un uomo nel quale ripo
neva grande fiducia. Il debut
to tra i professionisti avven
ne l'8 luglio del 1973. Il suo 
avversario, Ekpeli. era un pu
gile di buona esperienza, ma 
Jacopucci seppe districarsi be
nino; alla fine di sei riprese, 
venne dichiarato vincitore. Si 
susseguirono altri combatti
menti e altrettante vittorie. 
Per Jacopucci scoccò l'ora del
la grande occasione per salire 
alla ribalta nazionale il 16 ago
sto del 1975. quando compar
ve sul quadrato per affron
tare, cintura tricolore in pa
lio, Sarti. E vinse ancora. Col 
titolo di campione italiano 
conquistato, di Jacopucci co
minciarono ad interessarsi tut
ti. Questo etrusco dalla lin
gua sciolta, faceva partire dal
la sua Tarquinia sfide a de
stra e a manca. Era diventato 
personaggio. 

VERSO «L'EUROPEO» — 
L'unico avversario italiano di 
discreta levatura che lo potes
se impensierire era Benacqui-
sta. 1 due si trovarono di fron
te il 30 gennaio del 1976. Fu 
un combattimento equilibrato. 
Benacquista era avversario 
difficile ma Jacopucci, pur 
non mostrando grosse cose. 
ebbe ancora la meglio con il 
suo boxare a ritmi ridotti, ba
sato su scambi a distanza. 
Frattanto si andava profilan
do una rivalità casareccio con 
Mario Homerst. un romano 
combattente per natura. Un 
pugile, Romersi, che sul ring 
si comportava esattamente in 
modo opposto a Jacopucci con 
il suo attaccare forsennato al
la ricerca del pugno del k.o, 
invee che alla mttodica ri 
cerca della vittoria ai punti. 

Jacopucci però evura altre 
ambizioni. IM sua meta er.-. 
il titolo : uropeo detenuto dal
l'inglese Buhny Sterling. un 
medio da tempo alle prese 
con problemi ili peso. E Ja
copucci venne accontentalo. 
Sterling accettò di battersi 
con lui il 4 giugno 1976 sul 
quadrato allestito al Palazzo 

dello Sport d. Milano. Per 
quindici round t due dettero 
vita ad un incontro di livello 
tecnico accettabile. 

Alla fine l'arbitro si avvici
nò a Jacopucci. alzandogli ti 
braccio in segno di vittoria. 
Quella sera, forse. Angelo mo
strò per la prima volta il suo 
vero volto di ragazzo sincero. 
Qualche lacrima rigò il suo 
viso anche se, subito dopo, 
nel colloquio con i giornali
sti, rivestì subito i panni del
l'eroe integro e sbruffone. 

LA PRIMA SCONFITTA — 
Sullo stesso ring che lo aveva 
salutato campione continenta
le, Jacopmci il primo ottobre 
dello stesso anno, dovette ce
dere il suo titolo a Germano 
Valsecchi DI questo- match, 
i/i questi giorni si a discusso 
niKtro. La madre di Angelo. 
Ttell'os}>cdale Bellaria a *'a/i 
Lazzaro dt Savena, dove suo 
figlio lottava contro la morte, 
ha affermato che quell'incon
tro era truccato. Pensiamo 
che queste jmrole siano state 
dettate più dal cuore che da 
altro. Riteniamo infatti che 
quella sera Jacopucci si tro
vo in difficolta incrociando i 

Jacopucci e Minter alla fine del tragico match. 

Ricostruita la vicenda che ha travolto il tennista azzurro 

Panatta atleta dirigente 
dipendente di se stesso 

Vittima di una situazione 
anomala, il romano ha risentito 
sul piano sportivo in maniera 
eccessiva di un peso morale 

che non era del tutto suo; 
mentre finanziariamente 

ha finito col pagare per altri 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Panatta è nel
l'occhio del ciclone. Panatta 
è in crisi. Panatta è contro 
tutti e tutti sono contro Pa
natta. Panatta. addirittura, è 
contro Panatta. Assurdo ma 
vero, con conseguenze preoc
cupanti. se non disastrose. 
sul piano industriale, sinda
cale. sportivo. Perché il Pa
natta Adriano, il giocatore. 
diventa dipendente di se stes
so. di Adriano Panatta indu
striale. proprietario della Gc 
neral Sports che lo ha spon
sorizzato mentre, come ten 
nista in pauroso declino (è 
sceso in poco tempo dall'ot
tavo al 28' posto nella clas
sifica mondiale, riducendo 
anche i guadagni di un terzo. 
contro l'ascesa vertiginosa di 
Barazzutti che ha raddoppia
to quest'anno t guadagni del 
collega subentrandogli nella 
ottava posizione di classifica). 
danneggia il Panatta indu
striale. che ci rimette l'osso 
del collo e fallisce. 

Ma (e proprio qui sta la 
gigantesca contraddizione di 
questa vicenda che ha inve
stito il giovane industriale-
atleta. ora al centro di così 
accese e spesso dure e inge
nerose polemiche). Panatta è 
in fondo il minor colpevole o. 
addirittura, una delle nume
rose vittime di una situazio 
ne anomala. Sportivamente. 
perché ha risentito in manie
ra forse eccessiva di un pe
so anche morale che sicura
mente non era del tutto suo: 
finanziariamente perche ha fi
nito col pagare di tasca pro
pria (quasi 700 milioni di li
re) errori di altri, proprio 
nel momento in cui aveva ge
nerosamente tentato di rad
drizzare una barca il cui nau
fragio non l'avrebbe coinvol
to certamente in modo disa
stroso. 

Gli avevano offerto, con la 
General Sports, tante promes 
se ed una grande responsa
bilità. e lui si era presenta
to, per la prima ed unica vol
ta in fabbrica, con una rosa 

per tutti come buon auspicio 
«I un sorriso grosso così sul
le labbra come promessa di 
successo. Ora ha vergogna di 
tornare a Genova, nella sua 
fabbrica. Ma non ha dimen
ticato i dipendenti, una ses
santina, per i quali ha chie
sto. e ottenuto, un trattamen
to preferenziale, nella liqui
dazione della sua ditta. 

Venerdì scorso, intanto. 1' 
Ufficio provinciale del lavo
ro ha interrotto il preavviso 
di licenziamento ai lavorato
ri della General Sports. con 
cedendo un periodo di aspet 
tativa alla ditta, durante il 
quale il rapporto di lavoro 
con i dipendenti risulta sospe
so a tutti gli effetti. In pò 
che parole, si è voluto « pren
dere tempo» per i dipenden
ti. in attesa di sviluppi e so 
luzioni della crisi che ha in 
vestito la « G.S. ». la fabbri 
ca che è. come è noto, di 
Panatta dal settembre del *77; 
crisi che avrebbe coinvolto 
anche il Panatta tennista. 

La General 
Sports 

I,a General Sports era sta
ta fondata con un massiccio 
intervento dei maestri di ten 
nis. che si erano tassati per 
un milione a testa, e Miste 
nuta finanziariamente dalla 
famiglia Martignoni. Fabbri 
cava racchette da tennnis e 
commerciava in articoli di 
abbigliamento sportivo ai qua
li applicava il proprio mar
chio e G.S. ». preoccupandosi 
della vendita del prodotto per 
proprio conto. 

Nel 1976. una decina d'an 
ni dopo la fondazione, il de 
ficit della ditta raggiunge il 
miliardo e mezzo. Martigno
ni e altre famiglie riescono a 
coprire il « buco » contempo
raneamente ad una clamoro
sa operazione di sponsorizza
zione di Panatta e Bertoluc
ci, Panatta soltanto per l'ab
bigliamento (perché continua

va a pubblicizzare assurda
mente la racchetta concor
rente < VIP » e le scarpe Su-
perga): Bertolucci per la 
racchetta GS. che prendeva il 
suo nome. 

Panatta spaziava allora ai 
vertici della classifiche mon
diali. mentre nei tornei inter
nazionali e in Coppa Davis. 
soprattutto componendo l'im
battibile coppia con Bertoluc
ci. appariva come un model 
lo di abilità e potenza. I suoi 
prodotti, quelli da lui sponso
rizzati. « tiravano » di conse 
guenza. I-a « G.S. » aveva un 
momentaneo rilancio: l'inter
vento di Panatta atleta sand
wich dirigente pareva il toc
casana e la ditta si sbilan
ciò. ma non in investimenti 
o piani di ristrutturazione. 
come era logico attendersi. 
bensì in assunzioni di dirigen
ti che non si rivelarono al
l'altezza della situazione, al
meno sulla scorta di quelli 
che sono stati i risultati fi 
nali. 

Insomma la fabbrica in po
co tempo toccò una perdita di 
una dozzina di milioni al me
se. con deterioramento co 
stante fino a che. sull'orlo del 
tracollo, nel maggio del "77 
si cominciò a parlare di un 
fantomatico acquirente, che 
poco a poco assunse :1 no 
me di .Adriano Panatta. Non 
si voleva uscire subito allo 
scoperto pero, perché si in 
tendeva sfruttare al massi
mo. pubblicitariamente, la no 
vita di Panatta industriale. 
In effetti l'operazione, se 
sfruttata a dovere. a\rebbe 
potuto e dovuto dare risulta
ti eccellenti, perché la ditta 
risulta ancor oggi valida sul 
piano produttivo e funzionale. 
nell'ambito del settore di sua 
pertinenza : ma la sempre più 
imminente minaccia di crisi 
provocò un anticipato, urgen
te intervento del manager di 
Panatta. Massimo Camilletti. 
che si precipitò a Genova per 
assicurare che l'operazione 
era praticamente fatta, ma 
che si sarebbe conclusa sol
tanto in settembre, con un 

i 

grande lancio pubblicitario al 
mercato delle attrezzature 
sportive, il e MIAS » di Mila
no. In tale circostanza. Pa
natta rileverà infatti l'W per 
cento delle azioni, perché il 
16 per cento rimarrà a quel 
centinaio di maestri di ten
nis fondatori della < G.S ». 

Emergono spaventose con
traddizioni. come quella già 
citata di Panatta che diven
ta controparte di se stesso 
perché fabbrica una racchet
ta e ne pubblicizza un'altra. 
ma l'operazione pare funzio-

• nare ugualmente bene, alme
no esteriormente. All'interno. 
invece, si verificano ben pre
sto i primi intoppi che il sin 
dacato rileva, chiedendo più 
diretti interventi. 

< Secondo noi — ci dice 
Luigi Bixio della FILCAMS 
CGIL, che ha seguito tutta la 
vicenda con preoccupata at
tenzione e viva partecipazio
ne — mancava più sicuro 
e deciso intervento manage 
riale. Non erano sufficienti 
capitali per un rilancio ope 
rativo. mentre la forza lavoro 
veniva utilizzata in maniera er 
rata. S: manifestava la ne
cessità sempre p.ù urgente 
non già di un soccorso fi 
nanziano. ma di un piano di 
ristrutturazione che abbiamo 
ripetutamente sollecitato, of 
frendocì anche come .sindaca 
to per l'impegno più amp.o 
alla soluzione della crisi del 
l'azienda e per un suo nlan 
ciò produttivo. Ci dicevano 
che per ogni racchetta fab 
bricata pelava un deficit di 
7 8 mila lire o più e che b; 
sognava arrivare a raddop 
piare almeno la produzione 
delle 25 mila racchette an
nue. perché il solo mercato 
americano avrebbe dovuto as
sorbirle. Ma il piano di ri
strutturazione promesso non 
veniva mai presentato. E poi 
si cominciò a parlare di esu 
beranza di personale, secon
do alcuni addirittura colpe
vole principale della crisi. 
Crescevano quindici dipen
denti. "Discutiamo", diceva
mo noi"; "vediamo il piano di 

ristrutturazione": "proviamo 
a riorganizzare il lavoro anche 
sulla base dei suggerimenti 
dei tecnici delle altre ditte 
consultate", secondo i quali. 
tra l'altro, veniva indicata 
una buona base produttiva se 

j meglio sfruttata. Niente ». 
Intanto sul mercato comin 

dava a cadere la credibilità 
j della « G.S. » e dei suoi pro-
! dotti, per una serie di ope 

razioni sbagliate, mentre i 
magazzini si gonfiavano di 
merce invenduta. * Colpa delle 
quindici eccedenze di persona 
le», affermava qualche diri
gente. 

I/impegno 
del sindaeato 

« Ma all'incontro che abbia 
mo avuto nel maggio scorso 
— ci ricorda il sindacal;->ta 
BIMO — se n'erano andate 
volontariamente 17 persone. 
per cui le cosiddette "ecce 
denze" erano state annullate 
e la situazione avreblie dovu 
to migliorare sensibilmente. 
Ma evidentemente non era 
quello il problema. Non c'era 
chi sapesse proporre quako 
sa di concreto. Qui sta il fat 
to. E Panatta ha avuto il tor 
to di non interessarsi ma: di 
questa attività, rimettendoci 
cosi anche un bel mucchio d. 
soldi. Secondo me — condu 
de Bixio — la "G.S." è va 
Iida sul piano produttivo ed 
è decisamente funzionale nel 
l'ambito del settore. pe r c u i 

non sarebbero neppure neces 
s ane profonde ristruttura zio 
ni per risollevarla. Occorre 
però un seno impegno impren
ditoriale. al quale il sindaca
to è pronto ad offrire, come 
sempre ha fatto. la propria 
disponibilità ». 

Il manager di Panatta. Ca
milletti. ribadito il concetto 
di < esuberanza di personale ». 
nel sottolineare i motivi della 
crisi rileva la mancanza dei 
necessari < nuovi investimen
ti ». parla di fattori negati

vi come « la moda » e « la 
stagione ». che non è stata 
climaticamente favorevole, di 
conseguenti ritardi nelle ven
dite e della eccedenza di ma 
teriah in giacenza nei ma-
gaz/ini. € Alla conseguente in
soddisfacente situazione nel 
settore commerciale — ha dot 
to —. nella produzione con 
tmuavano a registrarsi perdi 
te insostenibili, pari in me
dia a novemila lire per ogni 
racchetta ». 

< Speravamo — spiega Ca
milletti — che il marchio Pa
natta potesse bastare a ri
sollevare le sorti dell'azienda. 
ma ci siamo evidentemente 
sbagliati ». 

Il curatore fallimentare. 
Alfio Lamanna, sottolineata la 
costante preoccupazione di 
Panatta (« anche nelle tristi 
giornate di Budapest ») e la 
sua sensibilità per la sorte 
dei dipendenti, ha assicurato 
che gli stipendi sono stati pa
gati fino all'ultima lira, men 
tre restano in sospeso le li 
quida/ioni (poto più di un 
centinaio di milioni di lire). 
le provvigioni as*h agenti, i 
credit: dei fornitori. « Con la 
vendita del materiale in già 
cenza in magazzino — ha as 
sjcurato — e dei macchinari. 
si dovrebbe riuscire però a 
soddisfare tutti » 

Inoltre, ton l'applicazione 
ai lavoratori dell'* aspettativa 
non retribuita » decisa vt-ner 
di sborso, si favon-ce ades 
so un eventuale passaggio di 
retto ad un'altra azienda. Ed 
è proprio in questo senso che 
il sindacato si sta muovendo. 
anche per non perdere altri 
posti di lavoro. 

Mentre Panatta. padrone e 
dipendente di se stesso, aspet
ta. fra mille polemiche: ci 
ha nmesso una barca di sol 
di e la faccia, come indù 
striale e come atleta. Chis
sà che una favorevole, feli
ce e auspicata soluzione del 
la vicenda non ci restituisca. 
almeno, il Panatta atleta. 

Stefano Porcù 

guantoni contro un avversario 
che non gli concedeva un at
timo di tregua e lo costringe
va a violentissimi scambi di 
colpi ravvicinati. Per Vallec
chi fu il trionfo. Per Jacopuc
ci invece, il pubblico non ebbe 
comprensione e ripagò i suoi 
atteggiamenti da divo indiriz
zando fischi verso un pugile 
che sul quadrato faceva tutto 
quello che poteva: ossia bo
xando con un'azione bella da 
vedersi ma priva di potenza 

Mà^TE-'R — Jacopucci dopi) 
Valsecchi. affronto Romei si 
per il titolo italiano e lo scon
fisse pc intervento medico 
alla nona ripresa. In ottobre 
a Torino, sulla strada d: Ja
copucci si profilò Frankie Lu
kas, uy<£)uyU?randeUatore c ' " ù 
nel gna di due riprese spedir 
Angelo al tappeto Lukas ha 
un modo d'intendere la boxe.. 
come Alai> Minter. Entrambi 
sono K guàXlia destra » e avan
zano verso l'avversano a pic
coli passettini per poter sfrut
tare la loro potenza. Jaco
pucci non dette eccessivo pe
so alla significativa sconfitta 
Voleva ritornare campione di 
Europa e dopo che l'EBU de
tronizzò il francese Gratien 
Tonno- fece balzi di gioia 
quando lo stesso organismo 
europeo decìse che il succes
sore di Tonno doveva uscire 
dal match tra lui e Minter 
Angelo aveva visto all'opera 
Minler quando questi sconfis
se per k o. Vallecchi a Mi 
lano. In quell'occasione Jaco
pucci figurava in cartellone 
con ti belga Gerard Xosley Al 
termine del combattimento 
che lo vide vincitore. Jaco
pucci non fece neanche la 
doccio. Indossò l'accappatoio 
e piese posto a bordo ring. 

MEI* COI .EDI" — A piìche 
ore dal tragico match confi
dava agli amici accorsi ila Tar
quinia, che rispettava Minter 
ma non lo temeva F si sba
gliava. Avevo cambiato allena
tore. andando ad ingrossare 
te file della scuderia genovese 
di tàicco Anostino. Aveva con
dotto una prejxirazione meti
colosa ma i suoi limiti erano 
rimasti. Minter. per lui era 
troppo forte. Ma Angelo vo
leva dimostrare ai suoi critici. 
al pubblico, d'essere cambia
to. Ed ha pagato con la vita 
questa prova d'orgoglio Al 
termine de! match, aveva con
fidato. e noi ne siamo testi
moni- « Ilo perso, ma la gen
te ha apnlaiidito. Sono con
tento » Xon «o saveva, ma 
stai e f.-'ivcrrlo un epitaffio 

Lino Rocca 

COI'. Ili fijfX-

-r.i.o umico 

Dopo la tragedia 
Righetti, l'amico, 
pensa ad Holmes 

DALL'INVIATO 
KIMINl — In casa lo chiamano Morns, p<»nh" questo era 
il nome sceltogli dai genitori, <• imi al bunesjuK' i! pie te non lo 
accettò — "i ilici lui stesso -- ren i le M:..ii<rt> • 

Il Morns per lami!» i.' <- «miei e ,\'Ì>> H 'L , IU '" . -'ti unni a 
settembre compleanni' eh»5 >ui speri, di ie*'.> ;'•-:•<iw 
quistu della corona i!' campione ni-ir.it1»'• 
.«Ho firmj)^, il contr«t«o merioledl. »,-i i • (• 
trng'ca riiSiTùne ili Bellam, 1-Uait- ai ;. •• <•-
Angelo », spiega 

I>e due cose, ora. l'ima sopra l'a'.'ru. rt^'p: esentano per il 
giovane pugile un «rovinilo di emozioni quasi inestricabile; ma 
si ritiene un professionista v anche se l'uomo è profondamen
te addolorato, il boxeur pensa con entusiasmo nel un obiettivo 
che può coronare un'intera esistenza 

Dopo anni di incertezze e di sacrifici, di combattimenti 
giudicati dai tecnici non esaltanti, anche se vittoriosi (del 
32, disputati in quattro anni di professionismo, di cui 17 vinti 
per k.o., il migliore resta anche l'unico da lui perduto, con 
verdetto nettamente casalingo, lo scorso anno a IJIS Vegas 
contro Leon Spmks. che pochi mesi dopo avrebbe detronizza
to CasMus Clay). Righetti ha a portata di mano al scalata al 
massimo trono della boxe, e sarebbe, se ci riuscisse, il secon
do italiano nella storia dei pugni, dopo Camera (Rocky Muricia-
no era solo oriundoi a cingere la cintura di uomo più forte 
del mondo sul quadrato a dodici corde. 

L'appuntamento, per ora, e stato fissato solo in linea di mas
sima. nella trattativa fra il manager Agostino e l'organizzato
re. Sabbatini. rappresentante europeo dell 'americano Don King. 
« Da settembre a dicembre è scritto per ora nel contratto — 
precisa Morris — ma a giorni si dovrebbe sapere anche la da
ta precisa ». 

Il luogo invece è già stato prescelto e 11 nome dice tutto 
per gli appassionati di pugilato. Madison Square Garden. New 
York, uno dei luoghi sacri nella storia dei gunntoni. « Oltre 
alla data — prosegue — resta da definire anche la borsa. E ' ve
ro, alcuni giornali hanno dato delle cifre, ma sono tutte cose 
inventate, perchè di soldi non abbiamo ancora parlato. Se ne 
parlerà insieme alla data del match ». 

Ma l'avversario chi sarà? Ce chi dice Holmes, vincitore di 
Norton e detentore del titolo versione WBC U più importante 
— sottolinea Righetti — di quello di Spmks, WBA, valido In 
soli sette Stati americani, se non vado er ra to»! e chi Invece 
ha ipotizzato l'altro campione, cioè Spinks o Clay. a seconda 
dell'esito della rivincita tra i due fissata per settembre. 

« Anche queste sono chiacchiere di giorimll — taglia corto 
Righetti — io ho firmato con Holmes e dell'altro combattimen
to se ne potrà parlare solo a cose fatte. Comunque penso di 
poterlo fare ugualmente, sia che vinca o che perda con Hol
mes ». 

Ora si prenderà qualche giorno di vacanza meritata, dopo 
un mese di allenamenti per l'incontro di Bellaria con De IJ I 
Garza («un materasso? Forse si è dimostrato tale, davanti a 
me. ma sulla carta era un osso duro: 15 vittorie per k.o. su 21 
incontri, non mi sembra poco»» e poi riprenderà la routine 
degli allenamenti: per un mondiale dice che gli occorreranno 
due mesi, il primo a Rumili e il secondo nel ritiro di Genova. 

Florio Amadori 

E' M f ci» terminata l'avwntvra riatti axxvrrl in Caaaa Davfa: Panatta col COBO china mrnHu 
bilmanto tuli» cauta e Sa fll hanno minato la carriara •porthra a qwalla éì indvttrial», oli laaiiU 
« tpontor » di M sfatto. 
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